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ORGANO DEL PARTITO COMUN STA ITALIANO 


CRISI TESSILE 

Una s€eSta di fondo per 
retonomia del Paese 
Martedì un inserto speciale 

K vilft Tiill WilPCf fp >«aP fp’ 


Il «nuovo» socialismo 
di Pietro Nenni 


I COMPAGNI sncidlisti chi si nunisc no in c|ucsn 
j^iorm nei c ingressi delle loro se/ioni c c i liro nuf 1( i 
a/iendcili fai ebbero bine a Icntr ci pr< h io cline le 
b si su CU! il dib ittilo M s\ olge — tesi ili ciu ili \enn 
ha aggninn loinpenclo per primo lacrnrdo propii 
gn Uo eli De Mai lino un suo proprio clnrumenlo la 
a kltcn ai compagni? — l inchiesta ini7nta dal gin 
nalista Piero Ottone su! Corriere ciclici Sera Tì e 
incbiL la SI propone di fare il punto sulla situarli nc 
ecoromica e politica e in particolare *^ugli orienta 
menti attuali del governo e dei partiti della magi io 
ran 7 d di centro smisti a II suo principale mine se 
consiste nel fatto che essa è basala c^'-clusnamene 
su colloqui avuti dall Ottone con molti esponenti p^i 
tici 1 quali — egli dice — « a quattr occhi * gli hanno 
parlato m modo assai diverso e comunque assai piu 
chiaro di quanto essi non parlino di solito in pubblico 

Ben sippiamo con quanta cautela occorre ben il 
succo di simili converso7ioni «a quattrocchi» cosi 
spesso filtrate e deformale dal giornalista mtcì locu 
tore per gli scopi propri o del proprio giornale Certo | 
è pero che la conclusione politica generale anticipata 
dall Ottone e un invito alle « forze di destra » a colla 
borale con il « nuovo > centrosinistra che dai '^^uoi 
interlocutori gli è stato delineato smettendola con le 
vecchie posizioni di lotta a fondo, o almeno di oppisi 
zione as unte di fronte alla « attivila confusa e vellei 
tana» del «primo» centrosinistra e specialmente 
del governo diretto dail on Fanfani 

Ora è vero che gm da molti mesi il Camere della 
Scia ha smesso ogni lotta a fondo contro il governo 
diretto d ili on Moro e ha già di molto attenuato U 
sua opposizione Un invito cosi esplicito alla « colla 
borazioni » dalle sue colonne non era però ancora 
mai veni to Se dunque 1 Ottone non è uno sciocco — 
e non c ( motivo di pensare eh egli lo sia — qualche 
buona r igione per trarre questa conclusione dalle 
conversazioni « a quattr occhi » avute con i suoi inLer 
locutori egli deve averla avuta al di là di qualche 
imprecisione o forzatura n cui egli sia potuto cadeie 
nel riferirne o interpretarne il pensiero 

Risulta evidente anche dalle prime battute del 
1 inchiesta che ciò che ha convinto soprattutto Piero 
Ottone della « bontà » del centro sinistra c la speranza 
che gli hanno dato per il futuro — al contrario di Lom¬ 
bardi e di Giolitti — gli esponenti di destra del PSI 

Del modo come agisce attualmente ii governo di 
centrosinistra l'Ottone non dà infatti nè un giudizio 
eccessivamente negativo nè un giudizio molto entusia 
stico Per ora e da alcuni mesi, c'è un certo « immo 
bilismo» del governo Ciò non gli dispiace, in una 
celta misura perchè «immobilismo» del governo 
significa in una società e in uno Stato capitalistici 
via libera lasciata alle grandi concentrazioni Indù 
striali e finanziane di portare avanti Indisturbate 
(salvo « li disturbo » che può loro venire dalla resi 
stenza e dalla lotta della classe operaia) i loro piani 
e 1 loro programmi che è ciò che sta accadendo da 
molti mesi oramai in Italia Ma un «immobilismo» 
totale del governo non conviene neppure all Ottone e 
al Corriere delia Sera, e ai gruppi dirigenti capitali 
stici, nel CUI nome essi parlano e nel cui interesse 
essi agiscono 

Passata l'era del liberismo economico in piena 
epoca di capitalismo monopolistico di Stato molte e 
molte cose possono essere fatte dallo Stato non solo 
« contro » le grandi concentrazioni industriali e fman 
ziarie (se lo Stato fosse diretto in un certo modo e 
da certe forze), ma anche « in favore » di esse Per 
CIÒ anche le grandi concentrazioni industriali e finali 
ziane chiedono oramai al governo di centro sinistra 
di mettersi in movimento ma naturalmente in una 
certa direzione e allo scopo di perseguire meglio e 
piu rapidamente i loro obiettivi Ci si può attendere 
oggi questo da un governo di centro sinistra, cui parte 
cipano 1 socialisti'^ L'Ottone — e questo è il punto — 
se ne dimostra convinto, e fa appello a tutte le forze 
di destra perchè se ne convincano E 1 orientamento 
che egli ha trovato nei dirigenti di destra del PSI che 
gliene da gaianzia Questi dirigenti — scrive testual 
mente 1 Odone — « hanno perso la carica ideale » che 
prima li sorieggeva Ma hanno acquistato in realismo 
Perciò hanno abbandonato il socialismo (per la verità 
1 Ottone scrive non si sa bene perchè il « vecchio 
socialismo») e accettano oiamai il sistema vigente 
«libeia iniziativa in un sistema capitalistico piu mo 
derno e piu efficiente » Unica vera aspirazione di 
questi diligenti socialisti oramai è quella di < rinno 
vare Io Stato», ma non m direzione del socialismo, 
ma nel senso di renderne pm corrispondenti la mac 
china amministrativa, le leggi, 1 attività di governo a 
quelle che sono le esigenze di un capitalismo efficiente 
e modeino E su questa base, vivaddio' esclama 
1 Ottone — il centro smisti a può e deve trovare finaU 
mente la sua «dilezione di marcia» e rimettersi m 
cammino 


]\ 01 NON ABBIAMO aspettato 1 inchiesta di Pieio 
Ottone pei compì endere e dire a tutte lettere che 
quelito eia ii senso della «lettera ai compagni» di 
Pietio Nenni Ciediamo pero che non lutti i compagni 
socialisti cnche fra coloro che per tradizione sono 
« pei Nonni », 1 abbiano interpretata e accettata in 
questo senso Può servire 1 iniziativa del Corriere della 
Sera a farli meglio nfletteie’ Qui non c è « 1 attacco » 
da sinistra dei comunisti C e « il consenso » da desila 
di quello che e stato praticamente uno degli stiumenti 
politici piu potenti della borghesia italiana 

Uno Sul omento potente ma che ha spesso sbagliato 
le sue preMsioni e i suoi calcoli piopiio pei che non 
ha mai compìeso che la coscienza di classe la co 
scienza socialista va in pi imo luogo ricercata e 
ntio\ala nei ceivelli e negli animi degli operai dei 
Idvoiaioli Spetta aunque agli opeiai ai Ia\oiatoii 
a tutti 1 militanti socialisti dimostrare che ancora 
una volta 1 organo dei fratelli Crespi della Edison e 
delia Montecatini, ha fatto male i comi Malgrado le 
«Micuraziom avute da Nenni 

Mario Alleata 
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Pieno '^uceesso delle iiianifeslazioiii per le giornale internazionali 
di prolesla laneiate dai Comitali iiiniversilarì americani 



a Roma, Milano 


Ieri il Presidente della Repubblica ha visitato il campo di Auschwitz 


Napoli, Fironze 
Ferrara e Vicenza 

Cortei nei maggiori centri italiani e decine di 
altre manifestazioni in tutto il Paese Appassio 
nata protesta per le strade di Roma dopo la 
grande manifestazione alla Sala Brancaccio 


m AMPIO DOCUMENTO 
ITALO-POLACCO CONCLUDE 
LA VISITA DI SARAGAT 


10.000 STUDENTI USA; PACE 1 ■> "lET 



BERKELEY (California) — Diecimila studenti del campus di Berkeley dell Università di California hanno dato vila a una forte 
manifestazione contro la guerra del Vietnam con una marcia diretta olia luce delle fiaccole, verso la base militare di Oakland 
quindi con un grande comizio In uno stadio di Berkeley Nella telcfoto una veduta dall alto del comizio nello stadio 


Gii estremisti reazionari inaspriiscono 
la repressione antipopolare 

AIDIT ARRtSTATO DAI 
GENERALI DI DESTRA? 

Grave e confusa la situazione in Indonesia — Sukarno 
avrebbe ordinato all'esercito di porre fine alle violenze e 
di collaborare con i comunisti per il ritorno alla legalità 


An ho ieri in Uitta It^l a mi 
ginn cJi nersone in decine di 
citta hanno nccollo l appello 
hnc ato dii 33 rom tilt in \er 
sitar amer cani pei li pice nel 
Vulr am 

Monifesti? oni e oile si ào 
no svolti in diverse tegoni lo 
sdeg IO per la sporca guerra di 
aggressione che gli imperiali 
sii americini st inno conduccn 
do nel Vietnam è stato esprcs 
so chianmente da! fxipolo ua 
Iiano 

A Napoli gli studenti hanno 
organfz7ato manifestazioni di 
fronte al consolato USA a Per 
rara 1 UGI ha diffuso un docu 
mento che condanna la politi 
ca estera del governo italiano 
a Vlcen/a un corteo di giovani 
cd operai ha sfilato da vani* ai 
soldati americani della NATO 
a Milano si sono sloUi cortei 
o manifestazioni a Firenze una 
manifestazione unitaria si è 
concluda cui ! approvazione di 
un odg in cui si auspica to 
inizio di tnllatxe per porre 
fine alla eiierra 

La protesta si è orimai al 
targata a tutto i) Paese 

Con una nppassionanle mani 
fe«tazionc alla Sala Branca^- 
CIO t un corteo p^r le vie del 
centro fino al Colosseo Roma 
democratici ha risposto ajl ap 
pello di pace del Comitato di 
professori e studenti universi 
tari Calava la sera quando la 
folla che si era radunata al 
Brancaccio ha cominciato a 
sfilare per via Merulana e vfa 
Labicana Un grande striscio 
ne apriva la sfilata c Gli uni 
versitan romani uniti agli uni 
versitari bS\ contro I aggres 
sione imperialista > Seguivano 
I professori Cases dell Univer 
sitò di CTgliari Cini e Sylos 
Labin dell Ateneo romano gli 
stessi che avevano parlato alla 
folla nella stI i Brancaccio 
Con loro decine di personali 
là fra le quali Andrea Gaggero 
Lucio Lombardo Radice Gre 
gorj gl onorevoli Natoli e Nan 
nuzzi e diversi dirigenti politi 
d e sindacali 

Migliaia di giovani e giova 
nlssimi di operai e di Intellet 
tuaU scandivano parole d ordì 
np ij^r la libertà del popolo 
vietnamita e di condanna per 
le aggressioni dell imperialismo 
americano Numerosi anche gli 
studenti stranieri africani del 
Medio Oriente del sud e del 
nord Amejica che con la loro 
presenza rafTorzavano il carat 
tere internazionale e interna 
zionalista della manifestazione 
Una enorme bandiera del Fron 
te di I iberazione del Vietnam 
sventolava al centro del corteo 

Celerini e carabinieri appo 
stati in tutte le vie adiacenti e 
fin 3U1 tetti degli edifici situati 
atto no a Palazzo Brancaccio 
con la loro inutile e provocato 
ria apparizione manifestavano 
in un certo mr do la volontà del 
governo ilalnno di voler conti 
nuarc nell jltrcgiarn nlo d str 
vilismo verso gli aggressori 
americani 

Nel gnnde solone del Bran 
cacc ) t c lato un te n s lenzio 
quando il picsidcnte del Cimi 
tato sludertesro pi r il solida 
rictn con il Vieti 'un cnst tuito 
si anche in Italn Niccolini hi 
letto 1 appello degli stu lenti d 
Berkelev < I America è in 
guerra L Americi ha paura 
L America bombard i » cosi 
1 iiziano 1 tre capovolsi de 1 ap 
pello che denuncia que ta Amc 
rica che «bonbardi brucia c 
tot tura percte hi paura» 

I arpelln non si fc in alla de 
nunin v i a cercarne le cause 
e n{.giu igp toni d in e dram 
mat ci nell 1 loro fnnehe/za 
«Non solo I sudvietnmit e i 
negri americani nn tutti gl 
americani sono >tili privati dei 
diritto di voto L ultima clezio 
nt SI t rivelata una frode I 
due candidati erano m realtà 
uno solo e sotto una presenta 

(Segue m ultima pagina) 


GnCARTA 16 
I a s tua/ione in Indonesia 
SI ininUene tesa e confusa 
ina es 1 si la soprattutto di 
gl ino in giorno piu grave in 
diptndenzi della palese vo 
lonlà dei circoli reazionari 
de il esercito emersi ai mag 
glori comandi negli ultimi 
giorni e degli ambienti del 
f iiidtismu nusulmano cb con 
tinudit e inasprire la perse 
cuzione contio i comunisti 
Una gl ave notizia e illunit 
nanle a quest? proposito il 
corrpi^no Aid t capo citi 
Partito c munirti dell fu 
nLSia ‘^nrtbbe stilo arrestilo 
a Giogi icirta nell l regione 
centnlc d Giua li roti/n 
non e ufTicialc essi e stata 
diffusi stamane oai gionnii 
Api e Caryo KhaLfi Secondo 
1 giornali citati il compagno 
Aidit sarebbe stato tratto in 
arresto da elementi dell eser 
alo che hanno ricevuto 1 ap' 


piggio e la collnbora/ii r e 
della < popila/ione locale » 
vile a dire degli cslrLmt«li 
musulimni scalciali in quo li 
giorni nelle a/ioni di incendio 
saccheggio aggressione coni ? 
beni e persone del PKl Si af 
ferma da fonte militare die 
il compagno Aidit si sarebbe 
recalo a Giogiacarl i il 2 et 
tobro scorso e che da alloia 
egli andava tenendo nclh et 
1 1 < riunioni illegali » 

Questi è la provi delli 
osticmi graviti dell i silui/o 
ne che in Ind i esia ven b a 
ifvoivcrt quihdnn nrnlt \tr 
so la rcazioi e aperti e que 
sto obbiettivo come sempre c 
dovunque vieru peisegu > 
cercando di colpire le lor/e 
più avinzate e aperte della 
nazione i comunisti 
La notizia riferentcsi all ar 
resto di Aidit non è la sola a 
suffragare questo ragiora 
mento 


Gli mesti di lea ìer conni 
msti e di persoti ililà di ogni 
eoi renio e paitito die si sono 
oppjsli alle V alci/e mtieo 
t lunislc continu me. in molle 
nrti di Clava c in illrc iso 
le II nunistro dell interno bu 
marno ha d altro cinto di 
chinrolo che « un cerio nu 
nero d alti fuiuiuniii» so 
f o stati destituiti 1 n questi 
dirigenti ndonesi r sono il 
(Sogno 111 iillntin pagina) 


I Tutti I senaloi-i comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti id essere 
presenti alle sedute di mar 
tedi 19 e mercoledì 20 

Tutti i deputati comunisti 
. sono tenuti ad essere prò 
t seni) alia seduta pomoridia 
I na di morledi 


S\N FRANCISCO 16 
Fra lo prime mnnifeslozio 
ni indette noi quadro delle 
giornate di protesta per la 
guerra nel Vietnam e cht In 
teressano approssunativnmeii 
tc un centinaio di città degli 
USA ancora una volta si è 
distinta la sede universitaria 
di Berkeley una delle sette 
che costituiscono 1 Umveraità 
di Stalo del In Califoimn c la 
prima in ordine di import in 
za cosi per le ottrezziture 
scientifiche (fra le piò avan 
zale e ricche del mondo) come 
per 1 SUOI 2Ì mila studenti In 
gnn parte qiusti giovani si 
sono venuti dimostrando poh 
ticamente attivi come conse 
giienza essenzialmente della 
serietà dei loro studi e in più 
occasioni sono intervenuti pub 
blicamcnte con il prestigio del 
ia Imo Università a condanna 
re l aggi cssiope nel Vietnam 
od aiTcrmart 1 esigenza di uno 
veri politica di pace e soste 
nere la lòtto (lolli popolazione 
li coloro per 1 integrazione c 
h conquisti dei « diritti ci 
vili» Nel luglio scorso il 
Congresso moncinle per lo Pi 
ce 1 indipendenza nazionale e 
il disarmo ge le ilo i llclsin 
ki essi furono laigamente rnp 
presentiti nella delegazione 
USA ed ebbero un incontro 
commosso e fraterno con i gio 
vini della delegazione viot 
mmila 

Ieri seri fcioè questi mitll 
na per 11 uopi) dieeimili 
st idont! di Ikikciov muniti di 
torce h inno form ito un cor 
lei (on Imiet zinne <ii mima 
0 p< r dofl CI chilo netr? fino 
di 1 bisc nidifire di Oikhnd 
fio e il contro di nconlli c 
t punto (Il pillo ZI dollc trup 
oc avviale nel Vutmm Issi 
ircivano nrt 111 eoo lo seni 
to t Risia con li guern' > 
t \U ilh guotri di f B John 
con' » e simili I a polizia raf 
forzata da 600 uomini della 

(5eguu in ultima pagina) 


Gli itleali (Il libertà e 
di pace sono stati esal¬ 
tati dal Capo dello stato 
Italiano a Auschwitz 
Appassionata denuncia 
degli orrori del nazismo 
Il pericolo di guerra 
SI combatte avanzando 
« per la via aspra, du¬ 
ra e difficile della di¬ 
stensione, del disarmo 
controllato, di una po¬ 
litica di pace nella giu¬ 
stizia attuata nell’Indi¬ 
pendenza e sicurezza 
di tutte le nazioni» 
Incontro fra Saragat e 
Il compagno Gomulka 

Dal nostro inviato 

OSWICCIM IO 

Oswiecim Drzczinke n po 
lacco Aiisclnvilz Birknau in 
tedesco All ultima curva 
della strada che si sno¬ 
da di Ciacovia tra verdi cani 
paglie picifìcho case di con 
tirìim villaggi in festa con la 
banda in unifoint di gila e 
li gente s illi porta di casa 
boschi di lenci e di betulle li 
fibbiici rnzista dello sterni 
nio dove sono bruenti in cin 
que inni q nltio milioni di vi 
te di europei cè appiisa sta 
mane di improvviso come un 
imminc spettro matcrnlc una 
mostruosità una offesi <10 km 
quadriti di territorio diretta 
me ile imniinislnlo dillo SS 
200 ottiri (Il Lager II filo ®pi 
nato 1 tralicci dell alto tensio¬ 
ne le torrette dello sentinelle 

10 macerie dolio camere a gas 
e dei forni cremiton le sago 
me cupe dei « blocchi > in va 
dono d paesaggio da ogni la 
to a perdita d occhio lo anni 
chlliscono mortificano lo splen 
doie di un sole quasi primave 
nie e del doralo autunno po 
lacco 

In 1 gio inlisti itiliani o po 
lacchi che seguono Siragat in 
questa visita molti avevano già 
visto ed hanno preferito non ri 
petere uni espLUonzn che mot 
te a dura prova 1 mimo urna 
no Tra gli altri la parola e 

11 riso si sono spenti in un at 
timo Una folli muta dai volti 
tesi e contntti ha seguito i 
due Capi di Stilo lungo le slra 
<le di Oswiecirn nei « bloc<?hi a 
che ospitano un piccolo museo 
di oirori qui la montagna del 

1 ultimo ranco di cipolfi urna 
ni ibbainhnntl dai nizisli in 
fuga I) 1 rotoli delle stoffe dii 
I incerlo itroce coloio tcssu 
te ron essi con i immagine 
sconvolgcnie colmi di «^ 1,001011 
lo e di dignità insieme delU 
donno che ni ircnno nudo vei 
so il gis nell ist intanei din 
destina sci t iti da un dctcìui 
to Avevamo visti litri nni 
pi mi niente di simile a que 
sto Oswiecirn è Io sterminio 
moltiplicalo per lo sterminio 
e come è staio s( ritto « ! uni 
verso » doli 1 c mcentnzionc t 
del genocidio 

Q II dininzi il blocco 11 il 
4 bheco dell! molte» dovi le 
SS venule di Ki ivv ce « prò 
cessiv D» limi volli al lusc 
I p ilUict c in cdci (io irò i| 
«privihgio delti fucil i/innc 

— un p \ kgi ) I iscr 1(0 \ 
20Olio pili oli di tutti I uropi 

- Siri) Il pieiiJe li pii ih 

Al (il roiso utile ile già 

pronto egli vujio pi emettere 

Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


|[ comunicato 
conclusivo 

VARSWIA 16 
Un ampio comumeato con 
piiiiifo è sforo pitbblieofo sfa 
sera ol fermine deila uisifa «/ 
fìcmìe del presidente Saragai 
in Polonia Ji comnnicafo evoca 
innanzitutto plt incontri e i col 
loqiii suonisi nei giorni 14, 15 
e 16 informa di tin tncontriì 
fra Saragat e il primo segre 
tono del CC del PaiiUo ope 
rajo un ficnto Wlndyslaui Go 
mulka e quindi cosi pioseguù 
« Jm uisifn li è scolta in una 
alnwijera di slnoera cordiaiifti 
corris/jondenfe al rapporti ami 
cfievoìi ed ai fradizionali vin 
coll che uniscono i due paesi 
Pale i/sifo ha dato la posslbi 
Itfà agli uomini di sfnfo ifalia 
ni e polacchi di e^cttuare un 
ampio scambio dt uedufe sui 
pili iniporfonft problemi della 
paco e dtlla sic irezza in Curo 
pa e nel mondo ed alfresl di 
compiere un esame appjo/on 
di/o dei rapporti bilaferali fra 
1 due paesi 

« 7 coiio( 7 ui hanno conferma 
to il proposito delle due parti 
di continuare ad operare atti 
vamente al fine di una pacifica 
e stabile conuioenza e collabo 
razione tra i popoli per dimì 
(Segua ut ultima pagina) 
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Sottoscritto 
I 1 miliardo 
358 milioni | 

La Segreteria del PCI ha| 
diramato ieri 1) seguenta co-| 
municato | 

tCon I versamoatf «(f«Hus f 
ti entro lo ore 12 di Ieri, 16 
oHobro 1965, la sottotcrlzlone 
p(ir la stampa comunista ha 
raggiunto la son ma di Uro 
1 357 706 370 

Sono 45 lo Fodoraxlonl eho 
hanno ormai raggiunto • su 
porafo il tOO por conto del 

I obicttivo 

Sono piu di 83 I milioni lot 
loscriltl noli ultima soliimana, 
il traguardo ò ormai vicinol 
La Segreteria del Partito 
rivolgo un caldo Invilo a lui 
te lo Fodoraiionl che non 
hanno arcora raggiunto II 100 
por cento affinchè compiano 
lo sforzo necossarfo par raa 
lizzare p enamonlo I loro Im 
pegni entro la data dalla 
cblisiira della campagna per 
lo slampa comunista che, va¬ 
nendo Incontro allo richlaste 
di una serio di organlzzailo- 
III ò stala fissata per II 30 
otiobro 1965 

Nello prossimo due settima 
ne di pari passo con I Inlon 
sificarsi della lotta por ia pa 
co contro I agorossiva potili 
ca (Ioli Impeilallsnio 0 por una 
nuova maggioranza capace di 
far avanzare I Hallo sulla via 
de} profondo n movamenlo 
democralico inllo lo nostra 
orgonlzzozlonl tutti I compa 
gni 0 le compagno militanti, 

I tutti I giovani comunisti do- 
vono mobllilarsl por osslcu 
raro II piu ampio o completo 
successo della campagna per 

II raUorzomcnlo dello staripa| 
comunista por II suo soste M 
gno materiale por la sua piu 9 
larg 1 dlflusione 0 ulllizza U 

ione n 

Con tale mobilitazione eì u 
creeranno Ira I allro io con | 
dizioni migliori per II siicces S 
so dollc f 8 giornale » del Ics | 
seramento e prosellMsmo 0 In H 
generalo por II raftorzomcnlo H 
del Partito e por una adegua Q 
ta propnratlone dell XI Con [ 
giesso [ 

LA SEGRETERIA DEL PCI » | 
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P AG. 2 / vita itcìi iano _ 

Un comunicato dei membri di sinistra dell'organizzazione giovanile socialista 


rUnità / domenica 17 oHobre 1965 


Pesaro 


Concluso il X congresso dell'INU 


PSI: i di 


Dirigenti 
del PSI 


Lettera aperta dei deputati 
comunisti alla LANMIC 


passano 
al PSIUP 


moyQ msetta delle c/ 


Il PCI sollecita 
iniziative per gli 
invalidi civili 


It I \N\11C (I iben fis ocn/tonr ni/ >n ! ir i M 

e in ilul ci\ 11) I d orh nur i o ftr <> 'I 1 ( t ( 1 

Mi im in ninno di n ntil !i dilli n b r i i i i ir 
c nidtiit ito (itili I WMIL 1 {on\(Knc t tm i ) i < 
anche il mini tro Marintli s nnno d «c issi t f roM mi (itili 
t it K rid tri CUI il (il ^Kno di l« kbt n c r o li olili ir^/i r 
alld PfLsukn/i del Lonsinlin (ki tninisln eh jicccdt li 
rensbnc 1 assistenza sanitaria e la r torma dell i loiìio I ‘J 
por lavwinitnto obbliguorio al Inoro (Ut i itti t iru s Ir 
C!\tll 

Al rresidinto della LWMIC [ ambr Ih i dd itsli tfrnuru li 
AHom Ihai im f- fagliarmi hanno m i do 11 (giciu hlttn 
apert i 


<Cfro Lombnlli ci strusa 
rni e '’i in lin la no a ti 
Tifi molo iTifon'if'o deila Id 
Ieri (ij> Ui Mfl (hpo quanto 
t ai 11 n t » mr rtrledi serri 
Il tifll \ul t (il MjU tjna 
floLc Qoven o ( man /lor jnzn 
di emiro'fin Irò in omino 
molle un'a hanno rt ptnlo 
In nc/i'osla dei ornppi parla 
mcnfnri dd TSlt P e del PCI 
di porre ad o dote del ino no 
per I imme i afa discucitone 
i profplh (I teppe di mina 
lica Tarìam^nlare npuardanti 
le promdime samiarie ni 
economichi, per pii intaltdi 
cn ili paro a noi che «la fi 
naiminlL pi mio il momeilo di 
piotare n c rie scojtrle ehm 
mando m ( lusa uommi c re 
sponsahìl lo 

< Non e ione vero che oen 
diverso ns dialo li allende i 
dai luot < ornici u parlami nta 
TI api arte enfi ai pirliti del 
la maficjio ama sopraltu lo 
dopo le a -ìtcuraziont di m 
tervento e di appoggio date 
alla delepo’ione (iti le pnida 
fa’ fc at> entilo invece che 
i soli corni aisli ed i socwlisli 
del PSJUP si trovassero al 
luo fianco non potendosi con 
siderarc probante l ade^io~>e 
dei rnisim» che hanno dirno- 
strafo di conoscere cosi a /on 
do t probUini della coleporta 
da scimbiare pii inoolidi ci 
tali con 1 TPuldati ed mimlidi 
di pucrra 

< lutti pi» alili pruppi par 
lamenlori dai de ol socia 
lista dal socialdemocrolico al 
republdicario si sono schie 
rati conpatlamenle per l 
rinvio della discussione delle 
leggi citate secondo l indica 
zionc dei presidente del Con 
stolto cn Moro II guale non 
SI è oppodo soltanto all in 
versione dell ordine del gior 
no della Camera ma nella 
speranza di bloccare Itneoi 
làbile ed immediata reazione 
della calegorta ha cercalo di 
scaricare su di le e sut di 
ripenli dell U G IC la re 
sponsabilita della mancata 
approvazione da parte del no- 
verno del dtseprw) di tenie 
Tigiiardatile gli tnoalidi ciinli 
per coseruj azzardali a due 
dere un esame pi eliminare 
della materia' E lon Rafjae 
le Leone presidente onora¬ 
no ddia LANMIC paladino 
delle sue rtiendicanom ai 
tempi 4 facili » della discus 
stane sull fcnlo di diritto puh 
blico quando cioè pii impe 
pni ieri e soslanzmli perso 
la caleporia poleoano essere 
nnuiati ad un doma it remolo 
come SI è comportato nell aula 
di Montecitorio a proposito 
del dtniepo poternaiao per 


I mi er me d II >r e lei 
piorntP Non p Urdo icifiie 
la sia (0 citn o ton tarma 
del <^1(0 h } lite i> di III 
<?i I mrl I acc f i Io I r ri 
Tur 1 cr( / ì t tri 
I all ir ij PII del no r i ( 
c 'occato COSI li r;i lare 
parlarne dori delle D( a I al 
Imeor I ai impos onc pi cr 
tiotii t co tro / I I t I di 
uno grande ilpgina dilla 
Quale è r n id( ite' 

</ pii i ani ci *• dcpli in 
tolidi r/iiei parlami ntari cioè 
che nell mcoiitro da te prò 
mosso il 15 pmpno s^’crso al 
l Alberpo Milano si erano m 
pep i3t allora e sempre a 
s sffnere le Up llii e ri erdi 
cmidii d Ila categoria suti'o 
con SOI con la lo tra satri 
santa causa hanno pre/trdo 
le rronu e gouriitnc il 
dornani ad eccello e come 
abbiamo dello In (omtint li 
e sfCiQ'tsIi imilnn 
«f-owKsse III poi orno 
chi ri crede pm’ P cordiamo 
le mi ime le dite nit sipni 
ficaliie a con/orto di uanti 
hanno aiteio con niroU ibilc 
fiducia la loro reali »za ione 
Morcia dt l lolnrc 13 " lOrj 
vurpstro Delle / a e appro 
toziese lem lati a Irli U(tt( 
28 IO 1964 sottosegretario Maz 
za Comitato Riilretto per le 
leggi degU invalidi civili qen 
nato 1965 Trmistrr Mar odi 
Commissione SaniUl della Ca 
mera 19 2 1965 srifos ;rela 
rio Gatto ad ogm na d» que 
ste date e ad ogiitno degli 
uomini di governo citati corri 
sponde una dichli ragione di 
impegni e di scadinze 
a Fhhene tutto è rimasto 
lettera moria Che fare ora’ 
Abb amo una propf fa concre 
fa cooKKare sul) to il prup 
po dei pnrlamt ni in 4 ornici 
deph mwahdi m ih * per as 
sumere le mi lol i parhmin 
tari che la situmio le richiede 
ma anche p( r s ager re la 
azione che la categoria è 
chiamafd a intrnp enderc per 
non essere mlroipo'ala dal 
poierno Non et pni spazio 
ormai per patleggiamenh 
piu iniitei e /ideisi che ades'* 
Ritentavo sia g u ita i era 
della pili energi a ripresa 
delia batlaglia un fa in leglt 
inualidi cioili per a soluzione 
unmednti ed in egnle dei 
loro problemi 

« In puesfa piiis a hattagha 
noi comuni fi vi saremo pi 
C ini e non solo a naro’e' 
Vorremmo che anfhc gli altri 
dichiarassero e Incessero al 
IreUanfo abbamlnn indo la 
strada delle chiù et i<>rc per 
assumere fìpalmt de una li 
nea di cocrenzo c re ponsa 
bil fa I- 


Domani si riunisce il Consiglio dei minìs'ri sulle questioni del MEC 
Quasi certa la partecipazione di Moro ai prossimi lavori di Bru¬ 


xelles - Per Rumor l’unificazione socialdemocialica va bene 


IMSMÌO 1(1 
I t li e 1 l k I 

111 in I l l 11 > 

I rii 1 il i SII ( Io ha 

II l f (il I 1 / o I pi \ n 

1 I [(I 1 in u 1 (ile 

PI ) f u t 0 p lite il 


Domani <^1 riunisct il Cor 
sibilo dei ministri per rliMU 


liso prliluìio noti s mh nn i osi \o un di Itici 


(icrfino h n uni de 


pressili a riuniont dei mini 


ili Tmmiiit II l/l ne 


sin dii Mtr che i\r^ liiogir pirtito s no divtrse 


a l’i ixellcs il 2 > 2f) ntlohit { nmhoi i spi 


Il * ( i I 
imnti (1 
e itn ehi i 
I H iine'ni 
Ci lìti 0 Min 


1 liti r puhhlit 1 t \ 
clu su lidie pio I 
inse liso * non solo 
Ut » lidi I PO ni 1 
li T il 1( ni ìlivo 1 


qmlo siri fallo il ninni ven on » toni t s lo eh si uunin h Df (hi mi 


ferii tuo (li trovare un inltsa 
(Oh li I 1 inen siill'i pi hluT 
^ K )l I I pesunuhile (he 
il ( Tn iklio prendei t \ rn ' 
deeisinnt in mento alh np 
prtsinlTn/i it ilhnT ooìtk h 


ai tuemln i • iiilniuMni U » 
de Ih I i.S I ( orni n i do 
liir /I ma i si si li ili ( m ) i 
tr di ilK i pi i\ Il I ► (III lini 
mndn 1 I ( ind i d li i coi 
ront( (Il ipp II t( I i/T in 


noto SI ()^ qinn pci cprin I ^ i 


thè il fosto eh Fnnfani sir^ 
o (.‘e s> Moki t picsledeio 
l incontiei d( li i CTÌ 
1 n f itto rhmoroso ò venu 


tei ncc'tfo ri rimhe» sei eie Ile sfe 
sDes( oetornnli pe il pin^ «ioi 
simo ((milito c( I nh dii eal 


to un » sommuovere le fih 1 orgoniz/T/u ne 


poco tranquille Tcque di 1 PSl speran/T de n n Un i al 
con la (ienun n da pnrU dei completo Immobili n. h fc 


ne vi ( dilh cn iu?ion( (11 
M II 1 o\( i ì 1 in 1)( lu volo 
1(1 lino il} I n 1 licT/j m so 
11 lidi mori dui i cui Ihiinor 
(lu lu II i elio b 1 I DC id is ei 
i[ 11 (1 h sh 1 ( 1 1 pni f'iu' i 
r icci 1 nel I • r) I ire //1 » La 
sfe ( • chi u ( / 1 » ( leu’* h 

semlu Tduonunisli ( h 
eTilin T tu ! sisti n i < lu il se 
1 \ in i tnliuod i >ti n dice di Tspet 
liu \ al hi i Ilici I d piossuno con j 
I h r c tesso d( I SI i 


I Mh ) il diMtiiv ) ! 1 1 SI 
t m i MiKl (0 di Mrnttdc 
i> Mi 11 insi^ 1 e c in I 
il Ol I U Ilo t VICI 
! ) di I i\ din In il ( Inn 
t I I lo di SU)P I ileni se 


Il l st 1/10 

11) 1 del (il 
I n M 11 
li Uri I 1 
h ) ! I I SI 
di \hnt((ic 
h e c in I 

t VICI 


Per II sottosegretario 
Romita rinsabliiamcnto 
(Iella legge urbanistica 
è «una prova di co¬ 
scienza » 


Dal nostro inviato 


Il mU soglil ino 11 
Pubi II I nm< \ )l( h 
oli I ) st 1111 me m II » 
rio U” (1(1 X Coin i 


Molti alle soglie 
del «traguardo» 


f (1 t !u Ito la • 


< 1 i! I SU (doli 

I II I 111 « I es| n ( ut > (li 

IH > s 1 t n SI ('' rn bit mn 

I n 0 alti a ptUntUe di esi 
('( ( /e del Pi e ( (ho 1 pi leesso 

II sociaidc! I icr ih//1? niu del 

1 SI ('> < 1111 K i> 

Il f di 1 i s mi un ! irli olaro 
Ululi 11 1 SI (ons In (he 
i n 1 ^ dh \iglm lolle olo 


(Ut llIKU I U 
di I quale SI 


((0 r|ui (il M gnilo 1 1 Icnco dei stisim tilt i lìett i ih d 
mnisii»/ Mf ((Pii do dl( ojo ì2 )i len pei li (Ilo- 
zone ddh st unp i coniiini ta 


mal da anni d rapi n sdU mie 


ikl gl verno hi nflm 
•ria hiiign ohhoia/loit 
Il 11 , t d I ig}-( Ito i 
I },n it c ) ni il( ut i 


\ j di ! nmmim ubci ni lUe d 


III poldiLa ma som 


membri di sinistra della Po 
(ler 1710110 MOV inde sochlisla 
— elu ono del resto 1 1 nn^ 
^lirin/ nell organismo — 
(1(1 boicoll iggio economieo 


der i/ioi 1*1 n nniU » 

Ci(5 che si dcnurnii in so 
stm/i (■ un \(io piopilo 
« t iglio di loiuii » { in ( in 

Si nenie ini i u cn dh « c m 


m. gh. I 


prnMti uile eie si li 


I di Ileo n(k| Il 
otna/ioitc di f i(h> 


come b nolo il 2112(1 no in e imi io leenuo amniimsli duo 


loro confronti ( reii 


(I II i f iro/iono del parlilo 
Ci(\ Secondo 1 ,,iovanl socnli 


r GS Come d Tltioinie 6 no 
to 1 1 (Icstn d( l PSI conduce 


Congresso a Como 


stl ( piiinlo 1 un punto tale dn tempo um sor h Rueira 


(h impedire alh I GS non so 
lo di p(rhie nvmti le inizia 


Crisi nella amministra¬ 
zione provinciale 


contro 1 or inl//i/ioiie novi 
mie rea di aderii ( alle tesi 
della sinistra c di avtr pre 
so por esempio n('lh sotto 
scrizione per il Vi Inani e 
nel ConvcRno dei Rm\ mi del 
PSI del Pfl e del PSIUP 
posizioi I mutano conti isian 
U con 11 II ic 1 iu nniana T d 
ò anche allo scopo di jaran 
tirsi c( ntr( slm li «in ubor 
dina/iom » ( he tra u pi ipo 
ste (il modifiea dio Slatuto 
ivan/ate dalia comniissione 
Venturini no ò stala insorda 
un i eh( assog ( tta la bCS 
al piu rigido conliollo da 
parli del putitn Si tr itta m 
fondo dello stesso ciitono 
che ha isj irato In modifica 
relativa al rippoito sindaca 
to partilo sulla quale conti 


orgiit i//fltno icoiKiiT io dilli 
(pi ili II II V no ih l( [Il iniU ic 

ed In I 01 mi <1 di > i t m i l all t 

nniifi /<n li tkiini < iteri cd 
it il / I ( I I t (. I 11 11 n po 
sitivi al fliK' di una in/ionilc 
ulili// i7iono (k 1 ti 11 fono v 
In itln lermini pri kj-iUtnrc 
im/i(lU pirtiM (idi I K itt\ tsi 

Mi uh m/K In a\ : ( > i h ii/ i 

dei gran duini i-lie In mane di 
if K ihm ni i/ioiu dt la s\dipin) 
uibnnistko di i a m ha piovo 



c Ilo a lutto ’ 
Olila lime fo 
tante de< g 
111 hai I 


E' stato accertato che su! nostro globo esistono 700 
milioni di peisone che non sanno leggere e scrivere 


1 d< il 1 spe 
ti li lapprtsrn 
1)1 (ietto agli 
alla qui iiu 
SI (k \ ino 1 ne 
1 I fo /c eto 
ano te love 
nuli cl si 
Jidtgiinre 
li fatto V 
Irgli studiosi 
Ila nel cani 
tu \It(.imilo 
M line vengono 


Dal nostro inviato 

COMO 16 

Gli anelijabeti nel mondo so 


I dato e di op/jorrr Io /irinn alla verno ma nò à spiegalo soltanU 
c((/ola delia pensione non t dalla iniuialr divo si sfora di io 
meno nnnl/abela di c/i» non sa sponsahilit'i in cui oici ino politi 


accolte e messe in dio dal go 
verno ma ciò è spiegalo soUanlo 


ferii re la penna in niann seri 


DC-PSI 


j nuano a riversarsi critiche ^oo milioni su un miliardo e yg^e e leggere 
anche da parto dei sindaca inizzo circa di popolazione ter Nella anoderti 


cl I studiosi 11 sollusigiet Ilio ai 
involi pubblici c giunto a iico- 


listi cisliid fieli ’ on Scalia \ restre 


I contrasti tra i demo¬ 
cristiani all’origine del¬ 
le dimissioni 


1 ha definita • anacronl Queifa è la costatazione sta 
8uca * ) tisfica da cut ha preso le mos 

Passando alla DC è da re <,c d congresso mondiale che 
gistrare una lunghissima in si é aperto ieri a Como nello 
tervish dcWon Rumor sulla yg/a Olmo srd tema <Comu 


Nella anodertia società non ò nosccre aspetti positivi noli ullnna 
u s»//i( icnfiz )<wi msenrsd ha 


AGRIGENTO 18 
Anch(, alla Provircia di Agri 


prossima Assemblea naztona 
le che il partito di maggio 
ranza relativa terrà a Sor 
rento alla fine del mese Nel 
mare di parole in cut 11 se 
grelario della DC è solito 


reure p,,j Miftuicnte xjgi Miscrirsif 

Quella è la costatazione sta necessarie co * Questa pausa pm lun 

tisfica da cut ha preso le mos ^oscenze di cui ieri nessuno 'Jrevislo In cisliUiilo una 

6C il congresso mondiale che s<,„t,y(j (a ntcessda In sostati khenort prova di Lfscieii/n dt?) 

SI è aperto ieri a Como nella bisogna rompere con le lirospelne c dille possibilità 

Villa Olmo sul Urna <Comu starnaura arreirata ed en 1V’ 

nirazioni di massa c lotta con nel rimndr^ delie relazio 


niraziont di massa c loffa con 
tro l analfabetismo D 
Molto spesso — ( ome ha pre 
cisato il vrof I iiigi Volpi 


dr>ll j miov i logge spocit da pule 
degli iiimiii isti aioli locali I (piali 


I l I fn (icflniliva sai anno 1 rosponsa 

ni sofjiali degli scambi a lutti j,jjj applicazione» 


I lineili 

Le nazioni dove .njallt si re 


Mei tic d governo attendo la 
presi (il CGseieiu»» degli am 


genio la (giunta di centro sinistra stemp* rare l suol concclll, 
è miseramente crollata Le di stavo!la 1 temi da cogliert 


Siena 


Aperto 11 Congresso 
degli ufficiali sanitari 


missioni c irievocabilt » sono sta 
te annuncia e ouesta notte al 
ter'mine di un ampio dibattito 
dal presidente della Amministra 
zione il de prof Di Paola 
Le dimissioni segnano la con 
clusjone di una crisi che si tra 
sciniva ormai da parecchi mesi 
In costanza tra fanfanianl da un 
lato e dorotei e Forze nuove dal 
1 alt 0 era avvenuta tempo fa 
una rottura assai netta sia su 
problemi di fondo della vita pro¬ 
vinciale che su questioni di sot¬ 
togoverno La polemica e la crisi 
che ne è derivata per l intera 
amministrazione provincldle era 
pas'iata tranquillamente sopra la 
listi del Pbl che soltanto alcu 
ne settimane fa di fronte alla 
totale paralisi della amministra 
/ jne ivevo anni nciato il pro¬ 
prio € disimpegno > dando inca 
rito ai suo tre rappresentanti 
nella Giunta di pre'^entare le di 


rffiìt fUrnttnrr ài lì i htnlo di o. «presi (li coseiciu i » itegli am 

t h Oì^tra un (iUtssma perceniiiaic nunislraton incili Icgrandlso- 

I ««alfnbcl. sono naturai e.età imnidlnlian einlu.uano ni 

- - , , 1 . . olia relazione n quelle che si tiovauo disuiihite odia loro attività epe 

1 I terni da cogliert frnduffma ~ ehi < in qiado di «tlla sifiitiziorie rii nuipqiore nr cui itivi i costi delle abitazioni 

1 asserzione che non leggere la lettera lei jiglio sol retrotezza economica e sociale prò ,ono nella loro ascesa la 

Jn questi ultinii Cinqiionf an manrmzn di alloggi a prezzi po 


M (Itera 

6 180 000 U4 8 

Como 

6 210 ODO 

90 0 

Pcsnin 

25 050 000 156 5 

Viterbo 

5 400 000 

■70 0 

Modena 

3) 2-16 000 1-t0 4 

Rerjgio Cilab 

5 400 ODO 

90 0 

Potenia 

•1 855 000 129 4 

Vinroggio 

4 500 eoo 

90 0 

Ravenna 

44 500 000 114 1 

Asti 

3 600 000 

90 0 

Regolo Fnailla 

58 000 000 110 5 

Chietl 

2 700 000 

90 0 

Soli (Irlo 

1 695 000 105 9 

Tempio 

1 080 000 

90 0 

r ermo 

4 440 000 105 6 

j Bolzano 

1 800 DOO 

90 0 

Stl irci 

2 365 000 105 t 

Trlosto 

10 055 000 

8/ 3 

Povearn 

7 875 000 105 0 

Venezia 

15 780 000 

07 6 

Siracusa 

5 220 000 104 4 

1 Ancona 

14 000 oro 

87 5 

Melfi 

3 100 000 103 3 

PordcnoiQ 

2 620 OOO 

87 3 

C isorla 

6 450 000 103 2 

Rieti 

2 600 OCQ 

86 6 

Crotone 

5 850 000 102 5 

Nuoto 

2 150 eoo 

86 0 

S Agata Mll 

3 080 eoo 102 6 

Ooilzla 

3 820 OOO 

84 8 

{. iltaiiissLtta 

4 850 000 102 1 

A(iui) 1 

2 540 OOO 

84 6 

Missa C irrira 

5 100 000 102 0 

Milano 

87 000 000 

84 4 

Palermo 

15 '00 000 101 3 

Perugl i 

16 710 000 

83 5 

Cremona 

10 100 000 101 0 

Verona 

7 500 OOO 

83 3 

Cassino 

1 510 000 100 6 

Genova 

45 100 000 

82 0 

FoO(jh 

15 800 000 100 3 

Vicenza 

6150 eoo 

82 0 

Bergamo 

7 665 000 100 1 

Flronze 

51 325 OOO 

81 4 

Forti 

20 000 000 100 0 

Lecce 

4 040 OOO 

80 8 

Arozzo 

13 000 000 100 0 

Manlevn 

16 812 SCO 

80 0 

Bar) 

18 000 000 100 0 

Savona 

12 eoo 000 

80 0 

Prato 

17 000 000 100 0 

Bfliicvcrfo 

2 525 090 

77 6 

La Spezio 

16 000 000 100 0 

Brescia 

14 7/•OOO 

75 0 

Rovigo 

12 000 000 100 0 

Aosta 

3 370 OOO 

74 8 

Cnlanin 

11 000 000 100 0 

Sassari 

2 200 OOO 

73 3 

RI mini 

10 500 000 100 0 

Pisa 

19 603 300 

»2 6 

Piacenza 

9 000 000 100 0 

Torino 

32 500 000 

72 2 

Imola 

9 000 000 100 0 

lornl 

7 037 300 

70 3 

Salerno 

8 000 000 100 0 

Vercelli 

6 125 000 

70 0 

Teramo 

7 500 000 100 0 

Monza 

5 775 000 

70 0 

Macerato 

7 100 000 100 0 

Latina 

4 200 000 

70 0 

T rapani 

6 000 000 100 0 

Lecco 

3 670 000 

69 9 

Catanzaro 

6 000 000 100 0 

Treviso 

4 703 000 

69 6 

Agrigento 

4 500 000 100 0 

Pistola 

12 500 000 

69 4 

Asceti Piceno 

4 200 000 100 0 

Carbonla 

1 860 000 

68 8 

Avellino 

4 000 000 100 0 

Rogusa 

3 251 750 

68 4 

Crema 

3 750 000 100 0 

Padova 

8 130 000 

67 7 

E-nm 

3 600 000 100 0 

Roma 

40 000 000 

66 6 

Campohasso 

3 000 000 tOO 0 

Pavia 

14 500 000 

65 9 

Belluno 

3 000 000 100 0 

Cagliari 

3 160 000 

63 2 

Avozinno 

1 800 000 100 0 

Alessandria 

13 550 OOO 

63 0 

Taranto 

6 617 100 98 0 

Oristano 

910 000 

60 6 

Grosseto 

14 065 000 97 0 

Novara 

6 500 000 

60 4 

Parma 

15 950 000 96 6 

Vcrbonla 

3 600 eoo 

60 0 

Brindisi 

5 700 000 95 0 

Mossine 

3 000 000 

61 0 

Prosinone 

4 275 000 95 0 

Cuneo 

2 400 000 

60 0 

Lucca 

1 900 000 95 0 

Cosenza 

4 600 rOO 

57 5 

Biella 

9 300 000 93 0 

Napoli 

17 500 000 

50 0 

Bologna 

90 100 000 92 4 

Emigrati SvUz 

2 000 000 


Tronto 

3 230 000 9? 2 

Emigmll Luss 

700 eoo 


Varese 

13 680 000 91 2 

Emigrali Ger oc 613 470 


Udine 

4 540 000 90 8 

Emigrai! Bclgb 

& 500 000 


Ferrara 

27 050 000 90 1 

Varie 

3 000 


Imperia 

5 408 200 90 1 

— 



Siena 

27 015 000 90 0 

Totale naz 1 357 706 370 


Livorno 

26 100 000 90 0 

1 




rii anaf/nbtii sono naturai cietà iinnidlnlidn einluiuano ni 
mente quelle che si tiovauo (iisipihitc urlla loro attivila "^pe 


cui Itivi 1 costi delle alala/ionl 
prò cg lono nella loro ascesa la 
manrinza di alloggi a prezzi po 


Graduatoria regionale 


Appello del Teatro stabile 


ni la culfura si e arnccbifa polan si accintila la disfr i7iono 
(il mezzi di comunicazione di del paesaggio ■•i alhrga a tutta 


massa qttoU appunto 'ono i 
sussidi ondioviswi e bisogna rt 


conoscere ha detto fra l altro nciiliì 


la nostra penisola la carenza di 
scuole asili osijcdali giard ni 


Le gradirtoric regionali della Puglia e della Liginia r»gi 
stiano — dotto l annuncio del raggiungimento del 100 l calo 
I spetti va mento dalle I ederazioni di Rari e La Spezi i nel 
p iinenggio di ieri quando la gradualona cn gh fatta — 
lievissime differenze in alimento 


SOLIDARIETÀ CON 
GLI 8000 DEI CVS 


li pro/essor Volpiceilt che la 
TV ha avuto una funzione tm 
porfanfissima per esempio nei 
uuficazione Itnguislirn e 
nella spaiizwne dei dialetti 


Ieri sera in sedata notturna 
si è svolta 1 assemblea generale 
dei SOCI dell Istituto nazionale di 
uibanislica Le manovro della 
destra tendente a mettere in cn 
SI 1 attuale consiglio direttivo del 


Non bisogna quindi avere un h i N U ai è tolalmeiUe sgon 


affeof/iarrenfo negnltuo di fron 
te a questi nuom mezzi non hi 


j fiata l 0 d g preparalo da alcuni 
ospnrenlt delle sociel) tinmobilia 


solfanfo n non e stalo presentato 


LUCANIA 


1346 

CALABRIA 

85 0 

MARCHE 


1153 

LIGURIA 

84 7 

EMILIA 


107 0 

VENETO 

83 9 

MOLISE 


100,0 

LOMBARDIA 

82 6 

ABRUZZO 


98 3 

UMBRIA 

79 3 

PUGLIA 


96 3 

VAL 0 AOSTA 

74 8 

SICILIA 


95 6 

LAZIO 

71 5 

TRENTINO 

A A 

91 4 

SARDEGNA 

71 4 

FRIULI V 

G 

88 5 

PIEMONTE 

70 5 

TOSCANA 


85 4 

CAMPANIA 

(•8 0 


«per-'iiasori 0 (Cirift» Tuffala l unica nota di colore nella 


Caldi consensi del pubblico ad un inter¬ 
vento delTattrice Valeria Moriconi 


Ulta di relazioni è ancora vita seduta noltmna ò stata offerta 
di partecipazione e quindi tu dal dottoi Derme (ex aegiciano 


certa misura dt persuasione oc del numstio Sullo il quilc ha 


culla Tu lavia la discussione ceicalo senza surrcsso di altac 


d l(j ni/rra rii questi rrn zzi per care la linea dell 1 N U definita j 
metterò di rendere meno pe «troppo politicizzala» ' 

reiitono il loio /ascino Slamane nel suo discorso dt 

D altro canto t mezzi audio chiusili a il professoi Piccunlo 
sioi sono oggi la forma tipi ha replicato a (luesta assurda 
i per combattere l analfabeti posizione naiTeimindo che «cui 
H) tura r prassi vita politica e cui 

R panorama è dunque pini ‘’Of'o h stessa tosa» 

sto scemtortonte c oli studi La relazione annuale dell atti 


n I piu in picvisioae di (pelle 

Dal nostro inviato 2300 Unita Samtai c I oca’i m cm 
SIFNA IC il Ihano P n iccini prevede deb 
Ha avuto mizio all Università ba essere diviso 1 territorio n; 
di Siena il V Congiesso delUs zmnaJe , „ . 

socia/ionc Nazionale Ufficiali Sa li ministro dell i Sanità, sena 
njtan j loie Mariotti giunto al convegno 


Dopo lo p role augurali del troppo taidi per udire k rithu 
rettore magnifico e del professor ste e le pio est e dti relator 


Lazzeroni pr( sideiite della Pro- non ha potu o andare oltre ad 
vinem hanno introdotto il tema un generico riconoscimento del 


pitf'suiiiarL ai nnr?r\r\ ir 

nussioni ìuiviinu ib d canto ì mezzi audio 

Ancora ieri sera tuUavla i ^ \**'''*/ Monconi del Ralro stabile di Tonno che y,^,y, oggi la forma tipi 

socidisti non escludevano di tro- f”*?, ^ Girnfrinco De Bosio c Franco Cnrique? e con ca per combattere l analfabeti 

. .. „ . 1 . (1 I 1 atlfjre Glauco M lun 1 altra sera si o rotila in pn?/a Castello c„, j 

altr,^c^so un accori«Ornicrt la iohd.iMeld dcRli artisl. a. lavoratori (lu CVS p<,„oro,„„ è dm,lue pml 
noni de L acro do non è venuto lo 'litro «Itila lame accampati sotto una tenda scmIOTlante e pii studi 

e il presidtnte ('dia Giunta è t*«'ll''(li fronte alla pii Icltur r ieri sera duiante 1 intervallo dolio e flit esponnuuli die m stonile . 

l t i.« ,11 IV spcti 1(0 0 la « Clic nmiitra > di Goldoni in SCIO I d Caiiiinino si t'miìtiti t ,ln ,n1ln ti nnlrfìruim l ILpurnonU ed il toma del pros 

“d,cb“rar! Vini “ ^ ‘ apUtaloi, lanciando .1 „uu,te appello SuNLiCo ì c»/,l | ™’? ‘s' 

I Ormai da tic giorni un giup[io di hs i accampati viteude fo-mre un ampia 

g. f. p. apochocentinandimctiida tiui cimpcMiate . un dramma ico rf „,„„ra„o I impe 

sciopero delia fari, Drammi ICO putite dietro n 101 lavoratou J„„ nuoti uomim di scio 

__ u sono ctntinaiitcenlmuaJi famiglie dt le I), piemontesi m « p„coiO(,/ii in 

condizioni (conumicht riispei ile provate di i lUz/t dnsit e ..leil.. u. iu^ne,y,i,e, 

privd/iom che dui iiu oiinai da molli mesi Su le disumano che . „i 

Aaì r umli per uni sei ila tranquilla c lu la a sentissimo di ^ ^ 

wftJVG lUlfO ClCl esprime re la noslia pu na e cilda solidarietà verso gli sciope pomcriqqio é scguitcì 

^ ranl) di piaz/a Castello e vtr-io la battaglia che essi combattono un accesa ziiscussume sui fem 


Il PCI a Bertinellì 


Vita svolt 1 dal presidente on le 


poi l ca di piano ») sono stati np 


i drammatico un ampia piovali piesaocbò all unamniuà 


de! Consorzi di vigilanza igienica 1 opera svolta dagli Ufficiali Sa 
il dottor Sinarelll il dottor Co- «nan nel loro qiolidianoimpe 


Grave lutto del 
compagno Cesareo 


“ r ‘ , pniioramuu dimoterdiio I impe 

n 101 Idvontoii J ^ 

I), piemontesi in « psicnio,,/,. ,ii | 

n tciidoiio ajjrontarc la hattaiiha 

delldl/uticirrniiniiccliuuudo | 


(7 astensioni su oltic 200 votanti) 
nonosl inlL 1 iittac o pokmico 
del dorotio dolor Dei me 
A clmisura del convegno d ur 
Inmslica è stato vot Uo un do 


Nel pomcriqpio é seguita cumcnlo nel (|inle si afTermn li a 


un accesa discussione sui femt 


Amici fate qualche cosa anche voi affinché al ptu piesto abbiano | P^^JOSti dal professor Volpi 


1 altro ebe «campo specifico di 
Kceicfl c quello costituito dalla 


La proposta attende da 20 mesi di essere di¬ 
scussa dalla commissione esteri della Camera! 


IcrmiiKì gli indugi e il pane e il lavoro 5>i ino assiemati a uomini I 


nielli e il dottor Bori ol otti di 


mere aicun impegno crea d ruolo Ce->ireo padre amato del nostro nla fate set tire ia vostra voce di cittadini unitevi a noi per Congo Costa d Aiono Co 
è se d ministero della Sanità in televisivo compagno Oio- chiedere giustizia Giazic» stanca Cuba Tiiippine Fran 


gn^a "difesa della salute puh- | i deceduto ali età di 69_anni | ^ donne che non chiedono altro Partecip tc alla sotlosciizione [ 


cpUi Dpi mnlh noesi sfronieri ‘telimzicnc della struttura della 
cent uet molti paesi stranieri | ^ 


non ha voluto espri jer inesorabile malattia Guido ! api-ria dall amiTiinistiazione provincnlc rivolgetevi 


è se li ministero della Sanità in sani'aita affermando te 

™ft?dekh%ntU^^^ sfS?ncn?p di non avere ancora 
76 e nei cornpiti d_egli enti loc^t „ . , . 


forma sani'aita affermando te vanni Cesareo 

slualmcntp di non avere ancora 1 funer ili ono già avvenuti In 


Le accorate pirole dell attrice sono state accolte da scro Ghuria r/ou(jur(is Iran f}] mterverno promuovendo una 


forma neiln città 0 nel tei ntorio l deputati comunisti della com 31 gennaio 1061 1 as r ubica 

Nel quadro di tale esigenza il niis.sione Esteri della Camera concesse 1 « urgenza > alla discuR 
X Cnnvcirnn dpll I N U hn inrii hanno invialo una lettera al pre- sione delia piopostn clu il I fen 
calo 1 Ugoiza di perfezionare e della commissione Berti brnio siccesslvo fu nffioala al 

Il mterJZo Z JavuLS unì n«lmv„lo.o,„„,„„ln Ih prò,«.tea . 


1 capisaldi della futili n organi! 
zazione sanitaria oppure se co¬ 
muni e iiroviiue continueranno 
ad essere considerati organismi 
marginali 

I tiG relatori pur esaminando 
il tema del Coisorzio da punti 
di vista (iivtrs (I organizzazio¬ 
ne le funzioni la prevenzione) 
hanno messo in evidenza le ca 
ratterlstiche pe ulian di questo 
organo democra ico In una strul 
tura della santi à che fosse de 
centrata come è preusto dalla 
Costituzione e cime sarebbe pos 
slbile ottenere < on una interpre 
tazione meno restrittiva dello 
atesso Te-ito l nico delie leggi 
sanitarie del l‘34 
H dettor SmireJl m partico¬ 
lare citando ampiamente le mi 
slallve delle amministrazioni emi 
liane m questo settore ha rile 
vaio 1 assurdità per cui mentre 
st impone agli o tom la comuni 
italiani il mantenimento di ol 
tre ventimila condotte sanitarie 
estremamente onerose e larga 
mente esuberanti si lascia circa 
Ì'80 % di questi comuni pnv i di 
quell ufficio sanitario che costi 
tuisce invece la più sicura ga 
tanzla per la tutela dell igiene 
• per 1 organizzazione e U coor 
™»men^o dei servizi di san tà 


IZ"" ZZIp Pirrl il ^ciaoti applsubi 1 lovito alla soto.cnzione viene iipctuta tutte J^^oosla 

fumlà Lnilina l(!cak (aro coirpigi o Giovanni e ai 1(^ sere c 1 1 (lirezi me (iel Teatro stabile ha allo studm altre mi ruguay 


soto^crizione viene iipctuU tutte | ^ | di. stimolo e di confronto | {nrttenMrc 


famgliarj 1 Unita e prime zmlive per intervenire conrnl'’menfe a fnvore degli ottomila 


1 fi iterile cor doglianze 


lavoratori dei C\S scn?. 


ano (la alcuni mts 


Sesa Tatò 


degli studi e delle iicerche» 

Diego Novelli 


«Da alloia — «ifferma la lette 
ra dei deputali comunisti — so- 


l a proposi 1 di legge venne pre- 

il 11 Hirnnmrn lofii niio ’T 1 * uostfa rommiSMoiie ne 


scolila il JJ dicembre 196.} alla 
Cdinen e fu illustrata in aula il 





24 MODELLI DI STUFE 
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FONDERIE t OFFICINE 
DI SJIRONNO 

VIAIegNaiio e muno 
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Esaminare la legge 
per la inchiesta 
sull’ emigrazione 


I ■ • 7 


ibbia iiii/ialo ! rs ime Gii lun 
it me disaslio di Mdliniuk nel 
(lutile tante decine di iiuiim m 
sieme a lavoioton di iillii paesi 
hanno perduto cosi tiat,icimon 
te la vita ha riproposto di alien 
/ione dell opinione pubblica nazio 
naie »icl Paese e all estero il 
dt nmma dell emigrazione delle 
•jue cause e delle sue conseguen 
zt qui in Italia c delle condì 
zioni di vita e di lavoro che mi 
boni di lavornlori italiani sono 
castrctti od affronlarc nei paesi 
stranieri * 

l a lettera cosi prosegue « La 
richiesta che il Parhiiicnto della 
Repubblica affronti altraveiso 
una su»! inchiesta 1 diversi aspcl 
li del doloroso pioblcma dcllcmi 
grazione come a suo lompo fe 
ce con la inchiesta parlnni iitaie 
sull ì disoccupazione c la miseria 
e con quella sulle cu iriizion dei 
lavoratoli nelle a/icndo si b 
giiislamcnto fatta oia più gene 
rale e più pressante » Non à 
quindi possibile alcun altro mdu 
gio Lu proposi 1 (Il leggo deve 
esser tolta dai cassetti iiosia al 
1 ordine del giorno della coinmis 
sione < affinchó — cotu inde la 
lettera a Borlmolli — se ne pos 
sa iniziale lesame» 
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rUnità ^ domenica 17 ottobre 1965 

Una sensazionale lettera inedita di Ivanoe Bonomi del morzo 1949 rivela le limi- 
tar'oni della sovranità nazionale italiana contemplate nelle clausole armistiziali 

• -a • A -WW «»« ¥• 


la lettera fu inviata al compagno Mario Palermo • Fu l'Ammiraglio Sione a bloccare l'Inchiesta sulla » mancata difesa di Roma» 


sono costretto ^ riiotn^re in 
rota lun sciiti «iiilli sictnd (tei 
1 otto «iC tic rnbrc l> t e snlk con 
ctnMom (kth Cotmti^sicne d vn 
chiesta per h mine ita iifesa di 
Roma che io prestideiti L ittac 
to questa soln viene al rios «-o 
Oarlito da un f^iornale <ltHi de 
stra Ilio fa'cisti Chiirimcnte 
ispirato da circoli (.he tnnrio la 
professione di h\,onrc nel! om 
bra c che sono ancon diretti d i 
pc sonippi cnirnolti nei pravi av 
\cnimcnti dell irmi^fi/io cpitsto 
articolo pubblicito picncdl 7 ot 
tobre dii « Tempo » di Roma 
insinua che se non vi fu il prò 
cesso a lUdnj»!io c es,li aUn te 
sponsabili militiri citila disfiiia 
la colpa risile al p irrito catini 
nista c person ilmcmc a Ioidi itti 
Per sostenere questi assurda " 
prottcsn sersionc dei fa ut il 
giormie filo fisci-ia fuiinK id 
aflcrmaie che la lettera di me 
scritta il presidente del corsi 
glio Bonomi e al tninisiro del 
la gueria Casati fin mi chic 
devo ui irnpM inchiesta politica 
contro ! re JìuJ» dio e Ambro¬ 
sio) fu iim mia mi/ntiva p"r 
sonale, addirittura in contrasto 
con la inca politici del nostro 
partito « La verità », scrive il 
Tempo « è che e.,li (cio^ io) 
non sif *\ I nuli i f)i ciò che nei 
riguardi di Bidn^^lio solevano 
a[)purit< li Partito e il suo se- 
grcrrio generile Palmiro To¬ 
gli itti \'on a ciso Mano Palcr 
mo proprio dopo aver concio 


so li t n nchitsn mr tro Bi 
d >g!io fu t on rito dilli nt v i 
tl soIO^el limo 1*11 kutrri 
Ma lui fiv 111 Pi’tir o cr'“<*ev i 
di aver fui il f n f r I i* vere » 

I inuiilc lire che nI r-it i di 
un inf irne li n 11 dc} ni (*el 
gl )rn ile vi t 1 1 < pit I I i srntn 
tire definii ir unte |i >c in 
tc rcìs U( n K(j liuti I o la 
l< Iteri vht. nel mir/> Pt) mi 
scriss'* IV notevole Iv ino boti > 
mi ( li* in prCMdentf ’el Se 
nito^ riti momento in cui io 
prendevo li fumi i n< Il udì di 
Pili/zo Miti ini per si’*(Litirc 
la piibfilic /ione di nini cb itti 
dv li I Lomniss me v! mh >r i oer 
la m inciti dif s i di Ri mi 

«Caro Pali'Tno poielii tu pir 
lem vjt II inchiesti per i min 
cari (i irsi di R imi t ( ’’tg i li 
ricorci ire clu il mio Ciibncuo 
decise — in dio d i inni 
stri — uniti 1 lesti di nov//i 
e di (aritrcre uhm c cfuc'la 
dehlM.Tal 1 pei ( l’^inte > glv 
Alleati (e prt sitnente Stonel 
SI OfifKiscro ill imbusti I tl hé 
dovetti ripiegire su q iclh di 
origine rnimsitr i*c dfet tnti di 
te Aminteo e \go Nituralm'n 
te IO inicnd \u dire fu 1’ilicin 
all’mcbiesta e fu solo / ordine 
degli Alleati fa cui ermo vm 
colui per le eluisolc di 11 trini 
sti/io) cFic mi impedì di proce 
dcre innin/i Coni um me I 
Beinomi » 

Non mi pire ci sn bisogno di 
acgmngere altro per copferm re 
la coerente condotti ilei nostro 
partito e smentire le isserztorii 


lei g otnd il « fimpi ■> e dei 
s K»i mil (liti 11 tr rrint'iri An 
on uni co 1 mi prem vii chia 
i n i) il m lini rito ri» il uiorn \ 
le Ilio f is sti fe non certo il 

I rimo) invvH. i contro 1 me 1 in 
ftrvemn ihlli nngi'iruuri per 

II iivrr con^e^uIo li utili/ 
r 1 1 cium fin dv 11 i rmncua 

df(si (li Romi in tm recente 
ri osim/nne storM di cpugli 
ivvenirrtnri futi di mio figlio 
f V id( ntf mente gli irformiion 
d I toflio di le rn hinno finto 
di i(norir“ tic quel doeurruiiti 
t ino I ibhli t dì molto tempo 
\e! Pit'ì tutto il docs er fu in 

V 111 1 un migistriio e costUnì 
la bi f dc'h senicnn emessa 
il !b feb! nn 19 19 dilli gm 
st 711 m i tiro Quello stc^so in 
n> previMouTitt luiidui mir 
/( SI svolse in S mio un impio 
d [liuto e i! mio inr^rverto si 
b so unicirncnte sui dr'ciimenii 
(! II Hit busta In q lel! vic(.isi > 
n il in mstrt dtlh Dilesi Pie 
curdi (thè come altri ontori s 

V ls( dtl mite mie vit'h eommis 
siine) issuns di fronte ali \s 
stniblca l imf egno di f ir pub 
b ir ui il pui presto tutto il 
\ ilurninnso UKart iincnto ebe non 
1 evM piu ilcuri cintterc di se 
giete//i 

E se nonosfinfc 1 impegno so 
lente preso divinn il Pirhmcn 
t( qiic dociirìKiUi non furono 
r(Si piilibliei to SI deve soltui 
tt 1 qmtlt Stessi persmi fi (he 
b inno ispirilo ' irticoln del 
«Icmpo» 1 qinli prnbibilmen 


te rrnievino (he si si icsse li I i' 
wnti così crii e Innno impc * 
lito sino 1 oj.; I I) puf tilii ì/m * 
ne eldlincliK ti p ri imeni u'' su 
( iporetto 

Ad ogni moc'i in que t u*rimo 
periodo di ten po fe primi an 
con (Il quell n ostni/ione di 
CUI pula il « uripo») un gior 
n *0 lomino b ; Ti! In ito h re 
li7one Inilr h’h toinmissione 
d nchiisti c relè altri diicu 
m^nu fielh lo i stesuri mt(’i.ri 
le f trillo Ini 1 e i f rvc sire v.1 e 
1)1 egli articoli ebe turbino gli 
intvirmitori rie! « lempo» sono 
apparsi soinni dnp che il mi 
mstcro de Hi lifcsa avevi tri 
messo tulli 1 (ìscicoll dell in 
ri lesti a un nigistrito perni 
t iiS licito (In solo tcglungtre 
V Ito /\Ik (tl cf e siiti issii luti 
se eli nformitori del ( Irmpi. 
nscisstrii diìlisnbn e tniv issi r > ! 
il (oru giovi i tiunviirmi limi 1 
gistru In ni ciso io iiLbiiu j 
sm vii ora a mez/o del nostu 
gl rnile che ^lmlucel<^ ili imnin ! 
mn pirlaniinire Dubito perà 1 
che in hvidtii ibituui a tram r- 
nell nn bra e a ricorrere ni!) d- 
1 i/ioiu poss 11(3 rnu ttov ire 1 
conggvi di mostnre l loro i t 
volto * 

Tl nngn/io e u saluto enn i 
fr I crn t an Ì ìli i * 

Mario Palermo j 

Nell 1 foto acc mio Unn par \ 
te delio lettera inviata da Bo 
nomi al compagno Palermo 1 
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In un povero paese del Nisseno l'epicentro della lotta per la riforma agraria 




.savia'* 

.eibf'O' 

.. AanVaMOVe®' ,,V000“ 


Le forme della lotta sono simili a quelle degli anni ’50 — Ma oggi 
oltre die l’agrario assenteista si mira a colpire l’azienda capitali¬ 
stica e a imporre una programmazione democratica deH’economia 
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Dal nostro invialo 

lULM 16 

/ confarti n si sono rndnnalt 
dai ariti al orlile doic e la 
sede dello t antera del Lato 
TO, hortrio i spellato in it/cn 
ZIO djtisi ui t;r«ppi che us(js 
i<?ro le bari bere e i carfedi 
poi hanno ir cominciato d laro 
corteo di piotesta Erano so 
praffuffo COI faduii anzioni dt 
fjitellt cut l c a non fia jicrtnei. 
so di emigrcre e che oppi n 
cevono le /(fiere del jigho o 
del nipofc / mlario e dtsoccu 
palo che s appresfa a tornare 
dopo anni di /«fica in Germa 
ma, in ^ctzzrra o al nord d Ita 
Ita con i potili soldi messi da 
parte soldi che se ne an 
drfinno preso se non si frena 
qui una stsìet,azione stabile, 
lo sbocco nell unico incesitmen 
to possibile la terra In prò 
prieta e tl /aioro della terra 
a condizione giusta, 

E questo rhiedet a r/ corteo 
di Riesi Dui aliti a tiUii ' era 
una formo dt ragazzi di otto 
dieci anni, ma non era il soli 
to gruppo (Il «coruseddrr » di 
rerfjfi dr/l nisu/ifa mnffinafa 
I ragazzi pai tot. ipai ano ol cor 
ieo con I loia rartoìli e tra le 
labbra uno fne/enfe ossesso o 
fischietto (he chiamata la 
gente 

Cosi tl coifeo SI acino ler'o 
la piazza la /unga pmc’o di 
paese circoidata di poi fu al 
berelli e pieno di lecrbi che 
SI godono il sole Li si doi eia 
tenere il comi 2 io rna i mani 
festontr non si fermarono i t 
cotninciurom ini ere un lungo 
Csfenoanfe piro s/rada per sini 
da, dal centro alfa penfcrm 
per portare doourtque le loro 
grida di prt testa Ad un cer 
U) momento tl corteo si scom 
pose. SI fra s/ormo tn una mas 
sa tumultuante che entrata in 
tm andione e sembrala coUr 
dare l assalto ad una casa 
csplodeia in grida e mnledi 
ziont ir’i tra profonda c antica 
contro un (erta signor S ani 
nunisfrvifore dei <t censi i. di 
Riesi 

Si, perche qnesfo paese — 
che sembra il prototipo delle 
cenluiaia r renfinnin di centri 
agricoli della Su ilio della 'sor 
degna e de/ A/ezcOgiorno con 
tineiitalc ahhandonafi alla loro 
stagnante miseria dcd/c poli 
fica dei < po/l D ni ce solo dei 
le rimesse deali emigrali e del 
la fatica senza c/ncrsi com 
penso sulla terrò uiyrolo t/ie 
lo circonda — ({ucsto paese 
soffre di un male particolare 
sulla terra e anche sulle case 
I srf//e /)off('(;fe sjijle s/(i/!c sn 
/affi graian) da secoli misu 
ì nasi censi fcurlah (he coni 
porfano / ihh/icjo di paejart al 
tra i (CUI mi di fitto c rnob/ra 
do I propri fifo/i di pr rpirefo 
una tonoerfe unn ofu ole ad 
(liti e famiglie che non si co 
nascono e cJif sono rapprc'icn 
[ fo/i dal signor S nrnnunii/ra 
1 /ore (e n r di o/;hosfanz(i per 
,1 capire l tmpromso scoppio di 


urta otto quella casa tl tu j 
mulinare della gente Srmmoi | 
pili « nnoia » e la forza che j 
poco dopo tnrijceta i confadirii i 
a ri ii^ponizzafe le proprie fila 
p a riprendere — lunga co/on 1 
na nera con le bandiere rosse 
in fesfo — la marcia per le vie 
gridon lo le parole d ordine 
della riforma agraria e della 
applicazione delie leggi regio¬ 
nali agrarie — ben piu aian 
zate di quel/e nazionali — c/ie 
la sinistro ha sapulo imporre 
Ormai da un mese dura que 
sta lotta Qui a Rtest, un me 
se fa e mutato infatti il mo 
vimenlo contadino che ora si 
estende in luffe le zone agra 
ne della Sicilia da quelle tri 
terne dace dominano ancora i 
grandi proprietari sfuggiti alla 
legge del 5J sugli espropri a 
qrze//e costiere a cultura interi 
sua 

Le rieende di un mezzadro 
Giiiseppc Cnntello sono state 
l origine occosiona/e della lol 
la Lg/i in/ itti ero riuscito a 
imporre ul proprietaria d ri 
parto riel prodotto secondo le 
pertcnlualt (OJ^o al mezzadro/ 
stabdile dalla teijge regionale 
rna ne era sfato t punito » dal 
la mafia con la sottrazione di 
due mule cioè con un danno di 
mfi..o rndfonc circa polizia e 
carabinieri si erano s/redi nel 
le spalle 

Una manifestazione contadi 
na di protesta noeta luogo per 
questo e il moimenlo subito 
SI allargaut alla richiesta di 
applicare effetUiamenle un al 
tra bolge regionale (pieUa che 
attua l Lnle di sitliippo (igneo 
lo (ima legge tofafn il 30 la 
gito scorso da comunisti, so 
ciaìtsli, socialisti um/art, re 
pHÒbltcaru c da soli dieci de 
mornstiani su V che fatirw 
parte dell Assemblea) da Rw 
SI da Somrnatmo e da Mazza 
rino cerifmam e centinaia di 
braccianti, coloni mezzadri 
mare rotano in cor’eo verso il 
fendo Gallitario affermando 
con la loro occupazione sim 
bolica il loro diritto su quella 
terra, duitto che la legge del 
I LS/l sancì sre 
^elle seffimane iuccessite 
tuffo il mondo conlndmo sici 
liano t rnfralo m mn intento 
ma ce siti /rrrdr si effettuavano 
ii( Il agrigentino nel nisseno 
nrl palei murino b la lotta si 
in infensi/oanrlo in questi gior 
ni sirl/a base d>’llii piu larga 
unita cnntadnia. dell appoggio 
dei rninnfon clt'l interi.entr) 
r/cl/c organuzazioni sindacali e 
(lei rorisigli comunali 
Vien fatto di porsi ima do 
monriti un po ingenua si for 
nn duiiq re — con i loro prer/i 
('tl I loro difetti — alle lode 
per Ul terra rierjli rimi -17 ì2’ 
Crr/o rp/rl cruferdi Ric<-i e 
la lunga man in sui feudo hi 
iati olii guide obhunio parte 
(tpofo ieri parfendo da Mazza 
mìo sono assai i simili t a 
fiuellc di IO ri anni fa (e del 
resto come pr irebbe essere di 
tersameiìte' he itnmulato è 


anrorn il volto dei paesi e im g 
n utate le condizioni di ufo e B 
rii Ini oro saranno anche immrr g 
fife nei hro aspetti e stri H 
zrrili, le -t forme s della Iona) g 
Immidafo reòlo amhc gualco m 
su d altro per esempio ri rap g 
porlo fra il mot imento di mas g 
Sfi e fa legislazione — per mi fi 
come e tipico del mondo con 9 
indino una delle rtvendicazio i 
ni essenziali e la applicazione g 
rii leggi che minacciano dt re 
sfare leffera morta o anche 
di essere ulilizznle al seri izo 
dello propnefo agraria imniii 
tato resta infine — almeno ut 
parte — lo schieramento ai 
tcrsario che ha ancora al cen 
tro la figuro ritti agrario le 
sue organizzazioni legali e il 
ler/ali i suor parliti Ma già 
qui Si manifestano le prime 
pro/onde ai//erenze risperto ni 
dopoguerra Infatti oggi la iot 
fa non é solo contro l'agrnnn 
assenteista ma anthe confrn 
I azienda capifnbslica sostenti 
fo dai conlrtbiiii sfatali e tut 
fai tri in crisi e contro le bar 
dofnre tecnico burocrotirhe dii i 
sfjflogai.erriti « irir enfafe » rial 9 
In nC negli ultimi 10 15 rjnni 1 
e che il (ontadinn mole strol g 
farsi di dos o la lotta e por | 
affermare che la crisi aryruo 
la non si può risoli ere fino 
a quando non si abolirà ogni 
forma di rendita parassitarla 
e fino a auondo non si sosfifui 
rfl al principio del massimo 
profiffo thè guida le rcl/e cn 
pi/riIrsftCfK il principio della 
massima orcnpazione e del 
massimo sviluppo agricolo 
Insomma maTcìand-) te»so il 
feudo in groppa alla sua mula 
il contadino porta tori se non 
solo io antica prole la contro 
disumane condizioni di ufo e 
di sfruttamento ma anche una 
« nuova * condanna, la condan 
na della poltuira demot ristia 
nn e del centro sinistra la con 
danna dei res{onsahili rlrdla in 
sfabdila ecoiioTnica della eri 
SI, dello (irreiratezza persi 
stenti Lgli porla una riuoia 
« proposta * per I assetto so 
(iole ed (‘conomicn della regio 
ne fa rn endirazione che r/ne 
sto SI basi sullo piccola prò 
prieto roiìfadinu assor latr. in 
CQoperalti e organizzata ed ani 
I tata dall interi ento sfafaie co 
me ftilcìo rii un e//effn / or 
panico demoiratuo piano dg 
riimre ameni} einnomuo nnn^ 
solo delie (empagtie ma r/i 
(uffa la Sic dia I-</li espnuip ut 
fine la capotila acquisita di 
formulare in tutte le sedi pi > 
poste (alerete di imnoinmeu 
to (il dii Ciliare forza (bru/en 
tp in mioi ) e ri firoltdo tm;e 
gnn tmifr no di rifiutare d r/r 
fitirt di nuriK le riti lai oro di 
spondnle prr * (fi r/li t'sjdi e 
I mima c'r futlr le crisi mine 
pjrolf d ordine sr rr/fr idi r 
sira lerrhrr? (jlor'osa bavibera 
sientolantp conte un ten pi, 
nella marcia sul feudo 

Aido De Jaco 


Oggi l'incontro dei rappre¬ 
sentanti delie cìità martiri 


appello 
alla pace 


Dal nostro inviato 

noi o(j'‘ \ 6 

I rapine int.inti di tutU lo 
ciUa cJccotit( e rldlc ( itla 
martiri it duine sai inno m 
vitati a -limisi entio il ne 
se di L'cniuo piobahiln en 
ve a BoloMii per tdmcuuc 
In progiQst I rii un iitortio 
mondinic di pive con ia fiu 
'((ipi/inrc delle rida rii Iti 
toshinn e Nagasiki Questi 
U (kdsKinc ,irrsi d t< rtni 
ne dei ((invegno ndirrno d( 
^h ninni m Ualnn di in gmi) 
po (il citta (Uco'alc Li i cui 
Bologn I Mai/aiiotio Mtde 
rii (ani Couglii'-co Cvllc 
gfio f' r ippie ( ni 11 tl (Iti 
filini '(Ile vittimi ddle 
i 0>vS( Il Hit (K II \''SO 

ci.i/ioi (Itile I imudic dei 
fu 11 ( r idnti pti la lib* ta 
(1()I( < sidt 1 irgfonalt fh Ila 
f) ICC ( vai i( alile o gì ii/ 
/a/iom 

La nonr o stili iipcrta 
da nn vU) d") sinduo C'n? 
/a (In [irtsiedev i c fin fui 
rieoi lain il signtfiraio pii*i 
coline lidie rdebi.i/ioni di 
(lutslarino che eointir'ino 
cen d Vnntcnnaie ricili B si 
s'tn? 1 

[ on ftottoni 111 snid icn d 
Mai/alintto In (|innd dlu 
sti do gli ^vo(1l d( I < o iv( MIO 
e filtn la profiosta di ini 
più largo intontì0 di alti ai 
SI comi SI e dillo eritio il 
nic^e di gtnna o per rd in 
CI ut I lift I (Il un Iaduno in 
uma/ionan p( r li [in* rii 
tutte le cittì decorali e di 
tutte II odi I ni iitiri I i 
I)iopns»i e st Ita utdt di d ì 
tutti I |) t f riti che li n no ip 
piov ito dtirbe li ne fin ti 
fìtti d.i imo dirli miirv 
ioti (il irivit irr d Olivi oki 
di genn un il prc'-idinti dilli 
[bniildilfa Saligli 

Domdtmi a Muzddto 
IVI luogo vone nulo li M 
vnnd ì [) ìil( delti in mife 1 1 
/ioni (on l un onf o ilK in 
9 nell 1 saia ron^i i*"! di de 
d ve 1 '{ nitnrit i ( i ipinf en 
t in/< () nudi d« po ! i colh < i 
/ione nr I foinpin n ino hi 
' iirn ) i ori I I tl 11 I li i e I os 
ce Aldi Itine f la dt i )si m 
ne di < Il or» siii lue In th 1 
j 1 1 tr idio ^ ! mr o pi o vini i 
I II I cii‘-< oi I ( uinmt tl ni t ! 

j l irli ialino d sin tifo di 
[ M il / diDtio ori M ili I Ih ! 
ptof Ih (1 ICtt suiti ( 1 tl /v) 
ni 1 il doti \// u t 1 pi s| 
(lente na/ioi de dtll Msoi la 


/ione {muglio Mnlni caduVi 
per In liberlA e il pinf Cuoi 
gio la Pira Nel pornenggo 
avranno luogo duo incontii 
uno di giov.ini t uno di donile 
SUI temi della pict e dtll <i 
initizn fra i popoli 
In par*e( ipa/ione di ani 
nninsli 171(101 wmninih e pio 
Vmelili di Vane issortazio 
ni d singole porsorialita d 
deh in/ioni popol in ilio 
niriiiifesta/ioni di domani si 
innuiKii assi! nievante 
Non poti A invete issi'c pre 
srnic e I li i tallo sipcrc in 
VI nulo un Udegi ininii la si 
gnot I \ioso\ 1 sititi IVO di Li 
dice li citla nnilire (eco 
slov Hca ehi pii mino de* 
fii/isd subì la s'e sa soite 
di Mir/iliollo 1 ISSI n 7 i del 
li surnoia Arosinn i dovula 
i! filli die il ginn no ila 
Inno non iv bi antoi i tallo : 
iveip il visto f 1 gl tv ila fili 
fitio à st da siibiio scgn<ilala 
ditlon Boliontlli die aulon 
tl inmstdiili coiiijntenti in 1 
sieini all i solk( iti/iono a ? 
pirnvdloiP immednl imcnti | 
r dto (min piu grave se si 
ronsiden sia il cn Uere del 
la m mifesti/ione die I am 
im//a tifilo idi - Olii dimo 
imi dii nomi gn irsi noli 
e da <iu( III che i icora oggi 
liniinn fatto pervonre il loro 
corsi oso e il lo-o augnilo, 
U inno rifalli le leu if do Ita’ 
gli alili i presKh nh della Ca j 
li ( I i ^ del S( n do tbacia i 
Itili Ducei f Mtrzagoia ij 
nimislii Pirti M ne mi (o 
lornlio Coloni Sp ignolli An 
iteolti mimeios! «oitosegie 
tiri t I ( u) (ili un (le ller 
[| SI un t 11 IO dell i nb ise nia 
di P iloMi I c I inib isv I do’i 
lui osi IVO lì II no m do inol 
’K la loro uh Sion ((nlmaii 
di timoni II ih u e vane 

M "SOU diti 

I r 1 i,li liti I I nn M II 1 / 

71 fiich Ulto Bini il smd i 
rij di tl I < ittA tr ine est di /\u 
I o II I ori ( 1I1CI1 1 Boriano 
il Sin ììi nnidinriti d rei 
tote dell l niversda di Pi ; 
dova il (oof Rik dossi smela 
(o 11 Mil mo ( I studiti di 
lormn Bies 11 tiori/i i \i c/ 

/(ì r ,4 novi (uiKo Ancona 
Misi (miri M iss ( Ma 

Uh 1 i! issino d( I (u ip ! 
n l I tu { lidi III I ru vti ! 

1/ Belluno \si ij.o Do ’ 

1 n II <)l I I li I l/l B( khio 

I nd I (limi lìiiiufii 


_ PAG. 3^attuaii!tci_ 

Ne furono protagonisti i massimi dirigenti delITNPS 

R/catt/ in serie 
bloccarono . 

lo scandalo 




mmmm 




Aldo Cnllabrig.i, ex dlreltoro 
generalo dol!'/NPS 



Reciproche minacce fra il presidente Corsi e Tex di¬ 
rettore generale Caltabriga, andato in pensione con 
ottanta milioni di liquidazione e seicento mila lire al mese 


Aldo ( ilt.ìbi ij'n ( X (lutilo 
P'* gl nei ile delllNPb attuai 
mt'nfe pensionalo 4 minici o 
1 j> d It.ilin ( (Iti una ìuiinda 
zinnt di fili milioni oltu i hOt) 
mila In < d mesi-' (se mpK' che 
non siano luiiitnlate m quisUi 
ultimi sttlimine) ha de posto 
ini al pi(Hesso pel lo stati 
tlaln riti Inmlnid liilm i ololici 
app di Ul d il! IM’S lì doti Ni 
col 1 Aliotta 

Con la de posi/ioiK di ('itLi 
hi iga il pi (H ( Sso pi I lo so in 
di!) de II INPS ha i aggiunto 
toni tli imiiiiUK i Riisti IA ii 
COI (lato unn se uiihio di lel*(ie 
fi a I e\ ' ' I Uni e gr ne t ab e 
li pii ‘ (ir 11 1 l’iov idcn/a 
forv cnivmcnsi olii'' al 

I I s ilo SI p( I nu (lo m 

I SUI lianibim Die 

I lerMlaiio 1(1 lem 

di / inali t nidi uni 

lon solo 1 t inno 
inni dei ìivota 
‘ SI rlil ipid ino nn 

II il I i/iom sb diale c 

n it ne si liscnotnno 

pi rK'ssun fillio so 

gn I n I nm anche il ri 

tallo I . ipirto 

Dunque Corsi età ec) ò pre 
sidenlo Catnlingn eia direi 
toro gene)ale Quando scoppiò 
lo scandalo dei prevenlon i! 
pi imo scrisse al secondo < Io 
rifuggo dalla mania siamlnh 
stira ma quando un male ha 
piti pi oso o iiniinccio di pron 
(fere dimensioni notevoli una 
lezioni^ pesaiifc* si impone ed à 
salutare ver tutti» Corsi stris 
se aneoia *Ie coni < rifiorii 
su/fri pelle dei riem'etati sono 
state (oinrle dal silenzio se 
non oddiriftiirn fatonte per 
liinqo periodo di tempo sotto 
qh 0 (chi dei direffori e degli 
iv/)c//oji perifericr o forse es 
se nerigono slipn/a/e e ouforiz 
zafe beri eomscerrr/o fe pc'rso 
«e tnleressaie alla gesffoiie e 
magari per favorirle^ > 

Se CI fermassimo a qnesla 
lei ten dovremmo ammet me 
che Toisi (implicalo peraltio 
in alile vicende dell INPS) si 
compotlò come meglio non po 
leva nello sqiiallirlo affare dei 
preventori Mn la risposta di 
Caltabriga toglu ogm ilUisioue 
in proposito « Deio pensare 
che ella srnvendo la sua let 
(era non avesse chiaro memo 
ria dei fatti trascorsi Sarebbe 
altnmenti difficile comprende 
re come lei abbia potuto ri 
im/gere ai fraizionrin del/a dt 
rezioiie (jeneralp accuse della 
ginvdà di quelle che ho rfoi ufo 
leggere e che se por/a/e a co 
nnscenza r/ei personale nife 
ressa/o renderebbero forse 
mevitahiU prese di posizione 
ben precise > 

Fra Colsi e Callabiipa non 
ci fu un ulteriore scambio di 
lettere Ciascuno dei due eia 
stato incl lodilo allo rispetti 
ve respniisabilitò c Insistei e 
non sarrbbc servito a nulla 
Lo rnmaccr di Caltabriga ri 
cordarono fui fropno cbivra 
mente a Coi si che Aliotta era 
figlio de! suo btarno destro 
li doli Vinrenzo mombio del 
I coniglio (Il imministr i/ionc 
0 che le prime convenzioni 
erano state proprio nulon/za 
tc rial nresidenle 

Aldo Callalmga ieri ha ag 
giunto alili episodi interessm 
^ »! SUI rrlrosccna dello scanda 

lo Peccato chr nessuno gli 
abbia chiesto come fece ad 
ottenere dall FNPS per soli 2? 
milioni un terreno edificnhilo 
' al Lungotevere Thaon de Re 
vcl tic) valore accertato di 102 
milioni Ma forse di ciò parie 
remo in un altro moce so 
CAI TARRIG \ - Quanto al 
le ispezioni pi eawertile non 
posso (lire nulla ma devo n 
feiire che \\ fratelb di Aluitta 
lavoravano proptio ui questo 
settoie dell ÌNPS Ce poi da 
dire che il padre cnnsiglieie 
eh aminintslirtziene si occ ipa 
va piilicolarmente delle con 
vtn/ioni e riolle case ni mia 
tosi ohe fìcditava h definì 
/ione dcllr imtiche dri figlio 
Nicola 

P M — Sippva (he i strvi 
71 d' assi'lenza erano affidili 
fin dai 19iH ai fiati Tiuntili 
delln pinvinrn di I ecrc'^ 
(\TT\BRl(,\ - Nrl Vhf) 
1 l'.pelt in^ Tnpodi nfcii rìie 
le siirne si intancav,mo del 
I assistenz 1 tionustira e nife r 
nneiistic i c i fi ili rii quella i 
ligi !•-1 

\vv SOIGff fdPerisore di 
Aliotta ) I p uii i 1 rmitiri fi 
erro un < si «ito l'IlNPS iv' 
l'ìtiì 1 v( IO die !( 1 ( sriniino 
in qii( Il ut ( isiotK le ronv i n 
/Kirt II I l Islili t I e Miotti ’ 
f \ I ! \RP|(( \ - f '> imin n 
le convrn/ioiit r non noi ii nu! 
In (Il in ( gnlarn 
Avv SOrfìlU ~ L vero che 
dai 1%1 le assunzioni all INPS 


sono avvenute' tutte fiioii riio 
lo s( nza concol so? 

CAHARUIGA - F' vero 
Furono falle molle rissun/jom 
fumi molo ed entra inno an 
che ilciini parenti di Aliotta 
Si sa come vanno queste cose 
Qiifsti baltula ha chiuso 
l inl( I logntoi IO del < super 
pensionalo * il (pialo à loi 
iiiUev nelh splonduUv casa di 
Lungolevtie Ihnon de Kevel 
foslrnit \ ai danni di milioni di 
4 solto|Knsionnt> * 

Dopo l ex diirltoic genornle 
e st ila 1 1 volta del! attuale 
vite direi ini e geneiale tl doti 
I niitio Caracciolo Snino «Le 
is<;iin/loni avvenivano — ha 
( 1(110 - con provvedinionlo ckl 
diietloie g( nei ale su segnala 
/ione del picsirlenle e di altic 
prisonalitÀ Nell iirnhienle si 
vociferava anche che alcune 
assunzioni nvve'iilsseio dietio 
pagamento II pits.ricntc Cor 


il Concilio 
in vacanza 


Il Involo (Il rammendo intor 
no alla rlichiaraziono conciliare | 
sugli ebrei e sulle altre religio : 
ni non tristiane ò giò comincia 
to Aite/lce il Paiia stesso, lo 
sfoizo salò quello di far tien I 
ti«iie ni iinssiino roii li persna | 
svonv o con ImitovvlA secondo » I 
casi) il miineio legli oppositnii 
Duce enlocuiquanto no quanti so 
no stati appunto iiolh volnzione 
conclusiva semhi ano troppi infab 
li a tlii poi soglie empio l mani 
initò c saslioiit che lo spii ilo 
s Ulto deve iliuminaie ujlti 
Si è pirtiti quindi dalla diffi 
Cile < radiografia » dei suffragi 
sfavorevoli tanti di destra da 
gli mi'cmili iriKiucibih per 
motivi kologiti 0 sociali tanti 
di sinistia dagli avv m san elei 
tagli o delle imbigmtò e dello 
degl adozioni del testo Indivi 
duale le singole posizioni salò 
piu facile intervenire sui vesco¬ 
vi e SUI gruppi II fino evidente 
è quello di evitare troppi strido 
ri al momento della promulga 
zione pontificia quando Paolo VI 
e il Concilio insieme procede 
ranno all iillimn, solenne e pub 
blica ratifica 

Con un coito nervosismo, per 
non essere stato informato della 
data a iclie presunta in cui II do¬ 
cumento relativo agli israeliti di 
veiiò operante il Vaticano 11 è 
andato ieri in vacanza fino al 24 
prossimo Nella settimana priva 
(il riunioni generai) avranno 'no 
gc le giò annunn ilo consulta 
ziont papa presidenti òcDe con 
foienze episcopali sul conti olio 
delle nascite sui matiimoni misti 
sul Consiglio dei vescovi sulla 
nuova disciplina pemlenzlale 
Il 28 ottobre ci sarò una puma 
stsciniie pultblicn in Sin Pici io 
per la piomulgazinne di quattro 
schemi doveri pastorali dei ve 
SCOVI rinnovamento della vita 
leligiosa foinnzionc del clero 
educazione cnstinna Una secon 
da sessione pubblica per la rn 
tifica dei documenti S'illa liherlò 
religiosa o sulla divina nvelazio 
nc è previsti per d 18 novembre 
salvo complicazioni naturai 
me’pte 

Altra settimana di riposo sarò 
quella die va dal JO ottobre al 
1 fi novetiibi i ci k « fci ic de i 
morti » e anche por « 1 estate di 
S Martino» ha pi ccisnio allegri 
mente il segietaiio generale del 
Concilio 


SI (ivevn a disposi/ione due 
macchino una nt*i so una poi 
In famiglia* Cai.ioriolo ha 
nncììo pai Ilio di logah faW 
alta 1 ìinigh 1 Coi'-i dii nuovi 
assunti c ni p.irlioulaio del 
li galli (Il una riit.i agnora 
Rossini ai familiaii del fiicsi 
dento (»1j ilLueln a Coi si non 
sono ev idenlenionlo .inriah a 
gmioallavv M ilr iiigi pilro 
no rkll INPS il qtnlo ha volti 
to mottoio in diffifolta il tosto 
Avv MAICAN(,1 - Noi in'56 
imo doi pi ovr 11(011 di \liotla 
rhieso nn aumriito di iella La 
domanda poi la 1 1 data do! pn 
mn aprile ma I aumento ver 
no concesso a pai tno dai pn 
ino gennaio Di clii'^ 
CARArriOTO - Dn me 
Avv MMCANGI - Ricoidi 
alili oiM di ainni’iih dj lotla 
onncossi con rrlioaltivita*^ 

(Alt venoro - Nn ma ri 
tengo che re no siano s\iii 
Lo rivalila In sono ili INPS 
in definitiva ,oi\rno So ogni 
diligente viene ad accusai nc 
un altro come finora ò acca 
dillo prima o riopo v'onò fuo 
ri tutta la ventò 
Nel corso delTudicn/n ha 
deposto anche una madre 11 
eiif figlio fu ricovr?into in un 
proventono di Aliotta Tl ra¬ 
gazzo sub! vessazioni di ogni 
genere, tinto ohe la donna ha 
indio trntalo invano puilrnp 
po di oostiluirsl parlo civile 
nei processo Atlorohò il 1n- 
biinale il primo h olio scorsa, 

I espulse la ndiio'-t i di costi 
tuzionc di parto civile la po¬ 
vera donna telefonò nd Allotta 
diiodondolo « qiioloho cosa » e 
nssK'iiranrio che non lo avrob 
ho accusato Alinlti In IruIIa 
to un miliardo o stunido non ò* 
registrò h telefonala o lori ha 
nro<;onfn(o la i ogist? a/iono al 
rnhunnle proprio menti c la 
dniim oonfeimava lo neeiise 

II madie di quel laga/zo ha 
sbiglnto mn pi ima di lel hi 
sbieliatn dii ha prrmessn ohe 
1 tnmbini (he \o ve? e vittime 
di Aliotta e dell INPS fos’iein 
tenuti fuori fini processo non 
nvesseio dirilto al nsarcimin 
to dei danni subiti Per questo 
preferiamo non farne il nome 

n processo saiò iipreso gio 
vedi prossimo 

Andreii Barberi 


Colloquio 
di un'ora 
fra De Gaulle 
e Hakim Amer 

PARIGI, Irt, 

Si sono svolli slamane i pri 
mi incontri ha il e^ipo della de¬ 
legazione egiziniin malesci ilio 
Abricl Hakim Amor o il prosi- 
(Iriite De Gaulle c fin Maliniiid 
Pjvvzi vko piesidotUc incili 
dito degli affari esteri e il nu- 
nistio degli estcl francese Con 
ve dc Mundlle De (j.siillo c 
Amer Iniìno discusso pei un ora 
affiontando nel dell iglio, dojxi 
un breve gito d oriz/onle sulla 
Situazione nilDrnazioiiiile hi si 
linzioiic medio onciitalo Costa 
tata la leciproca volontò di sv, 
liippare in maniera sostin/iale 1 
rapporti politici cultniili eco 
nomici tecnici e scicnii/ìci fra 1 
due iincM hanno tsaminato i 
mezzi piatici per lealizz^are tale 
volontà 

Recatisi quindi nel salone Mii 
rat hanno pionuncialo brindisi 
alla rcslaiiriizione deh amicizia 
fnneo egiziana 


ATTUALrrA'STORICA 



La prima 


Storia / Letteratura 

Tutti gli aspetti della “grande guerra' comballuta sul fronte 
italiano abraverso ia iesiimonianze, 1 diari le lebare di scrll- 
lon ita'iam austriaci e slramerl. pp, XI1716, L. 6 000 

Sansoni 
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REDA2IOHei VlK iliil Clqlla, M . Tol HJII08 . ?M 1M 


XUniU 7 domenica 17 oftobro 7965 


Ieri sera all Palagio di Parte Guelfa 


Ottanta sospensioni in un mese 


DI SOLIDARIETÀ COL VIETNAM 



TACCUINO 


SETTIMANA 


Le ambizioni del « dott. Sottile » I 

La pia IkIIù batìnta lìict ilefìn — ^inza mh azuiiti ttu u i t ^ 
Viesilc ~ il i,i<)riianj pniniicintc (Idia IX /(jnMuifj s 1 1 l)‘ I 
- tia ajfermafo soUninemente lo straleya di • i<i ( «tour mu j 
vianterrii l impLono di Uinri le lU ioni idi i i ru smio p tua i 
vera, io /ni dindtero dalhi (anca' | 

( he al aotlor bollile (cosi lo thiamaifO nign rjmditnn p lif u | 
cdluuuii dove la suo /orna dt AtraiK/a ha ci uh iiu nu nlt g afta i 
Alialo in jiopolanta ) difello il spi so dell imn our e ne 

eravarto af orli da un del pezzo 

Alo quella non i la •tua solo lacuna a quaiilj pare al li tidcr 
proviiiLiale della PC fiorentina fa difello andie il '.piinj (Ul 
ridicolo aitrunenli si ^aredde riiporrniolo quella fraòc in) I et 
lu cut TeuajnizzazìOìic e sfotu «//iflato come al solito «i < )nji> 
dei nuovo corico dt etnfro sinistro che hanno la loro se le ut 
via Uiuuoii 

Ma sentitelo' Bidmi da le garanzn clic k diziotu 01 t< rfon 10 
a pnrncai'ra' h < hi oli può rredere' Quo» du mai lu Ire * 1 mm 
tenuto le promesse assunte mi (orifronti dirgli fltlion i dnh 
altre forze politiche^ 

Questo e dantero 5u//a Butnu da le gaanzier (jiratfi', ( 
per U suo partilo che da tenti anni rnalflotcrna mi modo tiu 
tutti conosciamo d nostro paese' 

Ae iiitpepno non sarei rnanteiiulo (fonie ai lede ij sftsju 
Bulini noi crede pct lardo ali onesta politica e. diciamolo pure, 
morale, e oche se questo lerminc -sembra scandalizzare tanto t 
fautori d( l nuoto corso, dei massimi dirigenti del partito; e^yli 
e pronto i dimettersi Ma chi si crede di essere i\apoleotie 
Buonapar Chi crede di impressionare con il suo tuslo pia 
tenieBinor Sreiha Moro' 

Non U spaventa costoro il massacro sistematico della inrr 
me popoli zione dei tiUaggi del Vieinam fignnnmoct se st roin 
muovono per le dimissioni di modesto giadro penfen 0 ' 

Ma perche tonta fretta poi per indire le (lezioni' Per n 
5olpere i problemi della citta'' Maccfm <'e fosse per qut sto i 
dcrrofei di cui Cai our acrebbero già accettalo U / nqn de e i 
troll del (ruppo comnuista be fosse per risolvere in modo de 
mocrnttco i grandi problemi della popolazione amministrata 
non avrebbero da far altro che mipeqnorsi pi r costituire una 
nuova amministrazione, aperta verso le forze popolari Ma la 
realta è che alla DC, al gruppo di potere doroteo, dei problemi 
'ella citta non gliene importa un bel niente 

Dunque, perche tanta fretta Bulini'' Perche — ecco una 
voce che circola tra t suoi collaboratori — il dr Solide peri a 
di poter fare addtrillura d sindaco Ma di un sindaco come lui 
la citta non ne ha assolutamente bisogno 

Una scelta di classe 

ha settimana che abbiamo Iroscorso è stata carafteruzata 
da un compatto sciopero dei locoralori ekltrm, uno sciopf'ro 
che ha provocato una sene di convulse istencne reazioni die 
hanno visto anche questa volta, nella vecchia <f nonna » la wo 
sca cocchiera dell attacco ai lavoratori Per I occasione anzi 
il foglio dei cementieri ha rincarato la dos'e facendo assumere 
anche alla sua appendice serotina, il ruolo di «^cadel campidn 
pilo» IVon altrimenti, infatti, può essere dejinto i tnconsul/o 
starnazzare di questo foglio sulla economia m zinnale portata 
sull orto del faìlnnentoì dai dipendenti dell BisCL 

Quando gli industriali italiani portavano in S izzera milianli 
a josa, (piando gli scandali hanno ini asn l Itali i. melando in 
retroscena oerpopnoso, quando ottomila lavora ori del cotoni 
ficio Val di Sitsa, sono rimosti senza lauoro (dopo essere restati 
per mesi senza salano) a causa de'la pirafe co (lesttom di 
un industriale, nessuno di (luesti solcatori della iconomta mizio 
naie ha max scritto un rigo di riprovazione ^olo (piando gli 
elcUnci hanno e/|eUuato uno sciopero — la cui irilidito c rhf 
ficilmeite contestabile visto il consenso dt 100 mila lavoratori 
e l'i/nda dt 3 grandi centrali sindacali — essi m sono svegliali 
dal loro letargo per difendere I economia del ;;a*se doli attacco 
vorace dei lavoratori 

/\Ila tarpa da questi moralizzatori Dietro le loro austere po 
sizioni sla solo una scelta dt classe la scelta di una linea di 
politica economica eh eha come obbiettivo quello della difesa 
del profitto, del sempre piu alto profitto dei padiom del vapore 


Larqhisiime adesioni Ap 
provalo un o.d.g. Hanno 
parlalo: il sen Scappini, 
Pratesi per i parligiani cal 
telici e il dollor Enriques 
Agnolclli 


Ulti 1' idi) III 

I 1 d ritti 


il 1 I L, tiM di ; '■» ii( ro SI 1 
riK) il il if* ) (h '■( lif < ipri I 

vt »ni Ut (| i« Mi \o cmt 1 di 
I d ' n I ni 1 ) ,)Oi ) (Il t i I , 


Il giorno 

Oggi domenica 17 of to* 
bra (290 75) Onomasti 
co Edvige (l solo sorge 
alla oro 6,24 e tramonta 
alle oro 17,47 


piccola 

cronaca 


Convegno regionale sui trasporti 

Martedì prossimo alle ore 9 30 avra luogo piessfj il Ciicu'o 
«Vie Nuove» (Viale Donato Giannotti 15). un convegno ic 
gionalc per discutere II segucnle Ordino del guirno « Una ri 
forma demofralica dei Irasijoiti per una poliiu.i di sviluppo e 
di piogiosst) della Toscana e de! paese» la leiizione nitro 
dLilliva Sara svolta dal compagno Bruno Niccoli, della segre ' 
teria legioni le del PCI Seguii anno una sene di c(;municazioni ! 
d'^II'on Ansdmo Pucci ddion Nelusco Giachrru di Va^oj 
Poggcsi e di Giuliano Sarti Ntl pomeriggio si svolgcià 1 ! di 
battito, I 

Conferenza defl’UDI 

Questa mattma allo 0 si apiita a CctUiUln iella sala nup 
giore del Palazzo Pietono, la conferenza piovnicuilo di orga 
ni/zazionc (UH UDÌ Lo 140 delegale sono state dette nelle no 
merosc <isscinbl(c di sot le che hanno avuto luogo 111 citta e m 
provincia Li conferenza e articolata intorno «il tema <?pti 
far progredire la causa d( Il emancipazione una piu foiu as 
sociazione femminile » 

Inaugurazione Consorzio cooperative 

Domenica 21 ottohic alU ore 10 avr.i luogo a Si da fimcti 
tino avia Uioco la cciimonia inaugurale del Consorzio nitd 
provinciak dclli, co()pcr<ilivc di consumo 

Telegramma di Lagorio a Sciolokov 

II sindaro I agoiio ha indirizzato allo scrittore Mikhail Scio 
lokov, il sigucnte messaggio «La ciUA di Fneii/e che conosce j 
ed ana la sua eminente opera di scnttore che melando al 
mondo 1 epopea del popolo russo in uno dei momenti pui alla 
mente dramma'ici della stona della ci\ Un hti commosso gli ^ 
uomini (Il piu fcnciazioni si felli its con In pti 1 isscgnaziom 
del Premio Nobel » 

Conferenza al Nazim Hikmet 

Questa sera alle me 21 presso il ciuolo culturali neri a 
tivo Nazim Bikmct di Montclu{)o lioicntino arra luogo un in 
contro con la musica con la hriha musicale «Pittino e il 1 1 
po » di r^rokofiiv Ptcscritcra il professor G orgio Vanni dtlh 
Oichcstia del iMaggio musicale fioicntino L ingrP'.so 0 gratuito 

Iscrizioni airUniversità popolare 

Sono aneora apeilc pitsso la segicteria dtll Lnncisita po 
polare Palagio di .-'arte Guelfa le isciiziom ai corsi di bngu 
esteie, stonograRa dattilografia, disegno, stona dell arte I 
corii avranno inizio il 2') prossimo 


Il il 'K it I t S 1(1 > Il 1 ri i ili 
1 r m f (K 1 ( >t 11 * Ito nnitnoiorr 
ras» t Ilio fi l'I VMM i ili 1 TI \1' 
t ri 11 XV-I l’t \ hi ri. tu Ictt iia 
rii 1 u u,o t Iliico di 1 Ir 'iiam fi a 
Ir f I jii I ^ I in > I 'io O ihbug 
/Z a pi Mtii'itf rltlii giunta 
I HI iiu mI( ( ( V irt I li iormi 
pi )f so e fi( ’ li \( '•Mt i rii f’i 
s ( n/n 1 I >■ fi ips \^rortli \s 
s( ci /if)ni r ni giu [ ntigi mi 
( id II I It sioni OIU f In 
tr 1 c ttolu I LI u\ri it in 1 
(1 li unni linoni golnnii 
f I 11 jl) m I L mone goli^i 
(ito UiiM l nmnr g)buiica 

f < 11 1 * ir 1 1 (t( I 1 t. ìf r I/ICI K 

giov un t fir l’SIL !' i* tdr r iz o 
or ZiO\ mie so 1 iliit j Drtzio 
ni il [{itti-.riti Direzione de 
'il i‘in » » DiKziono di t Note 
(il (il’irit Carolo di (ultura 
Lire ilo fi cultura r Intoiilro > 
((di J IdM A otii/ioiic pie 
roli (ranni ir noti IDI Cr 
f )lo { [)' (tiulm Bni'ir hi di 
Sisto } jormtinn Cnmrni'JSio 
ni intern 1 l( Il \ f \l ( orn 
n ssiorit interni c d/itnnlKio 
Wangorij St zionr sindu ik ((>11 
d pr Olir n i (k Ila Pi ov ine m \K( 1 
Pirsìdriz’ del ((ingresso regio 
nili (Ul C ist del rxipolo tega 
pio Kialt (Itile Cooperative e 
Mutue \svoci i/tone U dia 
t RSS "dizione iroviiiciale Pi 
rr n/f 

Seapinni ha fioi tic ordito come 
li popoli It iliano Sia sensibile 
t vini trami 1 c so'iriale con la 
lo'La del iKifjulo vieto imita pio 
pno per 1 suo j a'>salo di lolla 
pr r li [ In Ita r 1 ind [m nrk tza 
Subito rif o « gli 1 1 jrn m o i| si 
luto r ' me t imi nto il popolo 
aiiurifam igh r ,« ni agli sto 
(irriti ag nt '(ttuili perchè 
'■ippnnri iiirosti iie con forz.a 
sempre crrsette la loro volonli 
di pace 

SI V.LS i iient* In pn so la 1 

può i 1 * it^si ,( pi-tafL i 

r ’e onr II ,nr gnn enst ani 
a’li ni m sta/ « le c spr mencio 

I ligi! o che M VOCI (Il pace 
possd g u ige c fini Jg uom ru 
rcsponsiba pdche si.i rr s i la 
m p« idn/a a t in i pepili e la 
i be A X lu'i. 1 » erta uie In 
giiilesi dcllOKDf dopo iver ri 
cord Ito 't strigi che ogni g or 
IO avvengono nel muto iato 
\i(friari) d >1 Soci ha afkrmato 
a pi-oposito orile recenti dichia 
riziom tir 11 on Moto che gli ita 
jiani al di la degli sehior unenti 
(K)' IK non som non r impren 
a ino ma non pos'^ono vonivi 
dr t li io] t j a iK Rina nel 
\ t n un Ila ,ir so mf ne 'a pa 

oh J prfsidentf ri) Toniigio 
[eg inno r!t a rr sjste i/a lazo 
Liiriduts \gnoic*ti il qinle m 
im liKido discorso ha fatto e 
tneigrre cluaramente le perniiti 
ir sponsabil (a degli americani 
mi Vie In un (d ha rnffei 
m ito la neecssi a rii ig re s il 
opinione piihhlic 1 e so' a poli 
(ì che 1 \nienci conduce una 
politica che e kgita a ciuella 
lei nostro governo 
Agne ou ha coik'iU'^o il suo 
ippdijoinao liseorso nhadendo 
t_Ìie la soiuz One* a qucito tiagco 
onf il*o f'ic m mcc 1 'a pice 
nr ' mondo st i so 0 neda '’ich e 
' 1 d libere e ezion» nel V et 
\ rm e nel rio no ig'i irco''di 
h Gmtv 1 \I t(rm ne dell i mi 
nife tazjone e stalo app ovato .1 
egli nlt or ime del giorno 
« L ititcnsificarsi dclli guerra 
lei Vicinali che riviene ogni 
g orno piu crude c sia per la 
ua crescente vioanza che per 
metodi usiti til da colpire m 
modo spav 'ntoso le inermi pc^ 
HI izioni civili costi ngi ndole ad 
ibboncionare v 1 1 iggi e prnv incie 
nlerimrmL di->tni* e pone an 
(he al dr la del picihlcim della 
M sponsdbiiitd a tuMe lo co 
cicnze i] ikucrf d 0,11 rare per 

II ((-.sizonc dilla g terra per 
I (.omisi menti dii datti del 

popo'o V e u mula l'b tvetso '1 
')( ro pi libito 0 elezioni con 
loilatc d commissio it dt it 
Sizoti luti u lio ii 0 lego 
ICC 01(1 I (» n I I In la l op 
ivm. p dilli < a e v' gene tvo u 
IO i 1 ( 1 et 0 ri ili con (| ei 

hr I i ss m ( 1 ni f c It i l'i di 

op n one p bSlicd ik rnorr itii^a 
mene anur caria eh'» consi ie 
nno la gncia nei Viet Nani non 
olo un inleivLillo inticinlisla 
fk*i fiop 0 I) i« 3 < ma in ptn 
eoo per II p e mon iia’e ed 
mofcsi 11 p’^mcipi ununitan 
m ( 1 r c ir' t int 1 (i 1 'e dello 
s(( ‘•so p ipolri amr ricano 
( h r ic 1 m zio di tnttative 

)c c 1 t g j m n (1 le i vice 

iiu'ip UDII cion (ile r ipprc 
t ru lu n 0 m, ito 1 iticra 
/IH V itn i Mit i t t iLt-oigono 
r Ul 1 p I ( r) f| ir r in i tor ate 
)f)[)o 1/01 'lì 1 t Itti coloro 
r lu bon 1 () risosi k * 11 pace a 
r Istilli ri cosi come c avvenuto 
m Viiuiici in \an pac'i d Eu 
lopj tri I Itona di com tat 


NfclIA 1*010 die niomemi 
dei a man festazione 





Aumenta l’emigrazione 


alla «fuga» 
dalla città 


J^asru/i tirso i con uni limi 
trofi va assumendo aspetti 
sempre piu i.sfosi Mentre nel 
106 >l numero degli emigrati 
rag iiinu eia le /O ufi’ unita 
Tipi i%i li Tììnnrrn d. coloro che 
han IO ( bbamlonato la nostra 
ciflo < HiUto n II 121 e la fen 
dell a noi ncceimri a dmiiiiui 
re a cptaiUo ri sidia nei pn 
mi Illesi dt ({U(sl anno il nume 
ro dtr/ii cncryrfdi roiltli'i/fi in 
fatti ad aumentare 
Si confrontiamo questi dati 
relatiii ad esodo dalla nostra 
cUtii COTI qtn III riquardnnti il 
numi IO deqli imniiqraft (Il 2òj 
nel 01 ( 12 'IO nel Ot) ci ac 
cordiamo (he questo processo 
jniqrafono non r casi/nie ma 
segue una Imca piogressica 
che icsiimofiiii 1 / r ero e proprio 
carattere di « fur/a t> dalla no 
sira citta dilla popolazione I 
dati che abbiamo indicato (e 
ai quali se ne devono aggtun 
gere molti alln) sono stali for 


. Protesteranno . 

sui viali i , 
danneggiati della 
' Il Mediterranea ». 

I Si e riunito ii Comitato to * 
sca'io degli autolraspoi latori 1 
I daiuKggiati dal dissesto della j 
I Climi! igriia assieu-atrice Me ' 
iditcì ranca numin ito ai ter | 
I nuiu* del convegno legionalcl 
tenuto*:! domenica scoi sa 
I I) Comitato in esecuzione 1 
I al tn VI dtvio rveev itu dalla ca ' 
I Itgon i ha approv to una pii 1 
ina strie di iniziativi rivcn | 
’ die dive da svolgersi nelle 
j diverse provicele toscane all 
I Ime di ihnios’raie ili opimo l 
nt pubblica rd agli oigani. 
j del 0 Stato li giace disagio di 
I i.jigli ua di a/it ode di tra ' 
I sporto art gl me f induslna | 
I '1 c\ assKurite plesso In) 
compagnia Mediterranea, e 
I costrette a seguilo del' insci | 
I v(nzi della medi sima a prò/ » 
VI doro il 1 isai cimento dei 1 
I daini causati do propri au | 
‘ tomez/i 

I F noto (iie n mielosissime j 
azitndf noi l'Oicndo disporre) 
'dei me ZZI ntcessiij risulta . 
I no colpite ria siimestn degli! 
I automezzi e addiiittuia dai* 
, f ili me nto la s t 1 uione de 1 
I gli aiilotia pori 1 in ck assi I 
‘ cut III iiresso U Meckterr tiiea ' 
I ( to (lOh in lotta lidia enea | 
I 21OO 111 II s(an<n si va lui 
cr ndo <)U!'i(h iriscv tenibile 
j menile nes un () uwtdimcntnj 
leonctiVo ( stilo pii so davi 
conipt tr riti iigm guviinitivi 1 
jbr nelle sia iiassato (limai un 
' ami > dall 1 im s 1 m hC|Uidd ' 
I zioii< d) Il I euinii igm 1 | 

I l, t Ito iKrtanii) dccisu di) 
d tir co ->0 ad <di unc niaiii 
I fi st iziom < liL flnviihhcro ini j 
I ziait il 2 i ollobu ptfissimi)’ 
. \illa nostt 1 ritir (cosi (onif 1 
I nr Ile altir provincie losca | 
' ru > pei (pir 1 giorno sara in 
I ()(ll(i 1 ) felino (irli attività di | 
I 1 raspollo « ( tinlemporanea I 

licite gli aulirti ispoilatori , 
I romentieranno con i loro au 1 
I tornezzi lungo 1 culi di Cir ' 
I coni (illa/ioi e Si ii\(tiiebb(| 
j di uni prillij iturui'n 1 de | 
stili 'l 1 a sv iliipp irsi pel ip 
j I negl ire i 1 nehjrsi i di un tn | 
I trivcntj stnordinino de! go I 
M rtio 1 co[)( rlnt i riti d inni. 

I c ni':''ii dii < 1 mioir > dissesto 1 

! rsvcnito »\ c unp» rssum i ' 

L":::_j 


udì ieri ai/a sicimpu nel cor 0 
dt una conferenza — tenuta in 
Palazzo Vecchio, dal siqnr r 
Bnfisii PT assessore conunui 
le hsst sono ricaialnU da tie 
piihhitcfi^ioiM <da/isfichr (Jel Cu 
riuim che hanuo per o()()rUo il 
movimento viigraiorio l onda 
mento dei prezi e indagini pni 
particolari (ed lucoraplefc co 
me ha detto ix stesso sigiar 
finhstO Sui i irt asprd/i lia 
Ulti dalle turi tgim lornercmo 
nei prossimi q orni 
h aspetto piu vistoso ihe qiie 
sic m(di(>no I» Iiict* e infatU 
quiUo rcIciiiK al moi imeuio 
1 migratorio le ut (anse iviui o 
ricercate *1 kum /r>no?ii(»iii 
di fondo della ida economica 
sor mie e polii ca delia nnsJrn 
Citta e del eiritorio eneo 
stante 

Innanzitutto, va rdcioio che 
il moiimenlo nK;rnfono infe 
ressa preialci iemeide la Io 
scana (con una sensibile leu 
devza all emigrazione verso 10 
Gsiero) e che lei pui parte de 
qli emigrati dalla nostra citta 
e assorbita dai comuni iimitro 
fi Bagno a Rtpoh Campi Pie 
sole ìmpruneta Scana,(ci Se 
sto 

Questi centri hanno assorbì 
fa nel 'Ri it 10 55 per cenUt 
dei Tnouimeufo migratorio da 
Firenze e nel '6i il 4197 per 
cento, passfjndo dalle 1217 
unite del ’fit aVe 5152 unita del 
04 I centri di maggiore a 
trazione sono Scamhcn (di 
1 724 del SI a 1432 unità (Ul 
64) a Sesto Fiorentino che 
ha listo auventare d numero 
degli emigr ridila nostra ci 
ta da 797 'al 181 ( 6 f 

Quali sm le cause rhe di 
terminano , esto spostamento 
dt popoioz» > da Firenze pei 
so 1 conili iontermim'' Ir 
nanzitulto costo della viti 
e le srars rcasiom dt lavr 
ro Le cause di f nido (iei fenc 
meno irò, ano ri contro tiegn 
altri dati statistici raccolti dai 
l Amministrazione comunale eit 
/tanno troiato una eco aixch^ 
nelle naii/faziom del signor Bo 
fisti, 1 / quale nonostante alcu 
IIP considerazioni grafuife 5id 
decadimento culturale di Fi 
reme proincaio seeondo lui 
dal partmolara processo vii 
gralorto in atto ha a//ermofo 
rhe per qiiunln concerne mi 
esempio 1 andamento dei prez 
i ZI « li mercato della nostra cit 
ta è soggetto al iosiddetto ^ an 
(lamento a forbii e «0 romnu 
rpte non mrini/esln un onda 
mento owoqpueo fra t prezzi 
all tiK/rosso e al minuto spe 
rialmente per 1 generi alimen 
tari di p«« largo con stimo * 
in particolare la carne boi ina 
iiiino li romgltfj ii Lino da jxt 
sto ed (litri prodotti ortofrutti 
(oh 

Dopo ni er riscontrato che i 
mercato < non (» correttameiiif 
impostato (peccato che 1 
passaggio 0 1 passaggi de 
prodoffi dalla produzione a 
magazzini all ingresso resti aii 
co,a avi otto nel mistero ver !c 
in(/figtm sfafisfir/'rc'} Batidi ha 
(oricluso la propria esposizione 
affermando che <f nella ipoics/ 
III CUI tale tendenza non don 
^e essere arrestata mui sarrh 
teeaessnot msideian toh un 
pzssihiie signi/icafo coeffteien 
ie di decadimento della città » 


I stante il numero degli Im ’ 
I migrati, in progressivo nu | 
' mento è quello deqb emi 
I grati. | 

'Emigrali 1963 n 4 124 

I » 1964 » 10 562 ] 

Immigrati 1963 n 14 253. 

I » 1964 » 12 2301 

I La corrente piu forte di 1 
j ensigrazione si manifestai 
I nei confronti dei comuni II | 
I mllrofi, con le percentuali ' 
Idei 30,55 e det 44,97% sull 
' totale dell'emigrazione, ne 
I gli anni 1963 1964 | 

Piu accentuato è II movi 
I mento migratorio verso Scan I 
dicci (53,43%) e Sesto Fio 
I rentino, con 1841 unità nel | 

1:1 _i 


n ( Il I) III) ( inumali rii * in 
Hill disi ut* liti lia su I prns 1 
Il i SI (lu'a Ul I inli I pr li HI/1 

Il I II llpjlU I II MI 1 ( I 11)111 
luti il I ]>l II I iM ili I l\ I I) 

V « t Jl ili I ( Il t| ZI IMI ! 

Il \li 1 uni 1/1 urla > |) Il 11 
i|i ZI Ibi 1 il ili rii o) up t 
ut ut I 1 di (i I I ndi ni 1 Ni II ni 

I I pi 1 1 Hiz I i ( 1)1 igl 1 1 1 li II tu 

I Nk lu ( r) Di gl Innm I ili 

I n h <1 fili r b r vi 11 n V)gìmun 
ili I iinnsi f*!! tjU ìli inizi itivr 
liti urli pii ndi I ( I \inniiMi li 1 
lini (oimitnk rii rniprib le 

II udii < unii) Il )i ilo (il I l'I u • 

' do (Il di-' tj II) d< il Inim ilo fi \ 
1 1\<11 dot I i M mi ii(‘ (il III* 

m I )'iii MI III 1 |)iov VI di 

ilK Idi ( oti HilUl il 11 ( Il I .d 

iKonninm idtuiitii gn col 
pila (I ili I (1 IM r hi M f 1 ip( ' 
iss ì )'i IVI mi liti IO p irlif 1 1 1 
< sull iiirluMi 11 (Il II ibbigli i 
inciUo 

z\lla fiiuvli infalti Mino 
s( di sospi SI in un ini si ale iiiu 
di ( iiu (Il lavoi all II I filli) a 

I vgginngt IV nitvialnu uh l v c v 

fi i di HO < >1) 1 1 piospi 11 IV i di 
\ I d< I ( |) n iti/z d I I ompli t 1 

iiK Idi 1 dtiv d 1 pi odutliv I 1 
piov VI (Inni Idi di s )spi n u ni 

I II inno ))t ov or do iif Ih 1 iv 01 a 
' Il K 1 I tu It I ( ilUuIin inz ì nn 
I OS!) dt \ i\ ) pi ( or ( up iziniu 
d i\ I lido I on* I d M ( c orni 1 1 
: I mi \t( t izi nd 1 I p ìtlrii 
|i izioTii si d di dot d I (il un 
Iioir nzi )l< pi od'ittn o ( r'i un 1 
Ihr zz dui 1 i( r ii'( ) mollo 
I \ mz d 1 .nzdbe svoh’tii 
lini fun/KiiK rii guid 1 poi h 
iipi(“-i ( 1(1 SI Udii ddh con 
fi /inni f( ì II ulo i!la pu n i or 
<vip\/ìo lì ( \ ( v/i<dU‘ di 

iiuinr ! Idi dt 1 IV010 sta in 
Veri ] Il snìol)ildfUi i 

' I ti 

Il r[u din Iib uh (( 

( I pi 1 dii giupix) co 
( lìdi lu ( ( s u IO 
, 1 upp ) Il'l pel 

UH , I j*i imm I lini 

01 < mfioni di (|ur 

sto 1 iZ ( luk pi oi*t 111 ) 

ni I .1 bas l'o oli n to 

sul I ì nio (i( Il ì/K nrh 

I mi nnr ) noi polihca mio 

I \ I lisi II! un inif’liof ( c o n di 

II inu nln ru IN sU ssc 1/11 11 k« 
!> Il istat ìli di I sr Itole li sili 

I drl confcvionda r cklh chst i 
biizionr in niiinicin rio creale* 
pioi'iamnii c sliuinrnti oiga 
ni/zalivi volli all ì iKonqinsla 
dei nuu dt I chi 1 appir senliiui 
disvelo uni dU ni divi all 1 
iìildica (li enncotdiazione c di 
soggivionc pollala avanti (hi 
Ri oppi monopolislu i 
Questa esigenza del lesto 
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VOI duci issumc nn molo fon 
(lamentale pei iiopi'cme che il 
(hsoRnn padionik si nsolv i 
I con il peRRioiani( Mio debe con 
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il primo 

SUPERMERCATO 


' y 

I vi.-ì S Antonino, 72, tosso i 

^ (sotto I portici del AAercato Centrale) | 

I organizzato per AIUTARE \ 

I i cittadini in una scelta di | 

j calzature A PREZZI ECONOMICI | 
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« visdnro la grande esposizione 

1(1 MACUIDI 



CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO, 3 ■ TEL 22 64 41/2 . FIRENZE 
TROVERETE! 

LAMPADARI DALL AN'i ICO AL MUDLRNO 
DAIX E( ONUMICU AJ. SUPEHLUbSO 
ELHrrTHODUMJLbllU LAVAI RIGJ 
CUCINE FRIG(7R1FER] 

TELEVISORI 

DELi^L MIGLIURJ MARCHE 
INOLTRE! 

VASru AhSORllMENrO DI 
MzXTERlAI E DLCrrRK O INDUbTRlALE 


IL NOME CHE VI OARANilbCE LE MARCHE 
PIU' QUALIFICATE . \ MIGLIORI ARTICOU 
FACILITA' DI PARCHEGGIO 


INIZIANO LE VENDITE AL 



\luovo 


dell' ALLEANZA COOPERATIVA PRATESE 

14 sporti prospicienti le vie PADOVA - MilANO - TORINO 


VASTO ASSORTIMENTO DI PRODOTTI presso i reparth 

Pizzicheria - Macelleria 

Polleria ~ Surgelati 

Biscotti e dolciumi - Pane e pasta 

Drogheria - Ortofrutta 

Profumeria - Cancelleria 

Elettrodomestici - Articoli da regalo 


Girarrosto 

LIBERO SERVIZIO e SERVIZIO TRADIZIONALE 

LOCALI AMPI ED ACCOGLIENTI ■ ARIA CONDIZIONATA 
RAPIDITÀ' NEGLI ACQUISTI - SCONTI SETTIMANALI 

OGGI ore 10,30 CERIMONIA INAUGURALE 
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Sono ricoverali al Ma- 
yered in altri ospedali 
Avrebbero contrailo il 
virus nella colonia di 
Anzio retta dalle suore 
Mercedarie - Chiedia¬ 
mo che sia fatta luce 
piena sulla grave fac¬ 
cenda e siano colpiti 
i responsabili 



W pi 




Il convegno del PCI a ^rato sull'industria 
tessile e deH'abbigliamento 

Un (sinte pubblico per garantire 
lo sviluppo del settore tessile 

! crovvedinienti governativi favoriscono il piano rii concentrazione monopolistica - La lotta ope- 
..la per raffermazione rii una programmazioie riemocratica - Licenziamenti, riduzioni rii orario, 
intensificazione dello sfriittainentc queste le fiesanti conseguenze in Toscana del piano padronale 
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Una corsia dell'Ospedale Meyer dove STrebbero sfati r coverafi | 
i bimbi affetti da epatite virale 


in p n t nti st tt 11 in 
h ( Il h/i Hit d< ] suo 
I ipp l V dì iv'en 
Il it 11 piu n f. Ili 


AWospedale i ragazzi 
della colonia delVEnpas 


■"«IMIIIll III 


Duci j ìu<^//\ suibb ro ruostriti al Mn\tr e in dt'-i ospc 
ddh citi id ni colpiti i -i cputUt ciralo* \ ouuito risulta i 
s rtbbrro ricoverali gni da pniccdil giorni poir hr 
SI traila come gni il nostio giornale ha scr tto di (juii 

iaga//i eh sono stati ospiti nelli scorsa estatr dilli i: colonia 
rru dillo «la nieiepi- di An/io « curi dii) INP \S 

Dn gnvissimi fatti avvenuti in quella colonia meglio sa 
rebbe ehniTiaiia laoer ci siamo già oeeiipat e gli stessi 
gcmton dii bambini hanno chiam.ito diicUamerte in causi il 
Win stilo della Siiiila 1 bNP^S il medico ptovmelale e i 
luloTi dclh legge 

ìM 1 inutile dillo a quanto ci risulta nientt è stato fatto 
pr r f ir luce completa sugli episodi avvenuti ad An/io 0 
nu gho se quaU he inchiesta è stata aperta (da parte lei 
Minisltro della Sanila’) molto è stalo fatto perché essa si 
svolge se in segreto per msrondere agli occhi dell opinione 
pubhlu a lo scandalo che certamente investiiobb non soltanto 
i istituto di An/io ma 1LNPAC che a questo Istituto si è 
^ippoggiata e tutti quanti hanno responsabilità n questa fac 
etnda la gravità della situazione (dieci ragazzi colpiti da 
epatite virale ma quanti altri t reduci » dalla stessa colonia 
sono m pciKoloO e d carattere epidemico della malattia con 
sigli ino non il silenzio che si tenta di stendere sulla faccenda 
bensì che si faccia piena luce su questo sin stro episodio 
che nguaida oggi una decina di famiglie della nostia citta 
ma chi potrebbe interciisare domani altre famiglie 

So da qualche p irte si sto ceieando di venni a capo delia 
gl ave rjucstione lo m deve faro pubblicamente informando i 
fr^nilian dei bambini colpiti e 1 opinione pubìil ca di quanto 
sta aeciidendo allo scopo ollictuUo di ti inqu liizzaie c di 
evitalo le allaimatc apprensioni dell opinione iiuliplica c di 
colmo 1 cui figli hanno avuto la rlisavventura fi passale le 
vacanze nell Istituto delle suore Mei cedane 


In Piazza Signorìa 

Rinvenute 
ossa umane 


Ossa umani piobabilmente 
appartenenti i bambini sono 
stale Iinvenule ieri mattina da 
alcuni operai U lavoro di ster 
ro ix.r la preparazione di una 
fossa por il collocamento di 
una apparecchiatura depiiratn 
ce <WIe esalazioni dell impian 
to di nscaldamento del Consor 
710 agrario pntvinciale di Piaz 
za della Signoria 10 
Gli opeiai che stavano ef 
fettuando lo stavo hanno fatto 
la macabra scoi>erta poco dopo 
aver iniziato il lavoro ed im 
mediatamente hanno avvertito 


del fatto In direzione del Con 
sorzio che a sua olla ha infoi 
maio 1 carabinier del « Pronto 
intervento s> 

Insiemi ai militi e giunto sul 
posto anche un addetto alla 
polizia moiiuana del Comuni 
Da un pnmo esame le ossa 
sembrerebbero appartenere a 
dei bambini la cui morte risali 
n bbc al tempo d< Ila pestilenza 
che colpi h iren/i 

11 sostituto prrxuratorc della 
Repubblica elr La Cava ha or 
di nato la traslazione delle ossa 
all Istituto di medicina legale 
per gli accertamciìli 


Iniziati ieri i lavori 

CASE DEL POPOIO 
A CONGRESSO 


Alla presenzi di numerose 
p( rsomiili del mondo culturale 
e politico si c iperto ieri il 
congresso regionale dille Cose 
di 1 jxipolo toscane I trecento 
eh U gali nella mattinata sono 
stili ricevuti in Provincia e su 
buo dopo hanno visitato la mo 
stra SUI cento anni di vita am 
ministrati va ctie e stata allestì 
La in Palazzo Pitti 
Ne! pomeriggio i rapprese n 
tanti delle Case del pofwlo si 
sono riuniti nel salone della 
SMS Rifredi dove questa malli 
na proscguinnno t lavori la 



leld/ione introduttiva e stata | 
le nul 1 chi comp igno Ih mio ] 
Snsi presidente provincnk dii 
1 \RCI Piano fia gli altri pre 
senti il sen I abiani I on St 
ioni Moranih piisidenle nazu) 
naie deli UISP Pagliai mi st 
gretano nazionale dell ARCI 
Bmthclli vicepr dente del 
1 AmminisUd'ioiK provmelile 
ncrtolelti as-^cssoie provincia 
l( il prof Curato! i e il prof 
I umadu 
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''Oh iichn izioni dei poteii puh 
liiiei i fjm sto disegno — dui Ho 
(In giiijipi m inopolistici petril 
< [umici li I (in Ialino spicco la 
I (lisnn la Monti ( itini e la Snia 
Vistoli — st inno i mtz/i r i 
cosi! (il ({ur^tn risii utlur i/inni 

I piove (dimenìi gmeinalm 
vtiso 1 mdiisti I tts',ile con i 
-.grivi tiM ili 1 nnssieci fi 
nm/ununU i U lUie fitiliU 
/ioni < osliluisconn il piu chu 
in tsdtipio di iziont concordati 
tn ni m ipoli i governo n soste 
gno di un pi ino linan/mto coi 
denau) pubblun che muove al 
di fuot i e contro una democr i 
lita jiolitica (il piogtamm izion* 
crononsK a 

II processo clu si sta ixnlsn 
do avanti nel sdtoie dell indù 
stria tessile dimostra che anco 
ra una volta si nnuncia atl umi 
pohUca eh profonde nfeirme 
ad una lealc ptxigiammazionc 
(kmociallea fnv irendo anzi il 
rafforzamento del poteie de 


Muore 
un ragazzo 
sedìamne 


Un giovane motociclista, 
Mauro Land! di 16 anni abl 
fante in via del Romito 22 è 
morto ieri mattina all'ospe 
date di Cnreggi dov'era sta 
to ricoverato In seguito ad 
un incidente itiadale occor 
sogli il giorno prime 
il Landi, a bordo del prò 
pria ciclomotore « Vespa 48 » 
poco dopo lo M deH'alIro 
Ieri procedeva per via XX 
Settembre quando, giunto al 
l'Incrocio con via Ruffini 
venne a collisione con un 
altro giovane motociclista 
Sergio Castellani di 1/ anni 
abitante In via Villari 24, Il 
quale viaggiava a oordo di 
una 0 Lambretta » L'urto 
Ira I due motocicli non fu 
molto violento ma II Lnndi 
sbalzato dal suo mezzo, com 
pi un volo di alcuni metri 
finendo poi sull'asfalto Rac 
colto ancor p> vo di sensi da 
vm autoamb nza delta MI 
sericordia L nidi fu tra 


pedale di Ca 
f^lcoverato con 
li 12 giorni per 
con riserva di 


Nelh Foto h pi( siclf’iiz i 
rongttsso in Provincn 


( 1(1 


sportalo all ( 
reggi c qui 
una prognosi 
ferite varie 
lesioni osspf 

Le condizio il del giovane, 
In un primo momento, non 
sono sembrale gravi ai sani 
fari ma nella nottata sono 
notevolmente pegigorate Al 
le 7 il Landi ha cessato di 
vivere 
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un I pi ' tu I (Il M 11 ultiii iziono 
( (il I )i g uuzz izK ni d( 1 s( ttr 
i( cl ( Il liti I II tlu I I qu( Ha 
p idion ili 

n I (pii pT( ndr t ips st{ nza 11 
iKÌmsi (Il itili iziont di un 
( nli ,uiul)li( 1 U ssik t m non si 
limiti 1(1 oiginizztiii k i 7 i( n 
(k pulililithc d( I sdioit mi 
(he MI sopì lUullo stniminlo 
(il pi I) 1 uiim iziom L di (ilio 
zinne (IlH i usilutluiazione del 
1 iiuluslii I l(ssik Un ont( })ub 


r I ippi( 
ihhi 1 ( 


I ) Iti 


Il 1 ! \ in 

I ! u » lini ) ( hi 
Il iKiii I (l( mo( I ilK I ( < la si 

l>i ip inp in ) (il (I ( nd ti 1 ik (ii 

\ 1/ uu di imp I u 1 ! Il lU u 

I II 111 I K II I I I m a) iiiolistu i 
li( pi disp aip I in I) in i » la 

I i< Ul I I ( s sh ZI l( H mi I 1 

s( tluh US md ) I qiK sto llia gli 
sii una lìti (k I (I (Ilio (Il Ih I I 
( III izi mi liso ili I ( ( I t nt(' 
laibbla n ti ssih di \ i u ( rc' il 
p Ih II nillii (Il ( SI K il Ito 
il (Olili ilio su Illlll I gl ut II 
invi siimi nlt pnv Ut 
Si (ntl ) in d( hnitu i di is 
sinit Ih un I Mst 1 ultui iz aa 
(It naa i da i di I si p ih iltii 
V( I (I un pi ino ( la m i < >H(' 
p II 1 1 (pK ilo (Il 1 ' I pi a t mini I 
zi aa ) 1 ni iih ( i a < la non à 
< ai pilli) uno il ii)| ) (h 1 SI t 
loK I sii c hi pi alia ( la tu 
(Il (on uni > Si 11 1 11 SI ()if) 
|> aa I iiimi nio d i < m iimi m 

II ini oggi l()il( 111 iil( 1 al )Ui (l i) 
(Il ntl ma nU d I Mi zz igapno 
d di 1 ph s( nz i d un i ( unsi li i 
L( dis H ( up izion ( (Il VINO 
zoia dì sollosiliii) ()msii i 
Il mi ssi n/l ih disiussi m 1 con 
vigno (la SI ( otaliiso un 
fa 11 1 l 11 (* 1 *T (T da ( st 1 




PIU' SOLDI: E' FACILE 

(01 UT ( D Ih sM)i f 10 lìti ICO prezioso 

CHINCHILLA 

illev itelo II ( is t 
Mll MOMfNlI UBfRl 

I kn nel imi i n n 11 i onjio z/iizionn eh vi dà 

GRATIS 

per d IO 1 n hlin ( ( lo (j feti imonh i nsa vedrà 
por (jl dccpisli t llollinti ( ntff) il torrcule imo 

0 ria SI inpp(|Tn <i 

RIIIRARL I (UtCIGLI 
d ’jQ dc^l i r(/(o \ 'iqMo por la mie! e 
Rii'hiodote siibilo 
SEM/A ALI UN IMPEGNO 
I opiiM DIO (jimoslnlivo i 

ALLEVAMtNIO DFI CHINCHILLA 

V 1 Bellrame 8/C» SASSIUO (Savom) 

(fi V]lì . 




♦ 


♦ ♦ 

♦ 


lo SI gl|l 
I II ( la 
M SO 


itili 11 1 (Il up( 
iiilk fibbia la 
k k g ili minili 
a i 


FARMACIE D;: mNO 


Farmicle api rto il sabato po¬ 
meriggio non frstivo V Mmttdli 
11 ibi Asluia DelfmiLi V Alti 
ni 7ir Honcoinp igni V Bufa 
lini Zi SM Nuova Buigogtus 
sunti 11! S C, di 13io 1» zìi S 
Giov mm 17 i S Anlonmo V del 
i Oche il Manctli V Baila Ilos 
sa 70i Polla kossii V Procon 
solo Zlv Redo V Casidhiu Sr 
1 ogge del Giano V Poi S M i 
I la fOi Al Poi te Vecchio l’za 
OH IV inni 8r I mssen C amilli Vii 
Vigna Nuova Sii S Coorgio \ti 
della Scilla 19 Paglicci Via 
Anelito 87i Del Mei calo Centra 
le V XWlI /pnle ^3r Pasti 
caldi V Ginori 50r Codecà 

V Pidinpiiiiii IBi Conto alle 
Rondini Borgo Pinti ?6 78r No 
velimi PzaS \mbiopio S Am 
brogio V Gliibcllma 81r Ciani 
palmi V Gioberti )17r Nmct 

V Aretina Or Gualtieiotti Via 
G D Annunzio 71) Di Coverciano 

V Are) ma 250r Comunale n 9 

V Pacinotti llr Antica Pino 
P za Cav our 47r Moltenl dottor 
Frincesconi V Vilt rmanuele 
n 31r Notar! V D Cirillo 9r 
(ang V raentina) SInbeilmi 
P za delio Cui e 2r Della Nave 

V Ponte alle Mosse I6r Antica 
\ letti P za Puccini 30 Mozzi 

V G r Pigrimi 17i Zanobini 
Pzn Daimizia Z\r Di Rifredi 

V R Giulnni lOir Di Castello 

V dello Panche 33r Delle Pan 
che V le (aiidoni 89r Comuna 
le n 8 V Pisana i95i Di le 
gnaia V Scingh 47i Fon ero 
Boi gl» S 1 ledi a no Vììr Tognaz 
ZI r*za Pnttdina (>r Del Car 
mine Pie Poi li Romim 3r 
Scilla V Pisani 8C0r Connina 
le n 3 V Senese dir S I co 

V Datmi 57 bis Del Bandi 

V Montenpol li 27 Corniina 
le n H V G P Orsini 27r 
Moi elli 

Turno settimanale c festivo 
(orano Ininterrotto 8,30 20) Via 
Maiteìk 3Ci Astrua Dclfanti \ la 
\lf mi 75i Boncoinpagiii V Bu 
filini 2r S M Nuova \ Amn 
to 87i Dot Mei cito Conir ile 

V XXVTI Apr le 23r Pssticaidi 

V della Scali 49r Paglicr i Vn 
Vigna Nuova 5li S Gioigio 

V Poi S Maria 39r Al Ponte 

Vecchio V Castellani 5r Logge 
del Cir mo V Pielnpi un 83i 
Canto alle Rondini Borgo Pinti 
n Novellini V D Ci 

iiHo 9i (ang V baenlma) Sta 
belimi V Gioberti 117i Nmci 

V Ci D Annunzio 76 Di Co 
vere inno V Cjt F Pagninin 17t 
/mobini V R Giuliani lOIr Di 
Ca'^tello Vie Guidoni fl'Ji Co 
rnunale n 8 V Ponte tilt Mos 
se t6r Antica VveUi Borgognis 
santi Ifl S G di Dio \ Pisam 
n lOu D legnaia V Seingii 
n 47r i mero Boigo S Fi e 
diano 151i Tognazzi V Datmi 
n 57 bi'' De) Hnndmo V D Ci 
rilio 9i fang \ Faenlinan) Sta 
bi'llini 


Fari arvizio notliirno 

P za S 1 1 20i rivelili 
P za S M ( uava li S M Nuo 
vn V Ctinon 50r Codecà V del 
la Scali J9i Fdglicci V Sena 
gli II Comunilc n I Pza Dii 
niazia 2li Di Rifiedi V G P Oi 
sull 27i Moie])] P za Puccini 10 
Mozzi P za Isolollo 5i Comunale 
n 5 \ le C alatallmi 2 a Conni 
nah n b Boigogiussanti IO S(i 
(Il Dio P/a (Ielle Caie 2r Dcltn 
Nave V PP Orsini 107i Coi 
tesi V Senese 20f)i Del Cial 
liiz/o V le (midom 89r Conm 
naie n 8 


Associazione 8TALIA-U.R.S.S. t 

Via di Capaccio l piano 2 o 


IMPARATE IL RUSSO 
1(1 esso alla cullili a 


tei m 220 rmrNZE 
lingua (li (-omunlcazione di 
' jctinzc di avanguarclia ! 


LEZIONI DI 

RUSSO 

3 ORC SETTIMANALI CORSI TRIENNALI 

lini so di studio dell Associ i/ione 6 MESI a LENINGRADO l 
INIZIO DEI CORSI IL 25 OTTOBRE 
fsciizioni Plesso h begictcìm orano 9 12 c 10 19 30 



La CASA della SPOSA 

V\ offro lo noulM 
0 1 eaclusivkd 
In ogni Gpo di 

ABITO DA SPOSA 

o fuffi I prezzi 

Borgo Albizit 77 r 

Firenze 


VALIGERIA TARCHIANI 

Vasto assortimento d| oggetu 
(In vtflKBlo candir scolastiche 
borse Irgali e ocr medici l'ro 
diizlono propria Riparazioni 
accurate Via 8 7niinbl 34 r 
rd 23123 MRFNZh 


iiiiiiiiiiitKdinviitiutiiitiiiititft 

Dott. MAGLIEOTA 
Oisfunzioni sensuali 

SPECIALISTA 
matattio del cspaill 
pelle veneree 

VIA ORI BOLO, 49 • Tol. 298 371 


LA COPERTA CHE VI ASSICURA CONTRO IL FREDDO 





eiettrocx>petta 


mm 

e un prodotto FACE. - (TRENZE 
TEL 202066 
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rUnità / «domenica 17 ottobra 1963 


SI CORRE OGGI A CASELLINA LA 
XX COPPA UNITA 


(e il Gr. Premio nuova 
Casa del Popolo) 


L'elenco . 
dei partenti | 

C 5 CASELLINA Rn^nple , 
F’isdc jne GuicJu t ifl77ini < ir | 
lo Casini ^ bio frabdllisi ' 
G S OMER Ciarnpfcro I 
Rorfthi { nr franco {{od(>»n! ) 

Rino ^^arnief,idni J idcr I tr 
nn Torrido Vr/zani ] 

U 5 LUMI (fsaic Ange i 
lini Fn/o Giovnnnclli Millo ■ 
Fisima I 

S S 1 AZIO Angiolo Co 
!oUi rnrtco S^ni I> no Bion t 
di [ ranco Bruni I 

U S SOCCORSO fiio^tinni • 
\nfiisn Miiirn V iiinutchi Di 
no ppriftti * 

C S FOSSOLA l’mio Bi | 

ni 11 j 

G S LORY franco fa , 
loini I 

U S CAREZZANO MnrtH I 
lo Fcir icci fulcro f ari l ik 11 t 
no Caini egli Liiiimpiero Sur ) 
genti ’ 

A S t OSCO BESSI Albe | 
rigo htr ari I 

LIBERTAS CAPRAIA Gin , 
acthino Masini ] 

G S MONTESPERTOLI ' 
SifTndo I ontdnclli Fulvio Ge l 
ri I crni ndo I uddi 1 1 manne } 
f isi ^ni lolino Bacciarelli 
G S STIMAMIGLIO F De | 
Toni G Gobbo M Tronca i 
P Alici , 

POLISPORTIVA MONSUM 
MANE5E Fianco Talini f'ie 
ro Innoc nti | 

S C PACCHI Dinilo Scali 
COOP EMPOLI Renalo Sa , 
ni Vali Moli 

PEDAt E STAZfONESE Lu | 
cmtio \i mii I 

F A (lUARACCHI Giovan t 
ni Capotali I 

S S CAPANNUCCIA Silvio ' 
Di Nardo 1 

S S LARCIANESE luca | 
B07Z1 

G 5 MASTROMARCO Va j 
lenlino Pomerani i 

C S QUERCIOLI Sauro i 
BeiU Roberto Bassi | 

G B C CITOIA Damele ‘ 
Staicioli I 


Torna ( mi id ( f,i i fino 
«ione ciclistii i li tC ippi lUi 
1 Lnifa > Tori a )^ni inno a))f 
soglie cicli autunno cpif tu ) la 
bolla st iRiofu ci abbine! ma 
Per diciannnvi inni obbann 
ainislito a'io ^viluppo 11 irro 
buslirsi il i, j inlcLgiirt pni 
fJ cpic II f( r I Ir Tinnta f i c 
e la -t Coppa dell UnitA v Ita 
pania orm ti arlult i che hi 
raggiunto il suo \ ^ntt vimo 
a ino 

Ggni anno la t Coppi del 
I l ntbi » fa spcMocolo a 
assume un ciraltcre gemino 
puro ( iltamciik signifk itivo 
d manift si i/inne di poool > 
eri c la esprissioni d t al i 
ria raggiunti di colon chi 
namo dato c duino firn tosi 
a qutslT gnr i una chi ii i fli 
nicistr izione eli affetto cii dr 
sinteressata V filoni 1 org u //i 
liva r sporlu i 

1 dirigenti del Club Sp rtnn 
( l'cllina insieme alla ii asso 
degli sportivi e dei com i igni 
che hanno raccolto i leso i h 
«ciati dai fondatori (fra cui 
è dnvero o ricordare uno r'o 
gli animatori 1 caro F/io Del 
Vivo recentemente scompirso 
Lhc gli organizzatori hanno vo 
luto ricordare con I istituzione 
di una medaglia d oro) conh 
nueranno sulla stessa strada 
sognata ormai nel lontano «ifi 
I cdeli all intento dei promo 
tari la < Coppa dell bnità »> ò 
riservata a quella categoria di 
corridori troppo lontani dnlle 
speculazioni dtl professionismo 
e come tali maggiormente» im 
pegnati di fronte alla folla de 
gli spnr'ivi a dimostrare la lo 
ro forza le bro reali possi 
bihtA 

Questa è stata e rimane la 
nostra ambizione tutte le mn 
glie sono belle ed uguali tutti 
1 colon sono affascinanti lutti 
j sornsi sono graditi In questa 
che è prima di tutto la corsa 
della gioventù e della speran 


Ringraziamen to 


Al cho quest anno i compagni e gli amici de L Unità non appena 
hann» aiipreso della nostra '’orsa la piu bella el importante che 
un giovane allievo possa vincere nella sin cninera di corridore 
SI sono mohilildti cd hanno m diversi modi coni ibuito alia buona 
riuscita dell i t XX Coppa de L Unità » Cosi ccn il passarr del 
giorni ai solerli dirigenti del « Gruppo Sportivo Casellina » che 
hanno dimostrato di ivcre il senso doil organizza zione sono arri 
vali premi di ogni genere coppe targhe mtd u lit e soprattutto 
nelle loro « casse » sono pervenuti quei coiilr b 11 da parte delie 
vane Case del Ftpolu e Circoli indispensabili pc la migbore riu 
scita della nostra torsa A tutti la redazione fio mtina de L Unita 
invia 1 suo nngnzmiuento 

Le Coppe e Targhe in palio 

XX (oppa de L Unità (biennale non conseguiU) Il Coppa Fai 
miro Togliatti (Seziono PCI Osellina) Coppa Ftderazione prò 
Vmelale PCI Coppa Federazione provinciale FOCI Coppa 
A C Fiorentina C^oppa tJ IS P provinciaie Copp”» G S Amici 
de L Unità Coppa Nuova Casa del Popolo Casellma Coppa Club 
Sportivo CaseUina Oppa Circolo giovanile con unista Caselbna 
Coppa ornune di ScandlccI (k>ppa Comune di liaiberino ai Mu 
gelio Coppa Ufficiali di gara U1 S P Coppa S S Capannuccia 
Coppa I uciano Porciatti Taiga Comune di Finnzo 

Medaglie d’oro 

Medaglia d Oro 1 ZIO Del Vivo (\ C Fioicntinal Mcd iglia d Oro 
Nuova Casi del Popolo Casellina Medaglia rt(i o Club Sportivo 
Caseli Ilei Med iglia dOio Comune ii Sesto Fiorei ino 

Circoli e Case del Popolo 

S Maria a Ripa Marcignana Fontanelle Ponte a Lisa S An 
drea a Cimaiolo La beala Ponzano Cerba'a Montespcrtoli Moti 
lagiinna la Ginestn Padiglione Boncinelli le Panche Borgo 
ai Fossi Badia a Settimo Inretetolo Soffiano a Cintola Ponzano 
Capiaia Avane Pozzalc Monlelupo Buonaiioli b Niccolo Corale 
Galluzzo Iippi S Kaiio S lucia Ser PCI Frizzi C L banfro 
diino Ponte a Greve Girone Compiobbi Pala e Bottai Tj^lf 
mzze M Pucci Labriola S Mauio Bencmi b Quirico ^ffia 
tellameiìto S LUero Pontassieve Impruneto Pozzolatico Slarda 
in Chianti Fucecchio Corniola Andrea Del Sarto Andreoni Due 
Stiaoe Ga luzzo Ponte a Mensola Antella Bagno a Ripoli Gras- 
sina Ponte a Nlccheri Ponte a Etna Bruclanesi Ponte a Signa 
Porto di Mezzo Le Cascine S Colombano Vingone Pulica Sam 
nimmatello lurbonc Erta Calenz^no Castello Perelola Campi 
Brezzi e Capannuccia 

Ditte che hanno confribuifo 

Pellcltcìic Mtxle Maria Pm Florcngas dei Fratelli Casini Ce 
ramica Italica Ars Orlam Bellanli Giada Un quadro del pittore 
Danilo Fusi Setaioli Orologeria Mendiana foto Tozzi Fratelli 
Nuli merceiia Zola Conolaiio Laudi 


/I CuM in vcntisimi rdi/ionf 
fklh Coppa dell l nii i ^ si 
pr< senio uggì albi ribalta rirli 
>tKa In pronostico'^ Icippo 
Trdiio indie ire il nome di 1 prò 
buhitf V incilrrt dilla «Loppi 
dell l nit 1 » valevole quest innr 
per il t nn Premio Num n 
C ri del Poprlo di ( i climi 
( medaglia doro tzio Del 
\ no 

Il libro doro dell i «Coppi 
(teli Unit i » c zeppo di nomi 
flit limili brillalo nel firmi 
mi rito dii riclismo na/i inali 
1 ! tl ( qui si anno 1 1 tr dizioni 
sura rispettata II ngn/zo chi 
indosserà li m igln rossi avi i 
lutvi i nijmrn pir bu flgur in 

CimurqiK un augurio i lutti 



L d S oro 


Scd» dicu~*J \ 




schermi e ribalte 


Editori Riuniti 


Gesira Fiori 

Una donna 
nelle carceri fasciste 

Prcfazloti* dJ Umbsrio Torraclni 

pp 360 L 1^00 

Una della più «traordlimri® « coVorit* 
m«&)orL< ebe sìrik) Kiitu ^ 
una an tifaseli la mlUtanta 


CMMA 

Primr viminn 

ARtSTON (1 lazza Ottaviani Te¬ 
le lonu 

HI I nandù Ih la valle cIpII onore 
ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Pi I /JH JJA 

West and loda OV 
A tulli I bambini chp asaHlc 
ranno alle prolezmm verth di 
Btnbulta una stella da scirlfTo 
CAPITOL (Tel 272 320) 

Una ragazza da sedurrò 
EDISON (Piazza Repubblica Te 
lefono 2J UO) 

Il LuliinncllQ Von Ryan con 
F binatra 

EXCELSIOR (Via CeiraUmi Te¬ 
lefono 272 79tì) 

le avventuro t gli Hmori di 
Moli Fldnders con K Novak 
A 4- 

FULGOR (Via M Fmlgueira 
Tel 270117) 

Mani df pistolero (primo) 
GAMBRINUS (Vta BrunetieachJ 
Tel 275 1)2) 

Slalom v n iZiHt rio Gassmfln 

ODEON (Via dei Sasiictti Te¬ 
lefono 24 068) 

Ipcross '•on Michac' Caino 
PRINCIPE (Via Cavour Tele¬ 
fono 575 891) 

Castelli di sabblau Con A 
Toyloi (VM 14) 

(olle 15J0 20;t0 . Z2 45) 

SUPERCINEMA (Via C motori 
Tel 272 474) 

I uomo che viene da (an 5 on 
ntv 

VERDI (Via GhibeUUia Tele¬ 
fono 296 242) 

Lue n »tte por morire 

visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl Te¬ 
lefono 48 ) 607) 

Ttrrort nello spazio con B 
suihv 1 (VM m \ ♦ 

ALDEBARAN (Tel 410007) 

La collina del disonore con S 
Conner*' (\M 14) DII ♦♦♦ 
ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Tel 63 611) 

Agente 007 missione Goldfln 
ger con S C mnery A > 
APOLLO (Tei 270 049) 

Lane di smvre con E Som 
mt r 8 ♦ ♦ 

COLUMBIA (Tel 272 178) 

Veneri proibite (VM Ift) DO ♦ 
EOLO (Borgo b Frediano Te¬ 
lefono 296 822) 

\gpiUp 007 mts'.Inne Golrtfln 
ger con Connery A ♦ 
GALILEO (Borgo Albtzi Tele 
fono 282 687) 

Qui temerari sulle macchine 
volanti con A Sordi A ♦♦ 
ITALIA (Via Nazionale Tele 
tono 2) 069) 

Mezzo dollaro d argento con 
H iimhlvn \ ♦ 

MANZONI iTel 866 808) 

Quel temerari sulle macchine 
volanti con A Sordi A ♦♦ 
MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tei 275 954) 

Selle iiomlol d oro con P Le 

NAZIONALE (Via Cimatori Te 
lefono 270-170) 

Controsesso, con N Manfredi 
(VM 14) 8A ♦♦ 
NICCOLINI (Via RicaaoU Tele¬ 
fono 23 392) 

Prima vittoria, con J Wayne 
(VM 18) A ♦ 
VITTORIA (Via Pagninl Tele¬ 
fono 480 879) 

A 001 operazione Glaraslca 


! rr/e vi-ai<ini 

ALFIERI (Via M del Popolo 
Tel 282 137) 

I* r un piign * tu II occhio con 
1 1 ui hi (ligi 111 C ♦ 

ARENA GIARDINO COLONNA 
V itanrc sulla siuaggia 
ASTOR 

Il irmcrarlu con R Mitchum 

X 4 

ASTORIA (\ia Aretina Iole 
fono 6(94 ) 

Il gtarclli o (Il gesso c n II 
Kcrr s 4 

AURORA <\ia Pacmulti Tele 
fono il) 401) 

\genie 077 dall Oriente con f i 
roi e c n K Clark A ♦ 

AZZURRI (Via Hentrella lele 
fono 33 102) 

\eneri In coììcgio 
CASA DEL POPOLO (S Qiilrlco) 
3 OOD dollari sull avso (on R 
(Aood A 4- 

CAVOUR (Via Cavour Telefo 
no 587 760) 

Operazione maggiordomo c n 
P M.url 3 =e 8 A 4*4 

CINEMA NUOVO (Galluzio Via 
bene«e) 

Passaggi) di notte con James 
Stewirt A 4 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
lei 666 552) 

Cincin i virlelà «Il travlsio» 
Film Umorismo In m ro 
EDEN (Vid Cavallotti felefo- 
QO 225 543) 

Desperaaos con C Ford A ♦ 

FIORELLA tPel 660 240) 

Un dollaro bucalo con ti 
\\o d X ♦ 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
Tel 4 0 101) 

La bi giarda n (. ^'raak 

(VM t») SA -4-4 


FLORA SALONE (Piazza DM 
mazia) 

XRfntf 1 s 7 [inssaporlo per 
I inferno < n o Xrdisson V -4 

gardenia (Via D M Manni 
Tel 600 98?) 

Invito ad una sparatoria con 
Y Brynner X 444 

GIGLIO (Gailiuzo) 

I (t mano \Pnd'cnirUc 
IDEALE (Tel 607116) 

I t dollaro bui Ho con M 

VV d X 4 

IL PORTICO (Via Capo di Mondo 
Tei 675 930) 

Ilftst luna chi una terra con T 
Ji chi X 4 

MARCONI (Via D Gionnotti 
rei 6F0 644) 

II erniidti paese con G Pc k 

V 44 

PUCCINI (Piazzo Puccini Tele 
reno 32 067) 

C tpo grosso a Catara nridge 
ccn II Buchholz A 

STADIO (Viale M Fanti Tele 
frno 50 913) 

La donna del lago con P 
B Idw n DII 4-4 

VESPUCCI (Percto.a rclefono 
407 072) 

D le ptfi due fa sci con J 
S ott a ♦ 

VITTORIA 

A COI operazione Olamalca 

Sair parrorrhiali 

A B CINEMA DEt RAGAZZI 

(Via De Pucci Tel 282 872) 
Giorni di fuoco con L Birker 

A ♦f 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 
D 104) 

Destino In agguato con G 
Ford DR 4- 

BOCCHERINl 

Il giardino di gesso con D 
Kerr 8 ♦ 

CIPRESSINO 

L uumo di Rio con JP Bel 
mondo A 4- 

EVEREST (Galluzzo) 

Rivolta Indiana 

FARO (Via Paoletti Tei 489 i77) 
1) sole scotta a Cipro roti O 
Bogardc DR ♦ 

FLORIDA (Via Pisana Tele 
fono 200 130) 

Anthar l Invincibile 
INDIPENDENZA 
Vorrei non e»Si.r riera crn S 
Dee S 4 . 

ROMITO 

1 lollti Ignoti con V Giesman 
C 444- 

DANCmS 

ANTELLA CIRCOLO RICREA 
TIVO CULTURALE (Bus 32 
Tel 696 207) 

Oggi alle i 6 30 e 21 30 danze 
Suona il complesao « Sprlng 
Boye » tanta Mario Belfry 
ASS CULTURALE RICREATIVA 
E SPORTIVA S DONNINO 
Oggi die 16 10 19 70 danze 

oLra alle -Il 30 24 st ntn di 
gl II (.nn J niml Foi lana Suo 
n n * Athos Manin! e 1 nuo! 
J liy 

CASA DEL POPOLO (Impruncta) 
Alle ore 21 danze Suona il 
complesso * The Florence s 
B lys » Cantano Roberto o 
Moesltno 


CASA DEL POPOLO (Grnsslnn) 
lutli I Hnbiii e domeniche 
nllL ore 21 trattenimenti don 
rami sulla tcrrozza «fi Co 
dr< » Suora 11 qiilnuito q llu. 
MiHlc Fritnda » 

CIRCOLO BANCARI (VlD Tor 
nnbLioni II)) 

Alle ]i>30 danze Suonano «1 
nngnincl 60 Canta Pier \Vl 
Il ims 

LANTERNA BLU (liingirno Pe 
con (ilrakli Piazza Puive 
Alle uno r 2170 traltcninitnll 
(II )z inti L II il ( uuploHsn 1(1 
gl vjn» a Ihe Mazzi la Qu n 
tett Canlfliio Paolo Fraruo 
e Graziella 

MILIELUCI ((ampi Risenzii» 
Alle ir 30 0 2130 danze Suona 
li oomplii-ii The Meirv 
Kldi » Canta Ciorglo Vn 
rone 

SALONE RINASCITA (besto 
Fiorentino) 

Oggi alle 16 e 21 danze Sin 
nano « I 5 nmici » Canta rrim 
to Im,rcBno uomini L 00 
duiliu. L 150 

S M G « G MODENA > La Fin 
Le (Bagno a Bipoli) 

Tutte le domeniche alle ore 2I 
danze con I orchestra « 1 os 
Angeles » canta Lino Santo 

GIARDINO 0 INVERNO SMS 
RIFREDI (Via V Lmanuele 
303 Tel 473 290 Bus 8 14 
2fJ 28) 

Alle 16 e 21 t -ittcntmcntl dan 
zantl Suona U Quintetto ( Tel 
star li 




I e sigle ebo appaiono ac 
canto al titoli del din 
corrispondono alla le 
guente olaiilflcazlone poi 
generi 

A «- Avveuturofo 
C m OoBLtro 
DA Disegno animata 

DO Dac imentarlo 

DB -• DraiBMatlco 
O - Gialla 
M - Musicale 
8 <0 SeDllftientat» 

SA ■“ Satirica 

SM « 8torlco*mltolog1c4 

II nostro giudizio atti fllm 
viene espresso nel nods 
scguante 

♦ ♦ ♦♦♦ ■« eeceatoimle 
^ 4^4 «B ottimo 
♦ ♦♦ •= buon* 

♦ ♦ discreto 

♦ ™ mediocre 
V M 18 -ai vietato a| mi 
nnri di 10 anni 

•••••••••••O 


• l'TJnltà • non è roipofist 
bUo delle varUzionl di 
grsmRU che non vengano 
comunicate terapeativamen 
te alla redazione deU’AOfS 
0 dal diretti Istereieatl 



Editori Riuniti 


(dialmers Johnson 

La storia 

del dottor Sorge 

e di Ozaki Hotsumì 

Orientamenti 

Traduzione di Loca Trevisani 
pp 250 L 2j 000 
La piu siraordiaafia operazione eh 
spionaggio della seconda gnerra roon- 
diale Un agente sc-greto sovietico aei 
cuore della diplomazia nazista 






4 




HElENE di Gelfermann 




tilt imi 


Iiiiiiii I III 


HIIIII 









































rUnità ' donrìcnica T7 ottobre 1965 



' •'■ ^ Jh^'" ì’^ “I ' *jr’ 

ife-fe--- ■, ■ ;,l i %.- ’. '»•!.. ’. " 



\ ni t I un 
kolchoz sovu 
Ileo nel 1931 


P«!F'' 'CT ‘ ■ (i*, •'>" 






t 1 ■ ' ^ 

' è- -f ,Vl Ìì 1' 

F*>k ‘i 






mm 


Mtri/St ^ à 






fi 0 s t r n 
l RSS, 1930 
t iinlano in 
kolchoz dol 
f islroHo mo 
«rovlln 




p ’ 

^ . ‘é>'i ■ 



/I brano che pubbiic/iianio è Iratto 
dal romanzo Terre dissnciitc 0932 /91'lj 
di AJi/tfiil òcioiokou dtp venerdì scoròo 
ha vinto il Premio Nohe! letterario con 
feritogli per d 1965 dall Accademia sue 
dese 11 brano che abbiamo sceKo é si 
gnificatìvo dell’arte dell eminente seni 
tare sovietico }l romnnzo Terre riisso 
cinte ( mth esso pubblicalo in Italia da 
oh I diton lìiiiniti) à ambientalo tn un 
fcolA./ioz della legione del Don negli an 
ni della rolIeUii izzazione delle campagne 
iovietuhe 


Ì L SI f.IU I uno (1(1 R.nkom (1) del 
Ptiitiio un uomo ass.ii miope (lui 
1 ma apatica si sedette al ta\oio 
l'etto su Davulov uno sguardo obltcìuo 
mittendosi poi a seoirore le sue carte 
Al di tuon il vento fischiava mi fili 
telefoniti sulla schiena del tavallo k 
gaio Ila pili//ata una gazza andava 
su e giu bezzicando uni si sa thè tosa 
ri vento l( torceva la coda naìrnndo 
glichi sopì a le <ili ma essa si aggrap 
pava al dot so della lozza sfinita dalla 
vecchiaia mclifferenrc a tutto « il suo 
piccolo occhio biillava vittoriosamente 
Le nubi spaip.igliatc rasentavano ) tetti 
del viihggif cosacco falvolta fra gii 
strappi I i iggi ik 1 sole tidfvanrj di 
travi ISO c un angolo di ciclo si ilici 
minava come tn ptem estate allota il 
gomito del Don rht si scorgeva dalla 
(Ine sti a il bi sco che c ipi iv i l altra nv a 
1 onz/onW sili quale si piofilav i lontano 
un rnituiscoi 1 mulino <i vinto tutto as 
sumova la dolcezza lui baule eh un di 
segno 

< C OSI tu CI stalo Inttcmito a RnUov 
pc’r causi r' saluti Che farti’ R gli 
otto mcinhti della bugila sono munti tie 
giorni fa Cc stato un comizi) I rip 
presentanti dei kolkhoz li Innno nc 
colti » 

n scgicta io mosse pensosa mente le 
labbi ti 

< In C|uesin momento la silunzirmc 
qui è paituolarmcnle complicala La 
perecnluale della collettivizzazione nel 
la nostia ngione è del M8 Per ciò 
che nguaidi 1 ammasso del grano per 
lo Stato 1 contadini niech e i kulaki 
sono ancoin in nidi do Noi abbi.imo bi 
sogno di u immi gì r ande bisogno 1 
kolkhoz lechmano quaiantatrc uomini 
e VOI non siile clic nove della bri 
gal I » (?) 

Al disiillo d Ile «^iic palpcbit gonfio 
egli se 11(0 a lungo in un moil) mio 
vo gli ocelli il Pivieiov come si vo 
lesse iTiisuifUc la c ipicili del' uomo 
^ ( OSI ('linci K c un ( omp igno In sci 
fabbro Molto 3eni 1 mollo (empi) che 
lavoii die o filine Putilov ' Punch 
fuma » 

< Dopo la sn oblili izin ic Nove anni » 
Daviclin tis l,i mano pei picnelcrc 
In sigaiitia c i' sif-ict ino noto sul suo 
polso 1 izzuii t opac I di un t itu iggio 
r gli SOI lisi c in I involo citili sm Uib 
bia pende ni 1 

« Nt III 01 (vliosd eh'' In m ma 


« Si 

< (Jin II I ( I c li c eh I rnu un m 

CO! I > 

1 IO gieu m su Ine ippe Ilo k stu 
pielo c ii'si rii son latto mire ut 
[ 1) I !([)v tuo gl 1 I ì m ime i c( n di 

sp I ) p tn 11 1(1 111 hi h 11 buo ii oc 

chi I I lineili (UH 11 I chi n in li n 

jt|| t i M 1 I ni iH( t n li M qii ist 11 in 

(, ) di Itili atnm is < di 1 gì mn 

] n te t ! Il t uijii ui II 0 m liti p u 
impieivvis imi 111 ehi sin \ iso gonf o 
e ma! iticelo scompme d sninso ac co 
glltnto 


hfs':,VA’!’': s : 



«Tu compa tu nuomncfrn da 
oggi li (ainpigiid |)tr li coikUiviz/d 
zinne ifilcgiak comi u e ine* lo di mis 
sior c d 1 Kraikoni Tu sci al corre iUl 
dille ultime disposizioni icl Krai 
koom'^ (3) Al correnti'' Hcnssimo tu 
andrrii (lunule al soviet del villaggi) 
di Grernidci log II nfwso erra fxii 
eua non ce tempo Ix) scope c la col 
lettivizza/ionc al cento per e nto Lag 
giù ce una piccola eoopciatua ma noi 
dobbiamo creare dei kolkhoz granello 
SI Apriena avremo messo as icine una 
colonia di propagmela ve la manckre 
mo Nell attesa intanto vace lucerea 
il kolkhoz dando un giro di vite con 
prudenza ai kulak] Tutte le lattone pie 
cole e medie devono far paite de! tu ) 
kolkhoz Non è che? riopo di ciò che vm 
potrete costituire un fondo comune di 
semine per tutta la suptrlieic di colture 
previste per d 1930 Agisci con prudenza 
e ricordali eli non toccare i coni idini 
medi' Il segretario della cellula r d 
pies'dentc del soviet ' mo hra\ i tipi an 
tic hi p iitigiani rossi * 

Si mo'-dicchio le laobra e poi sog 
giunse 

f Con tutte k conseguenze che ne de 
[ivano ( apito'r'olilieamcnte som igi > 
ranti o pressa poco e capici di sin 
gliare In caso ai riifhcolta ritorna Non 
ce ancora collegamento telefonico qui 
sto e male Ah si un altra cosa 11 
segrcl.irio della cellula e decorato con 
la bandiera ross i un tipo un po rigido 
e lutto angoli angoli acuti » 

Lgti si mise a piccliiettare con le dita 
sulla c misura della sua tasca poi nicn 
Ile Davidov si alzava soggiungeva vi 
vaccm( ntc 

< Aspetta c e ancora questo Manda 
CI tutti 1 giorni dei rapporti con un cor 
nere a cavallo e prendi bene in pugno 
I giovafioRi Passa subito dal capcj deiia 
nostra organizzazione e poi pai li Fi 
faro dir», i cavalli del Comitato Regio 
naie L^iccutuo Dunque d accordo fai 
sabre la collettivizzazione fino al cento 
per c( Ito I dalla percentuale thè ap 
[)itzz( tino d tuo lavoro Noi creeremo 
un kolchoz gigante composto da diciol 
lo sov int di villaggio F3ch cosa ni dici*' 
un Kt isnnputdovsk agricolo» (4) 

I gli stiri ise del paragone che scm 
brava fine 

<r M. clic (bervi a projxisito della piu 
den/a da osservale con i kulaki^ Co 
nu bso'na intenderla''» chiese Da 
V idov 

«Ito come» disse d segretario con 
un soiriK) di supenoiila ^ Ci sono dei 
kulaki che h*mno effettuato I ammasso 
del gialli c cc ne sono di quelli che 
SI ostinalo nel iifnito Quanto a que 
sti ultimi 1 iffjri e chiaro ! irticolo 
107 cri c tutto fatto ron i primi irne 
ec la cosa c piu c implicata L'ti osern 
pio tu tome agiresti'' » 

Dav dov nfhUc 

« Io imporrei loro un nuovo compito i 
«Sirrbht bello No compagi o m 
qutsti nodo si rischierebbe di rovina 
re tutta la fiducia che hanno nei no 
sin provvedimenti (osa direbbero al 
lora 1 ront<!dini medi'' Pssi dirtbbcio 

I (CO come fa d governo Con i mugiK 
fa lutto quel chi crcck I enin ri hi 
in'cgrito a tetmre si iiamerite coiitn 
dello si ilo (i animo dei contadini e tu 
parli di I iddoppnre la misura'' Ciò 
ragazzo mio e una bambinata » 

«Ini hdmb nata'' » disse Davulov di 
vciit indo rosso « MI ora sccoiidn (c chi 
sbagin e Stalin nn*’ * 

«Che ccn'ra Stalm con ciò'' » 

< Nt n hai letto il suo discorso alh 
conferenza marxista di come si chia 
mano' quelli che tiaitano le qutstio 
m ridia coltuia ridia ttria diavolo' 

I te n i( n no'' ) 

4 (>li agl ari vuoi dire'' > 

« Si su 
« I bbenc' » 

«Ctici la Piavdi dove liscilo 
qm ! rliscotso» 

II M gl ((IMO dt 1 Kiaikom tiovo la 
Ptrivcla c Davidov li pcKOfìC avi 

d munte con lo sguardo 1 altio lo os 
SI I\ iva SOI' ickncio 
«Ileo C OS I IH thei'' Non si po 
liv I immette II l rspiopnazionc citi ku 
I iki hnclu CI lecoiiltnlavamo di net 
K K un itimle d loto aincchimenlo » 

! pili avanti ascolta I oia'' Ora t 
(hlfennlc Oli noi siamo in grado di 
sr Ile 1 ut un offensiva decisiva contro i 
kul ik di spi ZZ t t 11 leiro i esistenza 
(Il fiimcntaili tome disse Come 
classi hai compie so' Pii che duncjut 
11)11 I iddopiuaic il loio compito'' Per 
du 11011 annientai li del tutto' » 

Il SOI liso S(onip<ii e dal volto dd 
se gM t 11 IO 1 uli SI fece gì lU t 
<* P 11 avanti intota c detto che sa 
M li massa dei contadini povin e 
nudi dd kolkhoz ( ht < spi opi ieri i 
kiil d non e ve io' \\ tinti 

(lUiidato un p( » disse Driv dnv 
\ in 11 soou (1( 1 gu irdalt un po r 
npluo I alito con una votr irritala 
-J (Il che cosa pioponi'' Ira stessa 
misura anummstiativa applicata seri 
za distinzione a tutti i kulaki'' h ciò in 
una regione dove la coliettivizzaz.one 


non ha ’-ag-tumlo du il quattoriìui per 
cciOo dove I tool idilli nidi non Innno 
aruot ! altro du I intenzione di iiitr.nt 
IUl kdlklmz'' Ci sardibi c!,t lonipeisi 
subito d colto eoo una politica sitnik 
Dei tipi come tt ti atiivano issoluta 
nu ntc tdl oscillo delle condì ioni lo 
cab » 

Il stgrdnno st domuu) c e'nntiuin con 
pi dolcezza 

«Con simili idre tu fnrii quinti bu 
chi nell acqua vomii» 

« Ma p che » 

« Andiamo stai Iraiuiudlo St un piov 
vtdimciUo di qutslo gentic fosse nc 
etssano p opportuno d Kraikoin et 
lavi ebbe ordimito annientare i kida 
ki' In due minuti I a milizia sai ebbi 
n nostr i disiuisizinne \1 i prr oi i 
noi non colpiamo leonomuanu ntc d 
irò (he 1 kulaki du naseondono d già 
no applicando l.irtieolo 1(17 del tribù 
naie ck 1 jxipolo » 

4 Mlon secondo te i salariali tulli 
1 coniatimi povrn t i medi sono enniro 
1 espropn izKint ' hssi pirtcggi.ino per i 
kul ikd i non si deve sningerli contro i 
kulaki'' I 

R segretario fc r Sfrattare bri.se i 
mente la e hiusura cc]l«« sua eartdla it 
pbcando ‘^eccami n e 
« A te piace mie prelare a tuo modo 
ogni parola del cipj ma c I uffitio 
de 1 Kraikom ebe la 1 1 respons ibilita 
della regione io pcisonalmcnte la 
ciiuKjue il piacere di s( giure la nrstra 
imea di condotta rime t inviamo e non 
quella che hai inventato Dii resto 
scusami ma non ho tempo per discu 
tei e con te Ho altri affari all infuori 
di questo > 
r.gl SI alzo m piedi 
Il sangue tornò a imporporare v n 
Icntcmerite le gote eh Davulov na egli 
SI padroneggiò e russe 
« Seguirò 1 indirizzo del Parlilo nn 
a tr compagno ebiò ciò che pcn'^o 
chiaiamcnte da quell operaio che 
sono » 

«ria tua linea rii condotta è sbaglia 
la e politicamente falsa Non c c dub 
bio Lo rispondo della mia P per quan 
to nguarid ciuci da (luell opciaio che 
sono ! isen correre oimai è giu rii 
moria » 

fi telefono squillò II scgi etano stac 
co li miciofono Alcune persone entra 
rono 1 LifTicio andava affollandosi e 
Davidov io tas'^io per ondate dal capo 
deli Drgdiiizzaz'one 

«Pgli zoppica dal piede destro è un 
fallo» pensava uscendo dall ufficio dfl 
comitato «Questa notte rileggerò 
I Agricoltore Che io mi sbagli'' No 
cnio indie scuse C proprio per la tua 
tolleranza che i kiiiaki non (cmono ruil 
la P dire che al comitato region de 
mi hanno eletto di te un tipo in g mi 
ha’ Si e intanto i kulaki nasc mdono 
il grano Altro è dare un gno rii vite 
allro è li()Uiclarli del tutto comi s ibn 
InLori Perche non si traseiiumo le mas 
se nel movimento’ » 
r gli continuava la discussione iodi 
rizzandosi menlalmcrUo al segretario 
tome sempre gli aigomciid ck risivi 
gli venivano sollaiilo eia I aggu a! 
Kraikom pi oso dalia sin fog i c dal 
I enozione aveva buttato fuori solo le 
piimo obbiezioni che gh erano venute 
Ci sarebbe stato bisogno di m intenert 
d sangue freddo iravtrsando la piaz 
za del mercato «gh calcala con gli sti 
vali sulle pozze ghiacciale iruiampan 
do nelle fatte gelale 
< Peccato che si sia finito cosi prc 
sto Altrimenti U avrei battuto' > escla 
mò ad alta voce Poi tacque mf isti 
dito vedendo sornck-^e una dr nna che 
passava vicino 


Perthò Ilio jiKsi) » di r 1 lol 
getta ido d tiiiiiiiii c al/iiuusi ni 
pii (Il 

1 No) fi sopprimi imo piiclu ippn 
litm alla il.isst d( i l-iiliki> '•pugo 
Diomka l’sciikov 

Imi niulp ni Ila cimila vuiiu fi 
cencio scncchmlirt le sui solidi st ii 
pc di feltm dalle suole di cu no ntoj 
nanch poi con un foglio di cu la in 
mano 

«Lr(o d (Oitifn rio tu stesso lo hai 
firmato Razmi tix v t 
4 C he certifit iti ’ » 

« Che IO ho v( is rio tot*ilni( Uf 1 1 mi i 
pai tf (h grano » 

Tl gl ano non (i ha menti, a chi 
fan > 

Ma allori pnilu mi st itti t dd 
la mia tasi c mi tspiopinU'i 
«I poveri h inno (kcisi tosi li 1 ho 
già (k tto » 

« Ma non osisU una k gge simdc ' » 
gridò huiseamente limoiei «l nn 
sace'uggio in regoli Babbo v ito su 
brio al R K Dov e la sdì» 

«Se vuoi andai e a! comilrio voci 


i |) d \on ( I ist < IO pi t lidi i un r i 
V d!) 

(osi (iHindo \iitliea si sedilt» a un 
aiirs In dd t (Volo l( v indo Iuom uiu 
m itit I ( d( I fogli (Il tali i II n is) 
stiippito (Il Imi illividì la sin testa 
im ( miiu IO a tnimic \(i nn tirilo 
('Il (tollo movindo *i sterno h sui 
Ingoi goiifii ( mutili 1 

1 igli di cagna' I igli tli c ig la' S» 

( Il g}. I ile ' Assfissmatt ' » 

Babbo Caio al/iritvi pii 
Dio V (Il st h lag izz i affi > si 
]) di( sotto le ,iM ( lt(' 

I mi SI nmist si *dzò ( 
sopia una pania ovi nmast 
Im 01 non iiidifft tenie ciuc 
Dio iik I 1 se uikov t il lungo t ti 
Mcluk rgnalciuik ddtav ino 
mt imiv 

In lato (li fino a palli hniv 
una (oUm di piumino tre gmmtiali i 
(n due I Iti ni Ugno > 

Uni (Kcknzn col vaseibinu Biso 
gin ‘■cnveic ogni pezzo'' Al (Involo 
(lUi sti co ci' » 

Didi( sedie fin fisaimmica i 


1/' 


\ desila 
Serghev Bon 
darciuk, refli 
sta e inter¬ 
prete del flim 
sovietico ■ Il 
destino di un 
uomo*, 
Iratto dal rac 
conto di Scio 
lokov 





In basso una 
scena del film 
« tl placido 
Don », tratto 
dal capotavo 
ro di Sciolo 
kov e diretto 
dal regista so 
vietico Geras 
simov 







\nclrca Razindiov e i suoi com|n 
gru giunsero da ! lol fiama^kov nc! 
momeutn m cui egli stiva m ifignnrifj 
con la sua fnnigln Attuino alla (avola 
stavano seduti Irci sti sso un vec 
ehielto raggrinzilo con un p z/t tto a 
punta e la narice destra strappata (d i 
ragazze sera rovinalo d naso cadendo 
(h un melo e per questo lo diniiinvano 
* lo strippalo ) sua moglie una ver 
din robusta e maestosa il loro figlio 
iiniofei un giovcinolto eli enea vniti 
due anni e ia loro figlia già ria ma 
nfo Tunofn un bd giovane dall alta 
st ri lira che rassomigiicm a scn nn 
(Ire SI alzo da l ivola f gli ist uigo con 
uno straccio le sue hbbia rosse sotto 
1 baffi giov indi chiuse a mezzo i suoi 
occhi insolf riti a fior di nelle e con 
la (IsitwoUura dd miglior suonatore oi 
fisarmonica tifi villiggio e ibi favorito 
ddk ragazze indico alcune sttlie 
V lUratc ( s( detev i ' » 

" Non abbnmo ttnipi eh sederci » 
Andrea levo un fogno di carta dall i 
sua busta di pelle c priscg'ii 

« Crilsdino Fin! D unaskov In numo 
tic dei povtn in cknst di csficllerti 
dalla tua casa di confiscare i tiri beni 
e d tuo beMiimc Finisci di mangiare 
e poi sgombra Noi intanto faremo 
I tn.enUrlo * 
















1 i 1 non 1 )s( ( 10 pit nd( e h fis ir 
niiUKi'' dissi I iiimln liipiniichh 
(I dit m mi di Dioinkn 
«(iiii h z impt giieinn ilUimentI 
li pitto il naso' 

«I S( no IO che puduK*! il tuo e nes 
in I p II K lo iggiu tn i' » 

f 111 p idmn ) fuoji l< / h n i delie 
( i st [laiu lu I 

N ui daiglidt mainmi' Che le 
,lizzino sf m Innno (linllo » 

4 Nhlinino il rilutto di loinpeic le 
ssiinndii’ dm se D( m d M dtt lun 
scinto p( I il f rito ( h ( gli non ipii 
i)o(( i rido du in caso di islitma 
Messiti Altminiti Inolivi in si 
( nzio fumavi m sdcnzto t oii i cosar 
lu rite SI iiiiiutuui dui itili b ftslr 
III sti uk issistivs mulo dk nii 
imn e non i isfiondeva du tiiiamenli 
db domandi (on un sui uso confuso 
( romp issioiu V ole II v osto mruuln ti i 
iitmpUo ])ei Dcmid d*i sin ni iniitd 
melili nimotosi 1 ssi iiempmnn lo 
vih uil'^ia senza rtssnrt nemmeno h 
nodt impcdiv ino d isc.iUnre il sikn 
ZIO minpevrino la t alma di cui jue 
nn in ouliinno In foiestn e la sleppa 
nemici non nirnva i) suono delle pa 
iole umane Vivtv i tb paiti all cslre 
mitò del villaggio laborioso ed eia il 
pili folte della conirula Mn la soile 
come uni m ri ugna lo aveva sempre 
off».so e sfavonto Durame cinque anni 
nm vissuto (h rrnl Dnmasknv eninn 
hracctanlp poi s en sposato e slabi 
Ilio per conto suo Aveva appena ter 
minalo di co^ti nre In sua casa quan 
do ossa bruciò Un anno uopo un mio 
vn Ilicepdio non gli lasciò nllro che gli 
aratri brucncchnti c affumicati F 
poco tempo dopri «uà moglie h abbai) 
dolili dicendo Mo vi stilo ''on te due 
inni senza mlut due parole Resta so 
lo In min vish sin piò allegn nell i 
fniesti assiemi ad un lupo Cedi 
diventar pozza ton lo Ho gn ineomin 
(iato 1 parlare da sola » 

'^ppire c en stato un tempo in cui 
la moglie di Demid paiovo die s» abi 
linssp n quello vita Noi pumi mesi 
ò veto esso pungevi molestando suo 
monto «Demid parlami di qualche 
«oso' » Dcmid snnidevn con un snt 


soiiiso r infi'sr h lagi/zi pei la falcia 
rkb 1 soli m t 

t ( OS i st il face lido’ f os i c ò Dio 
s ici rio' > 

Senza avci i apito lune quello ch« 
sKctcicvii s)flu(andò dalla lolkia An 
(In 1 u tl) Ignilionok che cidtle all in 
flutto (listi so agitando li sue lunghe 
giinbt ( ''aciiido scoigcn \( echio 
suole (Il fillio slondat( d(i suoi stivali 
«Qui si fa della pnlil'ta’ Un offerì 
siv 1 contro il nimico e tu invece piz 
zidii k i.igizze negli mgob'' 1 se tl 
tknunenssi pti » 

« Mi no «ispiUii' t> giiciò vivacemente 
Tgnalionok balzando in piedi spaventa 
lo «Poist die ho bisogno di lei' Pi7 
zìi aria’ (iinui da invect essa sta già 
inrdando la sui nona sollana Io voglio 
1 iipcclirle (il full) e lu mi piombi ad 


riso dolce e f incinllcseo grattandosi 
d pr'lo villoso r quando non poteva 
pii soppoilare l insistenza ridia clenna 
diceva con una voce da basso profon 
(in « Sei V eramente come una gazza » 
F se no andava Non si sa perché tiri 
Il dicevano du Dcmid era un nomo 
nigogboso e astiitn uno di quegli uo 
mini che hanno sempre una idea na 
scosta dietro la fi onte Foise era per 
(hé egli evitava le persone chiassose 
e I rumoii troppo forti’ 

Anche Andica alzò di colpo d capo 
udendo sopì a di sé il soldo bioirioiio 
(lolla voce di Domici 
«DniUo’» ripete guarcindo d Si 
lenz'oso come st lo vedesse por la pn 
ma volta «Si nbbnnio questo eh 
litio > 

rnsi'diciando il pavimento con le sue 
v(?ccliie scarpe bagnate Deinid si eh 
resse camminando goffamente verso 

I alti a stanza Sorridendo egli spinse 
la banda senza sforzo Fimofoi che 
stava vicino alla poita passe) davanti 
olla credenza te il vasellame tintinno 
hmcntosameiilo ai suoi pas«0 accoc 
rolmidosi vicino alla cassapinta Fgh 
girò e rigirò tra k sue dita d pesante 
catenaccio l'i» ist mtc dii|X) il calante 
rio e gli occhielli spezz.rii giuevano 
a tona Menok osscrvaulo Demid con 
stujxire esclamò pieno d ani nu aziniie 

«Se potessi cambiare la mia forza 
nn la sua che belli r'os.a' » 

\ndiea non niistna a stiiveie l in 
vtiitaiio N( Ila stanza Diomka Menok 
e la zia Vassdiss i hi sol) donna ve 
nula con Razmeliinv — gnebivano con 
f mele rido le loio voci 
» ' ria pelile ci i da donna > 

« Una pelliccia di montone » 

« Ire paia di stivali nuovi di 
gomma » 

«Quattio pt zzt (il stoffa» 

•» \iuh(a' Itaznitlnov' ( t qui ra 
1.1 zo mio tinti mi ICC « lu un e ano 
(tiri lifOstt rebbi i poif.in f cb I r i 
Mtto nero c cotonili i ( poi un imu 
(hio di alile cost* » 

\ndando viiso labi i t inni i \n 
dica udì IH 1 m idolo i piigmstt i dii 

II ragazz 1 It udì (Itili puh uni di 
t i‘'a t la \(K( di Iriinlloniilc tic ter 
(IV 1 di cairn itk I gli spilmco tuttii 
Il polla 

t < OS i MIC cc le qui’ » I a i ig izz i d d 
n ISO («muso < )l vobo gonfio datb 
lurime uil.iv i < omo una p izzo! i \p 
poggi ria alla |V)iti vicino a ict sua 
macire si dimenava stridendo mentre 
Ignatìonok, rosso In viso, tirava con un 


Soltanto allon Andiea rroti’i che la 
ragazza nclli contusione generale, era 
nusciln a fai scomparii e min quantità 
di abiti indossandoli uno sull altro Ac* 
c|uattiri»a in un canto bassa e massic- 
(111 con tirile quello vesti che le impe¬ 
divano di muovei SI, essa ccicovu d! 
n cittì a iX)sto 1 uUmn soltniia ebe ave 
vn indossato I a vista dei suoi occhi da 
coniglio rossi c bagnali, Ispirò ad An¬ 
drea un disgusto pietoso Lgh sbatac¬ 
chiò la ixirta dicendo a Ignatìonok 
« lu. già lo zampe' Tanto peggio por 
quello eh essa ha potuto Indossale Por 
tn vm 11 fagotto, e basta > 

I inventano era finito 
« le chiavi del granaio' » oidinò An¬ 
drea 

I lol nero come un ceppo carboniz¬ 
zalo fece un gesto con la mano 

< N«)n c è chiave > 

< \ a n spezzare d catenaccio > CO* 
mnrulò \ndiea a Demid 

Demid andò verso il giainio o levò, 
passando il cavicchio dal tlinone di un 
cario Ma oecoisc nn ascia per svel¬ 
lere il catcnacMO che pesava cinque 
chili 

«Non rovinare laichilravp Ormai 11 
granaio è nostro e bisogna badarci Pia 
no' Piano' > consigliava Diomka al SI 
Itnzioso che ansimava nello sfoizo 
Poi si misero a misurale il grano 
«Forse si polià seminai lo subito? 
I aggiu nel magazzino c è un crivcl 

10 » piopose Ignatìonok fuon di sé dal 
la gioia 

Lo presero in gno e si scherzò an 
cora a lungo io seguilo mentre si riem¬ 
pii ano ìe misure col fiesnnle fniinento. 

«Si può metter da palle altri due¬ 
cento pucli per 1 ammasso del grano * 
diceva Dioniko affondando fino ai gi¬ 
nocchi nel grano Fgli gettava il fru 
mento a palale colme verso 1 uscita lo 
pi elideva in mano le faceva scivolar© 
Lra le sue rida 

« A lume di naso deve i sar forte» 

< Tl credo è del! oio puro Ma è stato 
nascosto sotto leira Vedi’ C ò qualche 
giallo amniuffito » 

Menok e un altro giovanotto impartì 
vano 01 dim sull aia Lisciando la sua 
barbetta Menok indicava le fatte di 
bue picchicthtc da grani di mais non 
digeriti 

« Si capisce che in questo modo lavo 
rano' Mangiano della biada mentre da 
noi alla cooperativa grazie tanto ©« 
gli SI da appena del fieno * 

Dal grniinio giungevano voci anima 
te risale la |X)Keie piofumala del gra 
no celle volte una parola salace 
Andiea rientiò nella casa La padro¬ 
na 0 la figlia avevano rnctolto in un 
^r(o le pentole o d vasellame Frol, 
It 1)1 accia incrociale su! pelto come un 
citlaveit giaceva sopra una panca sen¬ 
za scaipe riniofci domalo ebbe uno 
sguardo di odio e si volse verso In ft- 
ncslia 

Nella camera vicina Ancli(‘fl scorse 

11 Silenzioso seduto sui talloni Egli in- 
dnssava gli stivali di Frol stivali di 
telilo dalle suole di cuoio e non vide 
Anelioa intento coni eia ^ prenderò, 
ron un rucchinio di legno d miele dn 
un secchio di fono bianco mangiava 
(Oli gli (Kchi sorcbiusi di piaccio fa 
(t litio *-( oppa tini t la lingua menlr© 
sulla bai 1)1 cacUvano le gocce vischio 
st e (loi de 

Mikaìl Sciolokov 


(Il R K Conili rio Recion de 
(..) Il goviino Miviiluo imnvi nella 
riinpii'ni Incile comporle di meiiibn d«i 
Binilo per iffnllnio la roUcltnizra 


{I Kniloii tornii sio di (incise pro¬ 
vince nuiute 

rtl Isrnsnop lUlovsk Grande offlclnt M 
[ «ningrado. 
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PAG. 8 / cultura 


l’Unità / domenica 17 ottobre 1965 


Un importante 
studio di Pavone 


STORIA' POLITICA IPEC U . , ^Wr 


schede 


L’unificazione 

-- , ■ .. -UT--- 

amministrai iva 


La «vera» scoperta deit’America 



IL PERÙ’ 
LI INCAS 


in Italia 

Cento anni fa, nel 1865, a conclusione del 
processo di unificazione politica, ordini le¬ 
gislativi e istituzioni amministrative assun¬ 
sero un nuovo carattere e un'enorme dif¬ 
fusione su tutto il territorio nazionale 



il recente ritrovamento della mappa del 1440 conferma precedenti prove archeologiche 


^'eI T compimcitio rMI'i 
umlicazione poiitiru I liolm 
realizzo I urii/itrizionr Irr/iiin 
Uva e I urit/ufijiorip firnrnini 
ìtratna ordini /rpn/fl/zM £ 
isMfuziortt rtmmirirsfrfidi c on 
' airitrro n pfjrfirr» da qinH mino j 
un ('(jrrrtcerr uttoi o c mi dif 
fiisinnc tindoivu su tirlfn d fr r 
riforio naztotmle Pr r quanto In ' 
concl’istonc del ororr so r/i 
nnifu fi’iont f> li/u a iii rrt i i 
giu pri (U q rf rnt f > h i i» ( > t 
e li rnratteif lutinm Inni 
flcr utp U jislodi I ( (irn I 
mini trntiiu tqiinrono uri fatto \ 
di {jrande irnoortan a nrìla sta I 
rio fi ifalin ed r (jm'-to oltre 
che corri ,}oidiiìtc olia tninr 
ztOJiL orfico 0*0 p rrol/sluo 
non pstenorv H)t( goìitiiU della 
Storta (he b i itoif spiri/jcr piu 
dijfonriendo che se »e reicbri 
solen/ieua rif< il < en'pnurio < ori 
congressi di Iodio e tori mo 
sire che pori/ono un pu larqo 
pubblico di rofite al r immiu'i 
ro di un se o/o di stana un; 
tana Proba nìmenie pc r d taf 
to che in s nule (onsiintno e 
piu tminedu tavunitp tol/epofo 
con Io psper ema e fori lo pr i 
fica quoiidiona il fono reffo 
rieo, caralteroitiLa di fonfe ce 
lebraztoni cnileiiune di slorio 
patria, y« e quasi complefo 
mente ovrewfe p d dn or a si 
uienc per ricf-essifn foiu entrai 
do intorno alla realtà della 
Stato italiano, alle oriqnii e at 
mottni precisi di falune srelfe 
che ne hanno /issato i raralte 
ri, alle raqioni che hanno po 
tuta assicurare una cosi prò 
lungaia soprawn enzu ad isti 
turioni e ad ordinamenti che 
allora furono /issati In quale 
misura, ad esempio, i ordina 
mento accentrato assunto dallo 
Stato tlnliatio pm dt un secolo 
fa costituì la consacrazione le 
pisiatiua di un processo sociale 
€ politico re//iiirreo e omogeneo 
e in quale misuro, mi ere la 
soluzione che allora fu troiata 
Sì impose in primo Iti iqo come 
un assetto di potere politico 
dopo di allora so'^fenut, e puri 
tellalo in oprii modo proprio 
al fine di non sfonirdpere prò i 
fondamente quell a'■udio dt po , 
tere che I unifunzione pobfica 
aveia reall^^afo^ 

/liuto intanto ad addentrarsi 
nello studio di questo piobìe 
ma un 'mporiante noli me ap 
parso proprio alla r iqiUa ded 
cenfenorm della unifu azione 
flnim'fiistratiia Amministru/io i 
ne centrale c amministrci/iune 
periferica da Ratta//i a Hien I 
soli flB'iD 1866) li primo studio 
neramente esauriente tanfo sot 
to il profilo poltVco quanto sotto 
fi piofilo iepislafmo del prò 
cesso di unificazione della am 
ministrazione italiana e insie 
me, il no III ni e a mio parere 
migliore della collezione u 
€ h'organizza ione dt Ilo Stato » 
che da alcuni anni si viene pub 
bucando presso l editore Giu/ 
frè a cura di Alberto W Gin 
salberlt e Alberto Caracciolo 
Il tratto distintivo di questo la 
vero del Pnoone tra tulli quelli 
che sono oeivili alla line dopo 
che la questione è rilornola 
alla attualità della discussione 
storiografica é la grande am 
ptezza di dotumentazione edita 
e medita cne costituisce da 
sola t tre quarti del volume e 
una unrocluzione molto ampia, 
dettagliGlami lite e pitnligltosa 
mente informata, che ha il 
prande pregio di non smarrire 
il filo dello sviluppo polìtico 
nel crjntesto delle questioni ani 
mmistratae Infatti, ciò non 
sarebbe stato per mtUa ade 
guato alla situazione del caso 

Fu propiio iilino 'spaienta 
In un discorso pronunciato al 
cimi anni dopo la cndida della 
Destra storica ad individuare 
nella essenza preralenlemenfe 
poli'ICO del pirfrfo moderato 
il suo difetto nel sapere dare 
al paese una aiiirninidrazione 
«che rispondesse perfettamen 
te a tulli i hi'^oqni e interessi 
SUOI P Quello essenza politica 
sipni/irnua in reolla molte 
cose e se pe* Spaventa sen 
za dubbio I accento batteva 
in modo prctcdenfe sul/n top 
presentnnza degli interessi ge 
neralt del pae^e ebe la Destra 
storfca tantalo tn contrapposi 
zione ol particolarismo dei suoi 
oppositoj! oqq' per tini quel 
Vaggettnn sif/m/uo anche fa 
condizione di refessilo polUna 
nella quale la Desfio sforuo 
SI ern Iroia'o di fondare Ini 
sedo amminisfrofof) del nuoto 
Stato Italiano 

Costituita da uomini che nei 
In quasi total ta professai ano 
tl rispetto piu mari (Ito per il 
dccenlranieiìlo t'niniinis/rofn n 
che prefci II ano d ni ideilo dii 
i oulopfii erno utr/fesc e che n 
pugna* ano alla ceiiiralizzazio 
ne per loro sinonimo ddta dit 
tntiua giacobina che in fran 
eia la ni eia iiilrodorfa n rof 
fonata, la Destra itonra, ap 


prua con equità l unifica un e | 
poti/ieo SI sprirro ni propr ) ! 
iriff DIO foriihbe lo polemm | 
inforno olle reoioin (he lice | 
ie tesi dt uno porle dei prop > | 
sjqiifKi oc f nifi o sfnimenfr 
fi za!e da()li oppi siiort dern » i 
rrofur e reaziotuin e ruovfifit I 
1 mito dei lari gruppi reep > 1 
noii file M e^sfI prono coi 
tfuifi %oio mediante mi riqif o j 
o intiO’^eito (Il folli tori 111 

r ju > lu (p p / ( 0 ' h u ì 

}n( I \ ! '( por ifr di Sf I i | 

(‘i( il fil ro o he srono > 

SI ri ippo d tuffo lo qucsfiorif I 
e si’qricf prinnpofmerrfp do ' 
f ipp stiruÌK (/ itfiofc ptn fio 
Ol ) tninif n/i lorin it ordine 
qt fi( role ffibr ro-'i o < d I l/i 
Zof/ih/iio e vrohh mo fh} h / 
r;onfor;pir< roppniii di poliiua 
iiiif rnn^uinaU c ( m euzinne di 
seti(nibr() (he non dagli esili 
fon reti di gl ludi ( dei hh il 
fili irtforr ail inlnwim tilt, am 
minisfrat i o 

f erto li dibattilo rie ff opimo 
rrc pubblua italiano intorno a 
fair problema fu losto e in 
fe>n / e lì Poio/ìf non fio torto 
(piando natie in et utenza più 
di (,uanto ad alln e fra questi 
otiehe l autore di (pu sto orli 
colo non fosse capitato dt fare 
il ruolo della sfompo in (pie 
sta discussione lo struznenfo di 
trosinissione del pensiero pi» 
consono al recpine politico mio 
IO decanto agb opuscoli stam 
pati per un* pubblico estrema 
mente rrsfreffo o alle lettere 
dei cartegep dt di nati alle me 
diaziniu pni ofe dei rapporti 
poiifici La lettura dei testi 
principali di questo dibattito 
riportati nel tolume del Paio 
ne consente di ricostruire una 
j astri gamma di reticenze e 
di anticipazioni d, dtchiarazio 
ni (Il principio ai amate e riti 
rate di circostarze e di fatti 
utifirzati per dimostrazioni con 
tra lanti un complesso dt 
scritti df nofei. de inferesie 
Alai pero essi d'terminano le 
soluzioni (he tengono /issate 
la •'Olu’tone cenfzolizzatitce di 
fatto gin determinata dai do 
creli emanati da Bettino Bica 
soli il *1 ottobre JSfit froua i 
uoi rnappion npologeti dai 
siciliano CtUisepje La Fanno 
al foscario Guiari Paffisfa 
Giorqini proprie dopo quella 
data 

la queslione d /indo che si 
tmpeme al giudizio storico è 
perciò in pruno luogo quella 
relativa al profilarsi di un or 
dito politico foioreiole ad una 
soluzione accenhatrue radice 
tilfona anche dilla lunga so 
pravi il enza dt questa soluzin 
ne al di la dei limiti messi in 
evidenza da tua esperienza 
secolare e dal m ifurare di cn 
tirile € (Il prop iste nuoie II 
fatto e che l acc( ntramento po 
litico e ammiiìhlralii 0 si ri 
velo presto la funna dt orga 
ntzzazione dello Sfoto piu ade 
giinln olle carntif ristu he di 
una classe dominante risfretfo 
non distribuita in una propor 
zioiie adeguata su tutto la su 
perfide del pensi densa a 
difendere con ludi i mezzi una 
unita nazionale che oteva rag 
qiurifo in tempi lapidissimi ripr 
concomitanze di ordine infer 
nazionale e per la spinta dei 
propri ^nlagonittì democrati 
et La soluzione centralizzai ri 
ce costituì anche la /issaziorie 
di un equilibrio politico in ter 
mini fall che ncn conoscevano 
altri morqini ihe quelli rfef 
tros/erimenfo dt una parte dei 
poteri del governo centrale ai 
SUOI rappresenfonfi periferici 
mu che fasnommo escluso da 
questa (haletlirg il decentra 
mento istituzionale con aìlr* 
centri e soqq di di potere 
esclusi da questo raggio di 
infìuemci 

Sella polemica pinlungalast 
inuHerrottamente per quasi un 
secolo e oppi ripresa in ter 
mini dt disfussione storiografi 
co, non c e alcuna di//tcolfa 
ad ammettere che la soluzione 
eiie allora premise ben Imi 
tana dall essere frutto del casa 
scaturì dai f mie refi rapporti 
dt forza in p-i senza e dalla 
mancanza di una afternafii fi 
non meramenfi fenuca ma do 
tuta di effiiorui pn'ihca Pero 
e I opera de* Poi mie oinfo 
molto bene a sn/uire tuffo il 
professo essa jirii oru he coi 
j seqmirp un irnqidinienlo ulte 
riore della coudiissone coriser 
intrne thè si (ollfxo al ter 
MM/'c del proto so per moli/ 
Ospedf/ rii nluzit luiriti del iilsor 
oimenfo ifolinn 7 Perdo lom 
pire il (aral/rre accentralo 
I dello Stato italiano si à im 
j posto (/rndualmente al moii 
mento dernorrriueo e popolare 
Italiano come una necessita al 
I trettanto importante quanto 
j riurioiarne il < irifenufo sociale 

I e politico 

Ernesto Ragionieri 
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Isolfi di Bntfìr 


Lo fanosn «mappa di Slefansson r nella copia del 16/0 si leggono chiaramente i nomi di Hcll'land (probibilmoiile liscia di Bntfìr 
settentrionale) e dt Vinland ( Protnonloruim Winlandiae di forma molto simile ,il protnonlorio occidentale delldsoLi di Terranova) 
pelle del XIV secolo onera di uno scriba islandese tl lesto parla dogli scontri tra Vichinghi e Skraillnci (Museo di Copenaghen) 


i (Labrador 
ino scritto su 


uUimi inni sono usciii 
n MI f uiMss mi tihii di tono di 
ilifiitiso 11 mi mli 1 I f l'ilLi 
u IH 1 ili I M I iiK he il j/rqiso 
iiibbiiio (onoste oiniu m li»' ‘ 
li nn-'SMOi la storta fli’flli <mii 
hi puiuiaiii il loro slsUtua so i 
uik }J fia«iifi fine del) e un me 
ntipeio 1 i opi ri di i f a/iqt/i lo | 
(tnies Mu A sopì multo 1 «iil ini/ 
/H/ione flello stato il fenomeno 
c he < olpisf e ili pm qiiamio si 
pi elìdi in k siine questa cimUA si 
iritta di un oiK tnÌ7/n£iono taU 
lur MI nmh che non (onoscesano 
la scrilììn / IfOiP/niano la n;ota 
I I I lotio i uiiiil/aie nionunun 
f ( I) h iiiif ^ti idi' I h( sono 
inoli r c'U i|ioln\(Ui fil 
dm 111 t Pili IO niummsti iM 
limi u'i li 11 il p 11 sf d ì s ipe I 
m (itiu Min otu f|u ih in II 
indizioni ii min lejtioiii o 
fi tu et fino dai se le af rupi zio 
III 111 i \ HI iduppi rii s id liti 
imiiulando l dati i ac tolti me 
Il mio un r uiipl t itu tua t iTii i n 
I sistema II ioiduello mnoda 
'< 1 inmpi» 

Oh it sof Ulti ( d di* ( lon h!h 
I oiilf mpoi inei sippiiiììO fhe lo 
I sf do (la «oshtiulo rJ/i dai'isi 
' ( I ISSI so( 11 I dispii u a pi im 
I II tl \eitUL cria 1 Ini i toti 
I 'i sua ffUnipliì duetto lisiinhn 
e df’l sole e (onsidiiito < nnif 
ho poi \ I un I un i ( i i si di 
li ihili e dijinilaii e mlìiu d JW 
pilo in i)it\alou/a fotmilo da 
ijiifolloii Oitni suddito i\e\a 
un ìomjito dei rniinatn sin la 
loltai/uini di uni data esitnsio 
ne di lei h no sia l.aoio nelle 
lumiiie MI iu*l campo dfilar 
tufi muto 

( dati iihtai alla piodudonc 
delle siili /niu stnuano rac 
colti da appositi fun/ionHt pri 


•HI tu II unii silliiff-.i po nelle 
lU I 1 iliin ui iiii-M \ i IO dia ( a 
|ii( di 1 Idi < om il< s i\i efintiol 
1 Ih da isjK mi I uitio d male 

tuh \i IMS i I u f olio 11 pu 111 che 
IKiiiemmd iIuhihk ih hai di 
Itilo In ptiiita oj^m pei sona 
iv(\i .issKiiialo un liivoio e la 
soiuivMv<n/a i si i ond i delle 
p Olii possihdilii ( s.ipantA 
(lonlodini tesinoli fiildui ore 
lui messtdd«ri sulle \etiHissime 
I rii ìli ad ili e così \ i i) 

lo un paese dose di( le por 
luniaii londi/umi cliuudiclie e 
iccoinanttu il pioldemu piti im 
(Kutdife eri apponlo la soprai' 
H eiiz 1 is 11 ( issu ut ila fine 
st illuni iiulu lini mtf fili anni 
li 1 u<st I piolidulnunli non fa 
f \ 1 (111 < di indio d ‘I \V se 
( <1 0 h m II < m/.i di libi iIn o 

1 mr< < I li n» ) jii iiulh <iZio 
lu 1 (oiin ui\(n sosluMie I lìdi 
<im (f pumi (fi lui li Rf'"* 
(ott) lU 1 no so urne lì Perù de 
ah I ins ( d 11 S iKMi don i')l)5 
iif pmn r ' 1 s 1 ciHt 1 h 
n MW)() 

(hi< s o |i in o ( petd I uiut 0 di 
se ihluli di 'ulto il soluìu e ri 
clicdetdilu una piti iimuia (lisfus 
jofu iiofulie uni pioroudi com) 
w 1 il t itto Iti s sti m I di 
\ ' I t 11 un I iiu ni i'* I di t 111 SI 
(diiosct mollo poco il ,is no dal 
H Hifiin e un acnnalo saggio che 
T issunu h <onoscc'n/t che allo 
s! ito lUu ih SI hanno su quesla 
• isilta e die haffla un quadro 
Msue e inl( I essiinle delh vita 
((«npitssa di quello /)ie fino a 
pochi suoli fa en un impcio 
in pieno ssiUipiH) e di cut oia, 
gia/ie all opei i cls ili/zalnce de 
gii emojiei non sono limaste che 
I n )i mi los im 


in qt esfi qiorui lo ^!omfJf^ fii 
fi/flo II mondo ha paruiui del 
rif rei nr leu/o di una uioppa rf 
soipaff al iJ-fb rieffa quole -.o 
no npcrtale delle iiole ad mest 
della Croenlaurìta cun dm ( 
si troia rri realfa lAmerua 
setientnonnlp in base a que 
sfa 11 oppa 1 \ uhiìiqìiì ri 

sulterebbern essere siali i 
primi europei a sbarcare 
in America la siampri ita 
liana in omerale ho com 
men/afo la notizui con fiasi di 
questo fipo « un ariuuiicio che 
sfonioiflp fa storta >, « una le 
SI sconrertaiile >, e cosi i ifi 
/ commenfi erano unpronfafi 
aci un certo toro di scondaliz 
za fa sorpresa in somma « hari 
no pallaio male di Colombo » 

( inche se si Iraffa dei riapi 
gatore e non del minisfro ) 

I viaggi 
dei Normanni 

Sembra mollo sfrono che nei 
iJfi'i d C SI nienaa una scoti 
lolqeiile noi ito d ioffo che i 
l'icfiiripfii ( loe r \ot monili) 
siano sfati i pn/m europei a 
sborcore in zi menta La sup 
posizione che questi audaci na 
I igatori suino stati i primi a 
scoprire d \unio mondz.z oggi 
e un incon/iilflbde dato sfori 
co che nulla toghe al mento j 
del navigatore genovese i Nor 
maniu sono un popolo che e po 
co conosciuto da imi finche 
perche i litri scoiosfu i fspe 
eie delle scuole superiori) ne 
parlano soìtnnto in fuii'tone 
delle loro scorrerie in Curnpa 
soprattutto nel bacino del Me 
duerraneu e nuila dicono del ^ 
le loro sbrrlordifii p spedmooi 
per mare c per terra Oggi i 
scippiamo per certo che le I 
1 iunc/he hfii I » dei normanni 
hanno attrneersato tu lungo e 
in largo l f urnpa e che h so 
no spinte (aio all Iran (fonda 
io nell HSO sulle me mendio 
noli del Caspio) in oriPiife e 
/ino all Amerua in occidenfe 
Le prai e di quesfa « scoper 1 
fa deli America ^ sono nume 
rose Fino a pochi decenni fa 
SI nfeneia che fossero pure 
fantasie i racconti delle saghe 
iwhtiighe che conteneiano 
chiari riferimenti olia « Mark 
land » /ferra deqii alberi) alia 
<//ciiulnud » /ferro delle roc 
< e piatte) e alla « Viniand > 
/fa ferra delle folte erbe e non 
(ome hanno detto i pwrnaii 
del vino) tutte regioni che se 
condo le saghe si troiano ad 
occidente della Groenlandia 
scoperta e colonizzata dai ìs'or 
monili nei 983 8f> d C 
biondo a quaiifo ci dicono le 
saghe Lei/ figlio dt Fric if 
fiosso s( opnfore della Groen 
/audio nell anno lOODarca con 
off uni compagni avrebbe no 
I ipafo zerso occidente e so 
rebbe sborca/o in una ferra 
rifca di pascoli Dopo di lui 
offre qii iffro >pedi7iorii con 
iiomim donne e òpsdome si 
soiebbeio recede net Vinfafid 
Finora mancai ano proie evi 
denti dt tuffo questo ma due 
anni fa neffo punto settentno 
naie dell isola di rerraunia 
I lofio loi alita (fitamnla fi an 
I se Oli ’ieodoK i sono sfidi sco 
perii i resti di un abitato »u 
I (lungo Si noti non di un of 
tpudoiiKiifi me; di uva 'era e 
\ proprio fdiOz(<j oif per pio fa 
niKitn con ni/iut rosi fm ilari 
iundie 1 dot i/rio iifoie fa du 
I rofo dell iihediomc Ilio sono 
j sfofi tini (Iti resti della (aio 
razione del ferro (ipnolo of/lt 
uidioiii p fipii e chinipsi) c ma 
nu/offi di ferro /sopraffuf/o 
chiodi onche qfiesft opinameli 
te ignoti agli amerindi) Sem 
pre nello stesso lungo è stato 
troiata un anello di pietra, fi 
pico ripllo culfuia normanna 
che veniva impiegato come vo¬ 


lavo }n r t fusi da idofuro 
qutsfii nirni amento i una pirj 
lo 1 he nell abitato dt I oii>f ou 
lieodi « I mauu anche don 
IIP Mf'iniphe 

Di fitto qu( sto ps sfe aiitfie 
uufi ndropfoi fi v Ile i rcsfi 
di obif ifi i (iimphi dello Gioen 
Ifindrn soni sfofi froicdi ufeir 
sili di qiurzit( minerale (he 
non SI fro! T in Groenlandia ma 
che e le/ofit anicidr di/^usn fuu 
go ie ost( atlantiche amerua 
ne ut idre nei /orni /icr lo fu 
òioiic del ferro, sempre in 
I Groen audio sono siedi iroicdi 
franili enfi dt oidrofife men 
fi e nelf isola si troia ioiloido 
carbone bdumoso (al conira 
no un poco piu a sud del Vin 
land a ÌS empori nel Rhofie 
islond II e un discreto giaci 
mento a cielo aperto di anfra 
c'te) 

Anele se ò ancora fpoco) 
discussa iaideidtti/o delia pie 
fra Con iscrizioni normciiiiie fro 
inda in zlmerica ci sembrano 
sn//iciefdi questi primi reper 
fi archeologici (gli sCoii con 
fiiiuano '’dforoJ per credere 
chi rinìmente i Normanni sia 
no sififi 1 primi scoprifori del 
\ufi( \/o/ido Cosi come si e 
detto e proycifù ciie « fa bibbio 
oieio ragione* /questo per t 
particolari geografici e no tu 
rolfslici) alfreffanlo possiamo j 
dire delle saghe iiordicfie che i 
abbondano dt particolari sui 
I I tappi dei Normanni in Ame 
ricci e che ci tramandano an 
che li nome del primo europeo 
nolo III terra americana Suor 
ri figlio dt CudTid e di Thor 
finn Karlsefm Rappuapli ci 
sono pure dati sulle offre spe 
dizioni al Viitland I idfima di 
ques/e era capeggiata da uva 
I c/onno l’-Pijdis (he locise di 
propria mano a colpi d ascia 
t fidfe le fdfre donne della soe 
I dizione tanto per non cnere 
rivali / no nofizio impoiforife 
I sempre nelle saghe e quella 
dei (nvìhatumenti ''he i rior 
monili doj elfero sosfenere fon 
gli <t SLroelinps » uomini « di 
pelle Sdirà, con gramli occhi 
e forpne quam e » 

La terra 
degli Sicraeling 

/Questi uomini sono menzio 
nati anche in una carta la fa 
mosa 4 mappa di Sfe/ansson * 
di CUI CI e piiiido soltanto una 
copia dofafa ifì70 ma che con 
ogni ef ideimi e s afa traccia 
ta due secoli prima la regione 
tra il VwlaiuJ \\ mlandia e il 
A/orLland < aenomiiiafa «.Sfera 
efinqeland *, cioè terra degli 
SLioeiiiif)) 

Im storiografia moderna ha 
ormai adettato questi fatti 
e ci sembro lerimeide sfra 
no il fono con cui fa nostra 
sfùnipa ha (ommeiitato la no 
tizia del ritrai omento della 
mappa del 1440 Siamo certi 
(he offri rdrot/omenli ci per 
metteranno di capire perche i 
Normanm dipo essennsi inse 
difdi pare per eiicuni decenni 
abbiano abbandonato il Vtn 
land uno dei molili prdrebbe 
a nostro parere esseip questo 
I Normoiini non orci uno nes 
sullo sttfK riontn lediologuo su 
gli indiavi franile I uso del 
I ferro ma nel cambattimento 
una Sdire di ferro iole quan 
lo un lamahatik di pietra uno 
* piiiUn f/i freccio in selce pe 
I ne/ro ahrettanto I un di una 
I punfo di /erro ^nlunito c in 
line secoli dopo alcuni g^up 
w (il uomini oitenturosi potili 
ma con t ai olii eri ormi da fun 
co potranno conquistare impe 
ri difesi da numerosi eserciti 
dotati di armi dell età della 
pietra e iniziare quella san 
quinosa aincnfuro ciie fu la 
1 cohimznznne dell America > 

Gastone Cateliani 


Lettera da 


NEI PAESI SOCIALISTI 

Fruttuosi scambi di esperienze ai II Seminario inìernazionale dei redattori dei giornali e delie riviste per 
ragazzi svoltosi nei giorni scorsi nella capitale sovietica • Un programma di collaborazione e di lavoro 


\I0"ì< \ ottobre | 

SclU milioni il copte chu. 
\nUc alia seUm ma la tu i j 
lina dell I Fiorii rskaia Frfii [ 
do il gujinah d i Pionu 11 so j 
vietici un itccii I clic appetii 
qualche gtoinah tìci adulh 
può vantare in fitto il nioiulo 
Il mensile f rosi citila Re pili) 
blica I>mi)ciili<a iede^tn o 
ietto dal ‘il per cento <lti la 
gAZ/i dagh 6 II 12 anni dt 
lutto li paese li mensile bui 
gaio Alala Sdru ina Ut a fi'jO 
mila copte e i raga/zi bui 
gin sono cnnipleshivanicnle 
2 mitioni Una valanga di ci 
fre simili si c riversala sul 
// .Seminano infcrmizionnle 
dei redciffon dii f/ionicili e 
delle riMsfc per tagazzi h 
nulosi nei gioì ni scorsi a Mo | 
sta Parlocipav ino al Semi 
nano giornalisti dell URSS 
Hiilgaria Unghena Mungo 
ha Polonia Romania Cno 
s'o’acchia Jugoslavia Re 
pubblica Dtnuicratica fede 
sca I fedatton del Pioniere , 
deff Lnifci del fiancose Vnif ! 
laiif del cipriota iNeofes di 
Sipnaf di B' lino Ovest del 
finlandese f dtt degli in ' 
serti per I I I Chiirrtiìtlu 
(urupiiainno) c della rivista 
austriaco Su ne der Frau 1 
cubani del / intero non sene 
potuti inlerv ire e i giorna 
listi cinesi I I hanno accolte 
l invito 

Nelle icU/iuni e negli in 
lerveiUi dei colR'gia dei pae 
•q socialisti lafcenlo ù sia 
lo posto sopnttiitlo sul bi 
lancio impniunti di Ha proclu 
zHine 'giornalistica dei loro 
paesi ogni settore di età e 
di mtcìessi dti ragazzi e co 
[Ulto da una piibulicaziom 
spi cializ/ala ogni gruppo no 
zionalf ha pubblica/Join nel 
la sua lingua In Unione So 
V letica per esempio si sluin 
pano oggi IG riviste ' 25 gior 
nali per ragazzi in IO lingut 
diverse t)er complessive 2) 
milioni di copie Anche in Io 
goslavia ogni gruppo Iingui 
st/co ha i SUO) gjornab e «) 
stampa anche un mensile tl 
Pioniere, in lingua italiana 
Altio elemento messo in n 
bevo tu] SiMìinaiio A il ca 
Ialtere dei giornali per la 
ga//i mi parsi soci ilisli \ 
ha ampi unente trattalo (hi 
esempio la tri izioni di Nin i 
(rrnnva dirtUrue ridia Bv ' 
iiierskaia Praìda aricliL li 
coniia(i|xisi/i( 111 aila st.inip i 
intanilir dr i (laesi (ap,tali-.t 
Il milu nt di lettere di le 
Uni ricevuto dalla leda/iont 
j delia Pionierskaia Praìda nr 
gli ultimi quattro anni li t 
eletto la Ctrnova — dimostri 
la profondità del rapporto tri 
d giornale e il suo pubblico 
I e costituisce un sondaggio 
r intmiio degli 'iterrs».] c di 
[ 1 orientamento dei lellon 
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Atommo, grazie alla rivista « Prosi », è divenulo popolare anche fro 1 ragazzi della Repubblica Democratica Tedesca 


I aeceiUo posto sugli ecce 
7ionali bilanci quanlitnlwi ha 
hscialo poco posto nel Semi 
nano alla elise ussione c ritte a 
c al) an.disi qualilaiiva dei 
gimnili (he meiitavsno fot 
ie una maggiarc aftem/iom 
I e ptodigiosL tu iiuie non 
e.HHrlliiio intatti un dubbio 
su una Celta statuii i di foi 
mute gioì nalistu he dive i se 
pubblita/mni dei parsi socia 
listi aihoia non imbi.uio 
ave.1 ns lUo (Holilnni dt am 
modt Inamento gi di o e di 
uno stili gionicdistie i aggioi 
nato piu inventivo i fanta 
sioso nel nvolgeisi n lagaz 
ZI Diveisi giornali e nvistr 
tnsomrna jicssono ri'-uUaic 
un po nnlK]ualt riilairuiUr 
uiadegiati al gusto snidizia 
to duo pnbtìlico oeridintalr' 
D alila jaile un coslanlr 
piogresso {[iMlitalno della 
scio) 1 s ic nlisiH f(|Ut Ho qu in 
^itativr e iiidisr iis'-o) delle 
ticnufii diri line h( e peuir) 
ai thè degli mlerc'-si dei 
ragazzi Irn/rtìbe tioviu 
triti po Kit n/ i in un tonsr 
gut nii salto rjiiatii ino ii I 
gl )i II lii^ino II f Hiliir 

Natili unir ntr non mane i i 
m jlu oUiinr IIV iste in l RSS 
(h r r SI inpio il mi t sdt ho 
st'r ('.[h ( lalizzatu mila sio 
pr r( r I nei I Hit lo ih tiurjv / 
se ruttili) MiirvilLa /mi nsik 
p< r 1 piu pie coll 2 106 600 co 
pie) Pioniere (mensile tiri 
1 irganizzazione l'JOtKJO •’o 
p c) ece Molto inli re'^snnti 
g afieaniente e iccrucamente. 


sono le riviste delle repubbli 
che baltiche e non a caso 
I unico intervpiilo ciilico è ve 
noto nel Seminano dalla let 
Ione Ines Spna della rivista 
'/dite eh Riga die ha aus))! 
raffi u/7 n'Hggioie sfoi zo di 
eìabot azione t 1 abbandono di 
riiimulc narrative antiquate { 
(Il un luinanhi ismo anaeioio 
si ICO I 

[cvtllrnli 0 mnelei mssime* j 
tl i le riviste elei paesi socia [ 
listi olile alle già cilnlt^ so j 
no soprattutto cpicKe teeieseh» 
e eeenslovat die Su tutte I 
spicca il mensili / rovi di Re i 
lino il piu ongiiiale in giado 
di baitele la eoncorrenza di 
([Ualsiasi rivista similare (non 
n caso puma eie Ha divisione 
rJi Ri limo era la mista demo 
cralica piu difrusa nel seltoie 
(Keielentale) f losi e costituito 
d 1 un coipo er ntrale la nvist.i 
vria r piopin e da una scile 
di institi che vallano ogni nu 
rneto (gonnlini npioduzioni 
di qiiadit f ,'i'r ornarne' e ai ioni 
|)r 1 fosiinzioni musica fogli 
I diil.it'K 1 ( olot I pr 1 di|)inge i ( 

. giiK lu otLlf I booinr ( ang rrt ) 1 
( o 1 (jiir sta I onhi Ita gii inriot i 
I di soipusr la mista cerea 
I indie eh unphiir il s io lap 
1)01 lo col lettine pi oprine ndo 
gli lina sr rir rii illivifi die 
V inno (Iti qiif Hr riertAlivt' a 
cjuellc di spt rune illazione seien 
tifica Spesso infatti la iivi 
«ta fornisce dr i malei lale pe>r 
far ronoscerp piaticamcnte al 
lettore alcum moderni proble¬ 


mi scientifici In un numero, 
per esempio. Fresi ha spiega 
to in che cosa consiste la cui 
tura idroponica e nd ogni co 
pia erano accluse una bustina 
(il semi e una pillola nutritiva 
Ogni lettole ha cosi fxituto ef 
fcUuare un os|KUimcnlo [uati 
co sciogherido la pillola in un 
vaso (1 aeepi.i e osservanclu lo 
sviluppo dei semi In un altio 
iiumcio è stala off cita ai le't 
tori una costivizione di coito 
ne giazie alla quale afferiare 
li pnncipio dei ce’rvelli elei 
Ironici 

Il gioì naie dei Piomcn te 
deschi, Die riominci, ha coni 
piulo un altra intelligente espe 
rienza Come se sviziasse un 
segreto, ha presentalo i punti 
principali elei progt anima sco 
laslico suscitando un glande 
Intel esse* Si è constatalo cosi 
che la conoscenza elei prò 
grammi stimola gli alunni a 
pre pai,H SI in maniera piu at 
uva e eoscien/iosa 

Oltre ai tedeschi ondie i 
giornali cecoslovacchi (ABC 
Pionf/rske iit)i my ccr) sono 
ili av ingiiaidi i neil i Inboi .izio 
no di inizialuf che' stimolano 
c .HUtano laitivila seolistici 
fici letloii 

I 11 lima marginile mi che 
ha vu.uneiilr' mteioS'-aio il Se 
frimanc; ò sluta qiir Ilo de'i fu 
nudti Simholo fino a qii ih hi 
tempo fa di cicgerci .izionc u 
mcncnnizzaiìtc i /«rueffi han 
no oimai conquistalo diiitto 
di cittndm.il /a m vsri paisi so 
cishsti Già appaiono nella 


Gei manta Democratica (dove 
ha avuto glande successo 1 ita¬ 
liano Atommo), in Cecoslovac¬ 
chia in .Iugoslavia I pm re¬ 
stii od accettai II sono i sovie 
tic! mi anche quest ultimo ba 
Itiardo < antifumettistico » co- 
mineia a vacillale P aniuin 
ciato infatti un libro a fumetti, 
edito (la Moloehija Guai dia sui 
famoso «gente segreto sovieti¬ 
co Snigo ed è in prcpnin/ione 
pei Koster di Leningrado un 
f unici lo scientifico, concepito 
come quiz 

I,e conclusioni del II Semina 
no sono state riassunte m un 
comunicalo che à anche un 
progr.unma di lavoro preve 
de e organizza 1 intensificarsi 
(Iella collaborazione c degli 
scambi di materiale tra iiviat© 
sm dei paesi socialisti che de- 
inoci.it ielle d(i paesi capitali¬ 
sti, il laiKio di coinpehzioni 
spoi Uve c coiicorsi mlernazio- 
nah la pubblicazione di an- 
lolngic intemazionali c d un h 
1)10 SUI i.igazzi oioi di lutto il 
mondo I iute iì«ifir.it si di m 
contri cfi studio fra gimiudisti 
pii I'g iz/i ter Uii.i (iop|K) 
1 Hiuah ( iiKltseimun ila con 
dann.i od gioì n.ihsnio ocdden 
tale poi I igazzi e snta nuli 
gal.) 0(1 (omuiiKato finale con 
I invilo ad allacciale h'ganu c 
fmrtu di collaboi azione con 
((Ili Ih )]u(ii)hr.i/iom oignntz 
z izioni infantili de II oc culi me 
la CUI attivila su*) ispiintn agli 
ideali della paco dell anucizm 
e del piogie-iso 

Marcello Argilll 
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RITORNO 


,Roma: molte contraddizioni ma la musica non manca 

Stamne intensi^ 


Il secondo spettacolo 
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Gabriella Giorgelll è tornala In questi giorni dal Brasile, dove si ò 
recata, Insiime alto delegazione del cinema Italiano al Festival cl 
nematograrico di Rio de Janeiro Gabriella si prepara ora per II 
prossimo film nel quale sarà accanto a Vittorio Gassman (regia di 
Pasquale Pista Campanile) e che la ripagherà forse della delusione 
provocala (latruMimo film aveva per titolo I a ragn//ola ed è stato 
sequestralo perchè alcune scene d'amore sono state giudicale t trop 
po audaci > 


Buchols e Delon 


L attore tedp'sco Horsl Buchols 
b giunto a Roma ieri pomeng 
gin r« r prendi re accordi con 

I tithino Visconti per la reali^- 
zciziom de! film I e avventure 
del gunane ìorless tratto dal 
lom.in/o (Il Musil li cui lavo 
razione dovi ebbe minare ad apii 
le del prossimo unno in Germu 
ma Horst Buchols dovrebbe es 
SCIC infatti il protagonista del 
nuovo film oi Visconti 

Mercoledì prossimo sarà a Ro 
ma anche Alain Delon d quale 
SI incontieia con Luchino Vjscon 

II per discutere sulla sua parte 
cipa/iono alia trasposizione cme 


matografica de) rimanzo Lo sirn 
mera di Camus Alain Delon ri 
coprirà in questo film di \iscoii 
ti il ruolo principale 
le aiVLfitiire d I gunane Tot 
lt '^1 p LO strariuro fanno parte 
del nuovo piogramma di Luchino 
Visconti clip romprende anche la 
rtg'a dell open Dan Carlos di 
Verdi per il feltro dell Op‘'rLi 
di Roma la nga del Giardino 
d(i Ciliegi di Ct ov p(r lo Sta 
bile romano e a realizzazione 
di un episodio dt 1 film Le sire 
fjhc c de! film olla dia della 
rontcssn 'I irmm k i 


I I r, il r alala ro i iti al 
I trip Ma jnn inercofedi il ni 
( rf ) all \ I I r a //il 
I a ni f fi OIdiii ih ir 
n la Sai i li idr niu a f // » ( rm a 
d nuiio ai ludiiorm Qi i u 
I '^elfimarjali caiUu r m «ìli 
d II 1 ) ro \ n n stagioni ro nana 
l- dal ralrnlari'ì inarìcana i' Tea 
Irò de il Op ra ( I tiiditorr de! 
l C onfalotu jir rimani re fra U 
\ ripiani in re rio senso mangion 
( ime din n omma che n u som | 
la fTiiJHio ti inancarf jn r pii , 
appo tonni romani i puri i non I 
I pjirndo po^ an la loro iia tra 
t afri e oudiiori ai ranno probo 
! / Imi tic I inborozzo deflo rrllo 
j f in a t Jlh lo fini la * < turai ' 
n ( Fili pi rrhe Ira i ‘tintomi pon 


' p'icoFo h iiiizialiii imi noi i i 
j conrrrl no il pubi I r oi 

! TI arir i mai \ ngìiamo dir-’ td 
srbirrf d mini i appo anni i 
I j pr d pur (poi oni ago lugm n 
] a Oli Ih ri t onde m j r nodi 
di nroppior t ma ira ni ri icoi"' 

I non fanno ma d ^etioio '< sole 
j da n ncerfi Dt I ri tn e » era o 
I non t ipio che c e add ntUirn lo 
fila ini Olili 01 bofirpbiFit dii 
I Opere pf r li nnFOi > degli al ho 
nome ifi e r he rgm iii no io di 
dmeh ( pronto a con/irmore nn 
Olirne ifo r;i/osi improi i netb 
fendi e di micromlc/n dt mwstra 
Urica e Tunfomea 
/osammo per guanto riguarda 
li pili buco la s/opione /56j lSf;6 
>enib a aprirsi sollrj orlimi an 
spci i\( mi no coFisolanti (i sem 
brano alcuni ca/isiderazioni che 
po sibilo fan •mi corti lloni 
delle is/iLroni rnn icoli romane 
nei q tali leggiamo scmmoi «no 
(an/er7no del loro impegno e della 
loro rfosi/ufi (umione 
Sol da oggi sepnoiiomo od 
f ìempio lo linea generalmente 
positi a che ~ pur tra romprcn 
sibili ( mino compreiìnhiii segni 
conlrmlditton seguono t din 
penti d(I Teoira dell Otero ed 
iCio I Carli llone fi» bi confir 
mare gin li no Irò giudizio P( r 
fino iiii opero che non amiamo 
( ome I Adn ma I c couv reur di Ci 
tea avrò il suo punto di interesse 
nello regio di liberto Lalluada 
Ossen azioni certo ce ne sono 
- dollassnizo di opere del Sei 
e del 'setti tento alla maiiraiiza 
di opere riuove di compositori ita 
hani — e ce ne soronno do fare 
nell ambdo della realizza one di 
ogni singolo spettacolo Aiuhe se 
a puesie ptraltro giunte oscena 
zioni quali uno potrà obiettore ebe 
non SI pHO ai ere tutto quello che 
sorebbe desiderabile e che nes 
Slino degli spettacoli program 
moti menlerchbe — sio pure a 
dii ersi) titolo ~ di «ssert con 
celiato dai cartellone 
r no c'inft nna da parte del 
l Opera dunque h uno colf erma 
da parte di li Accodemio h ilarmo- 
mea romana la quale ha annun 
ciato — id monpnrfito /loiedi 
scorsa — uno sfopioni di lutto 
rispetto qu ile non si sa 

sf apprezzare di piu in classe 
degli esecutori da Uenze a \ 
Mtchilangiìi al Quartetto Jnna ; 
cele — o I impegno dei repertori \ 
lentidìie untori moderni su lien j 
rosei in programma i 



I schermo ^anbramico^ 1 lài 

■1,;''gigante | 



h p) r oitni di i r }i 

ceri Iti I tifo fili tal ut 
tit \r P I N r jft / III I 

hi I I t f n t a > 
f t lotto HI I aho II il II f ( 
tiii io da una <i due li sia ni i 
1 h *0 ioni III n io! iiur e ni 
; nnoneln le r il e \it (ito 
ino I |i-aj fd olir )| pi rebe 

d( d ( (Ite 0 in / I M l ( I di p f 
I ani ma no io i S n trip 
r"bbe pi rem iiiiitd nei le — ed e 
un In ’< dillo '■((' PO K — lorpa 
I t( re>M j) r lo rn si< a mo u ma 
Mo lino -.topione che oOrt pii 
Ulti >111 Mi esumili II Ituthoirn 
I SPI Ouirleiti di liartnk e i sei 
iju ut tti di \to ( t iK II amh fa 
d IO ( art il nii hi > uni ( ( 
U iMieIni L njpf/ ( \ndre St gn 
I o / uri ( \fni 11 0I r I ( ri io 
( 1 ’elfrtrii /por f>s(ro(/i i \r 
thui Rnbii fnn t H/(/o/tio (he 
da d pre are 

Fii Pii ri al' re adì ma h 
Santa ( e< l n l ; rafponiino 
iltiaid tallì ( mi i te i id s( uti/i Ir 
fp oni liiii < ( (Il n tr ic e 
q I lidi do ( onii ri \ln u lei In 
gioiu h( ( diflied do oca naie 
li l)((ro onu pm i a Pu ih 
da rr ingi n QinU ( a ai nunio 
(I to SI 1 11(01 e sn br otto li 
nindimidf idt, di i a \ Ho 
no no il I echio I I ninni dar 
tono anco a trovi ; spessa a far 
i rpoiino l/rnni e ( nipt'’ f olloro 
d damo eh ri co np ncnomo per 
lo inclusione nel cartellone di 
nomi irceli e nuoti di direfion 
indiscidibd - e i liramo Ahhodn 
I ranci Jochum Mcdenin Mor 
kit deh Pretri honulìisch un 
elenco non compier^ naturai 
niente mo r/n non coin|)ren 
diomo olctuie esrliisoni - e di 
Clamo Giidini Sciiereben Cimi 
tens Mon <| fra ipo III ch( bonno 
a Roma altti impepiu - e alcune 
discNiibili scelte sulle quoli far 
nomi potrebbe apparire infitti 
merift poli ffjtco Fd amine e («cj 
st ollrfffano anche sul repertorio 
Cosi (in giustifunK d pif//(Zio 

— ri r non d nostro mo di (aor 
pio \ gola ~ di una solfo di 
arrocranu rito dell ì^cndf mia su 
POM oni consfriotrn Si e/lio 
nuno e se le € obiisote tnoiiumeii 
fo/ito » ddio Messa e d« Ila Pas 
"inni affidate a k er landa Pri 11 
foli SII fonie ( alo sitU p(r lo 
«<rifi) ( eoncerfi di Reetlioi en 
le SII fonie di Brahms (la prima 
Oli I SI a-icolferd dite tolte) o 
debbo lo ronsert ozione ricereorsi 
nell escinsione di pur prondi no 
mi r I P(7J (Ito mo ancoro da 
sfoprire olmeno do parie del 
pronf e pubblico come Schnbert 

— o meno in side sinfonua — 
o Ho mdel o In insufficiente pre 
senza della musica post roman 
fico Insanmo n m stira fa * roti 
fine » a mancare nel piacenti 
mano t( inpio musicale di no 
della Conciliazione Per fortuna 

cime diceramo — la musica 
b piu forte dell accademia e in 
quarontuno concerti bisopiia pur 
coni nicersi che e necessario far 
pc to a qitalcos altro F allora 
diciamo Vahler fQinnta e Oltan 
sinfonia) - una primo tseciizione 
un po in rifarrio però — dieta 
mn d comerto dedicato a Biisoni 
mordiamo i tre brani di U ebern 
III prnpramma i Tropi di Co fi 
pboni e Sui ponti d Hiroshima 
di Nono d Coneeitr n 1 di Pe 
trassi che nel frallempo e arri 
tato al ScUtmo — la Missa Rie 
\is d Kodnlp il roncerto per 
violino e orchestra di Mhan Btr i 
lo suite rhoiit di Proknften fd 
anche quest elenco per la i crifo 
ò incompleto e contiene pure od 
esempio Sciosfofcocic e Sfraitnn 
ski Cl rimane solo ia euriosifo 
di conoscere i mofii i per t quali 
n SI mal costnnpere ad ascol 
tare tali interessonfi jiarfiture fro 
tanta nufile e noiosa * routine * 
Prendiamo comunque atto di que 
sii sprazzi d» buona lolonin e 
tiriamo avanti forse I anno pros 
sjmo andrò ancora meglio 

Dii panorama completo^ Tilt 
t altro Mancano od esempio i 
concerti del s Gonfalone * die 
consiphawo a quanti amino la 
musica antica AIri-iii onzi a 
ounnti amino la musica lout conti 
F moncann altre considerazioni 
certo interessanti su istituzioni e 
propritmmi dm onremo nodo di 
fare in modo pili approfondito nel 
corso stesso delia stagione mu 
sicole 

Gianfilippo de^ Rossi 


E' morto 
Goreth Hughes 
divo del muto 

[IfJiLiUGOD 16 
Gat-cih Hughes ino dei pai 
fimo-, 1 t< n del nuUi eia. jvl 
va coni nudlo a svoigtre anche 
col sono o 111 dppti zzala a'iivita 
p mono alcuni g oni fa alt c i 
(Il 70 anni La sua morte t pas . 
aia mosserv ila nel mondo <!( 
lo spellacoio perche d ii snte i i 1 
•secondi guirfi tnoi ili ili egli ab i 
bandono la « la bri -mie cd"np 
I 1 per farsi m -znonano nel de 
serio del Nesada pres*^ gh in 
diani Paiute che 1> chiamavano 
hrateilo David Negli ultimi lem 
pi aveva dovilo r nunciare a'La 
attivila m ssonar i durala la 
anni pe' motivi tii salute 
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Dalla nOStffl reflazione Iukoi fondihilr dilh qmito J avuto Ili Ini Doli \n iricalncc 


I Imi II f 1 ( I 11 1 1 is» 1 (il I) ut I * ,jf |], r I enei i i li ni» i pi i te di 

III iMliili iiiiiK 111 Itoli mni ,„,gnoi nlnvo I munì fimo 

I fui 111 ini I I "'• > btiivii f ^ 1 , i-| I \ Il t IV giti Nugolo Pie 
VI nM,,(iati., -lisi I. Il) .h , I I„„u, (01. 

i::, «> u uki ..u.o.iuoiio 


C’è Tereisa 


^Maddalena 


St I Ki( ! ufi iy,ri li i fai o < 
r liti I volt 1 I) pii VI ul i 


( t (0 It US 1 illi i ti Ul I II innii 

iiilt f 11 iiKjp I I me) ( s( IO im 
((( f ss 1 (Il 1 II UK MIO Io 11 I 
s( ondi I alli i i c i i di igo a gri 
darle « Qinrido ti lio (hlo/i 
piimo bacio siila hocco un ha 
dttto uUsso cosa pelisiriu d 
me 11 ri sa non sono mica nal( 
un (Hf tt non sono stilo il pn 
mo non devo pcidonaiti men 
u rni Insti q dio che mi dai » 
Musk I vu i(( sul ntmo dilla 
hallnt 1 ( Osi ( ongi ni lU n 1 ndi i 
go il ()iuili in I in/oni niiiK 
qiu st( sa es I li iiunivo ni i 
sinzza I occhio anche a! senti 
nunlo Non t il loiglloie ITidrigo 
tiiu stami lite un Tiri sa tesin un 
In ino I Ih si f i Un v ndi i ( an 
zuru it illuni lii ogn ( piu ,ui( i 

I I nel im rtoi o che h i ( ont «s 
svgntio 1 ) seconda edizione del 
i isliv il (itile Uose 

Nuche Si qui sii seconda scia 

II ( stati piu VIVnet t pai neon 
cldli precfcicniv Olii e ad I ndn 
go (lu ha 1>U stili Ito IIIU hi (in 
inailo II Migli lidi t Vinsi ( (ime 
sfoM ra mai giuhvolc imisical 
mciUt mi filli ovvia nell insieme 

«^ono sfilali sul palco cicli Hil 
ioti Bruno Mollino che ha Irò 
\ Ito in h la (.Ihomano cstatt 
(il Cabrino c 7 ii in firn uni si 
riferisce ilio pogge lorrenziili di 
ime agosto) un i canzone som 
messa di tiglio ji/zislico actat 
ti al suo stile « pulito » (Non ci 
sora «Il altro uoUa che fiotta 
incrodibilmentc la firma di Leo 
riiiosso 1 lenirà M‘gfi schemi piu 
stoni Ito le ariifbe il ioni 
pVsso cne Pini t Oilandi lincio 
piopno al Pesi vai delle Roi-e 


Tournée ul l'estero 
dell'Orchestra da 
camera di Mosca 

MOSC N (i 
I orchi sin da cameia di Vlo 
SCI dirctt's da tudolf Barshii 
pai tira alla meti di ottobie pci 
una ioiiriHL eh die mesi aii este 
IO tssn SI esibì a in Belgio in 
Itali! in F r.mci o in Svizzera 
L orchestra ha in progrannn i 
opere di compost ori degli ultimi 
quattro secoli I c origini del 
complesso nsalgmo alla fine del 
l9o5 (piando Rudolf Barsln» or 
ganizzo un picrolo giiippn di ap 
passionali drlh inisua da cime 
ra al Conservai imo di Mosca 


lo sioi-io mu e (Ih piiN vini ue 
uni gia/ta v un gnbn iiiusit di 
I (t n vvio un idi ihih ii U i pn li li 
Ita tn (OH I II oidr i II i iliiitiUi. 
(I vokv no qu litio i igii/zt p( i 
iiveit li I ni iggio (Il dillo ) ( di 
S( ipu sfo MIO non fi la (elle tot 
Invia non coolit ne nessuna esoi 
tazioiK al suicidio) l doni do 
Vuinello con Se fi iiicoiiiKro ( 
l/fi gioinn di piu frlue (ns( lii 
slissiim (auto pei comiKvisaie la 
han il Ita del Pepi min un i i i 
molla usuale questo pei Via 
nello) Ico Coi roti dei ( Inn di 
( ilerilano con Oiiedo g nstizia ni 
amore ima foisi I Ridia non b 
d p u SI pivi I ' liti! p* 1 I iiili 1 1 
I mzii ) e f II liomo tome mi* 
che ne ò (piasi la continuazione 
ideale e Luistlle quelli chi la 
(State siori'a andava n niettip il 
1,1 mo I die adesso piange / a 
ima I da fic rch/ lui (N iiiKiiito e\ i 
dcmeirnntv i vi ndemniiai e (c ai 
lora I uiselle insiste «Soiudono 
1 finn sulla mia fincstin ed 
aspetto muoia il tuo itoinoi») 
Pndngo Martino Le amiche 
(u nomi contri uno — Invizi “ 
(Il Vi 111 idi Btl incio n favore dei 
'i set ondi senti duncpic nn 
che se il livello canzoncttistico 
resta piuttosto basso Sui gio 
vani stesso discoiso Buone vo 
Cl come (piclla di Loredma Bu 
falion ma canzoni ‘■cadenti Pai 
liiMiino ridir ripetute ivocizio 
111 misti(h( eceone un altra «Tu 
(ho sei lassi! torse non tini / un 
momento in piu per noi/SnI se 
non Cl pensi ' i chi ci nuileià'' 
chi chi SI iccoigerà di noi » Un 
bel niQilo (Il COI sidernrc i dovei i 
(Il dii " sfìi lassù » 

Al termine della puma serata 
ciano entrali in Hnalo lui le nuo 
1 ve levi (fiero tutte dt imposta 
zione un po vecchia sia per 
quanto uguardn lo sliic sia per 
quanto riguarda le canzoni) Pao 
lo lìncei Paolo Gnnld Maio e 
Piolo Non l unica fran-’a n'unti 
ad esserselo gindagnato con pie 
no mento 'lia i «big» aulcnli 
co tnonfo por Onotta Berti e Brìi 
no l nuzi Tuttavia Orletta Berti 
b enti ala in Anale nn una can 
zone (Voolto dirti prozie’ che 
una upetizione di Tu sei quello 
monti e por Laii/i le giurie hanno 
scolto la pui suggestiva Ti rubo 
ro a f «omo ( he ispeifi Nel 
punteggio (che tuttavia non hi 
alcun vilore pnichà i cantanti 
interpretano due brani c le giurie 
debbono solo scegliere il primo 
0 il socordo) Lauzi ha comunque 
superato nettnmenfc la Berti In 
finto gugiore un segno di miei 
ligcnza q icllo delle giurie 


I ipi M SI ni I I n< (111 t 1 1 

(diii ih In d SI mu 
di Kuit Ul li su in 1 (Il 
Zi itu (Il R( 11 ih Ri ( ( lit d I 


, Il 11 (I I lu I IMSV I I I ( 
lui ( hi In dt SI II Ilio 1 1 
Biedit (Il un NO giappuiuse lu 
PCI siittotiiiilo I Opel I sull isti 
f a > n«s( ( ( uib la un itili ntu 

DUI mu iili dui iseiilicn < d i lue a 
nv ) iiiMi mi il iltii Dpi 1 
rUI di imm II iii'n i| i,( t iti <1 di i 
sK^sa nc(t''Siii dillo lesso im 
pegno I izKtu ( duna sthcnifi 
licn Imeni Uà t n uigi/zo dieule 
(A simine li suo iim'-tin id i 
SUOI (lise(poli l'ià iddlti m uni 
ficncoiosi (Stili mu in munii 
gnu Al (il là de 111 nuint igna (gli 
pensa di poU i i u unti u ( i s i 
|)ii 11(1 I ([u di gli 1 (itMinno foinin 
un inii Koloso f ini uo p( i la mn 
(111 7,1 IVI mi iii( infci m i Ni I 

iHiiit I filli iiniuivio )d < aniimnn 
i< !(ii/( dt ! 1 uMz/(i < I dono I gli 
se sfii I p desi la u« inipissilii 
lite (il pi(isc!,uin s(( 0 ](li) uni! 
amu hi sim i u m /1 lov i a ( s ( n 
(MI lini Ilo III 11 I \ die p( 1 I in 
M 1 MIO ai ( uno Igni di < nniiiuui 
IL iiliei unenti il imimnn l imi 
pud vuole ilio d lagaz/n veng i 
Oìieslu ^e SI dibii (ontiiiiiin o 
niitm II vuiggio s( n/a di ivu I i 
(inmuiula t fuii inunle foi in ih in 

(fUlIMlO lu I ISpObt 1 (Ili II II id 

/II) i( impoiu à eli il 1 ig<i//n 1 1 
sp Itila s( mpie d si * in ogni 
riso ih uni di Kt(tlitL la sua 
sijiu fi Nigiizzo (Olisi gnu ai tuin 
(Ugni la 1)1 nc(a Oie av(\i poi 
tuo din sà nlììiulu sia npoila 
la lilla ma il ' n k mi di ine m i 
sananti <1 iitagna Ni 11 i 

scluinati sonil)ilità della vi 
LCKki e h Ita dell assunto 

la li la sotto (ili (le 

h ir II) i tUi d un cosili 

ri MiK suidiirituti codili 

I le setoli vimolatn 

in no scluKti mtc 

SI (> (ontio (il 

( >>1 Kurt Medi in 

un e t croi do col Itsin 

flnlui fi et hi iiaiTerniii 

nell ( il piu lipiti (k 

suo I inusuale t m 

nulla a i modi volutami n 
te (llsadoini o una stnnplieità ad 
dintiiii I ov via comi nel) eiemen 
tale disegno melodico d iiin t m 
zonella e (lima r mi lem infm 
lite ruUnvIa prnpi io dalla « o\ 
vietai» dei mezzi nrioperili da 

Weill come aliti volte avvitile 

nella sui musien scaturiste una 
strnordiiiaiia tensione emotiva 

Fccellente ci ó semhiata sol 
to ogni ngu irdo I esecuzione af 
ndata a I nigi ( i lonnn a giuda 
dell oichcstin Mario VisconLi cl 
ha (lato una legia di esemplale 
iigorc stilistico Sul pnlcosccntto 
hanno agito o cniilalo lodev olmen 
te loienzn Muti Rtuna Garn/m 
tl (.indo Mn/zim I ajos Kn/mii 
r timo Buoso Giorgio M irmelll 

fino /(noia (ii Andersen tialta 
da /Nntonto Voi otti dallo Piccoli 
flavuiuferaia dello scrittore di 
ni se Cl npnita soUinlo estenot 
mente i tratti dell originale 11 
piofiimo la ciolicnln commozioni 
(iLlln favola evaporano s(>nza to 
sliiiUo nell edulcorato linguaggio 
musicalo di Neretti Pur conside 
rancio che lopoiinn è vecchia di 
tienta anni non st può fnie a 
meno di untare che aiiClie n quel 
I epoca il nusinsln era in liiaido 
con 1 (empi ne! rifare I eco alle 
\ )ct del tardo velismo o nel prò 
fiorro slilem e soluzioni oinmal 
priM dun valore cspiesstvo an 
con valido Prcgevolissiina co 
me oor Woill In k ali/zazione nf 
fidata oltre che a I uigi Colonna 
od a Mai co Visconti a Lia Del 
1 Ara idcalricc delle coieografìe 
a Nicola Rubertclli nuloie della 
suggestiva scena a Cinzia Hiiinn 
(la Bambtiin) e a Nelly Pucci 
(la Madre) 

Rcuiok/ (Il Stiawinski é un prò 


Ki r if I 7 giat iM disi II 11 ) 


UH 1 Ulti t if,gel mh ul un 
mpn (on spi! Un liKidissimo 


(Il Si Iglò l((ks(0 Rullilo Imo 


niK 1 ì l(inl ino dilla viiali neo l^bi (iiilo Mazzini I connrdn 
(bis !( 1 ( niroi i lutio pi i viso Momealt 

.... Sandro Rossi 


Una trasmissione TNf sulla Svezia 


VfANEILLO REPORTER 
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Una sene di televisori a grande schermo - ìuminosissimf - .j-. «i • 

di stupenda definizione d’immagine - di linea moderna. u>A: per II cinema 

toccato il livello 
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Hi BH| H JB B| HAH fornite Mi 

n HI BmmB H H HB mstiMi Jiiiuiccino del Cumniir 

H hi IB H H BI IB^HI CIO nel l ‘)04 gl] americani han 

no speso per il cinema 921 mi 

_____ ___ _____ __ honi di dollari L la cifra piu 

r BWHB /M SS HI SS mgggg OSKBBS SS MS^ alta degli ultimi cinque anni ed 

fflr BiH mkm rB mw grandi industrie e la prima volta ir eheci anni 

0" Sw sSB S" S S W RADIO TV ':o^,H'No:'"r7s,er r‘^ 00 ^' sh 

SaSwSSSKaam K hetthocasa Imo" 


riopfio impegnato nel lavino Riimondo Via 
nciiO non ha potuto duci che brevi parole per 
telefono sjj programma tclevisi o cne lo vedrà 
a pai tire da domani sera c pT q mitro setti 
mane protagonista 

Qui Sloccolnia li parla Raimondo Vionelio 
quando un paio di sdtimare fa eia stato 
preann incinto sii Radiocornere (jutsto viaggio- 
inchiesta in LUI li reporter sirehbe stato il no o 
comico it Radiocornere dccca die Viancllo 
avebbe svolto -» un inchiesi i i mo/'o suo sulle 
usanze su costumi e li vita Ji qjt! piese * 
Alibiamo cliLSto a Viantllo e zi modo suo 
jvesse un liriiftca o ben preci o t uoe egli 
avesse elTt ivam iii fwlu'o fa e 1 nvnto j)c 
ud e rui ino io che LruJeva jhj opfwriuno F 
sdì 111 (Ji Js o K non so o come ri porb r 
iov c ( i fX)" c domande già s ab ile ma sono 
piroi s it non hi neppure ivuo li soddi 
afazione di ca,) re le risno e ov vilmente for 
mulite in svedese 

Nbbiamo domondito a Vhanello sr si trattas¬ 
se come eri logico supfxzirc Ji ina tiasmi-v 
sonc comi( 1 C ha confessato nd ndo il suo 
nwre nel aver a i pre so che d prò ranni 
ebbe and no ri onda = il p- mo caria e ir 
puma sLitìta e non co ne pensa a o ipciava lui 
sui secondo verso le cUeci e mezzo I affertOiUio- 


ne dell attore na s<iia mica una cosa da n 
(ieri * ci ha lasciali ptrplessi 
Qui SlocLolma doveva essere i ifalh nella 
intenzioni dei iializz^ito'-i (l idea b pirtua dalla 
sezione progr.inmn c litorali) un piacevole do 
eumeni 11 IO un diviitimtt modo di f irci cono 
scct isptUi (il una società pressoché scono 
scili i Senbii invece che questa idi a — clie 
avMbbe potuto essere anche inleiessmte ab 
ha dato (orne >*( 10111(0 va 0 spettacolo ibrido che 
ri vei o forse t inchc se conosciamo (h leiiipo 
Scirnicci e Tanibisi per non nulr-e trofipe spe 
Milze mila romicila dei Ioni tes 1 ) un che 
come mchu st 1 rmwii upeific ut t gi ntrici 
h le intiiv ie r*-i queste uni soi 1 hi detto 
N untilo e degni di no 1 nodi u r/i pum il » 
egli ituerpieie'-o n comune sn Ir'« ni'itTaralo 
1 lavo are e a faticart duianti 1 it((k end 
dopo un t se imam di n|X) o o qmi Sptnimo 
che n questa ocLdsioiie N 1 im Ilo abbia avuto 
mcKlo (il esprimersi pm lilxnmcntc anelli» se le 
sue parole ci luinni confcimiio ia brutMssimi 
abiiiid ne in voga presm li tclcvnioiv di co 
sinngere cioè gli iltori comii nitro i Imi ti 
fi 111 testo spesm poco i ilhn’i a a c ii itesiii i 
Inrr sii*-**! sono citi 1111 ronn < (nvv'i non 
fossero i pu indicati ue- cica c oltie che in 
térpretare, d«i brani urnoMstici 


-Rai W — 

controcanale 


Tl solilo 

incoiìN Oli ionie 

ì/(tf/(' 0 lìdio i)( r un 1 ( 1 io 
pii t(i//)f/ ifi/(»M svanii !( da 
stntssiani ild ahah IiIoumio 
Njbfjnf(/(b( C( sfMnpje li oliti) 
fiK uni ( ni( fife (/« niipaie z/iiel 
l( in Sdivo /)!« assolino n iglion 
pi le Ih p n (IIItulli o p< K tu ini 
paiiudt II <1 qqfftenli r/i tarpa 
palalo >•() lo )(uiasfe on/ina/f» 
an(/f(> IN sdrt m’de me di 
minili( I follo (’ dm olfn lo 

OH 

(1 nfeiinnio 111 part(olaio 
alla so(ondo puiilatn doli iiichio 
sta 1 I i lU i in idi I n 1 f/((li< afa 
pi r loitdsinuo allo Si nlianto 
Rina li Involo r i lìliiljtzioiip 
(in onda sul iiazionalo) 0 ai 
film 11 (iol(( maggio (ii Chris 
A/arkei 0 Putre fhoinmo pin 
(jKiiìimnio a chiusura di sciata 
sul s( ( ( nd 1 raffolf’ (* p’A da 
duo (hi la luna sin t olirà 
tiasiinssionc — pur con dicane 
inaiyinali risei re — meidava 
no appunto per la loro itnpor 
tanza 0 il (ora tarai (et e di umn 
affnaldo «nn ben pili depna 
< oliai azione nel contesto della 
serata 

Il tolorovianzo ScHiamouchc» 
pernlfio ha canfiniiaff/ nella 
sua seconfifi puiilnla a procede 
te entro boti precisi Inn ti di 
lina rpaliz 2 a 2 ione acciirafa rna 
d impianto piei alonlomenle Ioa 
fiale La /rasmissione dor 
sfenfd pa/esenidife a fruì are 
«li iifmo pi» /ipirnmenfe tele 
VISIVO anche poche la 1 icenda 
risente in iikkìo neflo dell epi 
(/emiro ambienfazione propria 
dello ioni medio musuali (orice 
pi/e pei il paJcostdiiro 

iVafnifdnienle le belle raii 
zoili di Modnpno e il prodipar 
SI doph nderpreli occalitaiio 
almeno in parlo lo simpatie 
dei tolospcltalon per Scaia 
mouchc ch(* si pko acceffare 
stando n qi'e''/e prinip punta 
<e con bei erolenza se non a( 


fio pei la pulizia fot male del 

I insù mi’ 

L sopuita quindi sempre «ul 
no miak* la linsmissigno La 
diti niiKK nn (/(Ila qud/e di 
(fianij piu sopra un sera, 
in pailu jIok l'ssa /ui a//imi 
fafo (on adopnnlo imfH’pnn al 
(«ni (lei pM/blemi pai siolfan 

II f/( I in minio quali lo st» 
Inp/in dola cosdina uihani 
duo la coHuiuniH noi ren 
In uifvni! (/( I po li di lai oro 
( (h II (ih ta'iont 0 aiKota le 
pian siiiif diffuolla tner(»n(t 
1 / iroffuo 0 lo alhezzaline ro 
latnc oU nipanizzaztnne del 
lompn lihoio 

Sin dnppa dunque la ramo 
al fumo 0 a nò fo se sono nn 
piilabiU corto ponoraìizzazunn 
che (otmniqno non hanno pe 
salo in maniera nepaliraincn/e 
de/irFijinaide 

Sul scfondo rai.dle iii/me 
(ilfesissimo dopo la tiasmis 
siane del rossiniano Batbieio 
di Singln ( andata in on¬ 
da I) dolce maggio un classi 
co ormai del cinema vonolà 
che (1 Ila dato una misura, 
dirci! mo esemplare di spet¬ 
tacolo tipHamenie televisivo 
propìia penile tutte le cure 
dei reaUzzatoii ~ d reptsia 
Chri\ Marker e I operofore 
Pierre I homme — sono volte 
non fon/o a citlui.iK. gh in¬ 
feri I fofi d sorpresa quoido 
a (reaie aPoìuo ad essi una 
almosfora dt confidenza e di 
sniioiita ni modo eh essi <Jol 
labi» Ilio (01 rineos/i e fanno 
sonino geiuiinamonlo la loro 
prosonzn 1 loro setUnnenit e 
finamhe 1 loro pensieri La 
(/uol cosa 0 un propio damerò 
rnrn tratlnndo 11 dolce maggio 
un Icma (ji/alc quello del cH* 
mn nel quale vivevano 1 /rari- 
(CSI appena prima e subifo 
dopo la /me della queira d Al¬ 
pe r in 

vice 


programmi 


} LA TV DEGL! AGRICOLTORI 
) MESSA e rubrica religiosa 

i GENOVA 113 Anniversario di Pondazione del Corpo delle 
Giaidic di Pubblica Sicurezza 
) SPORT Ripresa diretta rii un avvenimento sportivo 
) LA TV DEI RAGAZZI* Racconti del West « Ritorno alia ca- 
lovana », telefilm 

) TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. Cronaca registrala di 
un tempo di una pattila 

i TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac Segnale orano - Crona¬ 
che dei partiti 

I TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 
I LA DONNA 01 FIORI Romanzo sceneggiato in 6 puntate 
(Quarta puntata) 

; LA DOMENICA SPORTIVA Risullnli, cronache filmai# « 
commenti 

Al termine TELEGIORNALE della notte 


:TEfc^vi^idNE.;-2N' 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 CONCERTO DELLA BANDA DEL CORPO DI PS. 

22.15 ZA BUM N 2 • Testi di Angelo e Ferri, Ccnclo»*i, Guerra e 
Vichi, CM Rosa e Casleliino Mattoh Verde, con Rossella 
Como Carlo Cioccolo, Umberto D Orsi, John P’ostor, Enzo 
Latoiio Piero M.iz/arella Francesco Mulè R. Neri, Renzo 
Paliner, Olona Paul, Didi Perego II Balletto Bcnty Beer, 
G in partecipazione dt Antonella Stoni e Elio Pandolfl Regia 
()• Mano Matloti 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 8, 13, 15, 
20, 23, 6,35 Musiche (lei mal 
lino 7,10 Almanacco 7,15 
Musiche del mattino 7,35 Ac 
cadde una mattina 7,40 Culto 
evangelico 8,30 Vita nei cam 
pi 9 L informatore dei com 
mercianti 9,10 Musica sacra 
9,30 Messa 10,15 Dal mondo 
ciltollco 10.30 Trasmissione 
fior le Forze Armale, 11,10 
Passcggiotc nei tempo 11,25 
Casa nostra circolo dei geni 
tori 12 Arlecchino 12,55 Chi 
vuol essai lieto 13,15 Ca 
nllon (ilgZag 13,25 Musi 
che dal palcoscenico e dallo 
schermo 14 Musica operisti 
ro 14,30 Cori da lutto tt mon 
do 15,15 Carnei d autunno, 
16 Tutto li calcio minuto per 
niinuto 17 Musica in piazza 

17.25 li racconto del Nazio 
mie Racconti russi 11] t Nel 
lo 'f intintilo 1 di Isnnk Bshel 
17,45 Concerto sinfonico 19,15 
Doinonica sport 19,45 Motivi 
in giostra 19,53 Una cunzone 
III giorno 20 20 àpplaiisi n 

20.25 Sufnrmnrket 21 20 Con 

(erto dei premiali al XIf Con 
corso inlerriaziofiale di violino 
t NirnW Pjiganmi » 22,05 il 

libro piu liello del mondo 
22,20 Musica da hallo 

SECONDO 

(»iotmie radio or(» 8 30, 9 30, 
10 30, 11 30, 13,30, 18.30, 19,30, 
21,30, 22 30, 7 Voci dhtaliani 
all estero 7,45 Musiche del 
mattino. 8,25 Buon viaggio, 


8,40 Alia di casa nostra, 9 
Il g *01 naie delle donne, 9,35 
Abbiamo trasmesso 10,25 1 La 
(biave del successo 10,35: Ab 
blnmo trasmesso 11,35 Voci 
illa ribalta 12 Ànioprlma 
sport 12,1512,30 I diselli dal 
la sollimiina 12,2013 Tra 
hinissioni regionali L appunta 
mento delle IJ, 19,45. Lo 
schiacciHvoci, 14* Vetrina dal 
la canzone napolelana, 14,30 
Voci dal mondo, 15 Corrado 
Fermo Pasta, 16,15 II clac¬ 
son 17 Musica e sport 18,35 
i vostri pieforili, 19,50* Zig- 
Zag 20 Incontro eri 1 (spera: 
21 taccuino de • . a prova 
del nove » 21,40 1 0 giornata 

spoUiva 21,50 Musica nella 
^c^n, 22 li Festival nazionale 
delle rose della canzone ita 
liana 

TERZO 

16,30 Musiche di Ltraiiss 

17.20 < Adamo od Èva 63 » di 

Jacques Atidibcih 19: Musi 
che (Il Milhaud 19,15 Im Ras 
segna 19,30 Concerto di ogni 
sera 20,30 Rivista delle livi 
sto 20,40 Musiclie di Clemon 
tl 21 [1 Giornale del Terzo 

21.20 VII] Autunno musicale 
napoletano « ( ohn che dice di 
si (Dor lasager) » olaborazio 
no di Beilolt Brecht, musica 
(il Kurt Weill « Una favola di 
Nndoi SCI! > ■‘ceiipgglatn e mu¬ 
sicala (la Ani omo Vcieffi 

« Renard » di Igoi Strawinskj 
si tei mino «Min sai ella An 
(onta » racconto di Ramon del 
Valle ineìain 
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pidlm drcllra a ni lAvoratorl HoHa Iprra «I problemi del movimtìnlo 
por In riformi nQri rin gonorflle e all oconomin ngticoln pubblico 
nicn Con ■ I Unità • vuole otlendore I suoi lecmil già cosi 

n tulli I Invoraiori lolle rampogno ed offilro unn nuovo sede por lo 


circolnzloni delle osppripuo il <llb)llitn li billnnlli polllki o Idi ilo per libar» 
ro i igricollurn o l'intorn sociolo itilimi da ogni forni di vfrullinunto La pn 
ginn vuol essere anche uno sirumpnio di rollaborn/lnno che potrà mmlfestarsi 
do porto del nostri lettori con I Invio di lellero stiogcrlmcnil o corrisponderne 




matura per 


^ Battaglia dei mezzadri 
il < salto > per i riparti al vigneto 


' “"l II blr ro delh spesa previ . terni ni delh rifirn i per la al 


Una scelta del governo 
per la proprietà terriera 


den/nle minovnlo dii governo iir» 
las la da d le anni insodiiisfa it sere 
le piu rmlure rivendicarioni dei i; 


iole do relihtro 


1 ) r torno dei ni r/adri ? co | 


lavoiaton ngricoit Ma da unn lini ntlla gtstime Mnerdle oh ! 

ti anni [knomi Moro {•orfani bligator i (in pi (oncli/ioni 


e tutta la dirigenr-o dernocnstn pru-jenti e f u re coi l livoratori 1 

na non vinno ripetendo che pn dipindruti li gli all settori 


Nessuna prestazione i;ratuita al proprintario (come il conferimento alla 
cantina padronale) e diritto alla dispoiiihilltà - Compensata a parte la 
manodopera Impiegata nei lavori di raccolta per conto del concedente 


Maggiore severità sulla lavorazione ma anche 
difficoltà notevoli per i contadini che non si 
organizzeranno tempestivamente in cooperativa 


mi 0 poi fnrflnno propria 11 n 


intcmrnctto lino al 19/1 


rhic'iia degli ns.srgnt faniiliiri ddlc norme Ir iridili no iier Im 
ai ( int idin Promesse senza fon ) f lire hi s vrri hi una va 


l'indirizzo 
del Piano Verde 


damtnto fitte per rise lotoro i m 

(onsrnsi politici e subito diiupn cn i.. i .... mi m m imh i/iikk -mi -m un u tu-uhiiu^ 1 ijniuitinii ui 1 1 , 1,1 1 

Ificito Perche quello che conu {,, linee debimr 1 arpicarsi hr ic 0 0 (k ile mt si , , (j, ^^ ^ , diuziim cicli zuiid» 1 f uiffcnlcz r M coim m s. u,t nde cfc/ui ucifrc c/m rcimm imfi 

, Il pm per loro e difendere le a. igiinti isti 1 |f ^wilt 1 in tiKln la lusratn « "in, ‘nu di n eoi di m lo culi, in 'nini . à nu, si 1 I 'f*' , ? if 

tisihe dri piiimn digli cassai 1 ) is il iiaz in annua mi r un fi 1 note Si ti illa cl> uni ,,, „ -mIi i nu ji/inu lisi itKiKlirn. d / 1 i/i ru nic/ii Ine» imi U' ‘ ^ 11 *^ ^ * Tu* 

Ititele hvoritofi nirn.) reme per la milatlia 210 h 1 tfn^^ll 1 irlu lata nu ho gin qnoslo srtis. sino g 1 stil rag »/> > t nv < mlir n i I , , ikilm m fu k/«c remi z» kl/ti (cuiimn o thììo stellali 

Si e gl mti al n irto di se vere giormte sn pe gl uomini thè! proclutlu ile uni iiunnUiirc ne! {f^**’^* in pittuoluo I I > ispitto deli li ggi sui piUi acko soslitiuvf 0 e ai «Irorcj s(a mcaio 

11 gu-mli ~ 0 -^no gir mali pe le ionn I fror ir i) liion Ho noi culaie (co I HI in 1 di Spie qi ni si sii s\ iliipp intio in | iluimratc z maicrou c/ivposizio r,id cm/oM. ut Ite rizloni cfmiiio 

voi f ckst nati ai ront iclni ~ hi iti lensionsbile 00 e SS , ... uwmito nor il ^ piiloii dove si r ikiiiu /me dt 11 1 Ioh uu un ni prende Hi nctuK drik cpm ,ro ck Ilo icrstdo a della 

le I bractnnli rolom pirzian anni pii f>l uomini e le donne 1 , > nnmfi si ibilHi uni iipnli n nc d ()’ inoviniinlu e|u si i ilk g i piu n tiscilpo» r uddinitiiici oucjfto m/i/Hi mici cklki Irypc sc>ni4 


n/a ( ( ns rnstiei per li vec 


rrRrN7r ib 

I n 1) H'igln ontadinn por il 
spetto dell > legge tu)! 1 clivi 
om (i( riceultcì dello u\t si 


/n il I r ino7/o p( ci lUo) n d ino la punì e tniimdiilii di / <rHrcHci 11 11 /ore tk Un mio 
eompen o dilla nn >n ci tpcin sixinibilil ì di puh tii l nu/ m kyyo all i 1 mitìf ciziom cii 

irnpu g Hi dal nu// clic ijuan / idn dclli sua ctuol i jiiiti if«r<fciil2l ffoti/in vemso m 

du h VMilk-ì/iuiu SII stila il sin diiillo ipminipui ilh '«frodotto imn 
lilamtomim miiliom. ridi i/i. neh 

tionir lina siili .h irti)] th m In culli (• imi ni i ii i|iii si i ir,,,, „ii 

Cpioslo sotis 1 s( no U 1 Stili lag a/iou Usi \ iivnulieiu d|<„|rt Hulmio fu k/pe remn 
giunti in piitiiohio lU I Pi ispi Ito dd'i k sui pilli ,, 0/0 vosldmvfa <> ai «liorcj seri 


ii(l( i/i<iiu SI i stila 


iffiatcì il 21 tfcai/in ve orso ko 
ìnSìotlodo imo scia di j c/citi 
( laffostcz r ;»/< con nu si uit rizk 
hf lulere >n> oilaiilo il c jn n 
amtzirc am I 1 i/i ru mc/ir (rm iirii 
< alci Hukci m f u k ;{)L cnm 
nolo soslHiiisn» e ai «korej s( a 


n e fi Iki piloto * lino » n pò 
r azi j fin il iicpudo (c lite nido 
ai I jifi/KiiU SIC! r or ernie rito it ri 
Il Ita la di Ila (iiQ tatara dt ma l € 
(IfItfU V flirt c/ca rcmrto iricfi 
cure kr trmritrlu rir I 1 lao e it 
(/> I / > /( ri t ; imrr( ì d ki so 1« 

kltcì (miliari o tlilìo vtcìbili 
are alo 


e mno gir mali po le ionn 


avole ckst nati ai coni uh li ~ hi iti lensionibile fjO e SS n, 

che I bractnnli rolom pirzian anni pi i gl uomini e le donne 1 
e P oc )li tnltiv iton mer d onali l c) r foni i d( 111 contribiizio 
iscnt i negli elenchi anagrafici j ne pi r u 1 imi vii da posizione 


c) r foni i d( Ut contribiizio 
Pi r u 1 [mi V li da posizione 


.ranni unurunun 1 nnnif» 
Uni I pruni siiilnmi di divi 
1 ifu fi i 11 linor piopi gn di 


si ibih'i un 1 1 tp Hh h iw u ()' 
per ( ontii ili 1 fiftoni del 
I nspodìto Miiigh''(ti con 21 po 


ri I etl inu i)t( li] i )t lU q li 
uni I domi i stnilUu il( i 


1590 miliardi in cinque anni destinati agii 
agrari — Una politica fondata sullo sfrut¬ 
tamento di milioni di lavoratori 


to la'lrrfrzi’ò r/rZ':; nHX":,: 'cg 7 ò',cri'’'“ rlllui,,',nt nT,cdlm'’'o’'hU 'I 7 ' riovt „ , 1 , oisi, ,11 pnraro l>" I" mill:.:, »«o 

OwrLc d'%,cUrVcZJ^ ' ri) mmiiiM, [fisone p»rl Ucfiiammlo pn. Incrinalo <h «1 oRm nK-7/',rl,o un numero ri ,,7,'', '7 prmloll, „ r In ,, nr ilo ri.oli „cc 


Clioruaìe cii Sicitio il Citornale d) m lu ui di rcisone pari legginmi rito piu inrdilnlo di " » i « 

d Itala e altri fogli padronali igii din livontoii ilcuni coiiceck di i r|inli ob fioinalo eoiiispoiuunic' a 

con le firme del prefetto eli Pa e> pit vilort nei contributi torto rollo hiuiio ci ivutn ae nuanUtntlvo eli uva rie colla 


lermo perfino e del viccpresi l'a nomo e donni fr soldi delle i eottire la tr.Htitivi a/iondile 1 n'in fnlluiia ( n//i con un ae 


giornate cui i ispoiuk nle al spnnendu ini/iili\c pci la ii 
ciuanLilnlivo di uva rie colla chiesti cidi iLCpiistn de Ih li i 


Tiscrk/cu J fu/dirittiiici olt crfto Mripli Mfci cklkr trype sc>niil 
Irrz c/c{ / *’ / CI (fc SI < cria , i h ju r altro te dtspà- 

I pone di Jli (Ut coll trssci Ij» > or „j, , , f^puc ollnripuz/o df 

I MIC pel* Il > iii/Kcizioiic p r d lutiti roiioti da i Int/itcìzro- 
rirriercio cki rrrosti e da otto ,|< ckl / trociom/io jur h dome 

rdof/t |) r io i crudo cicyli oce ( n urie dii < filtrato dolce* 

per Jo corde’ioiu citi ree ipien p, ^ la / rki/tcozicrnc t c 
(kslmcdr JVr rictemc ode riiroirc riorzne 


(k slmofi oi mere «lo per lo 


dente della Confagncolliira Ui donno vilk io il If z in meno) 
lì! 01 l3V0r3t0ri gnardi Sarebbero dei ladri solo /) togliere i limiti esistenti rTT'TniLi'n * ntTniù^ cento in piH ni pei cento prò ic ad un d 

perche rcsciio ono gli assegni fa nelle pensioni di reversibilità ' »T li'l. visto dalki legge Numerosi al nehiesta 

miliari o !c ndenntà di diso- p) rendere esplicito che la già strippilo a cmi accor raggiun reno m.s 

M c-nh (Il sviluppo rke do cup'' 7 ime o malattia E i loro pensione privilegiata spetta an ('» - si tenck a stabilite ina j, i piccoli e nudi monne lei' i 
vreiihrro fornire l i»sistrnz.» datoi-r di lavoro che II sfr ittano che ai me//.dn e colom con un pciccntnale forfotlana di prò \mc1ip in no , 

tPi'iii/n o fli inMiidi s'anclo^cre Lomociamonte istallali solo anno eh contribu7iGne dntto (che vini dal 2 o me/ ^ pi vinci i \iic.iit ' ' , 


proposta dai ingoi. me77adn t,:*!I 


Il governi di (enir i imistra 
ha follo lo sin srdin rinropo 


ncntlo un Pano Verde liitlo per leniun e c-eilitizia ai lonladi 
la propr ( I In nera sia esso ni niiiinrii nc ll/i roricpiista d 


111 Iva decise di fu ptestnln birci locnii 
L ad un (c 1 ì/u tuie 11 Non sinreriici cjtii cid escimiiin 


I i. . ... (KK'i iif' CHIC imc/oc norinv 

mi rem (k. rirn v/irsr iti pub do 

Ure i locnii » rcziiiio affroiitare mici serra d» 


. -, I j robk ini fecritcr oryonuzcditzi e 

ipiisto ckl ter re nei pcirfi olciri k* jriolfe di cercalo die comporteranno 

') ni Ilo stesso spo'!t 2 iorii dello h fxfc clic (Ut „on iric/i//erf rilt special 

h II isfoimn riori sono erti rette tirile in coloro che finora han 

rtichusli oer ‘^'ffore kieicreino tnf/oirm la (Vdrifnfo lei protìitzione o lo 

h 1 r 1 «.min *.1 v compÌPSsifd de Ilei jiicik nei lo em del imo m modo per 

Ti il lin . rcyolamciifozioiic dc/inifion per artu/iannie o familta 

*■?! f u ” * sfato o/frdata alla di ^ z/mrtdi prcoi caparsi 

ill( fattoiio screztcirmlifa del vnni<!lro dilla ujim di cm i prandi 

duo e del /tpneolfuro il quale tra pici uree) procirrf/ort corrinrercrniHi si sono 
liti sono sii mtnciato ad emanare i pruni de prernHinfi da tempo In 

re j) ini di In ereti Uolti’oride e/ie tl mecca sto senso la teppe m sè e 

'imrdinii in «ismo ^>0 di riori api oo/e oppli a (w.QMfj //ii^orivcc eyicJc»M 


parnBSit irn d assenteista oppa un (loter 


! (onirntiinle \t rso i) 
e 1 induslrin hanno 


triicj) Si farli di niiMe mille nviiio lirniinti f nien e sono sta 
cincpierriHo niiliirdi rlie nei li perfino banditi da al< une re 


prossimi 5 cnni verrebbero ser gioni Quanto al fhann Verde 
viti su un inailo d argento igli sci luto tl 30 giugno grorso fa 


in cittì e che dopo averli sfrul ___ 

lati rifiutano di pagare i contri 
buti previdon7nli che cosa sono^ ■ 

Que'^t anno infatti su 550 mi H ^ 

bardi di presUiziom previdenzia H ^ ||l^ 

Il la grande proprietà terriera ■■■W 

ha pagato solo 16 miliardi di con 

tributi umficiti H dei quali sono MOTOCOLTIVATORI 
stati spesi appunto per mantenere 


La meccanizzazione 


sfrutloton (iella nosira agriccl remo un bdnnrio rlri suoi risu) appunto per (Han enere 

.„r. il „ ,1 ,npl„ cl,c b,.»„no ffrloTl'X 

ned, .nm i.asMI, „r per reg,,.ne prn,,nr,a per „ 3 ,g ,,, , 3,10 ai (lann, 

SI Irrlla di un inleiimlo de prosinna r sarà un proressn (jp, invoratori un furto che è 
(dstvo elle li governo di cenlro governo p-r nver eonsenlHo una zenpa nel sistema della pre- 
«IniBlra lia f>repnnio (on due alla pr ipru l,i Ierilera non colli uìenza sociale che impedisce di 
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provincn di I inn7e ollic agli 1 " sk 
iccorrli già ngguinli con la lo 
piccola 0 medi i i/icnclo sono s(' 
in corso ima scric di Irattalive Marc 
in nlcimc imporlnnli a/icnclo I Ospv 
ciunli cjiicll 1 del f.inn i a Uà li cin) 
gno a Hipnii del Rini di Pm sforni 
poli Onmtoln di Cistolfìorcn punto ii 
imo leccio (il Hcggello o alla Maiclictt 


1 (ridila del mtio iri rriodo per 
1 (osl dire artìpiannie o familta 
j re stri a z/mridi pr( 0 (cuparsi 


baoaa /<icorisc<? cyici<»)t 


\ di Snicohio c cl iriosfro|o ckzl fatto , prosu enopoli a danno 

c ( id z\ro/ 7 n ^bc/a cie/imtica appiiccizKJiie del prodidton rirriorr Cai non 

c < aci /\rc/70 ^ .... a n.cm »)/>r a 24 dt _ é..... 


lino I cccin (1. llcggello o alla Maiclmtti c < ac Arc/70 ^ il 24 dt sYÓrirfic au^^^ sì poZa 

faUorm della Cinonicn di Cor sono in <:ors(> di c! ibor i/ionc del prossnrio anno spe ni)),);!, órymiizm?c 

laido pinni di ti isforma/iono nzicn cicrlrnen/e per quanto riqimrda la i confronti della lep 

Psistc mfiiialmcnte tutta ^**’*‘’ ’j’ tratta di 1 piani che ^Pt'bcorrone ^ delle^ cki^bctte^^im | chudiTido ritardi o darogha 

una parte di gnndi propiictari 
((|iieiii che si sino sempre mo 


anni di in rrrij de I gimbi 


farench un passo indielro dr»pc> k>"lil » degli stiiiziamenli 


viirup di nrcapiirrare In rjiiasi migliorare i trattamenti 


FALCIATRICI 


ngiiiiidino il primo la zona recipttrUi ihe dovranno cos/i oppkcozione 

rompr.sa fra ,1 1 rebbio o ,1 ,777:7,7™C, <i r/eie eoauincrra 


labro Al mp77aln rke si ^ attraverso nnesti nlli gn^ 
nsppllocnrio una Irggr che firn pnliHea rbe si e gmnli al 

«e M loro la teira e 1 in./i Hiva f*'”'"'» ''•‘de n 2 rke c: 
r/clle trnsfnrrmziom è stato dn entrari in iiinriiite tl 
to un liniitntn niimrnln di np ir prosvjmo l in poli 

lo aceomfiignalo da disposirm e un rlamoroso lallime 
ni COSI egiiiviulie dr servire li! lende a rib dire i 

volla al pudrciiir per ln«riiiarli forme miove e c nif 

davanti ni trtbiinalt Ai coloni lo sfruilamento di mino 
eh« voghino rnonoseiiHa la prò voratori agrienh lie da, 

prieti di Bcrnlaii migliorie sn nnislra nvevino ricevijt. 

no grumo nm, solo le conlesti nfo.mire le 

«Ioni degl, agrari ma nube , 

quello de. prefell. del governo f ilhmei.ln dr 

della Repubblua rlu. la legge 

sullo propnel. delle migl.one e ne. eons.gl 

dovrebbero farli eseguire e non c provine,ai. 

commentarla assemblee ele-.ive Alk 

_ , , , sioMP par'arneni ire de 

r ni cnMivatori diretti che \ prrt» n 9 >■ dn.. tram 


loghamo dunque la zeppa fa ..-.r ni > i 

cendo pagar-* t datori di lavoro ^ 136^ nelln fin none kl gnno o del 

e sarò possilrile dare gli assegni bestiame Iutiera in corso) 1 

familian e I assistenza farmaceu Hjh ^ 1965 quali arroccai sulle posi/inm 

tica ai coltivatori diretti sarà delle unioni agncolton nfìuta 

possibile portare coloni e mez- gggg/jifjgf no non solo 1 1 cordo ma per 

“?atorf dlpcndenU^^sara^ MOTOZAPPE •?5no ogni ini/n di tnttntiva 

bile parificare 1 braccianti ai BUBBKSBSS intendendo in questo modo naf 

trattamenti dell indjslna Lo Sta fermare il motorio illegale di di 

to liberato dal pagare i contri n 3i4l visione Mcnnclo il qu de il rno7 

buti al posto degl) agrari potrà 7adro dovrebbe mantenere la 

riversare tl suo contributo lad W . iMai ,d«, prestazione gratuita anche sul 

dove è giusto che vada verso i jL^HbHn la parte del concedente Con 

™rlTcbo't,nnò'’ T,»?. la MOTOAGRICOLE Irò quejla assurda pos.rmno e 

piena tutela previdenziale _ per naffcimire Io spinto e la 

Una legge per portare 1 cotoni . 1964 BHI '' 

parziari c i me 7 zadn nel) INPS lisce lo divis onc in natura sui 

a parità di diritti con gli altri fflgJffipiWa 1965 UnKll " portando avanti 

lavoratori wra presentata pros un azione che culminer.) nello 

simamente dalla CGIl iw « scontro che ha av uto i) suo cui 

la legge sulle pensioni appro- TRATTORI mine nei giorni decisivi del’a 

vaia in luglio delcg i infatti H raccolta delle uve ì c cugini 7 

Governo a -ivedere tra 1 altro 1964 BHBHI " /azioni sindacali infatti si so 

tutta la materia riguardante t la K nn mi nrnnnncntn nnr unn 

voratori agneok * in re a 7 lone W ««—8 —1 n SMtt "" già pronunciate P^r una 

alle norme che regolano I assieu H azione decisa tesa a dividere 

razione obbligatoria de lavora A vooo «« i«o comunque il prodotto e nei 

tori dipendenti degli altri set Ph casi più chmcili i procedere 

lori > I dall sopra riportali confrontano gli acquisti di macchine ovventH ilio sciopero delle cnnsegiie 

La esigenza della panfiiazione nel primi tre mesi de) 1964 e 1965, per alcuni tipi Se ne ricava I fino alla tntlativn in questo 
è stata quindi affermata Si trai ritmo della meccanlzzaxlone che è procedulo, anche quest'anno, ab ' <5enso si sono già pronunonle 

ta di dare ad essa un conlcniito bastanza rapido dando respiro anche alla relativa branca industriali | Pcdermez/ndi l di Pirenze 
e di tradurla celermente m un che sarà una delle poche ad avere un ritmo d'incremento atlornc ,ci„ .mn «irki* 

iirtslrn nrnt/flitn Hi Iptfffp Por i t.\ S nar .-«nlo M.-innln.-! Ut##l.-«U4 .1 ..ann ..r prCV ISUI 1100 glOC 


,v - . , oli II ramilian c 1 assistenza tarmaceli 

Pniir, Wrcic n 2 che dovrebbe g, coltivatori diretti sarà 

enirur» in ftinziinc iJ I gen nossibtfe portare coloni e mez- 


eniruri in ìunrtt ne tl i gen possibile portare coloni e mez- 
nain prossimo l’ in polilira che zadri al livello degli altri ta 

e nn rJamnrogn (nllimento per voratori dipendenti sara nossi M OTOZAPPA 

olir lonrle a rib dire ma pure bile parificare i braccianti ai BfiBHBS 

in forme nuove e i moderne)» trattamenti deP ind jslria Lo Sta 


1(1 sfruilamento di milioni di la f.®. ‘‘Oprato dal pagare i contri 


oratori agr.eol, he dal centro 

. . 1 riversare tl suo contributo lad 
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. . 1 lIVCOzJJtr 11 '>UU LiUlJLIIUUlLi lau 

F.nisira nvevino ricevuto la prò ^ vada verso i 

rncs«n di rifoimire le arretrate coltivatori diretti io quanto la 


QiKflIo filhmciHo deve esBP 
re discusso nelle assembleo dei 
contadini e nei conBigli conni 
nnli e provmruli in tiHte Ir 


voratori che hanno diritto alla 
piena tutela previdenziale 
Una legge per portare 1 cotoni 
parziari c i mezzadri nel) INPS 
a parità di diritti con gji altri 


MOTOAGRICOLE 


F a. coll.valori diretti che \ erde n 2 si de ve gumgere 

gli sicss. («pnmni. del governo grande mov.ner.lo unii 

ai shracr.ano a prmlimnre -- , 1 ,^ partendo di (|uc«li ci.bat 

Inainne a nonmni - di tenerii „„ ^ 

ran come li luce def,li orchi’ ,„nrflnno per Ira formire l agri 

(ho COSI hinno iv.ilo t colti rolluri sulla Ime deli imp 

valori H.rcMi puro), proprie r„„ud.na asm, ii n impong 
tari D nspin.il. prò, .ridar, da degli 1 idirizzi del fi 

questi due inni di governo’ rntizi miei lo piil.hiico Queslo 

T a legge sm mi lui qiiarnntcn miovo indin/zo e nereasano 

nah privala di slrumcnli eh per dire a tulli livoro c 

•«proprio t «Min falla per coi rrinuiu r iztone dii lavoro 
■cnlirc ImiHnti « arroinridan en alla nelle cinipi nc e Itilll 

tl » e non una nuovi moder vono mohihlars per imp 

na tmpreaa conladtna Gli «tee In svolti 


assemblee eleUive Alli clisciis lavoratori s<ìra presentata pros 
«ione par*arnenl ire del Piano simarnente dalla CGII 


eoliuri «lillà Ime deli impreca razione obbligatoria de lavora 
rniHadina assonili imponga In tori dipendenti degli altri set 


nelln (l,MMonc lei gnno n del tni;!,! .'lirrS"dió mn“n,i'l 'a-'" nc.,«n co,, nndiA 


gimiduilt? Pala//ilo (HO ett 
II) e Cortona (200 ettari) 


smIIc elichtlle la prescnlfn ap i 
„!,co!,ono .„U« 1 , 011 , 01,0 0, doli, < ^ frX Z J? 


Renzo Cassigoli, 


ÌT.,tK-AS « ;;™ SJif, 


mioLn sHi/azioiie ad octht aperti 


1964 

1965 


Le FÌvenékamni 


'-'-",2.n.,„„,ern n«n 

nn «randr n,n%.,„.„lo nn.larla G„.,,r„o /.federa Ira I altro P— l 
che parir'mlo di riuc«ii dibat jg catena riguardante t la K U 

un e ddle ini niive rbe ne voratori agneok * in reazione 
iifriranno per Ira formire l agri alle norme che regolano I assieu 


1964 I 
1365 I 


per dire a tulli livoro c lina g tradurla celermente m un che sarà una delle poche ad avere un ritmo d'incremento atlornc 
rpinunr r iztone riti lavoro pili nostro progetto (il legge Per i al 5 per cenio Maggiori difficoltà si incontrano per ottenere ur 


alla nelle cinipi nc c itilll de coloni c mczzidn le linee essen buon Impiego delle macchine (durata dell Impiego manutenzione) 
vono moluhiars pr*r imporre ziali non potendo con un prò che dipende per le macchine piti complesse e pesanti, dalla crea 


I getto parziale affrontare i veri i zlone di centri macchine cooperativi 


Una singolare esperienza promossa da CISL, AGLI e DC 


nata di lotta) dt fu ni no di , 

Pisa di Arezzo di Sicm di qui bisogna 

Qucsia azione prende forza rpnriifa 

anche di ilciini signilìcativi ri lOllUild 

conoscimenti (he per la divi 
i sione deile uve provengono an „ consorzio mzionu 
che dalli migistrntura Til cui di nbrcco ri n 


cia/i a lerente alla Lepa delle 

----—-- cooperatile d qtioie ai è pre 

muralo di niiiare oi propri ode 
,, Bba !• mia vene cii c/nnre tn/or 

Presentate al Monopolio wanom ed ,smiz,onf pur non 

• mancai do di nleoare le tesfririo- 

-ut ecccssiie e pericolose che lo 

iepqe conte iiipJa 

JB ^ gf^ A A tnontenfo impone ai produt- 

B ___/f.r ^ _— ioti minori di unirsi « di orpo 

M mzzarsi per afjiontare la nuovo 

LCv a a WmSaaBamB/mBjBamBaaa attuazione ed adcpuorsl ad ossa 
W m B ^on 1 mt.zi che lo svolta imprcs 

sa al mercato vinicolo richiede 
^ il mo nenfo tn sosfnnzo di 
a a 0 far volere t propri diritti asso 

.mJS ^ a S mélk jmt Marna m ctandost in consorzi come sfa av 

BaBBa B amBa^Smaf^WBaa tenendo nella zona del C/Hot(i 

aBBSm %l%0mmAwa JmBaff ^ Marche reciamando fi 

nanziamciiU facihiaziom crediti 
zie apevoìaziom oroantzzative 
(anche atiravotso pii enfi locali) 
ma B ^ Bm a e In possibilifd di confroflare la 

AMf ffii90 es(>rnzione dei disLipliuan su! 

tÌSDil€€nl€OIMtl ::r 'r' r.'“ 

/om/oinc n/alnienfe buona i pic¬ 
coli e medi produttori oerraiino 

Abolire i concessionari, contrattare il prezzo: 
di qui bisogna partire per attaccare anche la r!’'JXraiT:: SlfS 
rendita delia pioprietà terriera (ffruppo Anpclim) D altra parte 

clic le nuove disposizioni conten 
ffono rischi anche seri per le 

Il Consorzio mzionale dei prò i zi delli qinle H Monopolio ò te produzioni non a//ermafe su $c(» 
itlou di Ili» reco ó nito nel mo nulo a Inltaie anche col nc/z i la nazionale e intemazionale rt 


Abolire i concessionari, contrattare il prezzo; 
di qui bisogna partire per attaccare anche la 
rendita delia pioprietà terriera 


intemazionale ri 


itleggiamc Mio cunlraddittorio mento piu piopizio Quest anno li dio e a pigirgli sepinlamcntc In dal criterio resfnffito che 

desta per altro notevoli preoc produ/ione sti super.incio il lutilo quota pirle Stunzione aiialogi y uHeide adoifare nei co»;ronfi 
ciipazioni) si ha notizia infit del 1960 cioè di un anno prece esiste ndic colonie meruiioii rh . r caiioscimento dei < wim 

tl che li pretore li Cistelflo dente iU atlicco della peronospo- M i soprattutto il Monopolio dt iraatzionaii > 
tentino è inleivenuto por li Possibilità d espinsiont si ve aprire regolali tiattatne sul < Aìruiii fstifufi di tHyiianza 

ri. Pr.. inn f>nn um nr aprotio --h Iti rcliziouc al Mu Itilo piC //0 I Ufi (Uniooo tibicchi (preposti alla sorveplianza per la 
rlimn»» rho imnnnr' In riu iRin mloniO cilG 1 qiiolJo eurOpCO b» COltOn lllln») Ò infatti llll Cir COTTLÌtn appUcozìOiìp della ice 

amanza cne irnpono in cmisio sterri ngcvohrie reHiz/undo i prò lo/zone bonomi ino e non costi ne) sono intenzionali — dice il 

ne eie! raccolto sui podere e diingazione e portando a tuisce per niente um regolare Consorzio nazionale cantine so- 

che aiitnn/za il me//idio a un livello adeguato 1 assistenza contropirte per discutere H prez ciak a iidurre al mimmo il 
conferire li sin quota pai te lecnita P il momento insomma zo Corto nictteisi il tavolo del riconoscimento dei mm frodi 
alla cantini sociale di Ceitildn in cm piu forte si manifesta an li trnllalivn con i reali rappre ’ionoli qiieik cioè che si pro- 

r nUpoffnmrnio Hf^lH miai clio I csigciiza di Scrollare le Vcc sentnnti dei jirodulton è stnmodo ducono in c/cfcrminolc zone da 

li*ihi to è nr>r\ unitócn chie strutture parassitane chs op Motto pui comodo è combinare ditrzrso tempo* E chiaro che 

siraiurrt non e pero univ(K'o jjiimono i lavoratori del tabacco le pistelte crn i fim/ionan del con questo indicozione si tende a 
come dimostra la sentenza ne (|,p f,g|je vane fasi di lavora lUTl che non nsponcìono del lo creare difficoUà per tutti quei vi 
pativa emessi dal tribunale di zione sono circa 300 mila ro operato alle assemblee dei pie mficatori che lavorano nrzll ambì 

Firenze (pci la quale è già L 85 per cento del tabacco è co! coli coltivatori Ma a questo passo fo dt zone Iimifnfc e che pro- 
stito presentalo ricorso in ap livnto con le famigerate < con bisogna deoiilorsi abolendo In cn ducono utni «eiiz altro prcqcuoH 
pcilo) con la quile a piopo cessioni speciali» e il restante denza biennale della libelln dei ma non s»//lcieiifcijir?jife recjamiz 


CENTO COOPERATIVE NELLA VALLE DEL MISA 


Ampliato 
il Consorzio 
bieticoltori 
del H/lelfese 


Successo belle forme elementari di associazione proposte a mezzadri e coitivatori diretti — Un 
limite sostanziale neirimpostazione: non viene delineata alcuna azione per superai la mezza¬ 
dria e creare nuove imprese contadine associate 


I zita in coniime a due settiimne i esfienenza della lolle del Mtsa i per l avvenir stesso dei mei 


\pali ultimi lemoi la coone di lotoro utile rispettile colonie prr la UC ha i! lafore di un zadri e coll ori diretti e del . i.. .... - , , i / ia . . . i . 

razione aoricola in vrovincia dt riceiono usila dai vari in test di portata naztotiate lo laancollura ii yeneraie c/ol sito dell» divisione del bestia co» le contossiom c a munifcslo » prezzi (poiché i tosti cmibiniio zofi e quindi scartamenti 

razione ayncoio in prouincia oi __.. ^ .... .. .._... ___ Si capisce ouindt imnoitinzi mo to ranu amente no a situazio ti su merco o Tanche twr 


I razione agricola in prouincia dt 'ice 

Ancona ha aiuto un accentualo segnanti 


lestimoniono t eruppi di esser diritto del contadino e della sui me si dimostri di non voler molto rapidamente HcUn ytuazio ti yil mercaio (anche per 


Ancona tia aiuto un accentuato u, .i„mw ut-, uu.nuuuu e uv.iu sui me si uuru.bi. i ui uuii vu.ui ..,,(.,.^13 che ha I ibolizmne delli ne attui e) e anrendo il discniso s.td de. mozzi drY... 

SLiIuono V'i ha contribuito in Infine seniore nella lalhta del datori che da ogni reyione d/fa cooperativa ad attuare pioni o: funere assolutamente conto di i ^ looiizionc eie n ne atuniej e aprenno ii nisco so sua aet mezzi m cui i 

simtppo VI na tomrioiiiu in inpue ieuipre iieria tan; ri uei ,p„f,niio fnih nPìutro nor nz.an/ini/.r n'.MiiuuuMtiiiL luiiuj i ' flgura del < concessionario » in Con tulli nell interesse stesso del tori sti ssi possono dispo 
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I II Consorzio bkticoltori del 

* Mcifese ha ottenuto Quest in 
I no una nuovo affermazione I 
I ronferimenti di bietole tramite 
' Il CBM allo zuccherificio del 
I Rendlno è Infatti passati, da 65 
I mila a 110 mila quintali II 
, Consorzio ha dunque riscosso 
I fiducie tra I contAtlinl Da 
I parte sua lo zuccherificio lo- 
I cale, la SIIZ, non ha finora 
I opposto Intorv nti discrimina 

tori che limitilo la I berta di 
I associazione dei produttori 
I L'area dove opera II CBM 

I oro ristretta Mno a quest an 
I no, al comuni dt Mcifl, Lave! 

• Io e Venosa cove si produce 
I un totale di /30 mila q li di 
I blelzle, si è posto quindi il 

problema di lilargnre t area 
I di Intervento del Consorzio an 
I che nei territori contermini, e 
I precisamente all'AgrI di Ca 
I nosn (Bari) c alla Piana di 

* Ascoll (Foggii) che ruotano 
I afforno allo zuccheriffcfo c/el 
I Rendina II Consorzio quindi, 

si estenderà illa zona del Ren 
I dina c alla media valle del 
f I Ofanto la decisione verrà 

• presa In uni prossima assem 
I blea del soci 

I Questi sviluppi hanno colpito 
' duramente la ortjanizzizlone 
I padronale IANB, che è ri 
I corsa Invano id espedienti 
per carpire la fiducia dei con 

I tedini 


I dabbiamente m mario marcato \Usa funziona a Pianeta d, \7r^%ndVlT%TppÌ^^^^^^^ lormSd.ano'Sle'rdrno^^^ UllSi!enlc!"S .. . 

I i iniziafita delle orgoniz^jz oni Ostro tl Primo Centro /•cono , . , „ ... , . .. . PP. quanto è stalo sostcmito dii | A/ionda del Monopollo e i col Da parte sui il Consorzio tn nodo c/i fiaiusizionc 


! iniziafita c/c/ft uryoiiiz^jz oni Ostro ti Pruno Centro feor, 
aderenti alla I epa delle Coopc mica Marchigiano II Lenirò 

rotile Puttana anche te „oopc dotato di un parco macchine 

Talli c aderenti alfa Confcihrn di una ofìicma meccanica l 
zinne si sono rQjMdamente diffuse in progromina la realizzazione e 
bino a costituire una rete as cu (a Irasform mone in ninp; 


interesse stesso del tori sti ssi possono dispor 
3 della coltivazione ò quiric/i cmdenfc che 


ICO Marctngiano II Centro è istica della vallata Lo te vaztone all orc/inaiiienfO cultural 


stimo na and t l accurata e prò esistcnfe «Il myresso oryonizzato iegi‘>hilorc sul significato da h\ iton Ai concessio.iari i) Mo bnccbicollon In già presentito al 31 dia mhre Jflfifi 


meccanica fin lungata visito folto recentemente sul mercato e con via fino alh attribuire ai punti che riguir nopolio riconosce infitti un «pre un ampia gammi di nchiLSte si 
realizzazione e «de cooperatile del iVisa e cii formazione della piccola pn '"'o ’ 'ngenlissimo per una firn problemi pm specifici Fsse-ono 


la trasform mone tn mn pm oltre zone dell Anc metano dal pnetn conladtna associala Senza 


in cut fa riuoLo legge enti 
tuutivamcntc in uioore i p 


fitta e consistente specie nella kgU appositi prodotti agre ih nunistro di H AgnenUura Ferrari 

irlkifa del Mi □ f stata In Ila pure u programma la cren Aggradi e c/it miniNfro del La 

■zio ha dunaue riscosso ’ Mi vva D' — altrnLrrvo Ir oin ziom fk un -'entro viole imo jcr «n iJePe . ai e 

, I n-i I in nivfrcjztoni ro un/li hi co J risa lanr nto eli ^lfllfa c H stlt Poi una g imo conside ozio ir 

sua^to zuccheri fiele l(> ■" ^ r.lOHa»ie Ho Iella lizzo d ordite gciurale la (/SL e le 

la ^117 nnn »ia finnm IC / / a prof in Ieri un mi ideatore firopilsore e oiriri j AGI / hanno af t oiirl)? iato oqni 

foto sformo ed un iinpeyno ienzo x j,^ ; coin Hci o di formo di lotta di po <-mdacaf( 

prendrnfi itilo c opi r u o it l (, ( Cf(.4\f ii ero ti rainrnen III \ ic iimla lO 

Il ullati fit > miei iti N-’/la ro j rr tediai tow e la * efijili deft 

sola I diala ilei Una (un o»i Cooperozi.r i ;r( dn min 'H ami nle i teuiit no ri io no 


queste componenti e lo lotta per 
raggiungerne yll ohieltivi t iene 
a mancare la pinta deler ninaute 
per lei fine della stessa ite 


le \(. l ! a prof m ien un nu 
tato sformo ed un iinpeyno ienzo 
pie n denti itilo c opi r iz o it I 
Il ultflfi or / imci di \dla 
sola I diala del Una (un oni 


donine yt nr roip la ( hL e le ^odrio 

ACM hanno al t andò iato ogni hntto (ale prìfdo que te coopr 


prensono di p tcoU pr/p/rzio piano pre ((luta dal ioti 0 crr di 


liti 7110 sorti Ulto ooperali i 
sopraflutio di s i izio e per Io 
oj proti lyionanu Ho d(i prxidit 
alimcntan fnolire in ioc alito 


miei di lotta dt po 'Sindacale j rotile appaio io sostar lalm ite PARMA — Mr 
Ile ramrnfii I lì \ ic m'^ta lO I onc trote oi up rato cuinn (e ii< r H tmrro 

in he ai. il ( epdili deli i ekfi i e etili. « ir fa di niHno fk no 10 punii ' 

I rimiriti I ((init no ri io no soeear n /’Hi mi o tonlnbuirc a / n inest i ckl foi 

ni po o I anni fa - in cui | o situnri al contadino urta fella gnnn » irr enti 


PARMA — Mcicito p(U pe*; in 
p< r H tmrro i cui i e//i p< i 


Monili Dinnirdi uno dei ma 
simi diriycnti rtyouk ejf | 
la Chi 

! 0 schei IO su cui si c ino i 


zionc che e inesistente l i quoti 1) g(neralizza/ione del < pie medi nnifìcalon detono m 

pule del concessionano si ag mio » eii II flCO lire conquistilo in insieiiie per resistere e 

gli infitti SUI 50 R del pre-’zo Umn-n per tl lavoro eh crinita i mere oli oZ/eiisma ci e ce 
pigilo il produlteiie clic pure irnminnocc) nniei to i pniiin sta te i yiondi romplesit scoi 
In dovuto fiic tutte le spese e gionituui io <;cmn iisparmio di i 

un livore missicnnle Di pirlo 2) nniicip! tn deinro coocinu eh eiicrqie 
SUI li ( onc essimi li IO non e mi e inlicnttog iniici all inizio delh • r. , • 

mmipohlore del Hbieio ni loltivn/ionc 5ir(0 Sebasti 

follo ma «oln in i iccoghloie ]) issicuiazione contio la gran 


un livore missicnnle Di pirlo 


te 1 glandi complessi sca 
IO senzo iiNpirniio di 


SUI li ( onc essimi li IO non e mi e inlicnttog iniici all inizio deìli 
minipohlore del libieio ni loltiva/ionc 


olio ma •=oln in i iccogtiloie 


(r pi r H tmrro i cui i e//i pei , 1" "" ‘ q 

elmo 10 punti Seinpir ittiv i h nsfcnie te «cotieesMom » eh àuto 
,, »„o..i ■ H. I fniiiiM Vii .«nirn.t letimienle 11 fotivHon numi .. 


la (hi guise td ir )Giiizzare in put nel irò edddo bas ssinu 
sidate di pr de (a dei inefzidn ad opportore foiirii ornilo/e 


Il mesti d« I rotili i^gi ) 4 p irmi , , , 

Mino, irr cntMmbe le nmte o .onsor/i cembri 

rn. ■.pt.i.knente per I. sorte f,i "iV IT/rr'T.crT/’T'T’ 
Alseidi di 20 punti p i luUe le '* ' tnehe i 


nelle ue ceitrati nel rapoluogo \ nomenti in oyricolfura ff.’rrj 


di re pone Oia 'uttoipm et 


empie ncilo laiiota ^ in feirt. I 1'mki olio i.rtcìi u alto trave 


(kl 3/isa - t incito reato d orino 

ffsirktto tentro Laucaliio per pompi 

li proqrt-, o agncùio piante 

i/iiziolnente è stofo promosso a roi 

do sdte cooperatile mm LO CfCA 

sfci complessitnmenle) della lo yyp tj 

tfiJHei II Cfiltro e una lera ,;y|o ,, 

r irapr i Si i ;fn r er la e/inlifrcn g,, 

zioiir profevs on tU e li nigho- senza 

latnndo del hit Un culturale ilei ^ 

qioiani conta lini 11 corso si dcrsi 


Aggradi in occasione eklla uà 
iiMta nel Misa fio parlato -j f i 


rctnnnei itiv il ì dt I ” 
emdi/ionc essdUiHe kte^^o 


1) inclusinne dei nppiesentmti 
fin coll IV •’t ni nel l onsiglio di 
ainmmislr i/ume ckl Monopolio 
•jì conir iti i/ioiie innimlc del 


onq po e/i /Jpr rotile 
comprensorio e su t 
pianto dt .reonismi 


I □eereekti mi 


tri f i retro oloinco eieyfi un esercito I mnlonzzali /ella 


Ulto dt .reomsmi innmiton | ' oo<i» In altri (ermi n ' b irro con pre/zi fci mi \1livii rpiot i eh prudono <.Lduti ni pi o 

lorie fi nido Fin in alto A suS iT eiéka ^ fcrmaggi li produzione 190) gua pr.etir io delh tcrn c mone del 

mi'noó o^So pa d ikse^.o^k;: d.gn . ofl punti Tmnmt? co 

OKI fallo (Idre la uro pre Rn i?, 1/£. r,.« iV h ninwi nme do in agncollura ir iggio pii migimo reggnno ( ro "'‘ki I i/mne dir t luor.ioi 


o Kicoifuro t) Alo non potr inno 
( sere pro^ngoitsìo di una effe 


\l kg Burlo eli puri jnnm ppp (o sviluppo dell iinpir s i con 
^ L rcimiM.il/iom 

i( 11401120 ifl 1J05 lU0 121j sprsso viene nmiiu nube pei 
BOLOGNA — Sr.ziennrio H 


er lo sviluppo dell iinpir s i con bolktti scpinti per H pa 

idimi Questi rtimin. i i/iom g imento a me//lelri e colmi 
prsso viene nmiiu nube pei ") piepii ire un colpo rii penti 
Un fittoti (e mime d inilto o ilnhlili i r ippit •■cni ire i colti 


Un opuscolo 


(pioti eh prudono (.Lfluti ni pio v iton nell, consegne 

pnetn IO delh tcrr I c inunc elei tl) elumm/iom di 11 intei imdn 


sul Piano Verde 


cof fin tn Ugg rne d 
tstdit Ut le loro fnnld 


latnndo del hiillo tulfiirale .Jei questo nido cè in chii slolnti is'itu n i te toro I 

gtoiani conta Uni II corso si dersi stono eti fronte ol ri y^o comprese in que fo 

artico a in un cicfo friennaie d steqlio (k u/i inconUnibde olfac * Tif* * mcremerdo e 

{rimo anno per lo stulio delle camento tirso to eoo lern •one k® etelta rnr cconizzoziorie 

ione prof/uzioni icqctali ed etri da varie della DC e delle orga \ 


riutiot nme do in ogncollurei ir iggio pii niigimo reggnno ( ro 
:i è stato fletto che i -oiiUi 
Il delie (ììieratiie premo w izdU 

r fjinpliorc in senso progre L AQUILA — M q le scamoi 
0 k tinoldrt di queste toro /r I 60 7 ) 000 bui ro 70 90 000 


SPIO comorcse in que fo areni fimi delle ())ieratiie premo io 
di « loci > incremento e ìVilup per amplian in senso progre 


! icqua prezzo dei concimi) mi j no con pissiggio H Moiiopnl o 

imi tensione citi i ippoifi col | o i etiope t itivc ('die dtic/dure ' \i ciazi ni/oinie eJe 

Moiunioho non piin che f iciht »ri il (onsrir/io lilncdmoRori si ditTuso in q ii su 

inrli. I 1/inne dir t luor.loi 1 sii c istituendo in ORniin t Ir Ile op isc .io r oiit. neri i i 
non tnanchirumo di sviluppile provincic inleirssiic fii i suoi hr Se gn Mi; 

contro h rendili fondi ina compiti esso pone in pnmo pi i H'"*! * <k Ugge pci il 

Il Monopollo (leve rivedere i no incile l issisien /1 trcnici (i verde n 2 


contro h rendili fondi ina 
Il Monopollo (leve rivedere 


SUOI nppoili lon solo in indtim patlirc du semen/u) e nn con 


slLUza tecnica a coloni associati | a ssoc azioni f è da crerlerìo , | p Y-Tj-) nrld” I '«ó conir iVtudr Tsso'Vmde ’i/ó’n t niz/uioiu” c’ reiKkmonto^ 


prò t o eli II ggc PCI 
V ( rck n 2 
Mi pubbhr i/ionc kl 
••ICC1 i h ! un II i 


rofiuziuni cee/eruil e'u un nu voriir ..r.iu WC. ir -- - - - - ; -- - - - - , , 1 ( I un i nnn 

I secondo di lonos eiua\ nuzoziom affiancatrici» Oppure appronigion imeido dei vrodn ce da augurarsi che la loro a nati 140 142 000 


Guerino Croce 


tre Ulta e scientifica d ferzo di si 'ra 
OI olirà lOfir protico con infepro moki ■ 
z jne dt U ioni di dalia io cri strare 
colo scienze ed educazione ri ben j 
I co I plotoni olketi allenano agricc 
uno jefUmono di lezioni • lnta< 


SI 'roffo — come eì altro parte b coordinami nto Ielle atti Ho 
moki elemen t lo stanno a dinio I agricole 


strare — di un disegno poi tuo 
ben piu los'o per tl settore m 
opricelo’ fii 


Aoi ce* ce kom dn metterp 
tfr e ut fifa eii qu ti obief 
li Mi r é da rimarcare las 


putta alita po<ffici effetti co 
t( fjandosi o q iella di hdti i 
nitri ioionfori della tei r 
71 nrrhigiant 


lotiolintato ch4 la i senza <il finaiild fondamentali 1 


ioi onfori della tei ro 
'hipioni I 

Walter Montanari | 


I nell inif resi coni uhm isso o di dire 


I “ Hunzuu) (j, SI Ho eiesr coniintnte voro nell inif resi coni uhm isso o di dire nn con ubi ) 

I AVELLINO — I lite di vicci r i.l nconose e rr coti o noi nn le con vuol essne in mmn uni t ir \ i j t it o si sccrxi io o mo | 
j u 0 ilio I l'i 111 I IO-IO pe tioparle l or i ti//i/ioni i ippii espiessnnc tk iioerdia degli in usi i soi ire 
nno Cip al kg 9 0 provolo stntihvc (in hvonlnn igncib ter* ss, ceot on ir i dei ciltivHnii mi it \ i p e enzi c.xHidin 

n lutto l) ire loio ì modi )u In pr hleiin kl ginere e sorto diretti ncz/ieiri e c doni mie u lo e [ i li progritntu: 

tr cenir 900 id lolle e sie nelln mez/adriii con la nuova leg venendo perem ovunque si mani ek n u 11 <a rìelJ economlz! 

I rt centr , 815 ge aul palli agrari in conaeguen festl un loro interesse Pie e » 


vuoi essile in munì uni lavi 
espiessnnc tk iioentia degli in 
ter* ss, ceot on ir 1 dei ciltivHnii 


I rt centr , 815 




rv. n- 























l'Unità / domcnicM 17 ottoJ re 1965 


PAG. IH / crorsacSie 


Palermo 


Parlano i difensori al processo di Voliotti 


Sfiacusa r- 


Si costituisce «Sono tutti Fuaa a auattm ' smi 
- : -- ^ - ^ - jESSma! 

uno dei «54» \ innocenti» dalla prigione i 


PMtHMO 16 
(f* «>10 ner a ti 

f COtlltUilO OKlJl 


Dal nostro invialo 


\M[r irti 16 


I < r 

' ìm 1 , 


tto sf (irl I P ò rf'tu jirt I r t< ^ 
I ) / »n» t I' K ir i 


nandi u di i j’-a 
Si t m 11 I Kt t i' 

\ > ri( i < I . no I a L'- 

f O'.i SI I 1 ? int Ilici c 


ccijua/i rino pirc'K'' i prò io il 
fìoltor ììntlah — * ro I luUt fu t 

lo SII ( I U itil * ( il 

Moiidolo /i tot I It I ) 

( itr(t t'> ìa i I, a f ! I / 

i/iiMitfi <' I (jiiili rito h lu I jNt 


ij »i I t H . j / l’t r r ! 1 fi it lo |) ini » ( lui , . , 

r I 1 r. 1 o 't .1 _ ( ' I f ' ' MI 1 It » f Ito I , , ' , ' < ttrtl ht i ,, o 

e Mii s t I cc. ] Ijiivt !()!., uto i l I ir * 1)111 i ,, , , ,, 1 ,,, ,,n, nm» i »''"'iro <' loiti^nto f 

o J, y™ "riM.",'' ' ; n z iz: "'"r'r • 

.-O-’ '-“-i- 'h ’'s,:"' . . 

‘l'* ^ 1 nandio di i ra | ^ '■ | , f.nni o , „ ,,1 n 

t 4 (I i C Ut I iikdi if\ L I 1 l/ì f li t tj/t ( lit tifi ihifìftO 

f 1 / ori 1.1 1 fi I / I 1 r-l 1 ‘ ^ ^ * ' ' ' ‘ I I f * I III tn r! n ohi 1 nu f f r in P pmf r rioiln r 

I iribinun U indattmi tuir <■ * f'n < < ^ no i a f n j j iprro di proi » ni m otn if n T'rimti 0/0 n rittut n 

r iJiMr.n. “ I pt/ 6 Mif 0 minisfmi Jollor on ,/, il no/Ji > n,l I 

t filo g irquirtnti 1 -, aoiirt attravi o uni irli d fUu oh hn sorpreso fitirbi re no, eJi ''„n onrii r 

flit 1 M iior ma tra ino dei convinzione e>ih riti dilla jn li/n , difensori cJ e* — I 60 ditti lai miete eOfeu tetro 

laiT.'o len.abiri'ot i PieL-o ,,j| f,„„, ^ ,,, Maio^atn in I tot do Nini ittitetre/o tmon imedti o st ceir itn 

or à (on Itra’o il iirtli n r no al r < t no 1 me m t r no prcporeifi ini al '[‘7;^''''’ nrf hh rr 

I ini pii nsfionMbi’t d.'at J nJo o«m g ) nei tra arrm lei uel, ido m san '* inda ; i 1 , 


eii t r iffifjÌKitii 
! rd d, I e 

I t inni a I li 
Il prof r ioni 


p prcporfjti ini al hh 

, . /I >y»/ •. /rn *' I ' I 


di ' Oli Olirli f O I (I li I O'I 

'eie ettfeueeiro i noi) op 
inolti o st ce»i ilo d epo / e 
'lire ort til) ro leitt t en 


copi f e do 1 < ro c Oli le <1 

pooit perr id mai oli t n ) 

irti rebbi ro 1 ’* ire eo idan 11 
on è ne» 11 / o |o n (ito ( 
eniftd il f f (i ior l'itoti 
le CnoT no I <1 f I o Irte t t^e ,, 

I Ilo ning il sito ri ont ,, 

0 ( ffi fina 0 II imo ledo 
n lanlmìntiln e' infine il ^ 

1 1 

ocntn Tom rsirii Ito ripe n 

( (timnnn (a^tnìrh t' m <' 
soli per II 0 Sirie eli iti I 
)spi fi 1 rnufitiiri i 

m 1 le limi I» 


sunti s\ li 

I) k i>\ 11)1 II It miti irl e 
Il Sirjit iis 1 ( 11 ) 1 ) I iiiv 1 

ki I di int I I I liti I 


(i Mollo pi III) dii 


I p Iti 1 I t illf iidui 

( hit) I tomo I Imo m 
I f iggii 1 in Ioni II 
t) Itili I olito h iHiitt I 


iifit (lini nienle sorvegli di »ii 
otti !e ti ide eli entiata < il 
lidi Sii ne 11 I p slitei fi 1 
I 'indù il porto e tnlte * 
il) pniten/i viMignnei fan 
ite e (iPi fiuisili I 11 I fif 1 r 
f ni sie m < e f tedi pi 1 gli 
.1 peitif bile t I 11 M ili 
In riip (igpioitnenli vnie 
nur t I f! ili I cast i ni u iis n 
‘ ( unsi Ulti di Un fnva d l 
OH stilo tiittoia molli mi 
e re \on si s i noinmoiio 


1 )l 

Il (Il 1 

1 

’< 1 ) un 1 111 

1 IM 

t 1 lugli II 

11 

( Olii 1 

\ 

1 l)p* ll.l 

vi 1 

( IIK • ilo 

d 111 

1 IImik 

II 

V II II II /( di l 


t 1 1 

II 

1 indi) 1)1 

1 ( 1 

■( Il 1 II 


1 '1 tU 1 (Il 

I 1 ( 

(1 li 1 n < )i 

( 

ii|( d Si4)) 

h 

K tl)H(J) 

1 

1 1 ( 1 1(11)1 1 

1 1) 

I 

d ili KU'H v 

> f 

< Il DI 1 nm 
> 1 d 11( Il 


// l' ' 1 *1 

11 

LI HI 1 l/IOlll 

1 11111) 

( vidi 1 1 

noli 

11 mini (Dii 

1 '' ni 

( 1)1 mi ni 

1 (h 

) 1 iK' ni l ) 

/Il 

Hiiiica IV 

imi 

) u hi () ni( ^ 

1 it.^ 

.1 li fu 

H < 1 

iiii il( ri fili 

, 1. Mi: 

> 1 S M 

( )«. 

(V mollo (Il 

1 .-1 m 

u (hlli ( < 

IH / 

pri r H non 

t *■ 

ni i|)H lidi 

1» r 

(jiide motivo 

(Ih 

M tIOV IS' 

^( 

rim II 01 1 in 

1 qm 1 

lllDVIO 1 1 

i.ig 

//T < omiiuqiie 

1 1 Olii 

Min 1 (lu 

hi il 

1 SI ( oinpli 1 1 


imitilo 

I stiiin fall I III 
la ensti eh un allt 
<11 (ni li*! e’li( e 

Ilei II li li 1 I ( 

Imo f lO I in iin 1 
( lotit \ I pe rsino 1 t 
soie) Il i Ilisti da 
< vsa fu \ )l 1 in 
[)ol)/io li non innn 


iiiii/iono noi 
(' jna Nu( 
sospettata di 
Hi di rulla 
inu) t( Pillo si 
t t SS! si fos 
11 Ma nt 11 1 
lini ingoio I 
ilm Ile) m s 


Un barone che vendeva titoli nobiliari e prestava 
denaro trovato morto nel suo appartamento a Roma 

LEGAT^IMBlWAm UGC 
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Delitto per rapina 0 di un cliente? - Offriva con fogli ciclostilati le 
onorificenze e le faceva pagare dalle 50 alle 100 mila lire - Nes¬ 
sun segno di colluttazione nella casa - Assassinato con un colpo 
in testa oppure è morto soffocato? - Un paio di guanti e una 
spugna insanguinati sono stati rintracciati nell'appartamento 

Il polsi e le caviglie legali vita dd suo piincipale il bf dccoiazione nt>punlata sull ab! 
mbc vagliato, disteso bocconi rone giacevo bocconi n poch to da ccritrionia 1 poliziolli 
iiil pavimento con il viso in centimetri dill uscio il volta barino trovato, almeno appa 
ma pozza di sangue cosi è insaguinolo li vicino gli or rentcmi nto tutto ni ordine Sol 
;laU ‘'•ovato ucciso Marcello chiali e una spugna intrisa ci tanto nella camera accanto al 


Clini cassetti ciano apc^rtl e 


65 anni barone o sedi sangue in un angolo cimi cassetti ciano apc^rtl e 

tale ieri 'iiatlma nel L impiegalo è subito emsD letto intatto ilcune scalca 
appartamento ufTìcio do ha bussato alla porla del apeite e vuole Ur 

itava solo in via Ora la Mcma di casa Adn Mac P‘d''i di guanti sporchi di san 

Delitto per rapina tiu» stimi albi guaidioln dello poi t'de sono stali tro'att fra la 

la prima pista che la tieia Maighotila Boi ni Nel PO’ln dingtesso e quella del 
ha iniziato a batteri, frattempo ò ei.inla I altra irr l’-'"’'"'’ ' ^ 'lu.injo aem 

sera eoo 11 passare del 1 negata Slofanm Alhmtioi 11 "Pliarlensooo al barone 

dopo 1 intervento dei ' '?lati utilizzali dall nssns 

legali 11 mistero si è som p,, non lasciale i.np.oo 

r\tt\ hlnn Qi ca ^ Siclto il iw'^Sl tl tc \( > I ìv<sjnn nn 


% t II 1 L il t l i Guiìromizwìit' (.luvru 

L impiegalo è subito emsD ^u. letto intatto ileune scalo ' p^,rIo»ie«lo otoiic/eve 

a ha bussato alla porla del eiano apeite e vuoile Un i ^ 
vicina di casa Ada Mac p.no cl. guanti sporchi di san \ ,„a,uo . Wrìesro * rMla priuci 

lini al!,i guaidiola dello poi t'de sono stali tro'ati fra la . perrd preicalalo in »« 

Pia Maighotila Boini Nel po'ia d ingiesso e quella del | |)|,bf>iico ciiboliilo fi<!vofo per 

■attempo ò giunta l altra iir bagno I guanti a quanto som fo pro-f^uno oe/finio'jo Pare 


I Sovrintendente i 

I ammazzagalti, 

I j / II' ) h < liti in I 

I I I II tt niiti inb» / IO / j 

I / , fifipMj I b j I fjp l'f) nim I 

1 in, f(I I I <1 Ili I I III /I pir I 
j I II '/) la Itti I nnititii i i 
iiilfi II I I inni III I ni 
ì , Il I m »m I I 

! il fi in non il i ilntti \ 

I I i <0 ( nUfi < I Uh fib ifii / 

I 111(1 f ( Hini dir il iti ) binali) / 

( (III ( b( M ai I ( ano povlo fa ' 
litro Wifnora a ma lato or i 
I I 11 h I II III IO fi (n! SI II I 
( ;m la f (I, ( il i . 

II simin IH lilla mi i 

' bua )iMj 1 pmJiU I'* ) Il ' 

I I fiale la piai, zi xk dii imi i 
I ' I Oidi) -I II f I 

I Un film] 
I educativo \ 

j i*\RKiI ( iiifji» naiiitri | 
f iniuili ititi I) (1111 II polo ( I 
j Hit ai aj/liofo it (iiiiirifiaiia ih . 

db sMic/i ( ini miiloririifiii di 
' liouloiìiu min funuili con un 
j / oifmo (/i ( in i ÌOII mila | 

I I aiu III (li (iilimii ( nit I I 

. b fili II )rnina mo de II 
il I H (fa Mdf no , IO fic II 

II un tOm (he s Me. (mani/f * 
I III rp(, sfi fpm (Il I < pii vfndi II | 
1 iifofo (lei frinì \ ( oìììc ni [ 
, box (in tnilioni di dollari e 

1 (IV, te filu I p, I sempre » 

I A cacciai 
I di cadaveri! 

I IO’v’DH\ - Olir- icnlei 
I opmili di potizio e Pi coni | 
oddcHlrofi violino /riiyondo le 
(fitlinc del Cbcvfidc tn linai 
I Olio /rei V/oncb, vfei e Sfie/ I 
fiitd doif <fa //Il illro onni la , 

1 popolozione fio coidtniiofo o 

I wf/nnìnre i ^ramporso nn 
I slciinvo onc In u» . 

pniHO non si é dolo | 

/)i*bO ol "tuia Scfjli III ' 

I ( ’ a 0 OCCHI afe in | 

! f j 'II. seno cen | 

( Ilo ' coininciofo a . 

I d l'.idi'niziotie io ! 

' ivfi’nzc. di mi ‘ 

j t persone che i 

1 iiK ( piccolo 2 ono I 

sonr fo fin cui tre 

j b(iii*b sono bfoli pili j 

I fro' in «<' morir I 

I dojin I. I ''PCIOrione pii i 

I open II /isciofo tf ter | 

iciio se/)!,! ol 0 Sono slofe sco 
I lede ccnliiriifi di fnii Iil scnzo | 

I nsiillolo I 

1 la legge] 

] del matrimonio I 

j l’M\ — Primo cfie Beolri 
ce d Ofondo pronunci d fati 
I dico «si » cfie fa niiird n? ma | 
I inmonio con tl diplomauco \ 
I iccfesco Clfiiis Von Amsberj? . 
I I opproeoztonc dovrà esvere I 
dofcj dol porlomenfo otondese 
I La loppe in /onore del mairi | 
' inolilo « tedesco » delta princi I 
j pesali verrà preicniaia in un i 


legali il mistero si e ors . . ■ n . 

più inmiito Non si sa ” ^ ^ 
come il barone -la sta 


Sono '?lati utilizzali dall nssns 
sino pii non lasciale impton 
t( ^ 1 assissino ha cricato nn 
'•he di far scompanre le trac* 


ISO un colpo in «csta'> ermi) sul posto gli ce di sangue aclopeiandn la | 

) è caduto dalla sedia nomini della Mobile delia se spugna’ Poi forse mosso in . 
uale era stato legalo dai zionc Omicidi e del vicino a Hai me da qualche rumore | 

I^w. .1 ...... /'/.mmictrni ini r. Qnr>..a 111 I 3 ,ì _t.i- ..I )L r _ ' 




Lori ha battuto il viso commissnnatn Sopralluoghi =• 
fimento e il sangue che inferrogalon s mo immcdinta 
duto dal naso il bava monte iniziati 


ha desistilo od A ^uggito 
Nessuno si (• accorto di nul 
la nel palazzo L ultima per 


gli stringeva la hoc Marcello Mi izzo Indossavi sana che ha visto in vita il 


«te,f. 


mm 


Illustrato il programma del volo 

Tra 8 giorni appuntamento 
cosmko per la Gemini VII 


avrebbero impedito di p 3 ,Q d, pantaloni neri cal Miazzo è la portieia alle 18 30 
ire E morto dunque /e <. scarpe ner< camicia biar di veneicll «Vado a cena fuo 
to’ L autopsia che sarà cravatta quindi un.i ri ~ le ha dcMo - e tornerà 

1 oggi dovrà dare una lignea di pigiami coloi grigio sul laidi » La polizia ha In 
a certa a questi Inter )(.gg|n con la cintura cM Uirogato tutti gli inquilini del 

'' un .altro pigiama Contro l.i lo si ibilc i due impiegali 1 nu 

ito gli uomini della Mo bocca aveva un nsciiigamano lista Remo Cesarceli eli 27 an 
idagano sulla persona legato clietio la nuca Nolh ni e un altro autista licenzia 
1 Miazzo sulla sua al stanza non sono stati trovati se te dal barone proprio pochi 
sulle sue conoscenze ed gru fh disordiru II sangue cip corni fa Ora è stata mandata 
le n barone viveva di macchiava il p ivimento è sta avveitire la moglie del 

ndo a getto continuo p,evocalo secondo i medi "" t'" 

lenze e commende die / , . hmi ur ^ U’rma In donna si era se 

compenso mimmo di SO ^ ^ f 1 d.nl manto .nkuni an 

la I.rc e ancha pr, som ™ '«f n, (a 

iggion Aveva alle sue paiiraenlo Nella sala oltre a 

enze una segretaria un innumerevoli quadii medaglie __ 

alo. e un autista per ‘Stelle diplomi i poliziotti han 
sua attività che evi no rinvenuto centinaia e con ^ — 

lente fruttava molto He tinaia di lettere stampale eh> ■ 

ma che spesso ave^a jj Miazzo. con Taiuto del suoi -*•■*■* 

alo 1 Intervento della po ,n\piegati spediva ogm giorno 1 


lo fini barone proprio pochi 
corni fa Ora è sUta mandata 
ad avveitire la moglie del 


parala d.al manto .akuni an 
ni fa 


icfic I desiden di Beafrire sii 
•sorio pia «bMCHrafi fa mai) 1 
I (/(oraiiz.a . 

I Vecchietti I 
I in difficolta, 

niUIXm I S - fi m/mero * 
j ve»i/}re crcòcuife dt iHcideuti i 
• dalle coii 4 P(?ue»ze spesso mor | 
I foli per Io iiiowcariza di fem 
j pestili soccorsi di chi sodo! 

( itfiiiie le pfrcoiie attempate \ 
I (fie iitoHo oh fin iiidofto . 
I ki Croce Rosso befpo a met 
« fere o pillilo un sepiiole ui * 
I hiio rfestina/o a rìcbiomore j 
' 1 nfleiizione dei pnssontt Si | 
I froda di UH tnaiwolo tosso, 
1 con SII scriffo tSOS > che | 
I SI appende olia finestra ' 
Cluunque lo scerpa è tenuto | 
' ad avvisare o fa pohzio o un j 
I medico 1 vecchietti che abt 
I fono apli iiifiDii piani pofran 
un con uno cordicella calar ' 
I lo fino a terra j 


Sembra ancora che il 


I A «w-v, VX.... I a dozzine per offrire titoli no 
b'I!»,' >n c. (penso d, 5010.1 


pin poche righe 


do forti interessi E’ sta 
iato del denaro dalla 
one’ Mancano degli og 
) dei documenti’ Anche 
;ti Interrogativi la poli 


mila lire « le spese i di 
ricerca 

Nello stuf 0 arredalo coti 
mobili ant il ma modesti 


HOUSTON 16 
Intensa attività spaziale in 
questi giorni, che culminerà 
nell uUiina settimana de 1 nn' 
se con il lancio della Gemi 
ni VI. a bordo delia cpiale 
Walter Scbirra e Thomas 
StatTord tenteranno un appuri 
tanunlo nello spazio con un 
satellite artificiale lancialo in 
un moine ntc ciiveiso dal lan 
CIO della nnvnella 
Da Mosca oltre il satellite 
televisivo mi sso in oihita nei 
giorni SCOISI i perfettamente 
lunzionante è stato segnalato 
oggi li lancio del novantadue 
sinin satellite della sene Co 
smos A Calie Kennedv è sta 
to 'ipcrimenlatu il Titan III, 
razzo giganlesio, che doveva 
anche espellere a vane npre 
se numerosi s, lelhU, ma che 
sollanlo In pule ha compie 
tato 1 SUOI compiti infine è 
stalo sospeso 11 programma 
Ogo II perche il satellite si 
ò oiieiilato male rispetto alla 
Tcira e non ha potuto svolge 
IO 1 lavoii pi (Visti 
Ma veniamo il piossimo lan 
CIO di Schura (al secondo vo 
lo cosmico) c StafTord I co 
smollanti parti! anno da Cape 
Kennedv alle 16 italiane del 
25 ottobre e rimai ninno m or 
blfa p(i quaiantasei oic e 
quaraiilH minuti loio com 


un satelUie messo in orDiia 
da un Ada? Apena, non sono 
previste né prove di volo a 
lunga dui ala nè passeggiate 
spaziali 

Tre dei dirigenti del progetto 
Gemini, flnmmersmith Aller 
e dall hanno illustrato ai glor 
nalisti le parti salienti della 
prossima espei lenza cosmica 
americana Essi hanno dichia 
iato che 1 impresa servirà per 
stabilire con esattezza le pos 
sibihU di incontri in orbita 
indispensabili per la costru 
zione di una piattaforma spa 
zidle orbitante che possa scr 
vire da tiampolino di lancio 
sld per 1 cosmonauti sia per 
satelliti artificiali o stazioni 
interplanetarie Infatti per 
raggiungere la velocita di fu 
ga è molto preferibile non do 
ver vincere la gravitazione 
terrestre i calcoli vengono a 
essere mollo piu facili e •! 
consumo del carburante nife 
riore 

li primo incontro tra la Ge 
mini VI c il satellite dovrebbe* 
aversi se lutto andrà lego 
larniente, sopra I Indonesia 
alle 23 31 de! 25 ottobre (ora 
italiana) Complessivamente 
saranno tentale quattro ma 
nov re di agganciamento 

Samuel Evergood 


jMilano 

I Sì può portare 
iMarx in fabbrica 

j MII \NO — L Innocenti ha 
I poco da agitarsi un operaio 
, può benisiimo prjrlare m fab 
(mea due Ubri di A/arx 
* sema che il padrone possa 

I multarlo Cosi ho deciso il 
inopisfrofo a Afilano Lope 
rato Angelo Mascherpa aie 

I ta portato con sè t due ii 
bri per darli a un compa 

Ì gno dt lai oro un soneglian 
te il fio ha segnalalo 

la cosa li Mascherpa è sta 

I to sospeso per un giorno Ha 
fatto Lcusa 

L Innocenti ha nspo to con 
queste cffermaziom lo stes 
I so operoio al età nconosciu 

I to la mitezza delia pena 
egli ero pia stato oggetto di 
altre sanzioni disciphiun 

I Ma il prefore Afarzorofi ha 
dello che non sono arpomen 
fi validi porfare ur libro tn 
j fabbrica non è punibile, I o 
•peroro non «iena r’canoaci» 

I to giusta la punizione ma 
j quando ai Ct.a sapido cfie d 
sorveplianfe aieca aiierfdo 
j la direzione ai epa e?clomafo 
l«7emepo di peppio ». le al 

I tre sonzioni dovute a picco 
le infrazioni non costiiuisi.o 
no /iiecedenfe 


trovato nell appaltarne nto non 
uno ma ben cinque portafogli ^ 
alcuni con denaro - ha detto 
il capo dilla Mobile dntt Sci 
rè — Può darsi ch( manchi 
un sesto portafogl Nella casa SdlemO 

non cl sono tracce di collutta 
zionc Tl cadavere non presen 
ta a puma vista si gni di vin 
lenza > Und 

Il corpo senza vita di Mar 
cello Miazzo è sialo rinvenuto 
ieri mattina (inil impugaio H''* 

dello stesso barone t'imioHos H 

SI di 42 anni abitante in via Oli' 

Rnigo Pio 6 Erano le 9 1/uo 
mo ha trovato la porta dell ap 
partanunto socchiusa ma non n m.^tei 
VI ha fatto molto oso in qnan spacciandos 
to accadeva mollo spesso tolare di ui 
appartamento d/l Miazzo è al * 


t le spese i di C' mnrfA larrol diretti a Milano sospesi gli ar 

( t U\W\\} JdrrtJ jj, Forlnnmi, a Linolc 

NCW VORK -- Il poeta ame e alta Malpensa con dirotta 
ncano Riindall Jarrel è morto mento a (lonova visibilità ndot 
in un incidente stradale Aveva tissimn sia negli intimi tratti 
51 anni La polizia pensa che dell autostrada del Sole thè sullo 
Il poeta SI sia fatto ti ivolgcre Milano I aghi 
di pvoposi'o dall auto he lo ha r 

inciso Jariel era stalo salutato UrdtidCfOlO 3 rdriQÌ 
come uno__dci pm dolili poeti e p^o/fr _ ah, nenfeiia 


il momento non sa an anch esso c le pareti tappez si anni La polizia pensa che doli autostrada dot Sole thè sullo 
■rsnorut/)r/. < Abbiamo ® dtP>onii il poeta SI sia fatto ti ivolgcre Milano 1 aghi 

ispondere « *\lim^^^ e di un gr.i quadro che raf di pvoposi'o dall auto he lo ha r 

riell appai amento non M, ,„o con tanto d l'^^iso Jaiiel era sialo salutato GrallaCielO 3 Parigi 
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fìiialmcnto libo/,irvi dei di 
spl.iccrt f* (loflll ivantaqcii 
(loviitl all.i perdito dell udito 
o godere iin.i nuovi nier.ivl 
qllos.) follcili 

Non rlniiniiate a quevt.i cmo 
zionnnic offerta spedato, ri 
sarvata esclusivaniciilc alle 
persone «fTlltte do problumi 
dell'udilo 


no iin.i vit.i illiva , l'Inlimf 
t.5 con 1 f.iinillarl e gli anil 
cl I servir! rell/jiosl la le 
levislone h ridi» il due 
m.i allora spellile subito 
qucvlo annuncio nrcvorete 
CjRATIS il libiù rivelatore 
Nessun impegno Indjrl/rala 
a Ainpiifon, Rop 45B10, via 
Diirlnl 26, Milano 



[ly-fìco. 
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■ ),i « fniìlOh,! rullii(,t >z (lell.i 

H OonuMiuà lii'I Con mie 

: RACCOLTA IN UNA LUSSUOSA 
lì» EDIZIONE AGGIORNATA 

^ Richiedetela a- 

B Condor Edizioni 

A MILANO - VIA NICOTERA, 20 

v inviando vaglia di Lire 1.800 oppure 
IL contrassegno di Lire 2.000 


I 

I COMUNE DI RAVENNA 1 

I f 

I Concorso pubblico | 

I per titoli ed esami scritti ed orale al posto di | 

1 « VIGE SEGRETARIO GENERALE » ) 

1 i 

I t’aperto un pubblico concorso per titoli ed | 
I esami scritti ed oiale al posto di « Vice Segre-1 
I tarlo Generale ». I 

\ Trattamento economico complessivo lire | 
f 2 586.100. f 

I Requisiti richiesti: non aver superato il 37" | 
I anno di età, laurea in giurisprudenza, partico-1 
I lari requisiti di camera o di libera attività prò- \ 

y ^ 

I fessionale. ^ 

i \ 

I Per informazioni rivolgersi alla Sezione Per- | 
I sonale dei Comune di Ravenna. | 

iiiiiiiHiMiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiHtiiii 11(11111111 mi mi 

ANMUNCI ECONOMICI 


, „ ■ ■ Il — Alti ponfpTiH no*"'! i:-- ••»«/... , «uuv 

mtioi (iella -sua ge.ieiazione e L,, p^^ifi, verrà r/)slr.nto il p,i, ‘lat UOO/D S W (fam ) » 2700 


2) CAPIIALI SOCIETÀ L S( 

FIMER piazza Vanvitelli 10^ Nn 
poli, telefono 240 020 preallU Q 
duciari a/i Impiegali Cessione 
quinto stipendio autoaowenzlonl 

0 AuraM oro-ctCLi l. so 

AUTONOLEOOIO RIVIERA . Ra 
MA . Prezzi Qiornallerl feriali (In 
elusi 50 km)* 

Hat 600/D L 1150 

Bianchma 4 posti > 1600 

Fiat 500/D giardinetta > l 560 

Bianchina panoramica > 1600 

Bianchina spvder » 1700 

Fiat 7.50 600/D) > 1700 

[’ial 750 trasformabilQ > 1 tlOO 

Fiat 750 multipia > 2 000 

Fiat 850 » 2 200 

Austin A-40/S » 2.200 

Fiat 860 coupé » 2 400 

Volkswagen 1200 » 2 400 

Sinica 1000 0 L > 2 400 

r lat 760 rara, (8 posti) > 2 400 

Fiat 1100/D > 2 600 


Una denuncia 
per le truffe 
alle banche 


SALLRNO 16 

n nii-jteno'io truffatore che 
ipacciandosi per avverato e li 


riel 60 era stato insignito di uno ptaU.Kielo ciEiiiopa fi 

dei maggiori premi letteian amo ^„!osno (180 inetii d allczza) soi 

riLini il Xationil Hook au.ird ^à piesso 1 aeroporto del Bmn 

H fnilo in naiors Circa venticinr/uP 

ione in gai 6 ra imh.iTib di lire e verrà usato 

BFRGAMO — N it ite Mazzo P< »■ ■*i'a coslnizione aretmo 

lem 1 intern ito del manicomio P*'*' zpnli'*inquemiln tonnellate 
rii Betgimo che m.ii'cd! scorso •>*<? il peso delii torre Cif 

uccise .1 die, 1 infermiere (riu 

ta cassaforte di tonqarone 

lavo m .Ut/-,! di essere asso rO\G\RONL - \ due anni di 
guato a in m micomio riimmak* nislarizn dalla scngiira del V.i 


La cassaforte di Lonqarone 

IO\G\RONL - \ due anni di 
nislaiizn dalla scngiira del V.i 
lont sul greto del Piave è stata 


r • Il I • ioni greto (lei i-’iave e stata dt 

rermi per I esplosione lionli la cissaforte di nnoro • 

GLNO\ \ - Alcuni felini sono longirone Al! interno 6 ) 

siiti compiuti (Jalla poh/ia m ^ milioni ^ 


Giulietla Alfa Romeo > 2000 
rial IJOO > 2900 

Hat UOOSW (fam) > dOOO 

Fiat i500 > 3 000 

[ lat 1500 lunga > 3 ZOO 

Fiat IHOO >3 300 

Fiat 1800 S W (fam,) > 3 400 
Fiat 2100 > 3 600 

Alfa Romeo 2000 berlina > 3 700 
Telefoni* 420 942 • 425 624 - 420 819 

MODESTISSIMO anticipo, rima 
neiiza lunga rateazione offreVi 
I lAT nuove occasione Doti Bran 
dtm. Piazza della Libertà Firenze 


acradma mollo spesso Lo tolare di una inesisten^ socioia wguito all alipnlalo BuffadìUi 

iQriamonfn H, 1 Mi,i 77 n è .il nusci nel diccinbi e 1904 a car t rovincia a t/cnova la , 

, pire qiwrdcitii {iiilioni di diciuw (ji lieno il tisprbo FORI! Don Antonio Bu 


piano terronn o vompo'^lo j 


rii Ile stanze um pi((o!a sa 
la dosi è stivlo trovato i! ca 
riavere uno studio uni c.srm 
ra (la letto e pm i servizi Sul 


Ila Mt ) e un none St/ondo L 
/<) /li S) 'raiU (1 1 ite 1“ giù c 
liiRisj (b:> .inni) di ( .slan/aiu 
{adente a Milano 1.0 l)j de 


vrebbe (i suUitkiitiUi dm fermut’ 


la porta non una ma tre nmtialo Ja . juadra mobile d 
targhe </Barone Marcello '>J‘vrno dopo quasi un anno d 


Mitizzo* f Reai C.isa Norman 

na d’^lavilla 1, banche modnndo latto co ri *sli.inieVi^u 7 Ù’ViVN^^^ TRFMO - Mano Valcnhni 

I poh Delegazione Consolare » sutuUvo di una frisa iocictà c ^ | ^ (’6 inmì dot emitn nelle tarreii 

^Barone Marcello sMiazzo foiiiendo ampie franz-e ver pj (rLnbc le zon/* sm he pei quel Csvslce si è Mcusp impie 
^ran (oliare SOM di Con hah sulla sua attintà In ur nguaida le nemianenze cardosi nlio sbsrre della cell.i 

PS > Il Rossi è entrato ha secondo tempo chiedeva e otte Era runico detenuto nel carcere 


1 It Piche 

Il truffatore st presentava al 


Siaiisliche del lunsmo 1 sacerdote si tr 

ur IDI r f-r/T r.. . . Prigione sodo 1 nccuss 

\ f Ufi (,GI<T In ave/'. I .i ^|, mtoi medi ii io 

m )vmunto teistico sulla R vlera , 

Il uie m ascesa i visilaton ma 

in calo le permanenze sulle ma r k • 

tuie della Versilia Questi i dati MIICIQIO Ifl DriQIOnC 

,1, Un nnrinn.ì (.jcnrir,. ^..IqIii “ ~ 


FORI I — Don Antonio Buffa 
clini è stato scarcerato in tibeilà 
piovvison.) su richiesta dei suoi 
kg ri) U sacerdote si trovava m 
prigione sodo 1 nccuss di avei 
f dio d I mtei medi ii io al < pie 
(oh (.mlTie^ \lfonso Roncis 
s Mila 


1 , banche mo'^trindo 1 atto co , sli.inieri novi ii*.peltsno que 


tes > Il Rossi è entrato ha 
chiamato il barone poi lo ha 
cercato nelle stanze quando è 


I secondo tempo chiedeva e otte 
I neva creddi « per irnpianiart 
I lì lOve attività nel Salermtaro » 

! L Infuso c ora ricercato as 


che nguaida le permanenze 

Nebbia a Milano 


fibbia a Milano ^ attendevi di essere giudicato 

liDPId d Pllldliu p^.,„one Tre anni 

Vffl.AN’O — la nebbia in Tom f.i venne silvsto in rvirerais d,i 


entrato nell ultima in fondo al .^(nie .i! falso legale che sccoi b? dia In proviKain distiudi nel un (ent.dno di sutcìdio rollef 
corridoio pei poco non ha ao la denunc a lo assisteva nel le comumc iztoni ahi eno i5 mi tuo nel qinle trovarono la morte 


I inciampato nel corpo senza ) le trattative bancarie 


1 nv‘i di ritardo per lutti i treni 1 due suoi amici 


6 ) INVESTlGAZiONI U. SO 

A A SCÀCCOMATTO 
gazioni pre poat matrimoniali 
Controllo personale Opera ovun 
que. Smilaiucia 39 Telefoni 
2T6 221 38.18 {? ♦ Napo li 

9) VAR» US O 

MAGO egiziano fama mondiale, 
piemiato medaglia oro. responsi 
sbalorditivi Melapaichfca razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia, orienta amo 
ri, affari, sofferenze Napoli 
T^ignasecca sessantatre 

ni LEZIONI CO LLEGI L. 5C 

ISTITUTO c PARìnTÌ Napoli 
via Nilo 26, telefono 328936. Pre 
parozioni esami idoneità et li 
cenze Scuola Media GInna 
sio • Liceo Istituto Tecnico 
Istituto Magistrale « Rimando 
servizio miJilare. 


SCUOLA TAGLIO « Idn Ferri >. 
Iscrizioni a: corsi taglio, confe¬ 
zioni, modisteria, tagliatrici, mo 
dellistc figurinlste Si rilasciano 
diplomi di qualifica con autoriz¬ 
zazione all'insegna mento Via Voi 
turno 58. Roma, te) 474 613 

241 RAPPR B PI A^/ìgTl I M) 

CASA EDITRICE cerca agenti di 
vondtia provinciali e propagandi¬ 
sti per Interossante lavoio e prov* 
vlglonl scrivere Indicando roforen* 
za a casella 34/M SPI, Piazza 
S Lorenzo In Lueina 26, Roma. 

26) OFFERTE IMPIEOO 
_ lavoro L 60 

CASA EDITRICE cerca agenti di 
pubblicità per lavoro di produzlono 
a provvigioni su periodici speda* 
Uzzati di alto Interesso scrivere a 
casello 34/M • SPI, Plana S Lo¬ 
renzo In Lucina 26, Roma 
PiXNTAl ONIPIcm loros npproi). 
(Usili buone rotribU7ionc piazza 
Mercato Ceiitralc 16 R > Flrenie 


AVVISI SANITARI 

disfunzioni e debolezze 

SESSUALI 

(Staziono 
^ Beala B, plano primo, 
•Ol;,3 Or^lo v-ia, 1M9. Nel giorni 
feativl 0 fuori orarlo, al ricevo sol<> 
per appuntamento - Tei - 73 H joft. 
(ÀJkiA. Mi » M >19641 

Reumatismi I 

CERorro 

LUGARESI 

Rcg 74S Min Rat) III03-I0I2 


villi ^ CANDORE 
^ mi IN BOCCA» 

Ogni giorno dopo i 
' M pasti liquido 

■ GLINEX 

PFR I A PUl l/IA nrt I A OENTIFRA 
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PAG. 12 

rUmta 

domenica 

17 ottobre 


v.^/'^rrH.LHTTERÈ 




Quesln pagina che si pubMIca ogni dommlca 4 dadicain al collociuio cot 
lulll t leliori dell ( mia Ccn es a il nos)< o iilornale Intendo fimpliare ^rrl rhire 
e precisare • lem) del suo dialogo guotidnno con II puhhllco qlA larfiirnenlt 
trTtlelo opMo riihriffl « Lellpre all IJnllA » Nell Invllore tnlM I lellori a ir<lvercl 




0 n farci scriverò su qualsiasi nrqomenlo per estendore «d approtondlra sempre 
piu II leganie dell i nitlì con (opinione piihbllro democratica «sortiamo contom 
porineamonio «iin brevità F dà al fina di porntaMare la oubbllcniinno della 
«Il uiulnre qunntltS oosslhlla di ipt'.*p • rUpnsla 




a «legge Merlin»? volevano «atomizzare» 


__ risjioiidv GALI'ii\() USI 

Caro dirctiore, ho seguilo con mollo interesse I ani 
mala discussione svoltasi al Senato sul ( modifiche prò 
poste dal governo alla legge Merlin Le scontro ha ruo 
tato principalmente attorno a ciuesflom di principio (ri 
spetto della Costituitone e delle fregi >tlerni 2 iùnìli) 
e la posizione del nostri senatori mi trovi conci rde 
MI domando, pero, se le modifiche proposte non pos 
sano essere accolte In considerazione dpi molivi di di 
fesa della salute pubblica sostenuti da ilcuni sritorl 
politici e dado slesso governo 

niA\CFSCA\T()M() Ijh Hiwi f i 

lei^ge Merlin sta | ccrtitic lu >bbl,(?<,tnii sili ik 
do apportare qualche ritocco m pruno luoio \ jndu n U 

nessuno discut/ Non vi è 1 spinto stesso d Ih !< ^ h 
che nasca perfetta specie poi nando ad iiih foni i i i,, 

se come questa rodicdlrncnte ' indiretta di hutlituidi n, 
innosalnco di un antico costu ' (cdurc cr iftur che rinl i , 
me di Mia ri dissenso ini/ia ( ili<w) con la lt> Hi lji tuit, ' ‘''1,'" 
sul motivo chi dovrebbe ispi il ,n i ( onitu/i n [| ris i it » ^ 

rare le modifiche e hi 1 modo d Ih pi r coi un i i i d< \ v . Vi 

di«nlrodaile Mu. ,> r liim r m ,1 t ,, "’l* JV 

n mctiso fondimi 1 tale dt Ih I fo spi ^so b indi r i pi ( ) 

revisione I ben noto peic ht se dimi nlicait eh indù (itesi, t/ndi 

ne parla da tempo con accditi svfnlnntc himo snlp, uii ari j t d 

maldUlc .(luche - fuMmci» | mmlifu , is.l.abh. m ni uni... 
però Che non in ili//alo oli ( t nini, a .i . o i .a , 

tnamente può fornire una m i j nyT,,,,, . ,..,*1 di ' ' 

giunca ai na [xilcrnaa a, . na 

pertunsti > I medici hanno V di II OM n 

fatto beni simo a preoccupirsi '' » > qu lUanqu, 

di codesl » incremento epidr rigistr i/ione lintfo o tuo tf 
mieo il 'uaio p die su t ile piisiilip < 

giu'^tn pi occup.i/ione si sia (tatteiiljlu aunqiu li 


pertunsti > I medici hanno ddl OM n 

fatto beni simo a preoccupirsi '' » > qu lUanqiu 

di codesl » incremento epide registr i/ione et ritto o tuo et 
mieo il 'uaio p e he su t ile piisiihie < 

giu'^tn pi occup.i/ione si sia (fatteli IjI» ounque li 

innestato 1 tentativo di chi ha misuri in/luti i illiberale p»t 
cercato d confonefere le carte ffi contristo con i ni in imi» 


facendone respiinsabile la nuo 
va legge e trovando purtrop 
po elei soj Uaici 
Intanto la semplice contem 


g 11 seK let in i d infine (de e 
forse 1 irgomn t i/ione cui pi 
no pratico piu v dui 11 ij 11 i ri 1 
tutto vana pi rdie dietli ad 


^rane?ità di due fenomeni non operare nell inibito d, Ih pio 
è ^falto prova di uria loro e or sutu/inne (os.ndt ii , pio i ss,o 

relazione potendosi trattare „.■ . . , 

sempre di coinriclen/a casuale " ^ mminn parte eli 

il rapporto cronologico acquista ‘i piu va^ta imm tri 

valore solo se costante nel va ^ ^ nspdt ibilit i Kim me 

no mutale delle s tua/iom se comunque il fatto e he prowe 
cioè ripefutamentp si verifica dere bisogna pi r la salute del 


tisi,onde IRi\(hS(() PISI(ìli,SE 

Ho tetto mi giorni scorsi riportati da diversi giornali e indio dall Unlfà la el 
chlirazlone del generale Grovos eh era il capo del t progetto Minhatliis per la bomba 
itomica durante la guerra Secondo Grove\ gli imericanl non escludevano iflallo lipoteil 
di usare I atomico anche sulla Gcrmonia imi si preparavino a tarlo Come mdarono la 
cose In eflelli'> In che senso si può dire he gli imerlcini iisircno I ami i itomka come 
slrumcnto politic i di pressione inlisovlelit i? 

jUUOU t Vii \i h <H 1 


111 • ( i Ulne in il M (Il 

n t le 1 If i se 1 mi si d p i 

I ni/iu de pi sb ITI hi illi ii n 
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II p 'Il 1 I I) IN imi ni <1 it 

it n I S 1 II I (1 II 

ri ih te (1 i u h h ii ii tl i t ) 

//li I 1 II I ilh (I l! 

(Il II ì Mm il I un in ni i rn > 

}/ li eie eli \i Ji J ti to' ii n r 

j t di' i( di 1 1 lume K n i 

(lupe un 1 b Ut I 'lì i in < 1 1 i il 
reme ei lu ili s* ile Ihii i 

lel 1 lielt ( In nii (lini a 

un i in u in ti ii b ristit Un 
rn I J e ni I I i due i di St 

\ iti d()\ ( M ti tlll ( |) li tu u 

hin 1 I t( 1 (lu I )i tur i/ 

/ it i uni n 11 I V lise n le ( ni ir 

II 11 () li ( < tu 11 itu I lui *,!< r 

III III» Il tri t 1 ( Il I// it I te 

[le e 1 ! Il I » 1)1 min (i le < o 

pi in a V1 < e si e p e isn 
mie in diti/ione de 11 t Misi 
I n rei di 1 le gl la > i rn it i 
tl de 1 shind u 1 fi ut min ri 

f ( n'i ) de 11 \ Ifl COI pn d aim ita 

line re in superavaM \ db e 
Histogne spngtndnsi m prò 
r ine'il 1 II o 1 M II che e in 
lire/imi de Ih Mn i (me i 
Dii nt r 

Win tuli ( buie bill lulnrt eli 
tjiie to I e sue onte) tende ad av 
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he hl)i ini/i ) il nn iti 11 
t L n 11 I Cliiire bill un io il I i 
mn *'1 iht gl imin.i a Si din in 
e 111 b e (lev i * se possi imo con 


liu su mi jffeiìsiva lussi eli i l>dl'lioi imi i 


lite He I line ( Ile (pii st l |f>s i 
I in e all 1 ili II r e incoi pm 
in S( geni ! pi iiu ip di picm 
I (upa/ioni (le I e q)i mild irt t 


_ (i<re bisogna per la salute riti l'J nimiu i.ur mi nrmvir/mm ..i.i fmnt. tioppn noto piuhe- otenrwi do 

il caso che l un fenomeno re la colletluita ma provvedere [ y^'^’^art elei re s > i c g \, tnlT o iltiove diit iute I (umintnlo Iuteiessante appii 
grcd,5ca c rprenJa sempre ,n ,„tu,d.amoc. ben. cv,.an.l<, i<h tnnà.ur c d!'■ "''d.m. Um',,. 

npreideic“k'l7alur''OM sotlo ogni forma o Ua.tsl.men ' ,, 1 ^ „ „u pronta r.spn^U ,»s,tni llSl'n'"laminò''n’il'n' 

Olii finntinfn nho iin^im.iT rarf contrabbandtirc una qnd nondiale i la tesi ehi mcn Ir t de contesto si colloca la >' dieembic c il (< 

raJJchsmo manca del tutto ^ schedatuia poliziesca A tic egli stesso avevi previsto rivelazione fatta | ichi ^^J^'^ni V ‘ 

.t««.tiche sono illumman f VunT.iZ?^i:i";;ne;a ' 


gredircaVriorène^a^^^e^^^^^ -a umuu.vnu ma pnnvcume ^(1 pumi, volli delh M loia o ilt.ove eiinanti 

fara' o^^^ intendiameri bene evitande. e sla parie d, Ih sua ri mese d, gennaio . c che ot | 

nprcndeie dedl fltrr o^ sotto ogni forma o travLSi.men ' ^ I U nu pronta risposta positivo 

nni ftnn.mt/. Wm» ..Vuf „„ to di contfabbandarc uoa qu il nondiale i la tesi che men Tt t de contesto si collocala 


macsiicne sono Illumman , , ‘ i ,, 

tl mentre la legge entrava m 1 educazione sessuale dei kio 
vigore verso la fine del 19SR vani iniziata magari con la 


gli nel 1957 ^vi *^pra luto^Tn necessaria disirczmrie fin dal I cun moie il contnttacco tede 
Italia un sensibile aumento la scuola Ld efficace s ira so , sene he sei tennero poi a cau 

della lue (solo a Milano cruaM pratutto un sirvr/io sanitario sa dello t hicraine nto predi sdo 

11 doppio nspetto n)l anno pre Piu razion de completo mo | sto e del loro numcrei V" 

cedente) Se si aggiunge poi ^i^^no esteso i tutti i citi idi tc quasi da soli I! fatto è che 

che dallDGl ad oggi 1 incielenz 1 'i' sia cu alivo e prcv n RoostveU m uni lettera del 

della lue ha teso di nuovo a l'vo ' 10 dice udire indirizzata a 


sul fronti occule ntale gli ame 
ne un non si alte ndessf rei in d 
cun moie il contnttacco tede 


il doppio nspetto n)l anno pre 
cedente) Se si aggiunge poi 
che dal 1901 ad oggi 1 incide nz i 
della lue ha teso di nuovo a 
ridursi nettamento fdi enea la 
metè) pur contmuaneio ad ts 
aere in vigore la legge « meri 
minata » è fin troppo palese 
la mancanza di ogni nesso fra 
la medesima e le oscillazioni 
epidemiche della lue 
JVJa vi è di pju IJ fenomeno 
dell'incremento luetico non è 
stato unicamente italiano esso 
81 è manifestato m tutto d 
mondo, e oltre che nei pa(>si 
di Europa nella stessa Amen 
ca, pur COSI progiedita m que 
sto campo per la diffusa co 
scienza igienica fra i cittarij 
m e per la invidiabile efficien 
za degli organismi sanitari pre 
poati alla salvaguaidia della 
salute pubblica Se Je incHca 
zionJ statistiche italiane cui si 
è accennato non bastassero 
questo comune riaccendersi del 
le malattie celtiche nei paesi 


cun moie il contnttacco tede 1 ha affermato rhe d 11 dicem 
SCO (he so tennero poi a cau bre 19^4 Roosevelt convorò lui 
sa dello (hierainento predisDO ‘■tts^o allora eipn del < prò 
sto e del loro numero prevalcn getto M inhaltan > per la bom 
tc quasi da soli I! fatto è che ha atomica — ed sotlosegre 


p,i J WishmKlon <J,,I goner,. | '""f'» 'iisupp™., , u 

I.- esb» R OrovM .1 duale ' .pi iniiu nuli saub>. 


RoostveU in uni lettira del (ano alla guerra flenrv L 
10 dieeitdirc indirizzata a Stirnson per chiedere se si sa 


risponde ALCE STE SANTIN I _ 

Unità, spesso sento parlere della Massoneria 9, recenlemente, m! fu proposto di 


mai silfo Sili ter c ninlliato sc 
Oroves ivesse potuto (laic a 
Roosevelt uni lisposla diversi 
cJrrg’i per esempio c'he la dr 
sponibdità della bomba A e-a 
que dinne eli s llimane inve e 
che di mesi ^ I suo liliro sulbi 
sccon la guerra mondiale Clicr 
chili ha avmo ma di omettere 
lutti 1 eJocufne/itJ inerenti alla 
preparazione d'^ll anm niclea 
re (onsulcrfiti segretissimi re 
gli anni in cui I opera fu scrit 
tì nifi scmbi verosimile eie 
etili fosse info maio della qie 
stione posta li Roosevelt a 
(jioves 

In ogni cas - e questo è 
1 iqicUo pili iiiUrcssmitc de la 
rivelazione di (/roves — già d 
la fine del 44 o schema d un 
piego della he mba A in Kuto 
pa prefiguidv in termini mi 
litaii e ancor piu politici qud 
le che sette m^si piu tardi «a 
rebbero state le circostanze dd 


terno* parte Poiché non conosco tale organizzazione vorrei essere informalo tramite la 1 impiego offerivo che ne fu 
rubrica s Colloqui con t lettori» sui scguenli punti 1) Cosa è e a cho cosa si ispira la fatto eoitio le CiUa giappoiK Si 
massoneria, 2) quale è il suo programma (se no ha qualcuno), 3) quale * j' fi®**/® di Hnoscinn N igtisaki al 

teggiamento n«>l suoi confronti e se è vero che modi nostri compagni intellettuali sono sol pie n lontro un re 


offlI.aM a questa organizzazione Scusami 


DIARIO /ERCMM 


I? Massoni la c unAs-5)(.ia 


più lontani e piu eliveisi pone 7 , 0 ,,^ segreta i scojm (ilantio 


mieo già vinto inteso essi n/nl 
mente il fine di feimoie la 
avanzata sovietici -.ui temo 


il problema eli una rieerea cau pico che si isp ra ad un coiino U ^ tosii izioni eh 1 libi ri mura 

sale aMoUitamenle fuori della politisine, urna ut ino e ad uno toi &(17 j()) 
legge Merlin spiiitualismo deista per cui pur Dui inic l m[)c 10 1 ipejU unico 

Una della cause potrebbe cs 'Jccupand, un fK,slo pinf, r,co I . 

, , . nella stona di Ih leligtoni na divtnendj 1 1 le giiiio aulorcvo 

aere lo svilupparsi di una re tuttavia un ie‘>so sociologico U rompeuitiUe dell assetto 5)0 
sistenza da parte del germe jg 4 società maschili > pn ‘ litico sicuik dopo il sceorido 

verso gli antibiotici che lo ave mitive e con gli antichi culli impuu c q lolo prccLdvnte de 

vano sconfitto. Ciò è già avve misterici termino un ci no sb uid irnento 

nulo per alile malattie come Sorta in Inghilieira nella pn nehc filiazioni m«‘.boniche esi 


(ITÌMh) a R(jma (IMaJ?) e a stregg ante Io scisma avveri avanzata sovietici -.ui trino 
s apoh era IO state promulgate ne mi l‘K)8 e si ebbero cosi ri occupati dado stesso nt mieo 
le ^tosli izioni eh 1 libi ri mura in baia due M ciucila di jl ^lo solino argomento di 


.1 » (ITjO) 

Dui iiriL l m[Rio 1 ipult unico 
I M SI asservì ili irnpelatore 
ivtneiidj 1 1 11 guuo aulorcvo 


11 ) baia due M quella di j| gio solino argomento di 
l’ali/zo Giuitiniarii (Rito Sim Giove s scconcio il quale la 
Ijolicu o Ialino) con orienta tiunione inditta da Roosevelt il 
meni di si iistr 1 c quella di diecmlne 1911 proverebbe 
f )a //1 del Gesù (0 di Rito ^, 1 , riservarono la 


SCOZZI se) di desila aggressione nutleaie ai gkp 

Tutte e due le \l tuiono fa pone si coi .rito razzista na 

vorevoh al fascismo (molti ge ^,, 7 , j,,, impipj,a»a la 

archi cfdno m is onn quelli stessa aio oiUro 1 tedeschi «c 
li Ulto sto/ztsi 1(1 modo pm lavesseio \ula in tempo — 

iperto <iuclla d. I a lazzo Giu tQgi,p |]]j rivoltarle 

.limani m modo piu tieptclt) di 0 |K)sUo con cui la 

le ) primi tempi rna poi passò X usala nell ago to 

tlopposiZK.nl t li f.ran Mae 4 , , 5 ,, p .untn usata pn 
1.0 Uutmzio lirr.giam fuai 

esilio in aegu to rii allentalo f]isponiI)i!e [ impie go dell am i 
i/ambmi inearce.atoeman ,n k dia si sa.ebbe 


vano sconfitto. Ciò è già avve 
nulo per alile malattie come 
la polmonite e la tubercolosi. 


termino un ci no sb ind imento rarchi cfano m is onn quelli stessa aio 


Sorta in Inghillei ra nella pn nehc filuzioni mosboniche esi di Rito sto/ztsi 10 modo pm 

ma metà del scc XVIII (la stenti ormai ne diversi Paesi ap,rto eiuella di Palazzo Giu 


fonin «rtcfi «1 Grande Loggii f'j fondald a europei nei periodo (iella He 

tanto che oggi vi sono polmo- , rivi m . hup .fm.r^r/inr.P 


mti per le quali si deve ncor 
rere a tipi di penicillina diver 


Londra nei rt7) la M ebbe 
dapprima una oiganr/zazione 


stauraziejne 

Kioi g im/zalasi nel Ifli2 la 


dei lutto simile a quelli delle | M collahorò con la Società Na 


si da quelli di una volta, e vi fissociaziom muntone eh ongi zinnale e on il Partito d \zio t its.xilo in ^egu to rii allentaiu 
sono tubercolosi che la strepto ne medievale poi muto ca le garib .Icliri ) ptiriocipando al |di/driibim inearcei alo e man 
miCJina non basta a dominare ratiere (pur mante lentlo feimi le vicende fw.iitiche dd Regno i dato po il ce r Ino dove mori 


1 avesse! 0 
nor toglie 
insania di 


stima ni m modo piu tiepido jnsania d 
rio primi tempi ma poi passò * pomba \ 
.11 opposizioni t i! tirar) Mae j 4 ^ ^, 

biro Uotmzio 1 irri'lam fu ai 1 


se non vi si associano nuovi • ideali) aJIorcne fx 

nmMb acopert) succesaivam.n '"-"f =‘1 ' 

. V, a j I > 1 società nazionali acto 

te Non è da eacludere, quii.ib personali ,r 

che qualcosa del genere si sia Lealista ve.so la rnoi 
verificato per le malattie di e largamente lolle iinU 
cui discorriamo ghilterra ebbe in ) 

Una seconda causa del loro * 1 ogge di Bo tein i eli I 


cl ItrflH Dopi 1 Unita ci fu ))oi(e sedi mi'.s ime ire fiirorm " 
una vera e |)iopria proliiera (lev isldte dii f iscisU e la M i 


I società nazionali accolse nel zione di Riti tanto che si giun sopravv ss« ntll i/m ic elei sin 

suo seno personaggi inflmiili se ad avere cinque ( onsigh gol 

Lealista veiso la rnonaichn Sup'cmi cera uni M giribai C idu u i fascismo la M 

largamente lolle i mie in In dina c repubblKana a Pileiino iitonpaive co) la nbciazione 

iilterra ebbe in \nur i c un) rnonarcluc i od Nord .u l'M4 m i ni ) s) è pju duo) 

ugge di Bo tein t di I il ].i \» 1 \driano I unni re IK .t i tg i (pj la di Pilizzo 

1 dove fu inizi ito li nhh i) pulibbe ii (iisuiulo di i m ( )r era jO ODi) 

1 indirizzo eh moc ilicn n ts j CìIIM ppi \1 iz/iiii ucesi ii j f u, ! i i e (|i ih iit e iii) i 


cui discorriamo ghilterra ebbe in \nur i 

Una seconda causa del loro I * 1 ogge di Bo tein t di I il ].i 
diffondersi jxitrebbe essere il ] ba dove fu inizi ito li nhh i) 


mutamento profondo citila vita indirizzo eh moc ilicn n ts 
Rodale, con le maggiori ocra furono i >i ine quii ut,fKi 

sioni di inco Un c di vita pio dell indipcnch iz i nix tu mi) 
misciia, che esso offre L mentre in hinìcii un 


misciia, che esso offre L, 
infatti oggi icceiUto dalle n 
cerche socio ogiche che il nu 
mero delle < peccatrici » non si 
restnnge alle sole peripatetiche 
ma ne esorb la di molto, e nu 
merosj sono ì, giovanissimi j 
".ìmoretfru d ambo i ses-'si, e 
quindi 1 piu ueoperrj dì prò 
blemi e di pencoli sessuali 
Dati che ne suno può confuta 
le medico ) non medico che 


som furono 1 nincip.li nt,fiti | tukiKait uumi . riunì 
dell indiptnch iz i nix t u mi) fu irl. (Indole nn i n ilUie 
mentre in hi mcn tie>\o un eli sioKiia sul tpi di (pKln 
terreno favori vnle nel fcrim n frmcr->i fiopo li e id it i (h !b 


rivoluzionano io stesso ni ilo e ht una violtiilr bi iditl 


(jiiiiti 1 nt (ir era >0 UDl) 
f Ut ! 1 r ( (|i ih in (. ini) 
di f og t I dir I 11 p I c e 
co Ilo n u I Ro u \ i hib li 
dem iz me an rcann rx ha 

,111) ( I icqui-). Iti il il) lotK j 
p I I g » d .1 a aoctiL lì su 1 
K no ,>,.tjl iti'a con imiti ot 


I iberto I gal te I i l'cinilt eh 
be originr mis^oinri 
Il piogramnia o t Co-di ulti 
visnio» ridia M i nn aspetti 
(hllrniari ftiiono approfonditi 
da Wnlh prevede zia cosLru i 
zinne di una Snciet i c.ifoiirt I 
ai principi r izioti .1. in mori > j 
da assicurare ainnimid il j 
suo perfetto svilupiu» rx 1 ci 


I callolu 1 c conti ) gariiifru di mi 


le sm pi (tese di n ivi re i> po | mente aancila lai Dar ili ope 
tee tunpirale HoliicurnnK ’ rn () lesi j intornp Uildit ì fu 
il M eom n 10 id iouog,:i irsi } (uh: rata nf ' 
ì R ir II I l{ ìdic m dtbt)* tri dii R^t 'ni 11 
su n |) lelti I )() I ni lar li 1114 cric s itj 
c nel g II o 1 (i r I e 1 n put I d ulio t u se | 


J(. 21 ip 1 
’ I piof) d 

1 iI conce 


, , . , suo perfetto svilupiu» rx 1 ci 

Con ciò non st vuol dire su ,^,ral( pnno d. N rt n r (hi di 


ben thiaio clic nd liscino 
dei contagi I pLiipatcliche non 


inc' gl inde Are hitdio ih 11 l ni m n 
f'isn donde 1 ipposiztone aih dx 


abbiano aluma paite si vuol dogmatica e alluni ersali 


i I lu 1 ( is'a 
)])( I I il ( in ) 

I >11 I fx 11 N I 
I () 1 il I B )C( 
p(>i lo di 1 1( z 


Al ) iti 
I ni e eu 
R tpo n c » 
►ne dr tl i 


(1 ubo ex s« |> I 1 il conce 

Z >nc > K llld I ili) c mer 
z oiu 11 js onic I Cile,) limi • 
l/l r< ili/Zt II I pnn< ipi di pi > 
KTt -, ) di hi 11 ! e di gitisti/i 1 . 
e ne I I ( •►SI nz ) -,iess i di tali 


ginstifKato solo se essi fo^si 
si d 1 l or K ) mezzo al mondo 
in gridi (Il frrtmrc 1 aggri s 
suine t izista e di prevenire i! 
posce sso ( I uso (il un ama 
( girale da perle dei nazisti con 
eiu(-,to intinto 1» costruzione 
(Idi ! Ij rubi \ in \mpiica fu 
iiitripiesi (il sciin/iali che 
' I ino 11 IT is-ofiia parte nnti a 
e isii di viri R K SI ei l nropa 
c in egicsto senso essi può is 
III i K Olii ita issoi 1 da con 
I fioent dr t insfe m /errn 
Siili n(> come nn tnoiner to 
d 11 1 R( s ( nz j e emiro il ra 
zi'-n ) ' i' I iscisnio 
Mi (| idi nnie i condizione che 
tx iviehhi giiistifìecdo I impiL 
g<( fron SI i< rdieo enai Avverne 
mv« ( c pi ini I ni( or i eh* la 
omilii f t pio ita (he i 
(ire db (In IK'liti inuncani e 
in li 1 nu I t r 1(1 lido I i lidin 11 
j( gii s( K nz iti ( Ix se 11 tr, no 
t d*i lol'K ( ire s'-erc conio 
(li cm V ir-'( li |)t 1 tiitt Ut j o 
po p( 1 dir IV ne pi ini \ dell i 


due solo clx questi parte non 
e loro esclusiva oc predumi 
natile II che non esime quale 
clic nc sia la misura dall ol)b1i 
go di un intervento cautelativo 


esclusivo della Chx'S i e itlolic a 
fnf riti la pnrm bolli di con 
danna della M ilu e~tirietU' 
oiìostoloitis <}ìe irki) fu di Ck 


esso a Smd ico di Roma s i 
•ieitaiu]) grandi rifius-ìone 
in \a(n m i c tr r gli t s^ eoa'' 
som (i( I Rito sto ze st die in 
su me SI adeiptrnoMi per pr » 


[uiiKipi » 1 socialisti die non ' Rbs ai fin. di mmlttieic in 
nspellJViio qinsti) ddiberato Gnpporx emù niGcrminia il 


L qui siamo al secondo motivo (Proi leicis rennnnoriim Rontifi 
di dissenso il modo di tale cum) di Benedetto MX (!«' 


mente MI (28 I\ 17T81 e I altra vocire uni sei-jtn.i nella M 


venivano fvpulsi dal partilo 
Nel feiug/io de) 1U4J la dire 
ziunt del RS! tonferrnò I mconi 
pitibiluà Niluralmente e m 
(ompa'ibile la qualità di mas 


i controllo di v iste Mse)r>-e‘ e o 
' nonne hi il donnnio cJi fm{ ob 
nume rosi ! i regola de I loro si 
sterna ì per ejuo'-to Ioni b*u 
; t de interesse rii picdemiirio 


di dissenso il modo di tale 
mterv ento 

fifOIKirre visite nicdicbc e 


tr idi/iomlmerite divi a in due aone con quella eb iscritto al come non l inno esitalo od ato 


gruppi Rito «co/zc'ie (angh 
s) so x bv inintc conser 


PCI anche se oggi li \I ha mizzare Hirnscima e Nagaia 


erano sorte le I )ggc a hireiue valore e quello latino smi 


perduto l )“ratina e J influciua 
di un tempo j 


ki avrebbero atomizzalo anebe 
Berlino 




La a colonna sonora )> di 
« yaffile stelle delVOrsa,.. » 

Tiilti I glornnll nclln recoiisiotie critica oli ultimo 
fllm d Vijconli « Vngho vtclle liedl orsa • clintio 
la he llvsimn mitsicn che accompigin lo ivo o' 
mrnlo del flini Poirei «vero un iiWorniinono del 
iagliat i di eieiRstn nxisira chi è il coniposilore o 
(lUdll dire opcrr ho folto? 

\I' f l'N/0 1)1 M \Rl \ Rimir 


Non se dot 11 } so tutti 
/ ( ride 1 (ht le e e II ( Ite' 

I Vcifl/it fedir /' Il Ot sei » 

di \ I ( )/i fu nu c (foto il 

►t/b'iudi ( or de I quid- 
fi f I s II i MIl pr ; lelltu 
f 'I II (1 (Ife il II i U (I 
il ( ul Iti I II II lltK’U 

fi liti flint ' if min » s( riffe 
( fu I fi iffei ef mi I iJi/M ei 
t fi( Ih siuM t ) j e rsofieil 
uif Iife ' Mie 1 M il II I ad (Il 
fnf'uiK er e/iu 'o < miposi 
■'U IIP mr i(f m' ub) jm ir i 

fìt (tu (tu ( I hf r/e ^ 

r/br/r;f/u) ) d( f u/ei 
freni i t nio \ i ori i ho s i 
puf ) 1(11 e mi le f nife f/upni 

II I filli ì niei ine lenu' 
ilfn si mi su u o niliiifii sii 
Il tuo ( < nr } ron A. mffilli 
fnoui i fieep ilei JS ' niei 
luifmeiJn ei/o f nn ( e’se> rie ] 
/'<7J e mnU) i I iik/i iuI 
fS'ul f I 1(11 opi/n ( 1 1 tuli 
fipi» ì II I fenr/f i mi m/u i 
sino /lenu'se oilie ir fu di 
Il eiepie risHlo e* e/i i ii nife riso 
< p ((OS » leuurni/u ) e d e 
/imi di dubbio i u il suo 
mondi musuei/p jttre) pie 
sfeirsi molto Ix in o soltoìi 
iireire rf e limo eh ( zideni/e* e 
/ cimbu’itfi ni e/e e omjuispuj 
iw di un (lini eemm « Va{)h( 
sfr /(e de fi Drsei » f eilf re 
SI ludiihlne < ho lei musicci dr 
rrenuA hi rne/piinifo min 
/ene;ri poiwknifn iiem sole) 
tri Freiiiciei (Snrfie nel suo 
rp< l’Ilio lif ro I c paiolo rifa 


/ lenu A eie e inife) ii ( hoptU o 
S mmeimi ( i rr c lufore pre 
/i < ffo dolio h tphestei jxiri 
() IO di l pi ni o N 01 e e e ulO) 
m t (i’ìi ht Ut t u ) I) 0 ))eu se 
f s(i (fnr» (fu nisu me' n/ 
Rii lueuo mio e /nude » d 
brino useifo e/u lise ordì (* 
efei dot oniii touti upiolo (io 
It pt )i e di dipi DIO di ))iei 
fui It nei I ) / ! e onse r i ei 
I rt 

lliiuimoi nt ( p oiitt ed 
I t II dono di Renif/i r 
ì insto in ho poinpiu 
p i /mie/ln /( e ( i m / lenu ) 

• tiof j |)e ( uno fnepi pio 
fi r uif OJejrimsf 0 e/ore lo 
piofotido fide ns/unui <iìi 
bo (ì( Itolo jio I I 0 peni Ose 
hi uu (lift ufi liuto nnsft 

e do mi nPr m po di si n 
Intu ri/i e fu ( oidnio sr 1 1 rde 
ni uno pf( fo) le I lìiKpihin 
Olio 01 dui |i ( ei/ofi 

m;)o e fe ' io t no sin 
f un h( (/nolo lo 0 

f fics/J in oei f mede) 

I > / ìtiliid’ i! 

t /Gi/efuJ J 
n o inforno s ni le 
sso inollot 
I otio altro 

ni; tri’ a uno 

r ' » pe’r 1 lo/ino 

e piep e fu» peirenjpiei 

[fi j em qiic/k' dc’i 

piu iiiisuisfi ded 

/ D//e>; ; z >?aiitiro 

Giacomo Manzoni 


« Impecfììate » sono soltanto 
le canzoni di fnoda? 


SI porla mollo oggi eli canzoni t Impcgnaffe » 
e lo dcflnlzlono è data a canzoni che non sempre 
corrispondono o qiioslo termino Probabilmenle, In 
(iefìnlziono è assai generica e viene applicala allo 
canzoni soltanto perchè 6 di moda Vorrei comun 
(jUD un vostro parere sulla domandi che pongo o, 
possibilmente, alcuni esempi di canzoni che si pos« 
sono veramente considerare impegnala sin sul plano 
mustcale cho di contenuto Ringrazio vivamento a 
nome di un gruppo di giovani appassionati di mu¬ 
sica leggera 

G S Bologna 


E//c(fii;(i»ic/de? il teniuiw 
< mpegmUo > iitdl cirfe è 
stato soggetto a l«n/jo on 
dare ad abusi e distorsioni 
acquislcndo una geneuctta 
che ha ptnnesso anche nei 
curiipo della canzone di 
sbeiiu/ierarlo a proposito e 
a sproposito Occorre, di»i 
qui ninaiiziiutto tnlenderst 
sul suo signi/ienfo Icim 
pegno t in aite non è unti 
etichetto non e uno fir 
ni idei mio ructta che ga 
ranlìsca di per sè il risili 
folci L impegno può essere 
di tipi dincrsi cinile, so 
ciole uni uno Tiiorcde Ma 
in ciascun caso esso è una 
presa di posizione erdtea 
dell eirfis/a nei conjrontt 
della realtà I oggi in tal 
senso latte e tale e trova 
mm SOCI taJiddn lopie. fn e 
coertnza in cpiesfo suo un 
pepno critico magari ineon 
sapcvole e «e'I ri/iido od 
essere oggetto per sito e at 
quie ciuife Cmeraficafo an 
che) dei unti uffinah dello 
classe dominonle 
Nella canzone I impegno 
consisfe nel/ opporsi ad es 
sere prodotto conmerciale 
di consumo pci proporsi in 
vece come espressione ode 
-enfe* olia realfcl e/uofidinnei 
e 01 SUOI ualori morali /m 
zinlmenfe la canzone iinpe 
guata fu sopratUdlo «n mo 
uimetUo viziato da atteggia 
menfi infelleffnnlisfici ero 


no canzoni cfie non ooleun 
no essere canzoni che sa 
rebbe stato Impossibile sen 
tire circolare tielle bocche 
di fidfi Solo pm di recente 
SI è ucnido delineatìdo «n 
p t u preciso movimento, 
quello cosiddetto della nuo 
va canzone, che tiene pre 
senti le oRuciti sfridtnre 
euKnrali e si riallaccia alla 
eanzone popolare di prole 
sfa Fansfo Amodei e, talo 
ra Ivan Della A/ea posso 
no venire indicali quali 
fsponenfi di n« fipo di can 
one impcqnofa in senso po 
litico Ma credo che non va 
ricino soffooainfafe quelle 
forze (he hanno agito o 
tuttora agiscono in confrajx 
posizione alla canzonetta 
commerciale e standardiz 
zala in e ni l inipeqno è di 
ruifnra poefico musicale co 
me Enzo Jnnnacct o mo 
rale come nelle prove mi 
e;liori di nn f iiiqi Tenco In 
oqni caso d rist/lfalo e 
r/nnidi la forza antentira 
(U’il impelino dei e wcri^ 
corsi < sta sul piano musi 
cale che di contenuto » per 
fiè la canzone è il risidfafo 
la sintesi di testo e musica 
e perrhA operare uno disfm 
zione porferebbe come 
conseguenza a giudicare 
un opera dalle intenzioni an 
ziché dai risultati 

Daniele Ionio 


l^AVVOqATO 


Insindaccdnle Vnso delle 
armi da parte della PS? 

Slamo un gruppo di studenti b vorremmo sapere 
se II ministro può Impedire che si proceda a carico 
di agenii di pubblica sicurezza per fatti c compiuti 
In servizio e relativi all'uso delle a mi o di altro 
mezzo di coazione fisica » come abbiamo letto nel 
l'arlkolg té del Codice di procedura penale 

I i Pescara 

\o Quella Henna è stata kilici e/tl processo > 
clic/narolo tncosiiftTztonale e/o Qualificò < aberranti > e clis 
una sentenza della Corte rhc ^ fortunatamente superati » 
diede l octcìsionp al piornale j criteri pohliri rhe « porta 
di n((uvar r i pre samenle renio a professare il pruieipie 
fella <iu( Ione ^rnii suino (fate alla 

R.fe ninno iif)u imdile pe polizia per non essere usale 

ro upefere ne u il beplo ff(c in toso f/i di/esa le(/iffimo 

fare jns . fa cj introdurre , 

e)i;( Ila nf;rwa n i nosiro st . i , . 

sfi nm non don h ; nemmen le(j\slatcne infejlfi aule» 

conce, d e (s.onatre pi. .. ' alla riforma si ere) 

l, udirne ri. e be le mosse ro ' 

,,, f I (.onfcmptrai a la sicurezza e/pi 

M/errio .u/em, d.proc. , 

eJere alla rj/e)rma per che < no») 
b(jsfaiarif) le disposizioni sul ' 

la difesa leoitUina sullo sla riLmmcuio triuf.li 

fo di netcssrfa ere a fenen o ww’-(/ere poi rhe queslo 

tratiqiuUi pii Ulf.ciab e pii riforma cosi ispirata è sfola 

opcnii di J'S 0 di Rolizio ° Mme/a frnflei e n 

Oiudiziano che n essere) folto leudicrafa come co Ittiizioiuiìe 
uso delle, ejrmi » ma efie oe dallo Avvocatura dallo 

correla eliminare efall animo rlolo 

loro sancire I onsia e la mo GlUieppe Berlingieri 


Come coslilaire una sQtiadra 
fcmmìmle di calcio 

Siamo un gruppo di rngazzr di VinrcgiRo che* vor 
rabhnro coslMxlrc una squadri eli calcio fe nminik 
vorremmo sipcre se 6 possMIe Iscriversi all i Fo 
dercalcio, e se possiamo fare compcllrloni regolari 
visto cho n|] estero ..’eS accado nlibaslanza sposso 
Anzi pare che In Svizzeri uno ragazza abbia gio¬ 
colo addiriltun In una squadra maschile 

t\l()N7A 1 MSCfff HA Careggio 


f| siamo infoimciti allei 
/(de’rreilem oi e eibbuiiio 
ippreso c/te* puihoppo le 
asprrrziaii delle rapfuzr di 
\uiiet)gut rt n fui mi; ab u 
ria prjbeibibln di e'sse re eu 
)l/e' t K f/ejlame Ufi inierriei 
lejneii intfiedre uno uif ifli di 
urei are* k isopiu.ti d< 
1(1 ffiz ( pie ssee lei / ( eie lei 
ziune* tfu le'f/eibi I al/inla 
eelic I 'l( i IVitfu 
f fi Cleri me nfe rum si sei i 
i(.>qu/im. ufi die ejiio (il ru), e 
no tt II e*sse*)C Df/uiosei 
meri'. CI e stato detto cfu* 

I (f/lii dei cale tsluci ò incom 
peifrb.b con Ip carciflprisli 
(fu e/i f fi Me fi (e delìii gru 
zui) fcilWlllllt 
[ ri giudizio molto di cidi 
bile* DI (pianto ci sono rei 
qazzf* c'u predicano sporf 
assai piK I lafpn/i del ealcuj 
e (I sull. leu/eizze* efic sono 
c)j)aMa/t ad al tinta taiora 
ine tu (oridiziemi dt/ftctlis 
simp (ni ques/i casi ricssu 
Ile) SI ricorda dr I fisico e 
della fpcizia femminile ) 
Del resto l episodio acca 
dillo in Spizzeicj è sintoma 
(ilo per dtmos/iare come 
lalfiPdè colcisfico posici 
essere sue)l/a anche dalle 
donne I a quattordicenne 
Madeleine Boll di Sion ho 
infatti partecipato regolar¬ 
mente ad alcune partite del 
campionato junioies, umea 
ragazza in squadra con 10 
ragazzi meffendost In luce 
fra i miqdon solo dopo un 
crerfo fempo si sono ciccorfi 
cfie SI (raffapo d» una ra¬ 
dazza K le hanno impedito 


di continuale ci giocare in 
base ai noli repolamerdi 
( mie ha pe>lido comirx io 
re /dio/a fV/x he sii sta 
fo pi r colpa di una mae 
(furia e ed ilotrue uu anca 
ta di e le zr mare* i rnipliort 
rri imsr* en elafi fee niet ad 
e sa fonidi frei t jtuilr OP 
i reirru rdc nei» t erano i da 
Il 1 le/uardfirdt il se>sso dei 
((iridielafi e la maccfiina 
ceibe) fi/rice* ai ('lei enfiisin 
s/uarru*n/e eimmesvo Marie 
birre» lia r t promossi » 
Ohi si dui (he la macc/ii 
na fra sbeu/liedo ma pe>rcfiè 
s(* ì/(rdc*bine () risid fa la 
migliori ani he in ccimpo"^ 
Non piu) darsi il tonlrarto 
tntee»* cioè cfie b macc/u 
ne alrbrano rrupone e sba 
plino i diriejenfi'’ Noi sia 
mo cerni irdi di si come sia 
mo con Midi clic presfo o 
fardi doffd essere rtcono 
se luf ) tl ebrdfo delle raynz 
ze (ì piatnare anche l*at 
tinta calcistica per que 
sto eliciamo alle lelliici di 
Viorepejto eli coniiriaarc la 
loro bciffapiin, giocando an 
che senza 1 affilioztone del 
la Eedercaìcio e cercando 
altre squadre femminili (ce 
ne sono a Roma, Napoli, 
Tonno e Milano) per dtsptt 
tare partite amiclieooli Si 
dfperfiranno e con i fatti 
cercheranno di < smordaro 
le fesi arfi/iciose di coloro 
che vogliono manteneie in 
i>da una assurda discrimi¬ 
nazione 

Roberto Froii 


^CÀCClA-tì"PES0À; 


Pesca libera nelle 
acque demaniali 


Cara c Unità », attualmente per andare a pesca 
non à piu sufficiente la licenza rilasciala dall'Ain- 
minislrazlone piovinclale ma occorro ia tessera di 
Iscrizione olla Federazione Italiana della Pesca. 
Questo secondo documento non ò obbligatorio, tut* 
fav/a quasi tuffi I corsi d'acqua esftfonll nolle no¬ 
stra provincia sono itali convenzionati dalla FI PS 
e pertanto per poter pescare occorre ia tessera. 
Questa procedura sembra Ingiusta te acque dema¬ 
niali devono essere di libero accesso a lutti. Non 
il potrebbe applicare lo sentenza della Corta Co¬ 
stituzionale relativa alla Federazione della Caccia 
anche per ta FIPS ? 

LORIS ANTlLiU Ristoin 


Su questo argomento ab 
diamo nceuido mode lette 
re da nostri lettori cfie ban 
no Ira ladro espretso pet 
ren diuersi Aiicbe per 
quanto riguarda la pesca 
spo/tu a cè chi difende la 
FIPS e chi ne è deciso oppa 
silore /ndnbbinmenfe que 
sti diversi pai eri derivano 
dall attività piu o meno ut 
tensa cfie la FIPS svolge 
nelle diverse province ita 
Iwne Là dove la Federpe 
sca ha svolto un intensa at 
fiintd di npopolamento e di 
vigilanza, t pestasportwi 
sono convtnii nel ritenere 
utile e indispensabile I ope 
rn delia FIPS Dare un qiu 
dizio sull opportundeì della 
esistenza delta FIFS è mol 
to arduo, tuttavia riteniamo 
che le organizzazioni come 
la federraccui e la Fedtr 
pesca dovrebbero essere 
rafforzate e messe in condì 
zioni di SI olqerp la loro al 
tivjlà piu f/de/isamefde pos 
«ubile in /ai ore dei caccia 
fon e dei pescoton Per 
quanto iiguarda l applica 
zione della sentenza della 
Corte Costituzionale nei con 
fronti (Iella P'edercaccta non 
é possibile applicarla alla 
FlPS La Corte Costituzw 
nate ha sancito l incostdu 
zionalUa del les'.iramento 
alla 1ÌDC tri quanto fi rila 
S( IO ebda licenza li caccia 
era subordinalo a ./nesfo 
tesseramento che in definì 
tua dnenita obbligatorio 
tn poche parole non e ra qui 
sfo che il rilnse io da parte 
delle Questure delle licenze 
di caccia /o^se condrionafo 
alt iscrizione ad uiin Fede 
razione sporfua R(>r In 


FIPS non è così, la licenza 
di pesca viene iilasctata 
dalle Amministrazioni pro¬ 
vinciali che non pretendono 
l iscrizione alla Federazione 
spor/iuo Per potei pescare 
nelle acque cot uemtonate 
dalla FIPS occorre la tes¬ 
sera m quanto le acque 
stesse vengono Uastormate 
ni riserne di pesca colletti 
oe per gli iscritti Dal pun 
to di Dista qiundico non oi 
e nullo da eccepire in quon 
(0 li Testo Ifntco sulle leppi 
della pesca preoede la tra¬ 
sformazione in riserofl la- 
cfflJf delle acque de marnali 
Si potrebbe obiettare che i 
pcscasportioi non fianno fut 
ti pii stessi dinffi, futtaoia 
bisopna tener confo che Vaf- 
/ìlinzione alla FIPS è aperta 
a tuftì senza alcuna discn 
minazione 

/n prativa si fratta di pa 
pare un’allra tassa che 
(come dieeoamo all inizio), 
se utilizzata bene, può di 
tentare un presso oantap 
pio per 1 pescatori Molti 
corsi d acqua nella proom 
eia di Firenze sono sfai: ri 
popolati a doi ere e tutti 
jwvsono fare ot lime coltu¬ 
re altri corsi doue erano 
inesisfenti t pesci sono ora 
pescosi, senza l’interessa 
mento dello MPS non si so 
rebbero ottenuti questi sue 

revM 

fonie redi tl pioblema 
non e semplice* a nostro 
giudizio questa organizza 
< tolte se h(’n chretta, può 
risse II eie dei compiiti in 
dispensabili per l'incremen 
fo della pesco 

Franco Scotloni 
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WS* , 


r-'olledo K.O. 


Intel-- Torino e Jnve-Roma le altre partite 
clou - Interesse e attesa per Napoli-Atalanta 


I tjf ih il' *1) D 'M \' i fi 


Ì t ( (ili stupì' I (iiiitidi 

doni ni{ fi ( e in pioi'r i 

j O piu f p lltlh M III ( 


pinin II Mpiulii 
SI titp tuta la 
' fii If I rullane si'i 


d in In in un i spini) 
iditiaii' n (e t I all i 
II) I uiia li ne < Id' lutn 


Le partite 
e gli arbitri 






("li - 


Èsmà\J 


( )'i iloj n tu fi fi tspi n non pritrn ceitii ' 'i tuinii 

Mi'.in ( Ifnriiii 1 i/m n ' nni[ la//irlo tu 111 nsusli'mlnli 1 hr lueì, 

siami) di fniiiu ad ni) lihu [iiii/i>ni di ut'ii nnr'i l'ini riir ns j visto i 

turno fili n is'-inu) intuì e i I o!tt di' tuuo) in cdiif iiMonc * u i ( Me 

un tpruilri sium r!,i nutcTr una pirti'i diffluli >er la I.a/tn 'riti'' i \l, 

SI ri i ren7e i b imentin i Minin) i «tu doiii'i ■ irlaic I trailizion di pit sso , 

ri San Strn 'Inter I orino» e a si'tf (.uniuie fp rtissò se ha 

lonno (dtui riiiis !{ )m 1 ) I si ri j strri) (et umip ri i apn elei ca 

/a ditni ntu irr di i rlic f'niiiin lumtino 

arirln \<ip )li \* d int i I i/to I <i ‘ Napoli Alalanta 1“ Napoli tfiiar 
Jiftossi ( Sii. I lor ilio.iena dr Loii spi an/a a ruen/e fi 


irliora li.ir t)i ituaiUr io > 


e «europeo 


Wino Benvenuti ha couquvitaio ed ha preso a laonre per l rng tietossi 
venerdì notte la corona enropro completamente < suonato > Inr tiafirio 
dei pesi medi battendo per hO fntro io dir/iiorauj (nu<tomfo‘e thiamo 
al 5^ round io 'tpagnoliJ FonerJo per KO h ‘•foto r;u^l Non < 

Nino ha atterrato lo spKjnolo lo dd tne^Uno un colpo ui e si verk 

con un destro d uieontro secco e s'ro rtie ef;h niein fjin * st Io udert 

preciso, alia punta del mento ra ’olte se invi (nflni io ri«>c re <hi u 

Folledo SI e trnptdito ed è croi a piotarlo, arm nella sperando inulto 
lato sulle corde nmha^rnndo a (' pr fcrio mi ttere i seono ii fra 1<) l'io' 
terra dove d rimasto }ino al prrvoir) esposto ai colpi de lo il Mila 

r« Otto >, allorché si è rialzato, poi/uolo la stts 


intra ceito 'i turno <! Sin l’jioln Un ioti et) 
nsdsli'inhili 1 h( iKPÌri SI pili dillifde ili I prò 

l'ioinif ns I Usto irt pii 1 isv< 11/1 di Sivo 

ciiiiflimone I II 1 ( Me lo piiUnopio sui pei 
er la I.a/to ' dn’' i Ma int.i 0 aiipaisa in pio 

trailizion di pit sso a ( anliau lovi lua rac 

ssò se ha (alto nn pn/loso panitdio) 

. 1)10 del ca - Foggio Catania Str ippiiln il 
pi mio )ii ito di I! I t npom al ,i 
lapoli ttiiar ‘ Ime il ( i'una spu.i di f irt il 


I iv Vi Is,ii IO I o)'ei {ii)i/)ii < 1)1 1 )) 


SCRIE A 

Cagll.irl Brescia Sh. rdcll.i 
Fiorentln.i M(l.in De Bcrnnrdis 
Foggili Catania Orini do 
Inler Toiinn* Lo Bell i 
Jiivcntu*. Roma' Mot* i 
Ln/io • L VIccnin: M.iroiioo 
Nnpoll Alainnia Frnncescon 
Sanipdorla Uotagim. Angoncso 





MOTTA e SIMPSOM 


.I , I I lanipnorm uiiuiyiio. 

'una Spu.i (il f ir( il > spai VaresL' Di Tulio 
I oj’i’ia po’ (hhc <111 1 1 r 


Non ( I ‘-aré fh) n in.n usi come 
SI vedi ed ..n/i ti sono da prc 


Menìchelli trionfa 
nelle «Piccole Olimpiadi» 


Cinvv DSI. MESSICO IO ,nt,.r,o-o.]. Sfocete S lerobl* ,, r , r^ 

Gl) lUham Franto Menitlielli Nella cornpeti/ione di nuoto e ii.auf rUn» * nn V.cni 

0 Su.gi C,m.n(!h, wno p,„7 lufli .1 mossicaiio Giollcrmo , '.'J ' ,n, o \ ,m, ri 

7at! al primi e setorido posto I eh,issa ma ha voto l 400 metri ■ , .fWin ./'lusn'u.r 
al torneo di . innastic.j delle pie stile hhero m 4 J6 e fi dav.inh . dri, 

cole Dhmpuif. che s. svolgono M s. v.elico Gcmnn in wa e 7 

a Città del M-sieo e all ainern ano Ch.il Uno in 4 ‘‘ "T / J S, WùV. , 

Benclk ale me piove debbono e 4 I italiano Sereno De Grego- vn,., alL p^ i 

essere ancora «evolte nella Rior no si e piazzato quinto m 4 J9 5 ' \iieehlln''') Mi hisnin i 

rial» 0.1,orna. I due .tallan, soao diolro il giapponese Vamanaka 


a^v,,',:'/’; l Sangiovannese 0 

la rioMiitiii numera a ti 'teie I SANGIOVANNESE DrcossI; 
il Mila) tallii 1 N ipijii Ini i ( Kostoncr, Panichi; Borloluccl 

la ‘'lU' 0 1 inintin i poinhluro Meucci, Arncloll, Sgduzzini, Ros 
hilzare in h lal Mi pis ninn P.ihi/zmi, Nlccolal, Biirloll 
come (1 solito di e ami ri. Ua TEVERE Leonardi, Vcndltll 
>.'hato cel pioiTanima odn riio Galassin, Flamini, Marini, Se! 

Fiorentina Milan Dnpo la un lanl. Gallai, Berlellanl, Enzo 
prc’U'-t. e briHuintf* -«(unii, a di Costanijl, MeKiis 
Vieen/a i uol.i ^ono di am di ad ARBITRO Pasquariello di Na 
un prouo riM dio I ou.ib.one poli 

poircbb- esse.e delle luu favo MARCATORI nella rlprein al. 
recoU m ouaiuo badeiuto i v Gaflai, al M' Enzo, 

sorien I raita/zi d' fliiipiiflli si 


I che riiiM n i tauio piii i he i tu | 
ftiK SI elov rebbei i nsennie il pe 

H MI deli .l'^-eiiza d('l ee.itinav.inli | 

iGVGtO Z Nfiena itoiM' i>ti(uilo da I)i 

, (ilOV ttiiu' ' 

SangiOVCmnGSG 0 .. a- f T Malam'f ìah'' qi;'l ! 

SANGIOVANNESE DrcossI; ‘lio 'lùnmr.Vi’ u" 

jstener Panichi; Bortolucci, ^ se d. 1 min uieUlihi 

Ducei, Arncloll, Sgnuizini, Ros |p Hrcsn i 

tpwppT'' ^v^'mn, ' Sp.H V.ircsc I a squ ,.l. a d. ca 

TEVERE Leonardi VendUM, j s,j (jj nettami nte pieferiro an 
alassin. Flamini, Marini, Sei die se snnibra itovaisi piu <i 

ni. Gallai, Berlellanl, Enzo, suo .imo nelle partile in luisfei 

ist.irujl, Mdltis t,) cimnuirnic il V.liese ò trop 

ARBITRO Pasquariello di Na pn malaiid.ito per poter spi'une' 


La classifica 



u-( ra a li 'loie ' SANGIOVANNESE DrcossI; 

N ipuii Int I ( I Kostencr, Panichi; Bortolucci, 
ntini poiMhiHro Meucci, Arncloll, Sgauzzini, Ros 
Il Mi pis niiin P.iln/iini, Nlccolal, Barloll 


f‘1'0 MARCATORI nella ripreso al- 
Vi' Gallai, al M' Enzo. 


in 'in nsiilt.ilo iilile 

Roberto Prosi 


Mllnn 

6 

4 

2 

0 11 

2 

10 

Inicr 

6 

4 

1 

1 

13 

7 

9 

N.ipoll 

6 

4 

1 

1 

IO 

6 

9 

Juvcnlus 

6 

2 

4 

Ù 

b 

2 

6 

Florenllnn 

6 

3 

2 

1 

8 

4 

8 

Lazio 

6 

2 

4 

0 

7 

5 

8 

L Vkcnzn 

6 

3 

2 

1 

11 

8 

8 

Torino 

6 

1 

5 

0 

6 

4 

7 

Rome 

6 

3 

1 

2 

6 

4 

7 

Brcscln 

6 

3 

0 

3 

7 

7 

6 

Spai 

6 

2 

2 

2 

9 

9 

6 

Caglbiri 

6 

1 

3 

2 

4 

4 

5 

Bologna 

6 

2 

\ 

3 

7 

8 

5 

S.impdori.i 

6 

1 

2 

3 

9 

9 

4 

Focjgin 

6 

1 

1 

4 

5 

8 

3 

Alainnto 

6 

0 

3 

3 

1 

6 

3 

V .iroso 

6 

0 

1 

5 

5 

16 

1 

Cabinìft 

6 

0 

ì 

5 

4 

17 

1 



Il DI : .0 degli italiani è Bitossi giunto quarto 


al torneo di i iniiastic.j delle pie 
cole ohrnpi.ic I die si ‘(volimrio 
a Città del M'^'-sito 


ri|)/Jilerebhero in testi .ilLi das 
bilica {( i emù rr bbt I o un *'(.)fna 


già stai) pioclamati vincitori | (4 11 7) 


sulla b.i'e (In risult.iti ottenuti 
nelle prime due giornate 


metri dorso il sovietiro 


nnie prime noe giornale i Masmov si è imjiosto in 2 18 3 , /ir /nriti.r,b , 

Menichelli tia vinto il primo po- i sul gupoonese l kushirna (2 19 2) f J, ,o (h^ 

sto con 58.40 punti, seguito da | e sull iialiano Chi.iffredo Rora S ^ ’ dteJe e n 1 


Serie B: trasferta terrìbile per ì liabronìcì 


ìm. 


j inviato 

('OMO Ifi 
/i ' 'I d accfidido I 

lassi. •» salilo di 

Sa» ) LI !{/hn Vati 

rainni • di chilome I 

In olla . e e il moto | 

rizzalo '•fen del < Giro I 

di f Olili ))pni a al fra 

pniirdo ’ ( mlerropolit 0 ' 

Mollo o Sir , ' j 

C/iisso perché ci siamo (rat 
tciiid» Torse perdii' c ero seni ^ 
brolo che Mollo /osso piioilo ai . 
Inirli di Iottura’’ F, poi sapcli” i 
Simjjson s c) creolo la /omo di 
compratore e venditore di corse 
fi /allo d che anziché sepwir la 
correlile abbiamo voluto leder 
con t nostri occhi L perciò sia¬ 
mo stati spetfniorì riri crollo spa 
lentoso di itfofla fio Smpson 
non é scottalo Ila sempheemen 
le ollinioalo il passo, pei chi' pii 
ero otimla la notizia deiriimalzar 
di Poiilidor niriiiseaiiimento da 
iin'ota e ormai abbastanza vici 
no fi ' 

Ihirirnpon Motta era davvero 
in crisi F la fante prooressiom? 
di Simpsof) era un colpo che, in- 
s-eme n Molla demoima le no 
sire speranze di vdforla Allora, 
lì campione del mondo direnira 
implncobilf- e tn un batter d'oc ■ 
ritto SI porlrìta fuori del tiro (In | 
ri»ab fn<o{n snUbillimn rom ' 
na pure Poiilidor spendei a tulle 
le residue eneroie Ionio che non 
riuscirà a iiiperor Molla e veni 
I a orrhiannalo da Karstens STo- 
bhn^L'i e } dossi 
9imt)«on allora su tuffi prò 
pria (folla eodolo m sn in modo 
superbo e splendido con nn van- 
(oooio clomorosc ‘EH'' K ades¬ 
so non erediomo ebe si possono 
opoi 'are dubbi snPp robdiM del 
sito si/ceesso poicbé d cnnifniio 
della * feunenì t’ A impeonolo a 
rinnrore 1 do»»)») deUe porole che 
ho sentin per s The FenpJe > 
Ya/nrolmenle onm la mafia de 
oh OSSI non é potuta entrare fn 
azione Troopì oh ossenli o co 
vìtnnnrr ria Von 7 flOii Alilo, 
foiissen r. Annitehl aveva nn 
unico SCOPO ab i"ieressora mel 
tersi 111 tasca i mihoni del s Tro 
feo Pernod » Perlan'o s’é limi 
lato n rnutrnVnre fino in zona 
fh siciirezzo il suo irodizionalc 
mole Potihdor appunto 
Cosi Simpson fia apvrofiUaln 
dello sdiiozione ed ho olTerfo nn 
mnnntfirn mera» ìoliom sannio di 
polenza e d'aoiììtd di resistenza 
e rì’audaeìa riahilitondosi un po' 
nello COI’sidern-ione dei erfltef 
nonché della follo F menho per 
lui se I corridori pocsoiii hanno 
commessa uno sene di errori tee 
idei e totiiri di presunzione o di 
inttnanrdnooiiie Fh ptd ornici' 
obbiomo eomincinlo perdendo lo 
-T Milano Snnremn ■» r nui cl don 
iilomo con fi Giro di Fombar 
dio ì a felice nioiosn parentesi 
d'eslnle non é che nn ricordo' co¬ 
me se dovrero lo disprozinla 
disoslroso cndiifn di Giinoiidi 
roppresenlosse la veìociredista 
ranno tio-lnttnìe Torivomo hi 
fndi flll'immnome denll eroi di 
eorlopeslo vislo e consideralo 
che sono sfrerrinli nell'ordine 
'simnsoii l^nrslens ‘ìfabh’nsbl E 
orarle a Rifossi che s'é mozza 
lo ni onerfo posto In i irlà di im 
spreaiudicntn a*^solfo finole 
Giorno tanfo malnndoti'’ 
la VP dà é che '/iltolt é partito 
come se d traaunrdo fosse a due 
possi ìnairamevìe é sropmato 
P vai auirra mo^a rinUa compe 
fi-ione SI alla c hnìlaiite dnrnn 
[f j,« f/n( cTiinati s'é firesfo co 
pi/o die polei omo P'iiìlor sn 
Vallo e hasfn II s. o nffnvdn 

menta i>n»irrt'> tco inosncHato 

CI ha nnlrto F doi ‘erano Don 
celli c al, altii che nelle oioslre 

rlM flrl C 'niPO-'l^e fraenv 

savo"* F<. o s;, fin t> upiìiare che 
fh o'rb ^oNrono 

dt int raviiilpffsa d'inferieril/i «io 
icflfVtn Onniire sono turi scazb’n 
<> P «'oniipintte é la roonn che 
rial I I' nio oratfarc in offesa - SI 

M’fai'de che tarili Gimonzli c 
che non OCCUPI lo laiiseaiienza 
f{, P/T bi"o .rnbdo o Gtnssono 
All per tnrt infesh'bre dr ivìì 
F del re.Io if lifni é abhoslon 

’o compì, fp 

r,-,winr,,nnn 

fi rrafIlio é come lina roso 
bpi'Co Iti eehhin é morbido e 
I pi‘ l'Io Si.'lo rnllo pile porlo 
in Ri muro r' ori/ppn sembro ir 
reofe T.no s, o-ip d> eomtiiedio 

aVf, n'fflp <■ ni .,.,o ani 

I T,,-f l,t, (Il ì •(,' a lo 

j li'o I ) ri'nio fh I b.II'-i.'O 

1 niO'tolo IO no- " . ”■'0 'f I 
r e 1(1 (O'-ore O Poefi /> 7 I o 
h silo Olio n -ern e rtbi, r' se 
no ' o' o si/Pt dofre i‘-ce o di 
Sr -> < o I nltarcc é <i no'' 
fhim' 

Vaem non tira, « ZdloU aio- 




SIO L-o. IHJIRI. SCKUUU na ^ >u,,u.Muni> v,in..... .-uu .ku.a nel Carattere c Pi li orgo/lii. puo 

Cirnnaghi con 57 40 Ai terzo po- in 2 20 5 irns up m mnllo n, r Ó.Mf. i.u 

sto si è clas'ificato {'americano Nei 100 m farfalla femminili J^vl^ i-T ^ ^ iupc-aie 

Gregor \Vci% (on 56 66. seguito ha vinti» la tedesca Veronica avvciM.d 

dal sovieUco Tvptov con 56 c da Hollet m U2"5 davanti aliarne Inler-Torino 11 pronoMico C 
Klimenkov con 55 55 ricui.j Nharon Finncran in 1 U 5 awiaincnte jki l lutei basta r.if 

Nelle altre gare In programma Cli Siali Uniti h.mno vinto la frontare le ull-iiie prove delie 
il sovietico Garan Kustov ha slaffitta 4x!C0 stile libero ma squadre per non avere dub 

vinto li torneo (Il spada indivi schilt m 3 47'1 davanti alla « m mento (c sugli se nercimen 
duale con sei vittorie e una so Miimir,) itahan-d composta da “ situazione c analoga con 

la sconfitta ad opera, f|iicst'ulti- Untro Roncami. Sergio De Gre in.errogativo per paiic in 

ma del francese Yves noissicr, goni) Gi.jrnp!('ro I i ^sj'i c ( hi.if forse Bedin nell Inter ed in for 

terminalo quarto con quattro vb fredo Rora ‘'O bimom nel rorino) .Ma sep 

ione e tie sconfitte. Nel pugilato Bruno Mcggiolaro, Pore remota non bisogna tra 

A) secondo posto si è classlfl peso leggero della squaiira Italia- scurare la posMomla ctie d lo¬ 
cato il fiancesc «Jean Pierre Al- na ha dovuto dichiarare forfait a rino si svegli flnalrmntt dal suo 
lomancl con 5 vittorie e 2 scon caus.i d’una impiov i->a inal<itUa troppo lungo «targo uiipegn.tii 
fìtte, seguito dall itaiifino Nicola lasciando via libera per il turno alia morte i nero a/zuin cc 

Granicn con lo stesso numero successivo al suo aversano, U 'ft-' Kia n<i i.-Uo Ui pasMito e m 


forse Bedin nell Inter ed m for 
se Simoni lìti rorino) .Ma sep 
pure remota non bisogna tra j 
scurare la pos^ubdUa che d 'Io- j 



Messìna-Reggina: torna il "derby» dello Slrello — Vene- 
2 ia-Calanzaro; confronto tra priinissime — Il Pisa ospita il Trani 


Granicn con lo stesso numero successivo al suo aversano, 
di vittono, ma con un numero ‘ soie tiro Slalislav Step.ishkm 


I (io alla morte i nero a/zuiri tc T tu i anche nell.) sene ca | m.inda aiiloievolmoito la classi 
me gi.’i h.i Ih prf'j'-.ito e m dcti.i ph indugi sono st.iti rotti lit.i e minaccia ndtnittiira di in 
sa che ) con'nomi con >i glandi d piimu allon dorè a cadde ò | terKnnpcre (lu.ilsia t tipo di di 
spesso sono ) ideale per scuiie \i (iit. quello (hi nel cam i -(oi'ocon tutte k illie s< on 

da r svegli,il r i *■ inoliato sforso fu considei.ilo il gii tate qiK'sta niin'td.i e dna 

, , r» ij . . . 1 s.tlv iton (1(1 Frani Chi Io li.i | ni.ilo oggi i! I.iv ii io sul quali' 

Juvenlus Roma. R. duci ambe' sostituiiu Pei il momento Cai | s apriunt.i lo sgu.iKu siaian/osn 


da s svegliai r i *■ 

Juventus Roma. H'duei ambe' 


Serie C 


• • dalla seonfil.d di Livi t pool la 

camnienato cichsti dilettanti b> *7 le* sQuadie gialloiossa ' c 

1 , . „ f, . . ,1 bianconera premettono di dar 

Oggi a Caltanissett.i nella ( oppa Ricciolctli terza cd ultima serrai i battaglia 

prova de) Campionato Italiano dilettanti verrà assegnata la m<iglia . hati iclia rhr om, issnc ,n 
tncoloie al campione dell anno I%5 Z piu incòlta d. quanto s.*ml,.à 

La corsa non dovrcblie pinvot.iie sorprese e Giamarlo f'ohriorl jj prima vista data la stentila 
della Sima di Jesi dovrebbe esseic il nuovo campione italiano dellaitaeto bianctmero e date 
1,1 seguente Folidori p 42 Fiiv.iro 36. Mi- attitudini della Roma al giu 
CMclollo 27, Monti 26, Ui^oIjiu 17, CtìpotlKcnvO 17, Gs 15. pq ipi conlroofcdc Sucli oi)iosti 


1 Aj „ Ar I /Il I « i i tri u itujijjtiÉUj \ 's rifjpunut ju o j 

du(i da feiau d lUsioni •fuve ballottaggio l delle aliti sejviadu M.i vcihamu 

dalla seonfit.d di Liviipoo) la j „p^, qijridRina di nomi Ma ' un po (mi) .j (iua punto il l,i 
Roma rial) m uceesM. nel ftier ! qn.pqi j.!, alien,ituri disor [voin» e squ.idti < gugliosa tri 


qii.inli ^('no gli alien,ituri disor 

CUPi.ll'’ 

Intanto a Carradori tocca con 


voin ) e sqii.idi i < 
oggi doviibbi ,iii( 
c(IIIrav.Ulti (('Il 


logliosa tri 
n.ivi'K* il 
\z/ il) do 


una battaglia che pivi tS'-tre ^n i .nsvodit oioibitna perthe il 
che piu incetta di quanto semtiia ,j, p,p,„qj aho due c\ 


durre )' Tiani in una trasferta vithlie nluiii.ut ni mulo ni b 
susvodit ijioibitna perthe il brio) nn Ij.isi i gto 'lutsti" 


Johnston nuovo record 


cne* piu incoila ai quanto s* 1)101 a ^ji Pina,rii (tho due c\ Dilanio ti.iiKiiii) a ente rii no 

a prima vista Oala la stentila labiali a confronto') non pué es indie peidu i] I i nino min ci 

dellaitaeto bianctiiiero e date a soUilamcnte riisporiihile ‘■emlir.i t.igli.ih» pt qiidlc par 

le attitudini della Roma al gio pg,. riislraziom in casa conside lite di ostinali e n.issuma (b 

co in conlropiede Sugli opiosti j-gjp pupt, an spigolose t>ri inibititi ma 

sc'hior.imcnti notizie confuse f u pp g pg, j) p, talvolta nesc m» a farti 

glicse dtejdera all ultimo mo confermare d aver su stnpp.iie il punio i! dunq'if 1 ! 

mento «e far giocare balvori 0 j,ciato il periodo di iniziale am I ivoino p.uie b.iit ilo ma ap 
Da bdva ad uuerno e toniasm bienlaincnto e di potere ormai 1 porto (iik ^to ( il sio v inl.iggio 
o (atpcnc'ii a terzino Neribtrto c.enmm.iie con disinvoltura c liiKo qiiero che ini ma a iica 
lleireia ancor.i non «^a se prv sicure/z.i vaie in pm sui futi 

Ira iitiliz/are \n/olin e Bercel n ]„, n/i.unento di Arienti ei gli,ilo r 1,1 spf I inM 
imo I 0 se rio* ra tar 1 n or^o a fatto coniind.iie la noslr. 1 ullim.i a monu 
Colonino e C.i^tano rassegna dalla ernia Irene c d questa intiicssint 

Sampdorla Bologna; K una loia (ompictiaino il disco'so sulla f.jurio degna tornuc i 
parlila attesa con curio'-ilà per bas'-a classifica II Fadova va .i confronti Inn.inzitutto 
registrare 1 primi frutti della cercar pinti sul campo del Mon dneby che (i.i .inni non 


WALTON ON TIIAMFS. 16 - L’inglese Tim Jobrsttn ha sta U"’ ' " l c ZI' 
bilito oggi un nuovo lecord mondiale sui .(0 chilometri in I ora 31 34 '6 '' olonino e (,.1 vano 

Il che migliora eh !”j0" il precedente primato stabililo tanno scorso Sampdorla Bologni 
dall ingie'-e Jirn Alder parlila attesa con 


A Livorno ì campionotl 
di atletica UÌSP 


o Catpcnc'ii .1 terzino lleribtrto c.enmm, 
Ilei rei a ancor.i non sa se po | sicurezz, 
tra iitiliz/are \n/olin e Bercel j jj ],,,' 
imo I 0 se rio» ra tar 1 « or^o a < i,<i fatti 


I IV(Ilno palle b.itt Ilo ma ap B rfuailelto che gtnda la fila 
porto (iiK ^ti) r il SIO V inl.iggio de) girono B dob.i * C > s» *rova 

tiiKo qiicro che im (ii.i a iica oggi vari.imetile impegnalo Mcn 
v.iie IO pii) SUI tutto guada tre il Pr.ito gioca a Pistoia e 
gioito r 1,1 spf I inM e sdnprc il Cesena a R.nenna Arezzo e 
1 ultima a monu Tein.ina snri»mo 1 confronto di 

,t questa inti 1 css.mte p.iitit.i relto Per l \re7/o che torna 
f.mrio degna cornac unpoitanti finalmente a oa'ja ftre trasferte 
confronti Inn.inzitutto ci un su q latlro putite) non si pub 
d"rby che d.) .inm non si rinno- dir certo che si tratti di una 


< cura Carniglia > c per vedere za (ed c come rivolgersi ad un cava e che moL)ili(<*ra centurie partita facile Perché se é vero 
come reag IaiiiK) 1 rossoblu alle parente povero ix r cbicdeie de (j, ^pollivi sicilumi e c.ilabiesi che la eomp.ieiiie umbra è an 
multe inflitte loro dopo la scon | naro) e la Pro Faina, che è Mesana Reggina Fri ((uaUlie cora lontana dalla migliore con 
litt.i con 1,1 Spai Certo la prova j alla rueica dispirata della sua q traffico sullo dietto dovrà dizione é .iltie'tanto vero che 


I nori e delle pni facili 
Bologna non si rimet 


.1 se il puma v litui 11 spera di ottener 
subilo la giocando m cas.i contro ime 


in carreggiata dovrà dare lati spenenza del Novara Bah’ chi gj, sportivi calabiesi Cn vince 

Ta manifestazione si avolgerà dio non solo ai sogni di scudetto sa che non ci rimetta il posto an ra’ Il pronostico due Mcssm.i 


essere m'enollo 'i f.iia laigo la squadra di Cnciagli.i ha già 
solo ai baUelh clu tuigl'cUnivo palcsvto la propria foiza e la 


L’UISP si appi està a conclude- Ta manifestazione si avolgerà dio non solo ai sogni di scudetto sa che non ci rimetta 1 
re la sua annat, sportiva con la oggi a Livorno al Campo Scuola ma anche all ambizione di lotta che 1 ) buon Todeschini 
disputa dell'ultimo del campio- c vedrà Impegnati 263 atleti delle re per una piazza (Fonare L passiamo al Mantova A que 

nati in programma, i’AUeltca categorie allievi e juntoces ma Lazio Lanerosst; Mannocci di 'to Mantova ( ui spptt.) la prece 
Leggera sellili c femminili. ce di temere il Lanerossi e non den/a di dintto visi 


legilt.mrià delle sue aspirazioni 


I Lanerossi e non * den/a di dintto visto che co 


Gxmicia 


ra’ Il pronostico due Mcssin.i Due vittorie e due pareggi duo 
Ma quando mai un (leib> vale il reti segn.ile e nessuna subita 
pioiiostico’ Aug uiioci solNin ^ono II n testimoniare la sua 
lo che sia vn B » fest.i di efficienza tecmc.i anche se ha 
sport risultalo j e flUaf-en che non gir.i .incora 

E andiamo av. ii ' eiuvin f.n a dovere Te la fara FArez/o’ 
tanz.iro Sconti 0 la l.i tei za e lo sue punte riusciranno a far 
la «econda m ' ssifica II (a breccia nel massiccio b.i'uaido 
tanzaio è ariIV,i in vetta es|)i 1 ridia Ternani’ Non è possibile 
mcn io un rendi rito molto de rispondere Si pub due mveto 
volo. 1 ! \^cne/i tallona iti si •'hr \rezzoT('-nina s.irà vera 
lenziQ senza tlai . ji 1 (,ii v-i coni mente la prima pirtitissima del 

piacendosi di ron essere notato ‘ornen dill esito della (piale mo! 

Lii venta e clic questo Vrne »o dipenderà per gli sviluppi del 

zia ancoia non sa fin dove può ,, c-lassific.i 

arrivare ed aspetta probabil p'r,-, k- altre putite vanno se 
mente 1 ! duro collaudo di oggi ,„|tp .ittenzmne Rimini Pe 
per aver un chinuroento ron se . -yjjia (due squadre che possono 




sles.o Kd è tutta qui I unportan 
za della partil.i dassibca a 
parte 

Una classifica nella qu.ile do 
\rrbfie farsi ulteriormente sUa 
(1,1 il Falernio larg imente f,i 
voritf) nel confi onto <«11 la Rc'g 
giana e fois’.mdie il Foli nz.i 
dir affronta pnb la sp-golos,» 
M( ss indila 

K il Genoa’ Beli' Sbnia (pie 
sto (ronoa pero m fondo e ji 
I ,1 rfildt^o delle pumi sinii e 
I r(Ml!/za>*'e il f (filli kcu» non 
1 iinpioliabile a Veioni f)f'h(l)l)i 
antlie cominciate 1 f.ii li vo 
Lc glossa ' 

Sul piano dell equilil)! IO si nn j 
nunzia Modena lecco amlve vp . 
1 Irinani fuon c.im so'i diven 
(.Iti un autentico fi ige Ilo 


livenfare pencolose da un mo 
mento all altro) f'arp’ Tevrres 0 
>ardi hanno ancora grandi ve! 
eità) Siena Fmpoli 
l.e altre Ancorili ma Missese 
'■ 1 ri a ose .Tesi l u{( he-c Mit(?ia 


Michele Muro 


Girnlcia t&2Ì Al /mar ( 

jexx/f^B/donatawfi tessuti^’teAiial, 



35% COTONE 


Le partite 


1 SERIE B 

[ Mantova Livorno Tojelll 
friessina Reggina Pieroni 
Modena Lecco De Robblo 
Mona Padova Canova 
Palermo Reggiana Nobiliti 
Pisa Tram Fiduccia 
Polonia Alessandri.! D'Auri.i 
Pro Patria Novar.i Picasso 
Vunicla CatamarD Frullini 

V«roni-Genaa: Di Tonno 


' S 1 lem rioni Chi et I rro’oneAve! 

no \kr ig.K ro-en/a nel virone 
A'remo dunque -.t.i'^ ra I.i 
s ilr tu' in.i subì in les' 1 nll.i 
'ridii’ot'i N( Fe ed-ile re 
rov ie eri in'ii ri 1 1 , 111,0 e ilv i 
I zzi' I il l'I , \ 'Uèn <*sU 'HI dt ’ 
iomei {.1 ':roi s 1 ovp'i mdo !,i j 
I oi'.iroa \q)ii! 1 '•uui d (ir “(il , 
j 1 , 1 ’e I) munti ri'fesi ,if)'ii/ze-.e 
I e di ifiTìncirsi ,ìUe p'-inusmnie 
•onenrii) tonto peraltro 1 tic in 
. 11,1 r v 11 1 imrif r lo pone gi.i 
u( I gl uopo di (est l) 
i n R in In .ivntf) un inizo cn 
liislro'uo F» Honlh'i di ( osen 
! <1 h,-' cnnferm.itn fulti i litni’i 
I ritmi delli «tnindn pm-’!ie''c) 

1 villi Ui f.innnn ngtfi gli onori 
(i cì 1 id un,' dille «qindre 
. tipu le ì ri,'Il I < ( t queh Xstoìi 

< Ile I 11.1 ( I "IM SI IlOì 1 --e'il 
lue tu'le p! 'TIC pi.t/ze Se il Biri 
V uo'i vi'rimrnle ’ irnare "i t B » 
riovM (!mo't''u'o oggi Iiwrr 

I o e T't'n f ri'o a »fio 1 1 ov 

t r, ' e le t) rins». i \u'r>«f‘n'o 

< f OS nz.i 'I IO I segno di un i 

( im f z oni* ’ Oli n o '-1 t iggi in* 1 

o ' ) I I d tu e'io'ez/a ette' 

• V i 

r e , » e ( ISO * tn I Ni-.lb f cc 
<ff Savia Rcscurn Trapani iam 
lietieddtese-SLracusA, 


ee nel sudore Quindi, Pnems 
Hiotla K per ZtlioU — tanto co 
rapaioso qiiairin poco snpoio — 
é i'aui’enfijin .Sulla fi esca quo¬ 
ta del (ìhìsaìlo il coiidotuero del 
la ,( .Saliso» > anticipa di 1 15 
Daeiiis c Cariara, poco pi» sof 
lo aianzaiio le staffette del paf 
iiighone 

F otit n picca sul lapo Como 
s'iiiiravvede come da una oorza 
aroenlea E ZiUoU é lo jreccio. 
Quando il suo impeto si speone, 
all pri'Cipìlano nddosio .Simpso»), 
/tiiolade Massipfion, Galbo, Ca¬ 
sali rappinh. ATo'ier, ATofla. 
Fontana Foucìier c Thlellii 
l'ai’anzafa si nimipoiivcc < 
fa fiora prende tono e importanza 
ncWarrampicata del Basilio Ce¬ 
dono Casati e Foiifawo, e sfu 
nano lìitossi e Jlaomoiin 
La fona di JìifossI è anoUarda 
F il drappello otiadapna: J'30". 
Fatta? 

Il terreno è t/n fornienfo. Fra i 
sassi e nelle hiicfic della discesa 
<h Bellano, s'ha una atraflc di 
fiamme .Sparisce Thiehii, e fra le 
I(fl»ir’ notienio Afoffa e Sinip 
vari. Jm confusione ò innneriia. 
Con il permesso di 7'orrirtnt, 
cambio)))// il nome ni < Giro dì 
Lo)nbardia >: qtiesf'é il < Giro 
del r arto * su strade sfreffe 
contorte nascoste 
Eppure CI saleo 
Io nianoi ra di 7JholÌ AJotta, 
Sinmson ii'criita d /alfimenfo: 
7'75" 0 C.ravedona . 

VOV a Donpo . 

,55" a Afenoppio 
Afii’ Nienf'nffaffo’ 

Motta Simpsoti Afasripnan e 
Popaiali lanciano la sfida nei pa¬ 
rafai di Porlezza Ziftoii e Fon- 
(hor perdono 35” Anplnde si ri¬ 
tira Bifossi SI riM i/n po’, con 
Afoser Gaiho e Honmaim E il 
mucchio nireirn’ 2‘2‘i" 

Pmviafìinn sid Pian d’Tn/eIrl 
Massianan s'arrende E Popolali 
J imita .Si forno ai motiwo che 
dominò la fase decisiva della 
passato edizione' Motta 0 .Sinip 
'on’ AVI frattempo s'noita Poit 
lidor e lo replica di Anquetil è 
prepotente II ristdfafo è che i 
due fjrnndi anrersari s’ouncina 
no noli immedinii ìnsepuitori di 
\rnffa e Simpson che sono Pno 
otnli Afossionon, B/fossi Z'holi 
e Fourher La puardin dt Anqiic 


ili perde di atdonfd' Potilidof 
(per li * Trofeo Peinod*) à nei 
.sacco E che importa se st riac^ 
cende’ L'uomo di punfa delio 
< Afercier > sfroppa ferocemente 
sul cammino di .Sciiipnono, e ri 
appiosstmo a Motta e Simpson, 
che s'infelìdono alla per/ezton« 
nelln iiiecccimeo dei rnnibi T^O”. 
La paloppnta di PoitUdor è tno- 
lenla Al coiifrano, /tnqiieftl de¬ 
cide di roifenfaie 

Porfifo a ire, dunque? 

Ponlidor à a 45".., 

Motta e Simpson (remano. 

Al passnppio da Como, ii < Giro 
di Lonthordfo » è pieno del fa¬ 
scino deli'incerto. 

Cì illudiamo? 

« Aìè, Motta .. *, Macché. 

La corto, secca salita di San 
Fermo della baitopUa condan* 
no Aioffa e Pouìidor, che oengch 
no intrappolati da Korsiens, ^a- 
blinsfci, Bifossi. E rispunta An- 
Quetil, che rivede Pouìidor. 

Intanto Simpson s'é messo té 
gambe in spallo E luHa pLafo, 
nef/'oscurifd della sera, splendè 
rarcobaleno che porta sulla bian¬ 
ca inafllin. 

Afflilo Camoriano 

L'ordine d'arrivo 

1) SIMPSON (G. B.), chò co¬ 
pre 1 km. 266 In 6 ore 4?' alla 
media orarla di km. 39,2i3; 2) 
K.ir5ten5 (01.) a 3'1P'; 3) Sta- 
blln‘!(v (Fr.) s.t.; 4) BltosU s.t.; 
5) Mofio 5.f.; 6) Pouìidor (Fr.) 
s t ; 7) DanccIII a 3'33"; 8) An- 
quetll (Fr); 9) Mugnalnl; 10) 
Monly (Fr.); 11) Zlmmorman 
(Fr.); 12) Almar (Fr,); 13) 

Wolfihohl (Germ.); 14) Jnequft- 
niln (Fr); 15) Zilloli; 16) Fon- 
lona; 17) Poggiali; 18) Bodrero, 
lultl con II lompo di Dancalll; 
19) Baltlstlni a 6'51"; 20 Foucher 
(Fr.) s.L; 21) Mnsslgnon a 6'55"; 
22) Zanin a 12'47"; 23) Chiappa¬ 
no; 24) Weber (Svi.); 25) Blngga- 
Il (Svi.); 26) Aldo Mosor; 27) Da 
Pro; 28) Boraldo; 29) Masaratl; 
30) Ambrofilo Colombo; 31) Ar- 
rlgonl; 32) Carminati; 33) Bai* 
mamfon; 34) Ottavlanl; 35) Urlo- 
na (Sp.), tutti con 11 tempo dt 
Zanin; 36) Mastrotlo (Fr.) a 
16'18"; 37) Ramsbottom (O.B.) 

38) Martin Finora (Sp.) e.t. 


Sperimenlali con successo 

dagli aslronauli sovietici 

IN VENDITA PRESSO GLI OROLOGIAI 


.oV 







Gii orologi 
degli esigenti. 

PRECISISSIMI 
ELEGANTI 
IMPERMEABILI 
ANTI URTO 
GARANTITI 


m ■ 

V 



POLJOI supersoMile, mm 2,9, 23 rubini, placcalo In oro 
20 micron Lira 22.000 

POLJOI aiilomaitco oialto 29 rubini placcalo in oro 
20 micron Lira 27 500 

WOblOK olatio Impermeabile 18 rubini acciaio innvvidablle 

Lire 17.000 


INTERCOOP • ROMA ■ Via A. Guattani n. 9 
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PAG, 14 / Gicoiìonnìci e lavoro 


-Setlimann sindacale- 

Forcare 
il blocco 


Mentre si estendono !e lotte aziendali 


rUnitcl / Domenico 17 onobro 1965 


Domani il dibattito ol CNEL 


la 11 ilt i^lia I ( r i ririnovi 
conirjitiirili ( fnirdti mi vivo 
Mitimirn r I frinu» 
suojiiro (fTiiluili h qinlir» 
rnlp^onr ( |( 0 m ] i ( | tini j 
inih [lantllrpri 10 nuli i!( 1 
nari 1 j mila rrraiiii%i|) col 
quarto snujirro portalo i tP'" 
rriine il ii 2(1 nuli iinmiurt 
cori In r tini » ili ]|| ira ntup 
per il inilioiH rii iilil ron |i 
deri<onni ilei sin hinti |fr h 
%prlni/i ih un rulline l Jlto 
niiln iru t iIIiimu i 

Ire sono i miti di tinlisi 
dell 1 siiin/ioiie lumi sinih 
mie 51 e iinritmiitn noni M tot 
le siolintr pri «siotii pidronah 
e i pe arili (onrii/jon iirienli po 
verri itivi In toiin oiiriia r 
vinln in i pin raso rompilla ol 
Ire opni pn visioni di mi sino 
lo I Ile li « I oojininlura f non 
ha Rpintii tspisso ho niiresini 
lo) la (oriibiitivili la resisien 
za rnptlu}i(i|i( a alle nvcndiri 
zloni SI t falla Keturde f ro 
graniinalm e di iMniqK» nelle 

anrnde pnvnK e poi Mi Ir mi 
discorsi degli indù in di e in 
quelli dei niinistri 
Qlicsii tre trilli sono stali 
presemi aoprtiliiiiio nelle due 
fliortnle ih si infero pnsoilu 
Ini de II ^5i ( lerir 11 1 i «-r Mi 

unni e si ita doiinn ila d i qui 
s| 1 lollj in ttii 5 MI \< unti filo 
ri tutte le (ariUiMliihe del 
rrmrnenlo pollino il hlorio pi 
dronal g ivemnlivo mila resi 
slpiirn nili rnlnesie ili i I isnn 
lori il lilotio silnml i ontrat 
tulle <*om \n ducuta capila 
Iisiira ella insi ceononiiri e fio 
Iilira lo SI Imi rainenlo operaio 
in lolla ( mt rilniln di questa 
linea di r I inno del profitto a 
Sfere del ni ino 

1 a rallini firovonta dallo 
sciopeio 1 pii clellnii nello 
sehienmeMo rapii ilisliro fdi 
eiii ) a 'I ilfi f. filmi) j| porli 
viro piu ispnio) i uni rili 
hn eoiiifir nsihite lotte di qui 
sio genere ro’lej. ile i tutte le 
nllro m torso «fui//ino via t 
tentativi ii legare i livorilori 
tome miri a\ carro della nor 
gnnirzario in nionopoiislii a la 
logica riif osta al rifiuto rii mi 
glioraniento normniivo di ade 
guarnì nto economico di mula 
mento dei rapporti di iinnovo 
del contratto, m un ancnda sta 


idi e itili I M I * ( MI un ntirn 
fili \ > \ n di M it I 

< IM I Ini di I II I 1 < I \ 1 
ri r 11 11 n r ) n qii< li l r 
I I r n 11 ri reii IV 1 pj | 
Il illii run 111 N ( Il iMi ni i 
di I |M liln I II ( r ni UH II r I I 

di I Sii in f ih oMif n i iru 

di Ut IiIm ri Miti i| fi I I I 
il rii ir I ir n m f iIiiMi 


Importante sessione I Per nuovi stipendi 

del CC FIOM-CGIL insegnanti: 


di I Sii in f ih oMif n i iru 
di Ut IiIm ri Miti i| fi I I I 
il rii ir I ir n m f iIiiMi 

I qui ilo ( 1 iMi r» di Ih lot 
Ir m lor o \ n fi r gli 11 i 
Ini I lav orai n f ut ' In i t In 
'fi delti f limi III < In 
nqiillinn di Ifl rririi im un 
Inno nnrn vii «i i [i r i | i 
rnMirri i ueg ut mi i j iv m 
ri ( rvino nii ir iM uni rilo i ivi 
n wdf e ncL i o /o ^ (inni il 
r ririi vo li | i ur ilio C n rln 
urutii 1 qii le vi rh n/i i si non 


La relazione deH'on. Trentin — Predai are la moliilitazione nella cate¬ 
goria dibattendo e ricercando una piattaforma rivendicativa unitaria 


nllr > I t II nii 
il ili ini} Tendil 
imi itivi noi 


di« ir fallo 
e ili Ilio dille 


imi uni non fn « i nrio ri vo 
gimmo il ir nulli dateci v i h 
vostri < oli dii razn ne jiir enli 
Qui sto e «I Ito dello igli elei 
Irn I 11 p mi ti len ni in niie 
ri II ter iinisn ti rh ], nm agli 
i Idi ni riutilltirgin a^li sin 
mIi l’irde il profiMn ri lari i 
— dnono gli I nlii trnii I i 
sagri 1 f In il F lino n f rii i 
l (Ui l < M 11/ V li nrniii 1 li 

'lini 111 II Ih tulli me N u 
g osa reit si re n quest i I > 
gli ei ITU quilihe ispoienli 
d( II 1 ( ISI f delli I M vor 
rrlilic fin Dire di no all i Io 

g ( 1 del pn filln € erri imi 

rlifTirili i ggi itie non mi 62 
se non altro per il nrreirsi del 
la disori uparione i d Ih sit 
Inreiifiirnme Mn i di ii ip n 
non «• unii ino re li n lo al n 
rollo «iliri ninifn/n m 

federe vuol dire fierdire si 
Iiri nrrupa/n ne e fnm in fi 
vare del profìllo e del p Me e 
pidrnn ih i irrisili h di 

narrili i sind i d si indi I t hsre 
qui Ila p dilira i si mv rii qiir I 
la sonale Oiii sto e il punii 
Pi r fortuin nonoslmle redi 
menti e litui) in/r noni stinti 
gli attarrlii ron^ninlt di piilro 
ni e ministri i luvoruton mo 
Blrnno ron la lilla d iver ca 
pilo quale pirliti 6i sii gin 
eaiido nello gt nitro di disse 
di questi mesi 


Dalla nostra reda7ione 

Mll \N0 16 

Pioltaf rrna ni rudi alila 
frntr aia / ruii p ti pi di I ìt 
In pi r d nur i di 1 r ) itralt 
(lei indoli i rfjfiiii i di 
aui la nalttiin nllr ite drl 
f nmifnfr tdilrnlc (Uilu [ lOM 
LCtll riii al ) alla pT( nza hi 
crjmpnf;»o 'lederlo rifilo r r;re 
ferro della (CU f cu firn m 
Trentin sepreforio pdicrale 
della f/OV do preseiih o uno 
serir rii pr preste che dipo la 
di cìi ione del C C dni ranno 
dnenfarc d cnitribuhi della 
f^ìOM ol riiddfifo rii friffo In 
(ateqiTia per realizzare Inni 
fa nicnluatiin dei Utvnra 
tnn e dei Mnr/orrzfi 

Compito rii quo to C mitato 
(entrale ha doti i a q le l > prò 
prj 11 f i-fut /! rp I llr di fio 
horare una linci ihe mi e u 
t( nj oraiKamente (hnra ha 
sofà su ol teff li i prprrsr ede de 
maio da sedi e rir;ore«r c 
stoprrfo» al dibatUt ) con Udii 
I ìaioratnri c con pii altri sin 
dacatì all arricchimento che il 
diba titn nrn potrà non appor 
tare Una linea dunque orqa 
Tiica e tidtaua non basata su 
aiti he pitrchbero preoiuriicn 
rf I ror/rnuu ;i ncufi Off pri 
mo prn c pale oihetiiio che i 
Un 0 aton dariur> rii fronte e 
che e quello di realiz are ri 
mas mir di unita altorno alla 
piaftafarn I ru (ndicatiia 

Per rpiesf) do rifffo Tieu 
fm £i riis/ro ruereo rleie an 
dare nella direzione di dar tUa 
ad una praffo/ormo roufrnff io 
le cì e rifletta stfuoziorii e prò 
biemi rir oppi che ci permetta 
di foriquis/ore in9r)rnnn uri 
contratto i alido pc‘ gli ami 
1965 66 e cioè per una fase nel 
fa quale compito dei sindacati 
è rii difendere pU interesoi dei 
lauorafori e di portare alanti 


Cementieri in lotta a Senigallia 


della lotta artìiolata 

CGIL e CISL guidano la ballaglia loniratluale alla Sacelli e all'llal- 
cenienli ~ Ridotto l'orario di lavoro e mantenuta la produzione 


Dal nostro inviato 

SrNIGALLIA 16 

I 500 operai dei due stabili 
menti Sacelli e Ifalccmenti si 
battono 1-00 la CGIL e la CISL 
per il rinnovo del contratto 
Nelle due fabbriche si attua 
lo sciopero articolato Alla 
Italcementi ad esempio sono 
state effettuate complessiva 
mente 48 ore di «iciopero m 
due giorni per P ore consecu 
live e poi dal 6 a) 16 ottobre 
per tre ore giornaliere ogni 
turno I a durata degli sciope 
n alla Sacelli è invece di due 
ore per turno 

In quest ultimo stubilimento 
— che è ri maggiore e produ 
ce manuhlti di cimento - gli 
operai oltre che per il con 
tratto '?ano m lotta dalla fine 
di giugno contro la riduzione 
dell orarlo di la voto da 44 a 
32 ore seti manali Su tale 
provvedimento ri monopolio di 
Pesenti ha impostato un piano 
di nstruttLiia/ione produttiva 

Intanto ninoslante la forte 
riduzione dell orano con un 
Sistema di turni alternati la 
direzione aziendale riesce a 
far funzionare la fabbrica l m 
tera settimana lavorativa con 
una piena utilizzazione di tutte 
le macchine dello stabili 
mento 

La produzione di taluni ma 
nufatti (come 1 tubi) è rimasta 
all incirca pan a quella degli 
anni del boom Si lavora —• 
questa è una rigida scelto del 
1 azienda — sul filo cielid ri 
chiesta di merlalo Si pensi 
che m co^’o di inaspettati ed 
improvvisi aumenti di richie 
sta la Sacelli 1 icorre dii ap 
provvigionamcnio di materiale 
presso nitri sta nlimenti 

In sintesi ella Sacelli si 
mantiene un n mo produttivo 
elevato si soddisfa la doman 
da del mercato e si « rispar 
mia » 12-14 mil i lire al mese 
sulla paga di ogni operaio 

Ma a che co a doveva prc 
ludere la riduzione dell orano 
di lavoro una olla accettata 
come fatto imluttnbile dalle 
maestranze*' Aiiz lutto ai li 
cenziamenti Poi magari si sa 
lebbe 1 riamati all orano pie 
no I bcenziamcnti dunque 
come condizione base per di 
spiegare in modo completo e 
stabile la riorganizzazione prò 
duUiv a 

La scelta dello sciopero ar 
ticolato — adottato dalle mae ■ 


slranze dopo ut a non lontana 
esperienza di 38 giorni di scio 
pero ad oUranzi sta dando 1 
SUOI effetti che vengono chia 
ramente accusa 1 dalla socielo 
padronale Significativa a que 
sto proposito uni lettera invia 
ta dall Associazione industria 
li di Ancona al a Camera ilei 
Lavoro di Senigillia Nella let 
tera si rileva che gli sciopiri 
artcolali provorino «oltre al 
danno per la oispensione del 
lavoro anche un turbamento 
nell organizzazK ne dell azicn 
da e nello svolgimento della 
sua attività p 

Già prima dilla lettera gli 
operai della Satelit erano st ili 
multali per l cFfettuazione di 
uno sciopero bi meo 

Tuttavia ré multe e nè mi 
nacce hanno inciso sulla lotta 
operaia Così come non ha 
avuto alcun seguito la politica 
tiel favore spicciolo (lavfro 
a pieno orano) a questo o a 
quell operaio Come d altronde 
i falhto il tentativo « trascina 
toro » del direttore e dei tee 
nici della Sacelli che in un 
turno di sciopero si sono sosti 
tuiti agli operai attorno ad una 


Napoli e Fano 


macchina Tentativo che per 
altro è durato solo un giorno 
La «nuova squ idra » — cosi 
la batto?/ irono gli operai — si 
è subito sciolta 

Walter Montanari 


Fermate dei 
ferrovieri 
di Bologna 
e Genova 

I macchinisti gli niulomarchi 
nisli e i) personale viaj^giante 
rlei deposit fs (Il tiolngrid hin 
no ini/) Ito illc ]4 di icn la lot 
ta per ) inter siflcazion" del Iavf> 
IO e la se sita di pei sonile La 
azione promossa d ri SFI C(»Il 
SlUr UH e SASH e che si con 
liitlcrà illt 24 di oggi viene at 
tu Ita rilirdd i to la p irten/a dei 
treni di 20 minuti sull orano uf 
ftcìale 

Sempre oggi per decisione dei 
sindacati Cf IL r CISI si asterra 
lai lavoro I personale di scorta 
<iei treni del compartimento di 
Gtnova la cui direzione si rifiu 
fa di tnttare la regolamentazio 
ne dei turn di servizio 


allo FIAT e SCAC 

Colpiti operai che avevano sciope¬ 
rato ed occupato la fabbrica 


Ieri mattina duci operai dtlla 
I lAT di N ipoli sono stati liceo 
ziati (Ita questi un cotnpontiUc 
della Comnissione int( rn 0 per 
thè iccusati di ivcr t>rcso pii 
li lillà otcìipt/iofu della filia 
It avvenuta il primo ottobre 
scorso Si tiattd di una chiara 
operazione di rappresaglia de 
cisT dilla direzione dello sta 
bill mento allo scopo di compri 
mere la lotta dei lavoratori in 
difLja dei Uveiti salariali e di 
occupazione e co itro 1 aumento 
dei ritmi di lavoro 
1 lavoratori della FIAT di 


Napoli tornò noto avevano 
condotto nei giorni scorsi una 
forte battaglia contro la ridu 
zinne del! ormo di lavoro 
Dopo ri iccnzMmrnto di 53 
opeiat cITp Unto lo sor 0 mese 
di st le nbre la SL \C di Fano 
ha denuncialo all autont giudi 
ziaria i lavoratori che avevano 
accupato la fabbrica por 17 gio- 
ni Ieri questi operai si sono 
\i'<ti recapitale un mandato di 
I comparizione avanti ri giudice 
di Fano per il 21 per rispondere 
, delia loro azione 


I { p (t r f irir lini 1 ) IH { pifin 
rii im pr ( t 0 rii mrt/i uzza 
' (1 f rii rMrj fu a 1 a fhf 

j ha r Ile 1 f ip ( pid p nnfi 
I t I i Ih d II a 1 n t i 
1 I ì Ut r ndi 1 n h hi ri t 
I le I l f( tu I ( rs I (I una 
Unto I ( iifrtirid ff riti iiprt ti 
' pr dulti t 

i 5i tr itta ai ri di fare t 
(Ufi ( n una st ti pia padri ' 

inrif fhf n n si si rii/ppri of 

tfiiifo <7 hit/io t tendale pini 
i hi punt t su s l izioni politi I 

t/if pia qene ili taci ardo | 
(Ittadro poUtua Ui redditi) 
pir raf)(fiun()i ’ / hi(ttuo\ 

I della Uniiinztf ne dtU ini^ialiia 
sinrimtrif e per ilpire il sin j 
dai ola nell I u( aparità di I 
f ere il rtipprt intatte r/fq/i 
, inler( t ri all d la nraiori 
1 (a Uiif'toit i r( a su lira 

. T) filli jitii pr II pi r li fatto ] 

f / ( 1 HI f SI if ri 11 ; f ione 
riti poi (no ( ) ri j| pr ta a 
qui Ut dei padr tu j riffiiii 
ri/ t/rsi rii Mori h posizioni 
, dell Iritcr ind rote di II rhhl 
dnimi ami il lontrano 

hcro in sirriPsi If riif/iriirn 
zio 11 pfr fi mi IO contratto 
ihe SI conio Tuntin dot rati 
no es ere al centro riti riibof 
tifo frri t itiiorifnrj 

1) Aiin trito nstanznle d 1 
salali \ m a las 1 — ha dot 
to Trini n qi e to e per noi 
un obiettilo pi lontano c non 
soio pr rdu 1 1 f roi /1 rr 0 di /ron 
if a prvsi risf/frifi rtiqtiiMffi 
ri li fi/tir maio nrl im nttncin 
ai In < 1/1 saloritfi mn pi rr/fé 
ambe sii frane dd salano 
^1 rirra di far ; ori in '/ 
mi fieli intif boifim nfo riti 
pofere sudac'iU Quoilo rii nn 
sosftm’ia/f annifufo dei solari 
e allora un obiettii 0 irrinun 
ctab <e della nostra lotta con 
Irattuale Nrn et sembra però 
opportuno in questa fase — 
ha dd o 'incora Trentin — sfa 
briirc 1 1 nfifà della richiesta 
di (umenli Questo per una 
nostra oufoioma scelta faffien 
che ubbidisce alla esigenza che 
noi enfiamo di vnlufnre solo 
ari f na rfrfo fase delia loffo 
conf atti! ile 

E t ero che a propostfo del 
1 auiienfo dti salari non cè 
oppi piena un fa fra sindacnfi 
Com c importarti in qiiesfa si 
fuflz onc’* Voi oensitmio di lo 
setole alfa /offa unriaria tif/o 
liUer ore dibattito dei lauora 
(ori ri rompifo di far cresce 
re t mafurorp concretameli 
te I ruta intorno a questa co 
niun csipeiìui 

2) Difesa dei livelli di occu 
pazitnc i\oi propoiitairo I oh 
bfipr della consultazione pre 
untila dei sindacali da par 
te delle direzioni aziendali di 
fronte ad ogni episodio di rior 
pani/zfizione f ras/or mozione 
tecndoqua ecc che comporti 
modifiche negli organici e net 
libelli In questo modo anche 
con l interi ento dei pubblici 
poteri dei e essere aoranfifa 
ai sindacati la possibilità e fi 
(empo per ncennre e propor 
re soluzioni alternotii e a quel 
le padronali anche in ordine 
alla riduzione di orano e alle 
sospensioni 

3) Riduzione dell orano di la 
voro Ta nostra richiesta è di 
richiedere una riduzione di 2 
ore in media a pania di sala 
no con lo modifica delia repo 
lamentazione in affo cosi da 
contorrere od affrontare e a 
risolvere il problema della di 
fesa d^i livelli di occupazione 
e quello della equiparazione 
operai impiepaft 

4) Cnnlratl azione od cotti 
mo dell ambiento tii lavoro 
dille (lualihcho Per il coffimo 
auidifbiamn irrinunr labrie la 
rirhicsfa della trasformazione 
dell nffnaie s sfema di cottimo 
Chiediamo che laddove et sta 
no mutamenti anche parziali 
del sistema in affo 1 / sindaca 
to abbia il diriffo di contratta 
re ri SI femo nel suo insieme 
Contrattare I imbiente di la 

1 oro siqtììfica affronfare offre 
ni problemi (ielle lai orazioni 
noeti e e pericolose quelli che 
denuinn da tutte le parficola 
ri prestazioni di latoio che 
comportano disagi e riflessi sul 
la salute e sulle condizioni 
psicofMche (hi lai oratore n 
termini di nfmo lai oro alle 
catene ere Per le quali^che 
foniamo ri problema di rtien 
dirare le defntzio> 1 delle cale 
qnrle operaie rniiuni di pn 
ma e di seeondn ( i/frtiierso le 
quali I iene annuìh fa spesso In 
(oriquistcì della pinta sinda 
cale) e dell uUen ire articola 
zwne del sistema di classifica 
zinne con la ostituzione di una 
mio a categoria 1 « operaio 
fermcn j> e la rei isinne dei pa 
rametn cosi da affermare 
concretamente ri principio del 
la pania npei aio inipir fato 

5) Diritti sindicali Chic 
diamo tn pirftcolnre per ri 
sinrinrafo ri diriffo di infor 
mare i lami aton nell azienda 
con riunioni sut ìuaqhi di la 
loro fe tielh aziende di Sfa 
fo c e aurora apirla la que 
shone della sede del sindacato 
m fabbrica sulla base di una 
ormai « storna » circolare mt 
nistenale nnasta sempre let 
tera morta) Vanno affronftif» 
inorile i problemi della tutela 
dei diripenfi aziendali del sin 
dacato del miglioramento de’ 
sistema delle trattenute delle , 


qu te SUI } ir ri/ 

Ta s(c mhi paiti dtl i <1 

ont si Ila d( d/ ala ai pi i 
f fi mi d fin fia < qui i di le 
f min I (h I t( n/pi (Il I Ila 1 a 
n la I IH lì i (Ufi 1 1 II la tp s 
V 7 quf sfiniH U !l umla i qi u t 
del (Ol epan ilo fra l Ila r n 
I alti ah ( I Ila pi r la difi u 
df ri ot i/pa ( IH e pi ) pii < hu i 
fui di pihfi ri (( n iiun A 
qu( sto stop; un \f i j p ir i 
( ìlare sora fatto in dm ^10 te 
di alcun prandi stfftri ( Itf 
tiorna carnea pt sante cniitu i 
nsticn ma( chine idnisii ai ' 
fa Off ) 

Surit forme di h Ua Txntn 
ha ricndnto (ome ta bittnpìa 
SI prcmniin 1 li//u ih e dtri 
Ihl qu In iu i sifa di mo li i 
re (ap k it 1 di t s/ /ut a tu i 
qo di putta ( I f Hit ai n 
((\s ir MI p n n I I naf/ u 
lotte ( ludi) Il 1 itndo h 
pruppf (Il juri n in di set 
lori d ( pir xeti in ) di mani 
noie maio fan/i pressioni s / 
ptidrona/o SI r aUqyrari l( in 
stre f( r'c 

Ma la qui sf nr prinripa e 
oggi £ rii conquistate al piu 
presto la piu / osftì i niftì ri ti 1 ) 
ne fra 1 sinrinttifi 

T e divergenze csisfcnti caii 
no la/idafe sin vi pirò lira a 
no un ind cnztnne li pess mi 
smo Si fralfo di affrontale la 
discussione 01 lai or don e coi 
stndarafi tenendo confo di I 
grnmle patri nonio ululano die 
c ofigi comuni a tulli 1 mi fa' 
lurgui bandendo opni si/fa 
nsnio ma anche opni illusi me 
di risoli ere fi Un con un 1 pofi 
racchio di icrtire con uni 
semplice somma di ni endice 
ziom di erse 

Tm discussione sulla relazione 
Trentin e iniziata nella serate 

Adriano Guerra 


no alla tregua 
del governo 

Ripresa deiriiiiziativa sindacale - Ferma dichiaia- 
zione del diri'!eiite della Federazione della Scuola 


\iu ho I stnd ) III dell illudi ilei iziono ri ih un di 11 i seno 
IO ifi|n I liti) MI 1 ji steli gl afoiiK I 1 ili stilili si ippic 
stillo ) tiiHinrk I izimu pn otti t ere il ita siilo dille cni 
niu ( dilli Iti ibii/inni Qiusta vntinza infidi ipuli da 
tiiTiiio è iiitiati m uni fisi ih liciit i dopo In ontio di itii 
dii simile iti (Ol il ininislto Unti 

Sull Mg menti ri piof luigi lindi vice srjtrluio dilli 
I IS ( d! I qii ih il t SI 011(1 1 SI ul 1 iti di 11 \ si mi i i li ini ni n ( 

( m li) c i in II tu i titolili) In iilisit lo n giiiinilisti uni 
sigmfic ihv I (iKh il i/ione 

Qiiili sviìiipi p ti ) piindiif II vciUnza 1 icoi i non sip 
pi uno è I Ilo I initinqu die si pii uuìuikh un inno stoli 
stuo I siMilKali ss I fimo I sinduaLi della stilili hi pio 
st l'Ulto il prof I idi mv un iv inzilo a suo Icmpo tu ti 
M lidio l/l ini li otij.)nh inu nto 1 ) inssclto ddlt (muti c 
I lihni imi ufo d i n si iiak Difìnlo ri conglob iiik nto e lulic 
moie dt Ih sin idin/ione il govMiio avivi nss ini i 1 impegno 
di studi Mc con 1 siidacati una sickiisficinto dclinizjonc dd 
n issetto in modo du la sua idn izionc piovisi i meli issa in 
(empi SUCCIssivi disisse inizino ilio senti tt ddl ultimo po 
nodo di attuazione dd rongi ih imi nto cioè d d pnmo mnizo 
l‘)f6 c non (hi 1067 (0 meglio da) 1068 comò ndk inlenzioni 

(1 Pioti c dd gnveiiin NdU) dil.i apMt n nella quale 

contcnipiH mt imeiiiL s 11 ebbe se ul ito 1 ni |j( i li triglia 
sindac de (^iic (0 impegno iviiblu valon i igguinto d dii 1 
gditc sndicalc ~ solo so fosse shl 1 i la ti idilivn 

sul pi ibkina del mssido rosa 10 c vetifk Ua li 
IH buste in <ido — 1 a concluso il t Lio 1 giauchno sp^ 
(illc Itimi me lisiginza di soppi hmento subifo 

nell ultimo biinnio dal pntMc d h a» Istanza 

che SI collega al n issclto delle c” mi sui quali 

invece «si awite li elmisura (k 1 go oue hi amai i 

mente (onmonUlo d pvof I lolli Di ) la l IS in un 

coiminicalo «ha respinto feimnmentc isivn del mini 

stio Preti firn al marzo 1067 pei I oltu cl uasselto» e 

ha impegnato gli oigani dilettivi niziomdi oeÌ sindicati delh 

«scuola» a toiicoidare I azione pià idonea pei dettimmare un 
mutamento ddln linea dei govcino» 


SI nuni SCO loiin il 1 ilonn 
1 ssimb'fi ikl Colisi}, HI ddh 
<(>11 ama c ikl lui/) )ci ili 
seni/IL h uh/iOfH di pi )f 
Iloti ilo sul piigfit) g Vi fallivo 
()< I il } I IO V( Il n 2 Que 
st i reta/ ai al i/iko I < ssa 
n 11 I t itnin ss on m ili a 1 
kl C NI I 11 m '' s( u I di I 1 ne 
i[)p o\ ìt i e in I II 11 < UH lu 

s )m f n di del id rio t a in so 
)o stili V )t rie t in l ih kI 
(SI è si rio I eluso ( )l V )t ) li 
Kiu lizio (t issieinc s il pi o} u 

b )V( Il ifivn 

Mn in pieccdenza lehlxni 
z li il un * p neri > del C NI I 
d g rie ino — palliò q iCsto ò 
( lò che (I \ Use le d n livori 
de ( OHM} lo — li I riti ricisiio 
lisi illiittiirio biniscisi Di 
uni s ila pirtc pollile i 11 pie 
sentiti tn funzioni ri di H aio 
nii I le II Conf igi 1 olliii 1 (jire 
uri in pi uni pei soni col con 
t( Cut in ) SI t ni UHI st ri i 
rifriti V 1 ) il pro},tUo HO ci 
nativo 111 tot de uq 1 e e ca /1 


L'on. Avolio 
lascia 
l'Alleanza 

I (in Giuseppe Avorio a causa 
dei suoi nijicHni (xilitici e paih 
mentili ha chiesto di csscii li 
belato du suoi ini uichi di vice 
pitsidenu (Il I! Alle inza nazii)- 
n ile (kl Cf riadini I i dilezione 
dell Allean/i piendeiulo atto de! 
la iieliitsi ) de non Avorio lo ha 
tingrazialo (lei il notevok con 
I ib Ilo (Il iliooin/ione e di li 
voio dato pel olilo un ilcitnnio 
all i vita e allo sviluppo della 
Alle nza conti ibiito irie snà 
coninniato ddl 011 Avorio mila 
sua qu dilli di nicmtrio del Con 
sigilo lu/ionile e delirt di ozio 
ne dell Airi an/n coal idini I n 
Direzione ha eletto i nuovo vice 
IH evidente 1 compagno Renato 
Ttamonlanf il quale pel lunghi 
anni ò stato segretario della Pe 
dei braccianti nazionale 


1 Pr 1 1niiio 1 so il e poi vedrò 
ino 1 11 mao ! tio ( u m e 10 
ei 1 1 SC in t ) 1)1 n i isp iiiie co 
me I '( ( ) klla legge iveva 
) i < 1 V it ) n p ect (k nz 1 1 lo 


Sii) / un 1 im I Cl tu h 1 I I il 

1 III K ) i[) ) chi 1 tesio go 

V n I \ ) 1 ) ) ( st 1 1 1 I It Isti 

tu/ I d m ) I ri lir t il < in 

1 u s 1 n 11 ) t 0 1 ’ ino 
I HDi qu 11 nana M Si] 
i no istiu/iunile si (uopoae 
ni II II 1 Ile lutti 1 n Ilei I m c 
canjiirtiiL d (cnirali/ziio ip 
pili ) min st ale disti iggeiulo 
m 11 m ) I} le impo di opc 1 a 

I \ri i da 11 (osili l/l ne 1 isci 

V I i')( icgi V11 SI mn i < i sta 
luto spi ile 0 uditi II 0 S il 
pi mo piu st ett uni U( l( ono n 
0 1 1 f )ui s )nc ilei otri! lait) 

t ri \ f ni sv nco) rii di qu il 

i !)1) H) pii I prò ) ni A 
t t (all 1 mino il jhbli 
ah i ut s)( lU I bua da 
)bb lIu k I ih (I ma m ebbero 
<1 alii I nv inti d tll < gcn/ i di 

V (Ile f Hill II lavo o) e d I ob 

blu hi t* Itivi dio stesso 1 ’ no 
eL HI imo I piopt et I tu ru a 
rMI )!k c isi ti Ih Ilo c il c rii vo 
t( ) ) le It c iinp igi ( 0 pei 

(Il pii n)n con 1 sol it pio()ii ma 
con loco 1 ) 0 () mili I d clic mot 
tiiLhli 1 sin disposizione lo 
SI ilo pi r I prossimi cimine anni 

Mi il pioblema d fondo cric 
al IMI non ò iiD t mlcmi lite 
fin ISO fin Hi ò q 1 Ilo de c fi 

II ilit I soci ili (Il t P MI ) \ ei le 
del ;>oslo che h mno m essi non 
solo le imp/esL corri 1 Imo ma 
Miche coloni rne// idri e b ic 
cimli Piaticamcnte 1 lavoiito 
11 Sci (lido il iriOgcUo givirui 
tivo non SHU 1 desini it ni di 
Pi MIO ( li I nli di sv il I )po I 
potei! Icrollali potiibbiio is 
Si IO il li ri le (Il tuost i fi) 
fp a I )f!(» I la css I à mg ria 
dii govtino 0 SOS luti con il 
ci ilei IO delh « pi od rii \ \ *■ fi 
sica e del (Hofilto a tulli 1 osti 
1 conilo questo criterio thè 
anche nel nuovo dibaltilo mter 
verranno 1 1 ippiesenl mti de a 
CCtIL dellAllcno/fi contadini e 
della coopei azione 








un altro grande successo che continua 




Il 36 B 23" è uno dei televisori più richiesti della magnifica serie Telefunken, Il pub¬ 
blico ha già dato il suo responso positivo a questo apparecchio, perché risponde a tutte 
le esigenze: immagini nitide, audio fedele, mobile di lusso. Accordatevi con un nostro 
rivenditore autorizzato per sperimentarlo e potervi meglio rendere conto delle sue doti. 







radio - televisori - frigoriferi 








la marca mondiale 
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L'unica cucina con forno com¬ 
pletamente estraibile per 
una comoda e completa pu¬ 
lizia. 

Disposizione dei fuochi sui 
piano dì lavoro talie da con¬ 
sentire la comoda sistema¬ 
zione di pentole c padelle 
anche dì grandi dimensioni 
(larghezza del piano di lavoro 
cm 64). 

Piano di lavoro in un solo 
pezzo facilmente asportabile 
per una comoda e completa 
pulizia. 

Girarrosto elettrico a raggi 
infrarossi. Insostituibile per 
una rapida e gustosa cottura 
di carni, pesci e polli. 

Accensione automatica sen¬ 
za ulteriore consumo di gas. 
La pentola può sboccare e 
spegnere la fiamma che su¬ 
bito sì riaccende tramite 
questo speciale dispositivo* 

Orologio contaminuti a suoneria. 
Modelli con mobiletto per bombola 
da kg 15 

Termostato por l’automatica regola- 
zione delia temperatura nel forno. 
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4 fuochi gas modelli da L. 49.ooo 

4 fuochi gas + mobiletto modelli da L. 59.ooo 

cucine elettrogas con mobiletto modelli da L. 65.ooo 
4 piastre elettriche modelli da L. 75,ooo 









L’UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 

permette più pulizia e maggiore igiene 
Ih cucina - non aspirando polvere dai 
pavimento pulito consuma meno energia 
elettrica. 

speciale “superfreezer” 
adatto per la conservazio¬ 
ne dì cibi gelati e surgelati 
a 12° sottozero (a 40-ambiente) 

in 8 modelli da 125 a 230 litri da lire 
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lavatrice Superautomatica 
con prelavaggio e lavaggio 
a sequenza automatica, 
cioè senza intervento ma¬ 
nuale, con ricambio di ac¬ 
qua e detersivo 

montate su rotelle con stabilizzatore 


eoonoril 2 zatore automatico - prelievo 
di ecq(ja In quontità adotta al peso 
(kg. 3-4>5) - risparmio di energia elet> 
trica e detersivo 


in 4 modelli con economizzatore da Lire 


prezzi migliori su tutti i modelli 
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PAG. 16 / f ottB nel mondo 

Nuovi piani aggressivi del Pentagono 


r Unità 7 <Jomonicn 17 of-fobre T965 


tri 


Proteste 


a americani 
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Supereranno così di 
sulla Cambogia, la 


SAIGON 16 

Aerei amencini hanno bini 
bardito c rnitraiilnto le-i il 
\i)lag^,io camhngnno di III 
Ihou pro\oc indo 1 morti e 10 
feriti e ingenti danni l azio 
re e stili compiuta da cinque 
aerei Sk\ raiders americani 
Non \i sono aitn riLttagli '.u 
questa azione che indica tut 
tuia che le prmooazioni mi 
liUin contro la Cambogia che 
confna col Vietnam del sud 
continuano ad essere all ordine 
del giorno dei comandi amen 
cani Nei giorni scorsi era sta 
Ci lancnta una sene di accu 
se contro la Cambogia secon 
do le quali i partigiani sud 
vietnamiti si servivano del ter 
ninno cambogiano come di un 
rifugio lopo le loro azioni Un 
giornalista americano invita 
to dal governo cambogiano a 
visitare i luoghi che secondo le 
accuse statunitensi sarebbero 
utilizzati d<ii purtignni non ha 
trovalo alcuna prova che le con 
validasse ma ciò non è evi 
df’ritcmcntp ba->tato agli amen 
cani 1 cju< li mantengono vive 
le pressioni sulla Cambogia 
< colpevole ^ di pf'rsegUi.rc una 
politica di leutraliti 

Aerei americani •— noltre — 
hanno elTc luato unalUa mi 
nacciosa anione nei confronti 
del nord Vi tnam Quattro reat 
tori USA nanno linciato sul 
porto di H iphong centinaia di 
migli Ila di manifestini per la 
seconda vo la in poche seltinia 
ne Questa azione che solita 
mente prel ide ad attacchi ae 
rei, è stati effettuala mentre 
la propag inda amencana è 
impegnata a tentare di dimo 
strare che ne' Vietnam non vi 
è alcuna iirospettivi. di solu 
7ione pacillca e che 1 unica 
prospettiva valida 6 quella del 
1 intensificazione di un conflit¬ 
to, che, dice la stessa propa 
ganda, potrebbe durare molto 
a lungo Un alto u file iole USA 
intervidato dalla Aosociated 
Press ha testualmente dichia 
rato che < potrebbero volerci 
tre anni, o dieci, o magari ven 
ti, tanto quanto 1 comunisti 
hanno dichiarato di essere pron 
ti a combattere j> 

Contemporaneamente vengo 
no diffuse informazioni attribuì 
le ai < servizi segreti >. secon 
do cui lì Fronte nazionale di 
liberazione con un recente re 
clutainento ha portato la sua 
forza di comballimcrto a 2‘>f) 
mila uomini davanti ai qual! 
SI trovano 575 000 uomini delle 
forze di repressione di Saigon 
e 144 000 americani (piu trup¬ 
pe sud coreane australiane e 
nco-»elandesi per un totale di 
20 000 uomini) 

La diffusione di queste cifre 
prelude secondo gli osservalo 
ri ad un aumento sostanziale 
delle truppe americane che en 
tro la fine dell anno dov ranno 
essere portate a 200 000 uomi 
ni, 50 Odio piu di quelli indicati a 
suo tempo dal presidente John 
son Solo verso dicembre gli 
amencnnl contano di poter ef 
fetlUfire massicce operazioni di 
rastrellamento in cui le for 
ze sud vietnamite dovrebbero 
servire da rincalzo, non essen 
do in condizioni di combattere 
validamente i partigiani 11 
fatto è che gli americani han 
no già cominciato la serie dei 
rastrellamenti massicci ma si 
preferisce non mettere 1 ac 
cento su questo d.ito di fatto 
perché quf’stl grandi rastrella 
menti si sono sempre risolti in 
un fallimento 

Lo ste'tso alto ufficiale inter 
vistato dall Associated Press ha 
d'altro canto dato un giudizio 
negativo an he sull impiego 
massiccio deiravlazione I 
grandi bombardimenti ha dot 
to non sono riusciti a frantu 
mare le grandi unità del FNL 
che coiitiiiuan) ad operaie al li 
vello del bottiglione ed a voi 
te addirittura del reggimento 
Egli ha aggiunto che le unità 
del FNL non esitano ad attac 
care anche grosse unità di 
Saigon 

len nella provoncin di Chau 
Doc 200 km ad ovest di Sai 
gon una grossa unità sud viet 
namita è caduta in una imbo 
scala subendo perdite definite 
€ posanti > Nella regione del 
delta d'altra parte i partigia 
ni hanno occupato un villaggio 
fortificato difeso dalle for'^e 
di Saigon 

I bombirdierl B 52 di stanza 
nell isola di Guim hanno ef 
fcltiiato un nuovo bombardi 
mento a tappete su una zona | 
costiera nella provincia di 
Quang Ngai 501 km a nord I 
di Siigon Altri attacchi aerei 
si sono verificati contro il noid 
Radio Ilinoi hi rlichnrato che 
Ieri sono stali il battuti tic ap 
parecchi amene ini La perdi 
la di un aeioo da ncogni/ione 
sul Vietnam del vud è stata am 
mossa digli aim ricini 

TI cnpn di sialo maggioie 
dell a\ laztonc USA gcn John 
McConncl ha dichiarilo oggi 
che « It perdite di aerei ime 
iicani sul Vietnam dtl nord 
sono pnccntualmcnte piii alle 
di rpiflle ugistritc diinnto la 
socopfh giicrn tnondiale » Me 
Connel è pallilo per ispeziona 
ic le basi aorte amtntane in 
Ihailindn che vengono utili? 
zate ciuoliiiiìmmenle digli ae 
rei che Ijnmharclano il Vietnam 
del nord e le zone libere del 
Lum 


50 mila unità la cifra indicata da Jolinson • Bombardamenti 
RDV e il Vietnam del sud • Pesanti perdite dei mercenari 
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SAIGON — I patrioti dei FNL si preparano a froitegginre il conlìnuo aumento delle forze di 
aggressione USA Ntlla ttirfoto guerriglieri dei FNL irasporlano armi nascoste da fogliame 
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^A€€ettO II Nobel de> Tre 

a a» £ • Continenti» 

(onsoddisfazione^ dai 3 ano 

gennaio 


Lo scrittore sovietico lia ricevuto ia notizia 
solo ieri mattina; era a caccia oltre gli tirali 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA 16 

Soltanto quesL mattina ftlle 
ore 9 (ora locale dell Asia cen 
tra le corrfspondonli alle 3 di 
Rome ) Mikail Sciolokov ha sa 
punto (li aver v into il Premio 
Nobel per la lotte ritura I au 
tore del Pfacido Don e stato 
rintracciato telcfr meamente dal 
corrispondente delia dgen/iu 
Tass di Almi Ata nel villag 
gio di Marisk ii nel cuore delle 
sleppe olile gli Jr ili 

« Sono orato — ha detto Scio 
lokov — ed actdli con soddi 
sfazwne ri Premi; ^obel Era 
assonnato Da lotho ore tra 
tornato da una 1 attuta di cac 
eia cd era stato p irtjto qu isi di 
forza al centrai no telefonico 
del villaggio ane ira ignaio del 
riconoscimento internazionale 
decretalo alla «'Ua opera di 
scrittore 

Dopo I attivila di nariatore 
la glande passane di Sciolo 
kov è la caccia o la pose i 
Ogni autunno abbandoni il vii 
laggio sul Don dove vive da 
oltre 30 anni o si reca nelle 
steppe al di la degli Uiali a 
caccia di anatri c a pesca 
Quest anno accompagnalo dal 
la moglie e di due figli Io 
scrittore avevo p amato le len- 
de sui bordi di un lago per 
cogliere le anatre al passo a 
no km di distanza dal piu vi 
cino centro abitato cioè dal 
\ illaggio di Mn iskai che a 
sua volta dista altre centinaia 
di chilomclii dalla città di Cia 
paiev 


Argentina 


Ai V lidggio alti ndcvino per 
I tslba d ritorno degli bcioiokov 
L quando Io scrittore è final 
rnrntv tornito coi suoi trofei 
di cacci i lo hanno spinto fino 
al centralino telefonico Poco 
dopo di Mina Ati o stato in 
formato che or i ormii un 
-r Piemio \ ibel » M i a quan 
to Pere c and ito a djrmre lo 
st( sso 

Scninkov clic 1 11 m iggio di 
quest inno avev i t impililo 60 
inni e fois( lo scriitorr le cui 
opere hanno avuto la piu alta 
li^'tìlur i nelle viiie lingii del 
I Untone Sovietica complessi 
vamentc circa 40 milioni di 
esemplari Ma è certamente il 
solo scrittore vivente ad avere 
un museo personale 
L idea dtl museo nacque Io 
scorso anno tra i suoi amici di 
Rostov sul Don (he olcvino 
f ire qualcosa per celebnrc i 
CO inni (il Sciolokov 1 idea 
a dire il vero non pneque 
troppo all irit( lessato che reagì 
iffcrmando di non essere an 
COI a tfuno scrittole da museos 
Maigiado CIO il museo o stato 
f itto a Rostov sul Don od è 
stato inaugurato nel magggio 
di quest anno raccoglie mano 
scritti documenta/ioni foto 
grafiche prime edi/iom delle 
opere di Sciolokov pubblicate 
in quasi tutti 1 paesi del mondo 
Sciolokov intcriomperà la 
ciccia autunnale per rientrare 
a Mosca la settimana pressi 
I nia Con tutta probibilità si 
I r chcrà a Stoccolma per rice¬ 
vei e il picmio 

' Augusto Pancaldf 
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Dii 3 al 10 gennaio 1966 in 
come 1 icnzvi con il settimo anni 
versano della R voliizionc cubi 
rn SI ter a ili \vi i la primi 
Conferenza dei popoli d \sn 
Afiiei e Amenci lit m In bise 
ni! in\ t(j r \oUn il Comit ito pre 
pantnno iil Pirtilc Comunisti 
di Cubi uni decisione in mento 
t s'at I neciunti dolb sfes-jo Co 
mitilo preniritmio riuni*o q ni 
che s ttimim fi il Cimo clic 
In successivamente rivolto un ip 
pillo )i popoli interessati ciei 

Ire (ontinenti* Il Comdito 
pre nntono prcsicdufo di Mih 
di Rpn Birki (Marocco) c cv« 
e segretir o generile Yiissef el 
Scbii tftAU) è composto da rap 
rrcscntorifi dei seguenti Paesi 
Algern Cile Cmi Cuba Cha 
na R appone Guutcnnla Gin 
nea India Indonesia Tinzania 
Urugu IV URSS Venezuela e dai 
movimenti di Libenzione del 
Sidifrca e del Sud Vietmm 

Il progetto di ordine del gioì no 
della Conferenza dei < Tre Con 
tmonti > approvilo da’ Comitato 
prepiialeno assiemo con 1 appel 
lo comprcntl) quattro titoli ge 
ne ili 1) lotta contro I imperia 
lismo il colonnlismo e ii neo 
colonialismo 2) problemi della 
lotta anlimpertilista nei tre coi 
tincnti 3) soLdiricta antimpe 
nalista fra i popoli d Asia Afri 
ca e America Ialina nei campi 
economico sociale e culturale 4) 
unificazione politica e organica 
degli impegni di loJa per la li 
berazjone e li edificizione nazio¬ 
nale elei iwpoli di Africa Asia e 
, America Utinu 


Sarà espulsa la 
moglie di Peron? 

Nuovi incidenti — Si accentua la 
pressione dei militari sul governo 


BUENOS AIRE'; IG 

Anche nelle ultime ore di un 
SI sono vcuficati ircidenti tn pe 
ronisti e ant pi uniti Ijniiuiizi 
allalbeigo dove ivmu preso il 
leggio la signord Isibel Mai li 
ntz teiza moglie dell es presi 
dente argentino finn Peron Og 
gl la signoia si e rifugiati in 
pioviiKtcì e 11 governo sotto h 
pressione dei inilit in sta -.tu luti 
do te misure da uio^die Gli os 
SMMtoii pensino che — diti 
h soggczi nc stmiK più eviden 
tc del presidente Illn alla vo 
lont I delle alte sfei delle forze 
limite — gli iiiL rient iiois tno 
inde (onclidfrsi cu le piilsio 
iK dtlli signori Miihntz dii 
1 \rgcntina 

Durante gli incidenti di ieri 
dalle linestie detlaiheigo ilcum 
pcronisti avrebbeio sparalo con 
tro la folla C e comunque un gio 
vane ferito PfTeltuati una per 
quisizione nell albergo sarebbe 


ro stato trovate armi le iiitoii 
td governative sino pii occhi;U e 
anclie perché (cr domini e stata 
indelUi una ni in fes azioni pero- 
nisti per cechnre il ve ifcnino 
anni\er<'drio eie 1 avvento al po¬ 
tè'•e del col Peron 
Il piesidenle llln avevi ftimn 
teli tic; di funi'cre di niellato 
re mi li 11 il holezzi « tut 
Il ogni goiMi piu gl ne Ire 
gin ni fi ( ■. elido so t( un itici 
(lente lid il co tund intc i c qxi 
delle SCI cito On.. ini i e il m ni 
sito dtil 1 d f s 1 Die ilo tilt » 
non h o » u clif ndtie i) iiu un 
Ulto eh I I c IV e \ I n> ione 
e f)u''ti s L dimesso II gtn 
On^anid che si mtromeli scrii 
P’-c p u sf I >.idtdmen*e nel e ({le 
stioni di eomjHtcnzxi del pnete 
civile e che é spalleggialo dai 
< goiilas > irgentim e dii Pcn 
lagono assume 'tempre piu le ve 
sii del candidato a risolvere con 
la forza una situazione di crisi 
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findonr li hio sn( irl i ili n 
inno con h poh/in co ik' \\ 

1 ( sterno co I esercito In 
j cnnsipv \oh ZZI thè hmnn i 
, generili di q lesto trdto mi 
lenimento fri le iziom p'ii 
ziesche del nuovo guiriiiinc 
d(l mondo’' d(t( mi durnli 
re ennnpevolfz i di chi si 
h itti (ontio 1 h( IIk isti (onl o 
una soeicli i iguisti nrlli i| n 
le I iiitont n isnio uhTuhii'c 
foimc nuove Inutili i ffu mi 
inehe se non senipte Int c 
evidenti Di (piestn nuovi pie 
SI di cose letizi che meli e n 
crisi il mito dell \inf nei « mi 
nolitioi » mini no ili asse 
suo benesserf é piovi il Ci 
rnitato di Berkelej sono piova 
1 conto e cento Gomititi che >i 
stanno coslituendo in tutto il 
mondo ovunque negli USA 
Per la fondazione B fGisscll 
ha rivolto un breve s liuto il 
professore Sylos I abini che lia 
denunciato i gruppi rea/iom ì 
e aggressivi che sono dietro la 
nuovi follia americana 
n Comilnln studenteseo che 
I ha indetto li mamfcstn/ionc In 
poi deciso con un ordine d( 1 
giorno accolto dall assemblea 
‘ (il costituirsi m Comitato pet 
. manente Telcgt imini sono sic 
li inviali agli si idcnti di Bei 
I kolev — poi se uilati bintn 
’ niente stnzi leun rispetti 
p( r II decantati ’libciti"> ime 
, unni in qiie ti gioì ni chi 
FBI 0 d dh poi ZI 1 — 1 Par 
f mi all ONU i Imo Cnticlu 
I accolte da ipph isi sono slnf' 
iivolto all ittei giamenlo (i 
, pISSIVI suho d nazione agh 
1 US\ del govtinc italnno e dr 
gli stessi som isti cne slr 
dono tn esso Im lungo appiau 
so tanto piò Significai IVO i 
questo punto ha quindi accol 
lo il telegrammi di idesion* 
flelh rcdera/ion» giovanile del 
PSr A centinaia sono ni rivale 
, lo adesioni da tulla Ttiln i 
professori Beniamino Segre 
I Gilvano Dolh \olpc Musatti 
Seppilli Salinari Lucio I om 
birdo Radice Pancini ( api 
tini Gicgori Al itri e dceim 
di altri comitati della pace 
comitati studenteschi Carnei( 
del Lavoro Pederaziom dei 
partiti di sinistra amministra 
zioni locali uomini politici co 
I me Pcrruccio Porri e Carocci 
artisti come Oiiltuso Treccani 
Brunon Manz j Luigi Nono ( 
annoia altri mollissimi fami 
nifestazione s quindi sciolta 

e 1 presenti '■ono ordinai 

In un lungo uco ai loti de 
quale - con i -.oh eccessi inu 

I tili — erano tiierati m as’-et 
to di battagli (entinaia di po 


Cortei e 

comizi 3 Milano 
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Oggi pomeriggio una gniidc 
manifestazione indetta dalla 
zona Baggio de! PCI si à 
svolta in piazza Seimunte ila 
parlato 1 on Davide Lajolo 
Al termino del comizio un cor 
teo ha percorso le stride deih 
zona sventolando bandiere del 
Vietnam in segno di solidnu 
1 1 con la lotta che il popolo 
vietnamita conduce per h pio 
pria libertà c mdipi luh ii? i I 
pirteeipanti il eoi teo scindi 
MIO iVm {j!i ùDipricntìì (hi 
Vutuam h iV a l Itnba (hlìn 
yATO » e ree u ano c ii Ih di 
condann i per 1 uso di i gis 

Migliali (Il volantini contro 
laggitssionc i ni mciui i pii 
la paco n I mondo sono stati 
distiibuiti oggi da gruppi ii 
giovani in pirlicolaro nella 
zona di viale Monza 

Ieri siri dia Cisi delti 
ciillun SI i svnkr un dibiililo 
SI con/lif(i nell Uiq \ìi I 
)rn ntrile e la fun ir m di l 
i ()\l ? Alli (il {ussinru 11 m 
no pirlcdpilo l^iolo Fh mii i 
Biocctm M l nibdlo St 're c 
S tizi Amidi Inft rvci» ih 
iilI ( 111 ) ittito il prof iig ir \ 
hi espi esso l uksiouc vki de 
mo(r Ilici miluitsi all ipptilo 
dei piogrcssisli amene un ijrr 
la fiacL nel ViiLnam (d ha au 
spie alo concrete iniziative di 
aoiidarieta 


Ndpoli manifovlaiionl 
(Il studenti di Ironie 
al Consolalo UW 

N SI fili ll> 

)’( I ( Iti i t ì ) m 11 il I SI s II) 

V liti I ( Il I llt ) Il III luti II 
z un pf I 1 ) p u nr 1 \ u t 1 iiii 
idi II liti >1 ) m zz iz nifi) 

\ Il ih (In I 11 lu NI I ^ ) 

I I I in unii II) (Un un ( nti 
I 11 it f )v Ul sili I Iti I II) 
i 11 Ut] ih h 1 li» ni miti sta o 
f i< I I iK ni il h ng wu 111 
(Il tn/i di I de di 1 ( ) 1 olì 
t ) I s \ S< mf)(( ni u minai \ 
d eiiK in \ tn ir svoli i — 

1 g iniz d I (I il f' iipiio (Il 1/ìO 
ni non viohnli uni is 
s inl)l( I di studi 1 I ( pini sso 
n Pii tisi liti 1 ( i il I iziotii 

V II I I I l pd I I ( li 

m 1 t m V I I I ) p I I ì 
)) K( ni \ ( Il Iti (1 inli I 
t) ) I II p I tlK 1(1 li il 
I I 1 t >1 i l’ iiK 1 1 II I Dru 

V ( i h \ ip I hi (intt I n 

(Pilli 1 11 (il I ( 11)11 

I II [ I il il II I IKK II IK 

hi I I I i t 1 D I ( mdii 
lidi ip|i ) 1 1 VI II Ilo ^ 

II pi )l 1 Ul ) ) ) v( I II i 

] do I ) liti / ilK s! Il K O poli 

tu I (Il I \ I I 11 n ) tt ml( I III 

lim itili 1 p isl V II 

[ I dt( li pi n d llt ) (ligii 
Si ili I lidi pt II pi ( ipit ut 
(Il 1) 1 sito l/l (IK \ ti innt 1 
Vili 1 la iil( 1 )ti It timo 
idi ) It ) P isti 1 I I I hv m ) 

I >11 II 11 \1 \N e 1 (i n Ilei 

in mi pi I il ( Il I il intK o 

Ioni d si i n ipoh t no h le 
U I izt m( (>tov \ml sh l l'SU l’ 

I I I ( { I 1 1 I )! (I zìi Iti <t Ik r 

Il mi) Ri s ( I li II ioti 

V t noti ( M n il pi I (i Culi 

ni il j) (if I fi III pi ) 
h sso llt Il il il m M S d 

V ì tot I ( (hot R ()u( t 

zoli f \lh( Iginio li F) 111 
(1 V Gli P((t( M Bdivt 
unto 1 C d/l lì vii ( \ )i( It 

( IO Pn s( fili II )lti( 1 in (il )i 
gio N i[i( llt 1 11 ( d d (( nsif In jc 
prov 11 idi Pi irò \ di nz i 

Ifinn ) invi it i li !m i utesio 
1 1 d pt )f \ Ito/z il 1 1 i\( I s 1 
B \ I di i (il iziosi (, 1 1 

cono (i ( )t t)oii II 1 \1 l( I 

mine d 1 dih tlliio I ivsrnihlt i 
h i t Ulin il ( ( 111)1 li 1 un \d SI 
l u to |)d 1 1 [) ( ni ) \ utn un 
(in il no [)il( (li pn liovcie 
inizi itiv ( (Il s )hd 11 i( t li) 
vore dilli popehzioni vietila 
mite in colkg nidito con i co 
nnnti fudenhsdn US\ 

In sciiti SI e svolto noli i 
pn/z 1 Sin II meesrn oi I 
follilo (omizi) indillo dilla 
FGCI nel coi sì dei quale han 
no pari ito i a npagni l ugenio 
Donisi sigillino piovmenle 
della r(»( I ( M issinin C.apia 
li st| Ktann il) ioti iIl rkl 

PCI 

Firenze manifestazione 
unitaria di comunisli, 
socialisti e callotici 

1 IBI N/L it) 

Ci munisti so lalisti cattolici 
tulli i rinnocittUci fioicnlini si 
sono nliov iti uniti questo po 
meriggio A P ihgio (Il Paitc 
Ciuclf 1 in uni \ibi mie mini 
fest izioMi di silidincli con il 
m irloi ni ) popolo v leln mnt i tei 
li inno nirieiinilo inroi i iim 
volta In loio (ondmni totiLio 
li \ di o{. 'ressi im mu i ic au i 
e 1 1 loro volont i di p ite 
l? mainfeslizionc in stìlT 
promos'.d dilli sezione tioicii 
tuia dell ANPI che i\t\ i i ic 
collo I .ippi Ilo lanci,do (hi Co 
mitaLo poi h eoss izionc di Ih 
guerra nel Vici Nam costituito 
negli St iLi Uniti e ad ( ssa han 
nj limato la loto kIcsk no no 
mini di cullili) oig mi//izioni 
sindac ili e di c ilegoi a uiinc 
tose roniinissK ni inLtinc di | 
ìzicndc c t ibhi che cittuhnc i 
movimenti giovanili dd l’SI 
dd PSIUP c ól\ PCI I ORUr, 

1 Intesa universitiiu nltolici 
1 L none golnrdua fioietUma 
il ( 1 renio (Il cLiltiin 1 MICI e 
le leda/ioni d Ik miste II Pnn 
te Noie di culliiìa c Riaoscita 
I a manifestazione c stata 
ajM rta dal compagno sonatole 
Remo Scappili) clu con acccn 
li (onimossi ha ik di dito d tic 
mondo mattino del popo'o vici 
namita 

Succc->sivanicnte hanno pio 
so la parol i PiaUsi in rappre 
sentanza ck i pirtigiam distia 
ni il prcsuiditc dell ORUI In 
ghiicsi td li dottor I n/o Pnii 
qu(S zVgnuktti Q icst ultimo ha 
ribadito h (ondinna (ii J ucn 
zc d(mocratici cd antifascista 
all) vile u'giessione al popolo 
Mdi) inni I 

Dalla vulonli di pace di lai 
ghi strati d( 11 opinione pubbli 
ca stUuniUnse — ha nlevalo 
Agnoldti fa fedr 1 episodio 
avvenuto alcuni mesi fa duran 
to una amktg i manifi stazione 
svoltasi nell i nostra ( itta al 
iorquando una signoi » amen 
cana sali sul pdco poi manife 
staie la sui a\v(rsi()nc pei la 
iggressinne al popolo vicina 
imta Quelli signora — ha sog 
giunto Iriiiques Vgnol Iti -- è 
stila espulsi d d nostro paesi 
ripo I qiie lo punto t giunte) 
il sei\ illuni ) del nostio governo 
n( I confi Olili (ki goni no di 
\\ 1 hinglon \1 II n i ne , 1 ( Il \ 
rn inifi st izioiit I iss( n l li a hi 
ipf rov Un un oidine d 1 giorrn 
in CUI fri 1 litio si invita li 
opi loru pubhlH i (d i! governo 
dal in I t i( udì rsi sn)j,i fi, j„ii 
quii hi ) hi''Siiiii ( ((udire ili 
stu ti (il opininiK piitihlK i i 
rneneani etu eonsKkrino h 
glieli a nel Vntniri i on solo 
un int( rv nto in pe udisti rkl 
propri) nusr nn in p( ncolo 
pet II pre lU )i d di 

Ferrara l'LIGI 
condanna la politica 
del governo 

I f RR \R \ U 

Ih f ;il ni linfe si iz me 
1) p )l ire (ontro l i 11 m hk 
(k t I mipi 11 disti uni i k ni il 

V 1 n un SI ( svolt i ik 1 p ime 
iig^ IO 1 I ( rr ir i p( i nizi Ui 
va dd PCI che hi ra<coito 
1 apjello del Comitato umver 


sdmio (11 B( rVcley (Califor 
nii) Il ((impaglio sen (dii 
li no Paidtn ha condiiso In 
imnilesl izione con un nppinii 
dii) (il KOI so tenuto mila 
pi izza I nli ile di fiorili nifi 

I I ila fli flit uhm ( d) (dexvtin 
Intinto il -tiMn munto noi 

\ I il( Idi) p( r II p K I » di Pi i 
rulli (onffniido ehi dumi) 
in ivi^ luoid) la <Mnieii> 
li ili 1 ( di ^ a! p polosn quar 
iitM (k I Baito )dl i m inife 
st i/iom che rnevoglie n sua 
V )l( i I ippi Ilo de gli stuek nti 
iiiuiKain tu fido I ulesion 
indù il (iKolo (dtndino 
K( nr e (l\ > m l qu ile sono 
pi senti niobi giov im callo 

II 1 

\ 1 soli lime atei poi clic lIKiT 
(il ! ( n ar i dove sono picsen 
l) indie i gim ini soe nkJtmi) 
t die i 11 un sin i nniunie do 
ri [xi ne 1 otl( line do 1 impot 

I » ) ddli (01 igi iosa inizi ìli 

tn i p 11 td 1 d igh St di Uniti 
)) 1 salili do r on e lUiisi i nio il 
f l'Io ( he qui st dilli ì tiov i 

II un I ( ( o ( I) 1 I t{ 1 nd moli 
i ( Il univi isd II I (k II UC f 

II llK h tini ) ( spili d um nl( 
d iiìnì( iato \i uri di miei 

l)ii(au il (jiiidri) pofifieo f 
; de dilli! ))n(//(/mr(iiizfi dd 
/;)/) lo ?/liunio In pollile q 
vHf/ r/d f/oi ( m colili’ po 
/d ri f/i tolaìe e vi’ri i/e siihor 
fin/none rifili laffussi del 
I I j/X’ririlisiiio (laieriernio e 
dii neo iol itìioli mo iii/erna 
ZI noli !• Tl do( inni nto si con 
lille indicando j / impflofiin 
oc essifq di ini (sciai e lai 
liKìle nirifjplf laira per dare tl 

III i(in/o»iea/e od un proees 

) di profoiiilt) I iinwi anienlo 
f ( f iioiiii 0 e so lah all vili i 
no del Poese ad nn nitm o de 
nn lofirn eoisn /dio po/itkn 
! ( f o doJiouo le a Inmìnieii 
I ìhiìi alh I lame di pa j 
1 e ( nife ) nnrt ninlt 


U' home » 

(^N/^ 16 

[K 11 t 1 do ehi 3t e 0 

I Ul ime Ile mi 

II m picilisli 

fli I [ìoidò 1 

punì pulci gmm 

lu I \ I 11 t o\ do im 

nudi u II 1 I gmv i 

ni eh I( ri sei i sin 

(lei tl e(i ih inno dato vi 
lì ad uni glande manifesti 
zinne e he si e svolli ndk’ vie 
eintrdi Ciiuppi di giovani 
lì il no jieiioisi) li ce litio con 
e 11 Idi I bilingui con sopra 
sciitto « Via oh americani dai 
\ letnam i « USA po home t 

Studenti USA 

gualcii 1 nizminloi dello Sta 
to (Il Cilifoimi ha sbanato 
knn h sti uh eJopo pochi chi 
lometii con un coi clone cotn 
I)r)Sln (il V) iigcnii schierali 
spilli a spalla attiavoiso la 
sii id I su qualtio file m as 
seti) (il guiiPri con elmi di ac 
cnio e m ischeie antigas I gio 
\ 1 II ninmfcst inli poiché uno 
Se oidio avidibe solo Inibito 
h ni mifcsta/ione o nc avi eh 
he alici do il cintici e sono 
lon di indietin a ncikdo> do 
ve un gl inde imiizio é stato 
femito in uno dei campi spor 
liv I 

\ I doghe m mifesta/nni han 
no ivulo luogo nelle Università 
di riitcago dfl Michigan rii 
Porli ind dell Un \ci sit ì Wav 
ne (Il Detroit nelle Univcisità 
del rolnrido e del Icxas e 
intnn nella Università di Ca 
liloima al cf/»ipi/s di Santa 
Ba bin A Ann Ifaiboiir (Mi 
elìigan) gli studenti avevano 
oecup do 1 ufficio leva delie 
foìze armile c li ]jolizin è 
itileiverudi per hili sloggiare 
tl dlcncnelonc una quai anima 
in stilo di fermo A Chicago 
alciim provocateli lunno attac 
e ito I manifestanti dando luo 
l'o a una ziiff i non grave A 
New York la piotosla conilo 
I aggressione US \ nel Vietnam 
ila avuto luogo come pieno 
nunci do presso il centro di 
1 eeiul imonlo di Wlidehnll il 
giovano Davad Afitchcli con 
dannalo per rifililo ag'i obbli 
gin militati e in libertà prov 
visoria ha bruenlo una callo 
lina pi eccito siniholicamcnlo 
Anello qui pochi eontrodimo 
stianti hanno tentato invano 
uni ptovoeazione 

Saragat 

« un pensuio di gratitudine pet 
il popolo polacco colpito dal 
il tiagedn dell ultima guerra 
puma di ogni altio c cosi dii 
lamenlc da ascendere alle vet 
to supreme del mai Uno» oggi 
« coronalo da una rinascita che 
non conoscerà tiamemli» An 
che nel doloie e nel sacrificio 
che h inno affratellato qui vit 
lime (il (ulta r uropa in un 
«patto di solidarietà» egli 
ravvisa un segno di universa 
Idi 

« In ne s-un luogo co que 
sto riprende il Picsidcnte — 

10 spinto SI se lite cosi turbato 
(ili pencolo moitde a cui la 
iiimn la si (^ sotti dii dopo sci 
anni di lottr implae ihih II 
pe iKolo di ve eh n sp izzala vi i 
eh! rieislro mondo ogni tneen 
di (Uibi ( eh prngiesso og u 
segni de 111 milieu in i necit i 
che I urn md i eoiduce per h 
i\vinto (klh giiislizn della 
libi ri 1 e della pie( » Col ni 
zismo ò stilo per la pnm.i 
volt.i tot lime Ilio nnncgilo «il 
lidio um ir o B clu lega i po 
poli SI ( issisldo ad un ek 
libi I d ) npu ho eli ogni forni i 

neh h piu ek mentale eh 
nnnnil i f sso fu div voi o se 
eondo I i d mi me di ( me ( 

T non 1 u n m i iwc isino rei 

11 u n HK guf r 1 ma I itioc- 
1 e tn e ) k II n n imt i b 

1 1 s nio rhe < S ir ig il lo le 
7i( ni » (Il Os\v itf Iti) 1 a pi ima 
e in a lezione di libelli non 
V 1 i(bbe st d i O viecim si 
h libi n 1 non tosse stila op 
pi e ss 1 nel modo piu assoluto 
se gli ideali di liberta di di 
gniln e di giustizia non fosse 


ro stati sostituiti dii miti ek U \ 
1 izza e del > mgui' clu luga 
no l unm i » I n si eond i e « nn i 
k/ione di fidile la e di loi ig 
1.1 ) » «(oloio (lìp hanno (ei 
r do (il soppi ifiK i( I II uno n >n 
sono nnsnti che’ n inieKtlo 
jiiu foit( (liti nobile i ghia 

I ( il me di un ì iinasf 1 1 so 

I l I I I 

k zioiie (il Oswiielm é «ima 

II MSI libile le leine eh p \n v 
«Noi - elle; I ma tor' di 
pei doremi) il veio e piofondo 

significato di questo ab sso eh 
01 lutee (Il duinic se d vessmio 
(limmlK Ile che il ni/ismn é 
sialo il pai inumimo ili i llagel 
h t fhe nini piò il monriei jK)Uà 
Loller UC In sua pia si nz i * 
Saragat h i aggiuntf non 
bisogna < dcntifu ue il n izi 
smo (Olì il popolo tid «ico* 

I da qiK Ma ilf» nn ì/iom» i gli 
pule pe r (siviiie un i mie rpn 
t izione «t hbe rak » ck Ih v le e n 
di della (•(imanii hitlHiana 
I I n spons tbililA mm ik po 
IdKa sloi ( 1 (il (ju lido e*! ae 
( iduto V 1 lekloss d i ( gli elu ( 
i « (|U( Ik pei som ehi h inno 
imi) f il ) il pillo um UH (he 
h imi ) f )(t ) (il M idi di ino 
stimisi pti nn i {knnniav a vo 
Ioni i di ix)l< nz 1 » c che hanno 
nnmgd) e ti idtlo il ixipolo 
le ek SCO [M i p'imo 

I ( pu )lc (Il Su igit (adono 
ad un I «1 una m t sik n/io at 
lento dell uditorio Abbiamo vi 

lo rx)<-ht minuti fa nelle ve 
lune del Musco ace min alla 
sellila /’ui VoJ/v em Rcnh 
eia hnhiet le bollette di spe 
(li/ioiu e le diicllive dei gran 
(Il giuppi del capitalo IliIcsco 
che atle'-tano come questa offi 
Cina elclln tnmtc fosso ts-'a 
stessi un |X?Z70 della gl amie 
lUKelimi economica te de se a 
piot SI dia conquista eie 11 I u 
I op I 

Ihosegueiuio nel suo discoi ' 
so Siri!gal Ih affeiinalo ' 
t \ IV nino m un motieìo m 
(Ul in guiMp tia le gianc'i 
potenze é diventala logicameli 
te impossibile pcielié si nsol 
veuhhi III nn suieiriio uiiivli 
silt ma in em la picc si j 
legge lime unente sull eeiuili 
lui ) (ielle fenzo ha uni guci 
la logicamente ìiupnssihik e I 
un I pi e piccai la 1 iimamta 
non tiova Ircgui alh sui an , 
Ma poiché la impossibilita Io 
pica umana dell i guen a jio 
tu bbe esscie dissolta da un 
evento imponeloiahile » «la 
\ ta della pace c qiiintli la 
via (iella distensione l del di 
sanno cnutrollato premessa 
pei la soluzione dei problemi 
limasti iiisoluli nel mondo 
Oggi le Nazioni Unite non han 
no ancori lo strumento della 
Imo politica d mezza per as 
solvcie ippicno la Imo niissio 
Ile Se i n conflitto dovesse sor 
geic Ila le glandi potenze le 
N vziom Unite non potrebbero 
ossei e che morali o quindi 
ineffìeaei di fi onte a chi de 
vasse la forza a legge supic 
mi oecoirc quindi che le Na 
zioni Unite abbiano la forza 
a loro disposizione per Ini poi 
re a lutti la legge eklla giu 
stizia » 

z\l termine eh questa parte 
piu propiiamentc politica e li 
indata del suo diseoi o Sa 
ragat si chiede se 1 urna 
Mila saia conci innat i a fon 
dare la piojirn sopinwiven 
ZI sull equilihi IO del lei ime 
oppure «sn[uà liasfoimaro 
1 utopia in 1 callà c potrà vi 
vere secondo il proprio desti 
no che è quello di diventare 
sempre piò umana » I a solu 
ziune — egli ha detto — si trova 
<t per la via aspra dura e 
difficile della distensione e del 
disarmo conti olialo di una jio 
litica la politica di pace nella 
giustizia attuata nella indiiien 
(lenza o sicurezza di IwUo le 
nazioni » 

II Piesidontc conclude con 
un richiamo alla «pietà urna 
na » che Osvviecim gli siigge 
nscc e con un atto di oniag 
gu) agli italiani morti in que 
•'to campo tra gli altri Vit 
tona Nonni 

Non 6 1 ultimo discorso del 
la sua missione ma è proba 
hilmcnte I ultimo discoiso di 
im|)cgno politico Fsso ha con 
feimato il valore politico ge 
nerale degli inconti i italo po 
lacchi Ma ne ha anche con 
formato per quanto riguarda 
I impostazione italiana i limiti 
liniilc 

Comunicato 

mure? fé? feMsimii che Incombono 
SUI ropporit tnleniazionah 
«le due parti hanno espres 
so ìa loro ansiela pci la situo 
2 IOMC esistente attualmenfe nel 
{A SUI sud orientale con porti 
colare rigtiordo agli avnem 
menti del Vietnam Cioscufui 
di esse /ui esposto il proprio 
punto di vista su detta situa 
zioiie e su tali avventmenlt 
rons/a/orido alcune dilfereme 
nella valutazione su certi aspcl 
il di tflli si/tm 2 io/n Bnfreimbc 
le parti coni capono nel salto 
lineare l iitihUi di una ropido 
pacifica soluzione ddla situo 
zionc nei t'c/aom su/M /arse 
degli accordi di Cfiimi rn del 
10') l fondati sin principi della 
iiidipendeira dei paesi lateres 
so/l c della non ingf^renza nei 
loro affari inferni 
«rn/ronibc le poiti ottribui 
scolio particolare tmporlama ai 
(ompiti delle Nazioni Unite nel 
maiUeiumentn della pace e nel 
l in reiiicnto della coltahorazio 
ne pacifìca internazionale 
«r f Ilalia e lo Filmilo oiic/ie 
liclki loro qi/oliiu di jneiiibri 
dt Ila confereira del di «ora o di 
Ginei ro boi no alticsi ribodi 
fo la loro (oniiiuione dira la 
i/tihla di peli itine ad ini ac 
I irdo sii disonno ociuiolf 
iomplelo e coiilrollalo che <o 
siiiuisce il mezzo piu cf/ìcoec 
per ossiturorc lo prue e la si 
rurezzo inlernozt ornile In 
pioposito esse bonno coni cnu 
to sull utilità di proseguile’ nc 
gli sfai zi per uahzzore misi re 
parziali di disornio in porlico 
leire di fronte al crescente pe 


) le ( lo (h ( n p )( I ) f ) hi i 
nif i il 11 ( b 0 (li II I fi ( min i 
’) ine iiu( Ir ire } / i m ( ; 

1 } ut ( d Ih dii pud (Il o(/nt 
pi (Il so K I ) l( f'i 11 n I iiu 
i può I (Il (il Ih fiKii ( fu 
1 I f I ili p( I il ( I / im» nto 
d II i /; I ( ( (li II I K IIK I in 
I in pa 

’ J ( due p lìti 1 din ) piof c 
dui ul un II ipi I imbuì 
ih II {inumi m i i a h loro 
inizi dii ( IK ll( niidHK ( pm 
nidi liliali 

'(Ir din pa fi li nino preso 
all) I on soiìdisf I me dii io 
sfonlf SI iluppo dille (orinifj 
(Il SI (iinbio da i d n pm si re 
goìale do II actoido a ini/u n id 
If a Unipo lermine dd Jì feh 
bian III) e ddi fai ora oli 
prò pii dn ih( si disi luudouo 
pn I an I nirt Sono siati esn 
mtlUlli in pOl/lCr;klK U possi 
hlhta di lidi iisi/itoK la i m pe 
I azione duello tee ideo c eom 
nif n lah fin h ni pre i indù 
sd Klh dn din pai si nei oiia 
(ho (hit accordo di rnnpnano 
ne 1(011 lini a indusfiiale e 
hniua 1 1 due paill hanno al 
Ufsi foniHiido di daie so Ieri 
fo in IO ai lai ori della om 
suine mislei di i loperazione 
((ononncd indiislnah e ter 
tura 

< F sfato anche proecr'ufo 
ad un ufilc sz ambio di veduta 
enea i problemi coiiccrnciif’ la 
/arilifa’ione delle romunuazio 
ni fra Italia e Pohiim In prò 
posilo c stalo conutnufo di ai) 

I tate fia i due paesi negoziati 
per la stipulazione dt un ac 
conio aereo 

« Sul piono culfurale si e^ pie 
so allo dn nolevoìi piogressl 
finora leahzzati e si A (onve 
n do nel (omune nife resse di 
fompitie opni s/orzo j ei un 
loro ulteinie sviluppo 

«Il (lue palli convengono 
sull idillio di coììfiniiarc a sui 
I lupjKirc i confatfi pcismioh fra 
I , membri di poi orno ne I con 
i incimcnfo die dotti conUitti 
favoriscano il mighoramento 
dei reippoilr amie ìici oli una 
nuigriìoie renpiocn coinpren 
sioiie c la fr ittuosn codaboia 
zione fia i due paesi special 
mraite nn selfoii economua, 
lecmcr) uicnf)/ì(o r cult tirale 

«Tanfo da paik doìmiia 
qnnnlo da parte pokuea t sfa 
ta espressa la i ii ri soddi /ozio 
nc per I otmosfna di compren 
siane o di fian(h(^->za che ha 
carotli rizzato lo seoinbio dei 
punii di Disfa ed e sfato ( spies 
so il toni inciment') se eondo (in 
la 1 isila del J*r(\ie/enfe della 
Repubblica ilaliniia in Polonia 
contribuirà ad un uìlerujre ai) 
tdcinamelilo ed alì approfondi 
mento delle relazioni tra l Ita 
ha e la Polonia 

«Al tenniiie della usila il 
piesidenle Sorapof nel unno 
uore ol presidente del Consiglio 
(li stalo Rdioard Ochab il suo 
VIVO rmgraziamenfo per l in 
I do ni oliagli e pet I ospifali 
fa usatagli ha a sua lolfa 
riuolfo al prr sidenfe del ( on 
stgho di Sialo éduord Oe/iab 
Imi do per una visita di stato 
in Unita L un do c sialo oc 
Lcffofo con soddisfazione c ìa 
suo dola sarei fissala in un mo 
mento siici ossno mediante i 
norniaU canali d plomatici » 
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sindaco comunista eli Sinahaja 
(capitale (iella legione con 
Irale di Giava) il sindae-o e 
il vice governatore di Giio 
bo») Gli ai resi Iti sono mi 
ghain lime no cinquemila so 
condo Tlcuno lonli 
Il colonnello Untuiig che è 
stato arrestato qualche gioì no 
fa ha pronuncialo oggi una 
« U stinionianza > d.Tvanti ni 
Consiglia dei ministu SgU 
avrebbe dichiarato che il ino 
vmiento del 30 settembre è 
tuli alilo che vinto e elio si 
tialla solo di un «inizio». 
«Sono fiducioso — egli avieb 
be aggiunto ~ che il movimen 
lo avrà successo o olici rà li 
piopiio scopo» 

Olii oche da questi elomontt 
di eccezionale gravità diceva¬ 
mo In situazione indonesiana 
ò car.Tltenzzata anche da eie 
menti di glande confusione. 
Mentre i capi icnzionan dol- 
1 esci cito continuano la loro 
azione contro i comimisU c gU 
ufficiali che si oppongonn allo 
soluzioni (h (iosUa oggi il pre¬ 
sidente Sukarno ha fatto nuo- 
v.imentc sentire la sua voce 
rgli hi ingiunto a) generale 
Stillai to (appena nomiiiilo co 
mindrinle supremo dell esci ci¬ 
to) (li collaborarc con i comu¬ 
nisti |M.r il npi istmo della le 
giTlità 0 dell ordine in Indone 
sia Sukaino che p,Trla\a ap¬ 
punto dui ante la ceiuiìonia jxir 
1 insediamento del generalo Su- 
harto nella sua nuova canea 
(cerimonia svoltasi slamane al 
Palazzo presidenziale di Gia¬ 
carta) ha affermalo che l'eser¬ 
cito «deve» agno in confor- 
milà dei piincipi fissali nella 
doUnna del Nasakoiii (unione 
fi a nazionalisti nnistilmam e 
comunisti) I a presa di fiosi 
zionc di Siikmno conferme 
icbbe secondo i piii attenti os 
SCI valori politici I esistenza di 
foih cniilnsti fia il Piosidente 
e 1 capi militili che — nono 
stante gli nppdh nfficnli alla 
legnili) fri (Ul uno nvolto pro- 
piio oggi — (onlimni ) a ispi 
raic It CTinpigin di violenze 
conilo 1 comunisti 


Estrazioni del lotto 


80 69 14 39 57 I 
63 24 29 65 56 
80 21 23 29 75 
75 72 16 55 32 
48 87 6 66 30 
17 46 16 40 4 
11 2 31 72 12 
26 4 31 58 28 
15 49 87 55 14 
15 41 18 83 22 
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1 ì 




Napoli (2 estnz ) 
Roma (2 eslru) 






























